Storia di un dottorato : storia medievale nell’Università di Firenze : attività, ricerche, pubblicazioni (1983-2003) by Zorzi, Andrea
IUNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FIRENZE
DIPARTIMENTO DI STUDI STORICI E GEOGRAFICI
DOTTORATO DI RICERCA IN STORIA MEDIEVALE
Collana Digitale
1
II STORIA DI UN DOTTORATO
III
STORIA DI UN DOTTORATO









 FIRENZE UNIVERSITY PRESS
2004
IV STORIA DI UN DOTTORATO
Storia di un dottorato : storia medievale nell’Università di Firenze : attività,
ricerche, pubblicazioni (1983-2003) / a cura di Andrea Zorzi ; collaborazione
alle ricerche di Silvia Diacciati ; presentazione di Giovanni Cherubini.
– Firenze : Firenze university press, 2004.
(Dottorato di Ricerca in Storia Medievale. Collana digitale. / Università
degli Studi di Firenze, Dipartimento di Studi Storici e Geografici, 1)
http://digital.casalini.it/8884531772





Grafica e impaginazione: Fulvio Guatelli
© 2004 Firenze University Press
Università degli Studi di Firenze
Firenze University Press





Più che a me spetterebbe ad Elio Conti, se fosse ancora fra di noi, presenta-
re questo ritratto del nostro dottorato. Egli si era infatti speso, con la tenacia che
tutti gli riconoscevano, ed anche con l’entusiasmo che metteva nelle cose in cui
credeva, per dare anche a Firenze un dottorato di Storia medievale, e per darlo
con un timbro, anche organizzativo, un po’ particolare, perché lungo quattro
anni invece di tre. Egli sosteneva infatti, con più di una buona ragione, che un
periodo di tre anni, al quale abbiamo dovuto poi forzatamente rassegnarci, era
un lasso di tempo un po’ troppo breve perché i dottorandi potessero condurre
in porto una buona tesi, che fosse frutto di ricerca, ma anche di una prolungata
meditazione e di una tranquilla stesura. Un secondo aspetto a cui egli dette
grande importanza sin dalle origini delle nostre discussioni per l’attivazione del
dottorato era la collaborazione tra le sedi universitarie di Firenze, di Roma e di
Bologna. Certo lo muoveva in questa direzione la convinzione che Roma e Bo-
logna fossero in Italia sedi di prim’ordine della ricerca medievistica, ma anche –
ho motivo di credere – i rapporti di consolidata amicizia con i “romani” Girolamo
Arnaldi e Raoul Manselli, che aderirono infatti con convinzione alla proposta
consociazione, e dall’altro lato dell’Appennino i rapporti di stima per Gina Fasoli,
due alunni della quale, Antonio I. Pini e Francesca Bocchi entrarono appunto
nel collegio dei docenti del dottorato. Da questo gruppo originario, del quale
anche il sottoscritto faceva parte, qualcuno si è poi allontanato per legittime
scelte più aderenti alle proprie convinzioni ed ai propri orientamenti di ricerca,
altri ci hanno lasciato perché rapiti da una morte troppo precoce e sicuramente
inattesa (Manselli, Conti, Pini). Altri sono poi arrivati, con fresca energia e
soprattutto voglia di fare. Anche i coordinatori sono cambiati nel tempo, o per
morte o per opportunità di mutamento, ma con parsimonia e senza congiure di
palazzo, che non sarebbe stato neppure possibile concepire nel clima di amicizia
che si è instaurato nel collegio dei docenti sin dalle origini. Ed ognuno dei
coordinatori ha portato, coadiuvato poi dai colleghi, uno stile proprio nella
conduzione dei lavori, collocabile sostanzialmente tra i due poli di un maggiore
intervento “didattico” dello stesso collegio nei riguardi dei dottorandi (ivi com-
presa, da qualche anno, una forte sottolineatura sull’utilizzazione delle nuove
risorse digitali) e, viceversa, un tempo maggiore da assegnare alla ricerca ed al-
l’impegno individuale. Ma di tutto mi pare specchio convincente il quadro of-
ferto da Andrea Zorzi nelle pagine seguenti.
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Di qualche altra cosa mi corre tuttavia l’obbligo di far memoria. La prima
attiene alla fortunata combinazione di competenze molto diverse all’interno
del collegio dei docenti. Il fatto ha consentito, nel corso degli anni, la possibili-
tà di seguire con la necessaria sicurezza tesi di argomento molto diverso (forse
in un solo caso, se ben ricordo, abbiamo incontrato qualche difficoltà, per la
predisposizione, del resto molto ben fondata, del dottorando a dare al proprio
lavoro una base fortemente filosofica), tesi relative a tematiche generali o ad
indagini su città e territori sparsi per tutta l’Italia o in un caso almeno anche al
di fuori. La pubblicazione successiva delle stesse tesi di dottorato oppure di
numerosi altri lavori da parte dei dottori di ricerca, oltre ad una attuale, larga
loro presenza all’interno delle strutture universitarie, come docenti o come ri-
cercatori, pare una buona dimostrazione della serietà del lavoro svolto. Ma due
altre considerazioni mi permetto di avanzare, prima di concludere queste righe,
perché ad entrambe tengo in modo particolare, e credo tengano i docenti del
dottorato. La prima riguarda la nostra comprovata “apertura” nei riguardi di
candidati provenienti da sedi universitarie diverse e non soltanto dalle tre
consorziate di Firenze, Roma e Bologna, che già ne offrono regolarmente in
buona quantità. Credo che un esame comparativo con altri dottorati medievistici
italiani dimostrerebbe con chiarezza la fondatezza di questa mia affermazione.
È possibile che questo sia avvenuto ed avvenga soprattutto perché il nostro
dottorato non ha mai preteso, sin dalle origini, di essere una “scuola” che chie-
de una qualche adesione, ma soltanto una scuola di metodo, ed ha affermato di
conseguenza, in maniera naturale, la regola del confronto, della varietà, della
accettazione di punti di vista e di provenienze diverse.
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1 Chi scrive ha avuto la fortuna, insieme a pochi altri colleghi, di partecipare alla vita del
nostro Dottorato sul doppio versante, dapprima del discente, dall’ormai lontano 1987 fino alla
borsa post-dottorato, e poi del docente, dal 2000, con crescenti responsabilità gestionali, speri-
mentandone le opportunità e saggiandone i limiti. Queste pagine desiderano essere un tributo
riconoscente al magistero di rapporti umani e scientifici che negli anni ha contribuito a segnare
indelebilmente il suo percorso di studioso e di docente.
2 D.P.R. 11 luglio 1980, n° 382, Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di
formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica: G.U. n° 209 del 31/07/1980, capo II,
Dottorato di ricerca, art. 68, ora anche in <http://www.edscuola.it/archivio/norme/decreti/
dpr382_80.html>.
3 I proff. Francesca Bocchi e Antonio Ivan Pini dell’Università di Bologna; Elio Conti, Fran-
co Cardini, Giovanni Cherubini, Bruno Dini e Luciana Mosiici dell’Università di Firenze; Girolamo
Arnaldi, Paolo Delogu, e Raoul Manselli dell’Università di Roma “La Sapienza”.
ANDREA ZORZI
UN BREVE PROFILO
Il Dottorato di ricerca in Storia medievale dell’Università di Firenze è uno
dei più antichi dottorati di area storica e umanistica dell’università italiana.
Esso ha avviato i propri corsi sin dall’istituzione dei dottorati nell’ordinamento
nazionale, attivando tutti i cicli fino all’attuale XIX, e conseguendo risultati di
rilievo nelle attività di ricerca e negli esiti professionali. Questo volume ne rac-
coglie, in forma sintetica, la storia ormai ventennale, della quale richiamiamo
qui un breve profilo1.
Le origini
Come è noto, i dottorati di ricerca furono istituti con la legge quadro
dell’11 luglio 1980 come percorsi di studio «ordinati all’approfondimento del-
le metodologie per la ricerca nei rispettivi settori e della formazione scientifica»
e caratterizzati dallo «svolgimento di attività di ricerca successive al consegui-
mento del diploma di laurea»2. Il bando nazionale di concorso per il primo
ciclo fu pubblicato nel 1983 e le prime attività didattiche poterono prendere
avvio solo nel corso dell’a.a. 1983-1984.
L’iniziativa di attivare un consorzio tra le Università di Bologna, Firenze e
Roma per il conseguimento del dottorato di ricerca in Storia medievale fu as-
sunta da un collegio di docenti appartenenti ai tre atenei3, guidato da studiosi
di livello internazionale quali Girolamo Arnaldi, Elio Conti e Raoul Manselli,
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che intesero rinnovare, su nuove basi, un sodalizio intellettuale e umano matu-
rato negli anni cinquanta del Novecento presso la Scuola storica nazionale di
Studi medievali annessa all’Istituto storico italiano per il medio evo.
La proposta costitutiva si richiamava esplicitamente alle «tradizioni delle
città ove hanno sede le rispettive Università», nella consapevolezza che «Roma,
Firenze, Bologna, ciascuna con aspetti diversi, costituiscono riferimenti fonda-
mentali della storia medievale italiana ed europea. Centri attivissimi di vita
politica e di produzione culturale, accomunate da stretti rapporti e dalla circo-
lazione di uomini e idee, esse presentano però anche tipicità diverse che offro-
no un ricchissimo panorama di strutture, istituzioni e valori nella storia sociale
e culturale del medioevo». Il profilo scientifico del dottorato era con chiarezza
«orientato sulla storia della società urbana e rurale soprattutto fra i secoli XI-
XV e con particolare attenzione al mondo comunale italiano»4.
La sede amministrativa del dottorato fu posta, anche per centralità geo-
grafica, a Firenze presso l’appena costituito Dipartimento di Storia, e ad assu-
mere il ruolo di coordinatore fu Elio Conti. Le attività del primo ciclo prese-
ro avvio, secondo il dettato della legge, «in cicli di seminari specialistici»,
nella primavera del 19845. Congruamente, la durata del corso di studio fu
fissata in quattro anni, e i primi dottorandi conseguirono il titolo nel luglio
del 19886.
Il consolidamento
In seguito alla prematura scomparsa di Raoul Manselli (20 novembre 1984)
e di Elio Conti (18 aprile 1986), il progetto originario fu rimodulato accen-
tuandone l’orientamento sulla «storia della società urbana e rurale soprattutto
fra i secoli XI e XV», declinata in un ampio spettro di aree di ricerca: la storia
politica, la storia economica e sociale, la storia del territorio, la storia dei movi-
menti religiosi, la storia delle forme di attività culturale7.
Sotto il nuovo coordinamento di Giovanni Cherubini, il collegio dei do-
centi si arricchì negli anni di nuovi membri, favorendo un fisiologico ricam-
bio8. Dal 1986 i bandi dei cicli assunsero la cadenza annuale prevista dalla legge
4 Cfr., infra, I progetti formativi: La proposta costitutiva.
5 Cfr., infra, Le attività didattiche e di studio: 1983-1984.
6 Cfr., infra, I cicli dei corsi: Ciclo I.
7 Cfr., infra, I progetti formativi: Le proposte di rinnovo.
8 Entrarono a farne parte, i proff. Giulia Barone e Carla Frova dell’Università di Roma “La
Sapienza”, nel 1988, Giuliano Pinto dell’Università di Firenze, nel 1990, e Jean-Claude Maire
Vigueur, dell’Università di Firenze, nel 1996. Ne uscirono i proff. Carla Frova, nel 1994, France-
sca Bocchi, nel 1995, Franco Cardini, nel 1997, e Luciana Mosiici, nel 1999.
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e le attività si stabilizzarono in coincidenza con l’inizio di quelle del ciclo III,
nell’autunno-inverno 1987-19889.
Fu da allora favorita soprattutto l’attività di ricerca individuale, alternata a
più rari incontri seminariali di tipo tematico, promossi in larga misura su inizia-
tiva dei dottorandi in funzione dei temi di indagine. Tra il 1989 e il 1997 fu così
organizzata una serie di seminari – dedicati a lo stato territoriale, la nobiltà in
Italia tra XII e XIV secolo, il governo dell’economia nelle città dell’Italia centro-
settentrionale nei secoli XIII-XV, la famiglia e il potere in Italia centrale tra Due e
Quattrocento, l’Histoire de l’Europe di Henri Pirenne, la proprietà fondiaria dei
grandi enti ecclesiastici nell’Italia centro-settentrionale, la storiografia sull’Italia
comunale tra Otto e Novecento10 – che offrì l’occasione per un primo coinvolgi-
mento nelle attività di formazione del dottorato di qualificati studiosi esterni11.
Tra 1998 e 1999 esse furono integrate da iniziative promosse da alcuni insegna-
menti della Facoltà di Lettere e del Dipartimento di Storia dell’Università di Fi-
renze e da altri partner istituzionali: i seminari di ricerca organizzati dalla cattedra
di Antichità e istituzioni, i seminari e workshop di Informatica umanistica orga-
nizzati dal Corso di perfezionamento in Storia e informatica, i convegni storiografici
dedicati alle figure di Gaetano Salvemini e di Ernesto Sestan, organizzati dal Di-
partimento di Storia insieme con la Deputazione di storia patria per la Toscana e
l’Istituto storico italiano per il medio evo12.
Nel corso degli anni novanta fu acquisita continuità nei rinnovi dei cicli e
negli esami di conseguimento del titolo, con tassi minimi di abbandono e nes-
suna proroga dei termini di scadenza13. Alcuni dottorandi cominciarono a con-
durre ricerche e a spendere periodi di studio anche all’estero, utilizzando in
primo luogo le convenzioni istituzionali di scambio di ricercatori stipulate dal
Dipartimento di Storia, come quella con la Brown University di Providence
(RI). Negli stessi anni furono pubblicate anche le prime tesi, spesso in collane
prestigiose. Dal 1994 furono attivate dall’Università di Firenze anche le borse
post-dottorato, e poi gli assegni di ricerca e i finanziamenti per i “giovani ricer-
catori”, che hanno consentito a vari addottorati di completare le proprie ricer-
che e, al Dottorato, di associare alle proprie attività alcuni giovani studiosi for-
matisi altrove14.
9 Cfr., infra, Le attività didattiche e di studio: 1987, e 1988.
10 Cfr., infra, Le attività didattiche e di studio: 1989, 1991, 1993, 1995 e 1997.
11 In vent’anni sono stati 100 (numero tondo) gli studiosi, italiani e stranieri, che hanno
collaborato alle attività ordinarie del dottorato, dei quali 64 alle attività di studio: cfr., infra, Gli
studiosi esterni.
12 Cfr., infra, Le attività didattiche e di studio:1998 e 1999.
13 Cfr., infra, I cicli dei corsi.
14 Cfr., infra, Borsisti post-dottorato, assegnisti e giovani ricercatori.
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Appartiene a questo periodo anche la crescita eclatante del numero delle
domande ai concorsi di ammissione: già 78 nel 1990 (a seguito del bando del
ciclo V), e 90 nel 1993 (ciclo VIII), e poi stabilmente sopra le 120 ininterrotta-
mente dal 1994 al 1999 (cicli IX-XIV), con punte di 140/145 nel triennio
1994-1996, e l’acme toccato nel 1995 (in corrispondenza del ciclo X), con 143
domande, 46 partecipanti alle prove scritte e 16 ammessi alle prove orali. Felice
corrispondenza di questo fenomeno fu anche il deciso allargamento dello spet-
tro delle sedi universitarie di provenienza dei vincitori dei concorsi di ammis-
sione, con il coinvolgimento di vari laureati degli atenei di Bari, Milano, Pado-
va, Pisa, Siena, Torino, Urbino e Venezia, oltre che delle sedi consorziate di
Bologna, Firenze e Roma “La Sapienza”. Rimarchevole è anche l’ammissione,
dal 1995, di alcuni laureati stranieri, provenienti dalle università di Buenos
Aires e del Rio Grande do Sul di Porto Alegre15.
Peraltro, dal bando del ciclo XII nel 1997, il numero delle borse finanziate
dal Ministero dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica fu dimi-
nuito da tre a due. Dal 1998 cominciarono a essere avanzate da alcuni dottorandi
anche le prime richieste di proroga annuale dei termini di presentazione delle
tesi, destinate a farsi ricorrenti negli anni successivi e più recenti, sintomo della
non lineare transizione, soprattutto nell’ambito delle discipline umanistiche,
del ruolo dei dottorati da mero «titolo accademico valutabile unicamente nel-
l’ambito della ricerca scientifica», come voleva la norma istitutiva del 1980, a
percorso formativo inteso a fornire «le competenze necessarie per esercitare,
presso università, enti pubblici o soggetti privati, attività di ricerca di alta qua-
lificazione», come intende invece la legge 3 luglio 1998, che ridefinisce e allarga
le finalità professionali del dottorato16.
Gli sviluppi recenti
A seguito di tale riforma, come è noto, l’istituzione e il bando dei dottorati
di ricerca sono stati demandati alle singole università in piena autonomia
organizzativa, didattica e scientifica17. Ciò ha significato anche per il nostro
Dottorato una profonda trasformazione e l’avvio di una fase ulteriore della sua
storia, caratterizzata da numerose difficoltà ma anche da nuove opportunità di
sviluppo.
15 Cfr., infra, I cicli dei corsi.
16 Legge 3 luglio 1998, n° 210, Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori univer-
sitari di ruolo: G.U. n° 155 del 6/07/98, art. 4, c. 1, ora anche in <http://www.parlamento.it/
parlam/leggi/98210l.htm>.
17 Il Rettore dell’Università di Firenze ha emanato l’apposito Regolamento per l’istituzione e il
funzionamento dei corsi di dottorato di ricerca, con il D.R. n. 78 del 31/1/2000, ora anche in
<http://www.unifi.it/statuto/reg_dott.html>.
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Nel 1999, in coincidenza con la richiesta di rinnovo, su base locale, del ciclo
XV, il suo progetto didattico è stato riformulato ampliandone l’articolazione di-
sciplinare, tematica e cronologica. Si sono così fronteggiate le forti pressioni (pe-
raltro non sopite) per fare confluire il Dottorato in Storia medievale in farraginosi
omnibus multidisciplinari e metacronologici che, come dimostrano varie espe-
rienze sperimentate in altri atenei, il più delle volte rischiano di risolversi in forza-
te coabitazioni di collegi didattici non integrati e in percorsi di studio formalmen-
te comuni quanto in realtà separati per interessi tematici, sensibilità documenta-
rie e questioni metodologiche. Viceversa, il nostro Dottorato ha inteso mantenere
integra la propria identità disciplinare, richiamandosi a una sperimentata tradi-
zione didattica, forte dei risultati conseguiti sia sul piano scientifico sia su quello
degli esiti professionali, che ne fanno ormai, nel panorama universitario italiano,
uno dei pochi dottorati ancora dedicati specificamente alla storia medievale.
Venuta meno la possibilità di mantenere in vita il consorzio interuniver-
sitario che era alla base del Dottorato, il collegio dei docenti – coordinato dal
2000 da Jean-Claude Maire Vigueur – è stato rinvigorito, da un lato, dalla
volontà dei colleghi degli atenei già consorziati di continuare a farne parte a
titolo personale, e, dall’altro, dall’immissione – caduta per legge la limitazione
accademica ai soli professori ordinari e associati – di nuove risorse umane e
intellettuali18, i cui interessi hanno contribuito a rafforzare, nell’articolazione
dell’offerta didattica, i postulati scientifici del nuovo progetto formativo.
Esso si è infatti ispirato a una rinnovata apertura che, svincolandosi dalle
originarie delimitazioni cronologiche bassomedievali e dalle opzioni tematiche
sulla società urbana e rurale, si riferisce ora a un insieme più ampio di aree disci-
plinari – storia medievale, storia del Rinascimento, storia della Chiesa medievale,
storia bizantina, archeologia medievale e storia economica – declinate in una
varietà di curricula: storia economica dell’età medievale, storia delle società rurali
e urbane dell’età medievale, storia politica e istituzionale dell’Europa e del Medi-
terraneo in età medievale e rinascimentale, storia della Chiesa e delle esperienze
religiose in età medievale, e storia della cultura nel medioevo e nel Rinascimen-
to19. In ciò sviluppando la tradizione del Dottorato, che si è qualificato nel tempo
per il carattere ampio e variegato conferito alla ricerca sull’età medievale, mai
confinata a studi locali ma aperta a un’impostazione generale.
18 Ne sono entrati a far parte, dal 2000, i proff. Paolo Pirillo (già del ciclo I) dell’Università
di Bologna, Anna Benvenuti, Laura De Angelis, Riccardo Fubini, Oretta Muzzi, Franek Sznura e
Andrea Zorzi (già del ciclo III) dell’Università di Firenze, e, dal 2002, il dott. Francesco Salvestrini
(già del ciclo VIII) dell’Università di Firenze. Per un solo anno, nel 2001, ha aderito anche il prof.
Guido Vannini dell’Università di Firenze. Sono invece usciti dai ruoli i proff. Girolamo Arnaldi,
nel 2000, e Bruno Dini, nel 2003. Il 9 febbraio 2003 è prematuramente scomparso uno dei
membri fondatori, il prof. Antonio Ivan Pini.
19 Cfr., infra, la Scheda tecnica.
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In coincidenza con l’avvio del ciclo XV, però, gli anni di corso sono stati
forzatamente ridotti da quattro a tre, contribuendo ad accentuare il fenomeno
delle richieste di proroga dei termini di presentazione delle tesi. Il passaggio dai
bandi unici nazionali alla dispersione informativa su quelli locali, e l’introduzio-
ne della tassazione delle procedure concorsuali, hanno a loro volta provocato il
crollo del numero delle domande di ammissione, precipitate tra 1999 (ultimo
bando nazionale) e 2000 (primo bando d’Ateneo) da 123 a 17: fenomeno che
pur producendo un salutare snellimento delle pratiche di selezione ha comunque
drasticamente ridotto il bacino di reclutamento, sull’ampiezza del quale peserà
nei prossimi anni anche l’incognita che grava, più in generale, sul futuro delle
discipline umanistiche per le perduranti incertezze sull’organizzazione del nuovo
ordinamento didattico, e in particolare sul funzionamento delle lauree specialisti-
che e dei percorsi di accesso all’insegnamento nelle scuole superiori.
Nondimeno, grazie anche a una mirata campagna di pubblicizzazione del-
le attività del Dottorato – che dal marzo 2001 si è avvalso di un sito internet
gestito in proprio20–, le domande di ammissione sono gradualmente tornate a
crescere, con un significativo raddoppio dei candidati presenti alle prove scrit-
te, da 9 nel 2000 (ciclo XV) a 18 nel 2002 (ciclo XVIII), che ha riportato i dati
in linea con quelli dei primi cicli21. La localizzazione delle procedure di attiva-
zione del dottorato ha consentito anche di rialzare in generale a tre le borse di
studio. Soprattutto, la nuova normativa ha previsto la possibilità di iscrizione
anche senza borsa da parte degli idonei che abbiano superato il concorso di
ammissione: un’opportunità che comincia a essere sfruttata anche nel nostro
Dottorato22 e che probabilmente rappresenterà una tendenza in crescita nel
prossimo futuro, quando le generazioni di studenti formatesi nel nuovo ordi-
namento avranno fatto propria la trasformazione legislativa della funzione del
dottorato da percorso protetto per la ricerca a terzo ciclo di formazione univer-
sitaria, come già avviene da tempo in altri sistemi educativi avanzati.
Che la linea di fondo sembri questa lo testimonia anche la richiesta, avan-
zata dal 2001 dall’Ateneo all’atto della richiesta di attivazione dei nuovi cicli, di
prefigurare in Crediti formativi unitari (CFU) anche le attività del Dottorato,
secondo i dettami del nuovo ordinamento didattico23. In seguito alla legge di
riforma del 3 luglio 1998, infatti, le modalità istitutive dei dottorati sono ora
20 Cfr. <http://www.dssg.unifi.it/dotmed/>.
21 Cfr., infra, I cicli dei corsi.
22 Cominciano a giovarsi di questa opportunità anche docenti nelle scuole ai quali alcune
disposizioni normative del 2001-2002 riconoscono il diritto al congedo straordinario in caso di
ammissione a corsi di dottorato di ricerca, con mantenimento del trattamento economico, previdenziale
e di quiescenza: cfr. Normativa, <http://www.dssg.unifi.it/dotmed/info/normativa.htm>.
23 Cfr., infra, la Scheda tecnica.
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subordinate a processi di valutazione dei loro requisiti di idoneità e dei risultati
formativi «sulla base di principi di programmazione degli obiettivi formativi
coerenti con la domanda sociale e del mercato del lavoro, e la presenza di speci-
fici requisiti di idoneità delle sedi», come recita il regolamento attuativo del-
l’Università di Firenze24. Ciò ha significato anche per il nostro Dottorato pro-
cedure sempre più stringenti di rendicontazione delle attività didattiche e di
ricerca, dal momento che «il funzionamento dei corsi è oggetto di valutazione
circa la permanenza dei suddetti requisiti di idoneità ed il raggiungimento dei
risultati della formazione»25. Peraltro, i parametri adottati dal Nucleo di valuta-
zione interna all’Ateneo – qualificazione del collegio dei docenti, partecipazio-
ne ai corsi, varietà delle attività di formazione, attività e produzione scientifica
dei dottorandi, continuità degli esiti professionali – premiano le caratteristiche
del nostro Dottorato, che nel 2003 è stato riconosciuto come uno dei 7 corsi
(su 16) dell’Area umanistica per i quali il Nucleo di valutazione ha espresso
«parere complessivamente positivo riguardo alla sussistenza di tutti i requisiti
necessari» per l’attivazione dei ciclo XIX26.
Il quadro attuale è certamente diverso rispetto al periodo “aureo” degli anni
novanta del secolo scorso quando, nei collegi del Dottorato, anziché di valutazio-
ne e di requisiti si usava parlare soprattutto di ricerche e dei loro risultati. La
situazione odierna è dunque più arida, per certi aspetti, con appesantimenti
gestionali e farraginosità delle procedure amministrative, ben note a quei docenti
che in questi anni si sono trovati direttamente impegnati a interpretare il processo
di riforma continua in cui è invischiato l’ordinamento universitario nazionale.
È anche vero, però, che, a saperle cogliere, il nuovo quadro offre certamen-
te opportunità educative, occasioni di formazione e risorse inedite, cui i
dottorandi non potevano accedere fino a pochi anni fa. In primo luogo, un
deciso irrobustimento dell’offerta formativa che proprio in occasione del
ventennale si è stabilizzata intorno a un nucleo di corsi specialistici su questioni
e metodi della storia medievale, di seminari sulle ricerche in corso, e di labora-
tori di riflessione storiografica sugli studi recenti, innervati dalle innovazioni
legate alla diffusione delle tecnologie digitali e delle relative metodiche, per le
quali il nostro Dottorato è all’avanguardia nei percorsi di formazione27. Ogni
dottorando è inoltre seguito da almeno un paio di tutori28.
24 D.R. citato, art. 1, Principi generali.
25 Ivi.
26 Cfr. le Deliberazioni del Nucleo di Valutazione Interna della riunione 10 luglio 2003,
Parere istituzione Dottorati di ricerca ai sensi degli artt. 2 e 3, D.M. 224/99, Delibera n. 13, ora
anche in <http://www.unifi.it/organizzazione/nv_delibere/parere_nucleoval_100703.html>.
27 Cfr., infra, Le attività didattiche e di studio: L’articolazione attuale.
28 Si veda un quadro in Ricerche, <http://www.storia.unifi.it/dotmed/ricerche/incorso.htm>.
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Concorrono ad arricchire la varietà dell’offerta formativa anche una serie
di organici partenariati stesi in questi ultimi anni, per sviluppare iniziative di
studio in comune, con alcune delle istituzioni più importanti della ricerca sto-
rica e medievistica – come l’Istituto storico italiano per il medio evo, la Depu-
tazione di storia patria per la Toscana, l’Archivio di Stato di Firenze – e con enti
più recenti, come il Centro di studi sulla civiltà comunale o il Coordinamento
delle iniziative on line per la medievistica italiana29. Nell’anno accademico in
corso è stata avviata anche una collaborazione didattica con altri dottorati
dell’Ateneo fiorentino, in primo luogo con il Dottorato di ricerca in Studi umani-
stici dell’Istituto di studi umanistici30, e sono alla studio forme di coordina-
mento con dottorati di altri atenei, allo scopo di promuovere lo scambio di
docenti e di dottorandi e la circolazione e il confronto di esperienze.
Favorire l’inserimento dei giovani studiosi nel contesto internazionale de-
gli studi è inoltre la direttrice strategica che il nostro Dottorato ha cominciato
a perseguire e intende sviluppare nei prossimi anni, nel più generale processo di
internazionalizzazione del dottorato31. Sempre nell’anno accademico in corso
sono state avviate le prime esperienze di scambio di cotutele di alcuni dottorandi
con l’École doctorale I: Mondes anciens et médiévaux dell’Université de Paris
Sorbonne - Paris IV32. Un numero crescente di dottorandi sta compiendo ricer-
che e soggiorni di studio all’estero, sfruttando sia le reti del programma Socrates/
Erasmus sia gli accordi di scambio attivati dal Dipartimento di Studi storici e
geografici con la Brown University e la Columbia University; e, pur nelle gene-
rali ristrettezze economiche, appositi fondi sono stati stanziati per coprire al-
meno parzialmente le spese per missioni di studio all’estero.
Le ricerche
Gli iscritti al nostro Dottorato hanno l’obbligo di frequentare a tempo
pieno i corsi e di compiere continuativamente attività di studio e di ricerca. Sin
dal primo ciclo non è stato richiesto ad alcun dottorando alcun impegno didat-
tico sussidiario o integrativo. L’attività è sempre stata concentrata, strategica-
mente, sulla ricerca, favorendo anche la partecipazione ai progetti attivati pres-
so le strutture dipartimentali33.
29 Cfr., infra, I partner istituzionali.
30 Cfr., infra, Le attività didattiche e di studio: 2003.
31 Si veda, a tale proposito, il convegno promosso dalla Conferenza dei Rettori delle Università
italiane sulla Valutazione delle esperienze di internazionalizzazione del dottorato di ricerca (Padova, 19
dicembre 2003): cfr. il programma in <http://www.unipd.it/stdoc/ateneo_news/internaz_dottorati.pdf>.
32 Cfr. Cotutele internazionali, <http://www.dssg.unifi.it/dotmed/info/cotutele.htm>.
33 Si veda un quadro recente in Progetti di ricerca, <http://www.dssg.unifi.it/dotmed/ricerche/
progetti.htm >.
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Effetto diretto di questa politica è stato il conseguimento del titolo da
parte di tutti i dottorandi che hanno affrontato l’esame finale (finora 39 studio-
si in 14 sessioni dal 1988 al 200334), sostenendo felicemente la discussione
delle proprie tesi. A loro volta, la maggior parte di esse sono state pubblicate,
molte in forma monografica e spesso nelle prestigiose collane delle maggiori
istituzioni di ricerca come l’Istituto storico italiano per il medio evo, l’Ecole
française de Rome, la Deputazione di storia patria per la Toscana, l’Accademia
lucchese di Scienze, lettere ed arti, il Centro italiano di Studi sull’alto medioe-
vo, etc., o di editori di cultura come Laterza, Le Lettere, Nardini, Olschki,
Viella, etc.
Non siamo noi, ovviamente, a poterci soffermare sulla qualità e sull’origi-
nalità delle ricerche condotte nell’ambito del nostro Dottorato, e nemmeno
sulla varietà dei temi indagati. Ci limitiamo a qualche breve osservazione. Come
si può vedere dalla corposa sezione di questo volume dedicata ai Profili bio-
bibliografici, tutti i dottori di ricerca e quasi tutti gli attuali dottorandi vantano
pubblicazioni scientifiche. Comprendendo anche gli assegnisti e i borsisti post-
dottorato che hanno partecipato alle attività del dottorato pur non avendo se-
guito i cicli di corso35, sono infatti ben 55 su 60 gli studiosi che hanno pubbli-
cato le proprie ricerche36. Nel complesso, essi hanno edito finora più di 1.200
titoli: oltre 120 volumi, 90 curatele, 1.000 tra saggi, articoli, contributi ad atti
di convegni e voci di dizionari, e – dato anch’esso significativo – circa 30 pub-
blicazioni digitali37. Con vistose oscillazioni, che vanno dall’unica pubblicazio-
ne del dottorando più giovane al centinaio dello studioso più maturo, la media
è di 23 titoli per ricercatore.
Rimarchevoli sono anche altri aspetti. In primo luogo il fatto che vantano
molte pubblicazioni anche studiosi che non appartengono ai ruoli universitari,
a conferma della funzione formativa pienamente raggiunta da questo Dottora-
to. Soprattutto, il dato rilevante è che molti di essi hanno pubblicato le proprie
ricerche su un arco di tempo ampio, non limitato agli anni di corso o immedia-
tamente successivi, e che in molti casi continuino a pubblicare (e abbiano titoli
in corso di stampa). Ciò attesta almeno due elementi: da un lato, che la selezio-
ne iniziale ha individuato studiosi rivelatisi effettivamente meritevoli, e, dall’al-
tro, che l’esperienza del dottorato ha loro fornito evidenti occasioni di inseri-
34 Cfr., infra, Le commissioni: Esami finali.
35 Cfr., infra, Borsisti post-dottorato, assegnisti e giovani ricercatori.
36 I pochi dottorandi che attualmente non hanno pubblicato nemmeno un saggio vantano
comunque pubblicazioni minori (articoli divulgativi, recensioni, note critiche, rassegne, etc.) che
le bibliografie raccolte in questo volume non comprendono, limitandosi a indicare, per comprensibili
motivi di spazio, solo le pubblicazioni maggiori.
37 In dettaglio: 121 volumi, 94 curatele, 1.022 saggi, 29 pubblicazioni digitali, per un totale
di 1.266 titoli. I dati comprendono anche le pubblicazioni in corso di stampa.
UN BREVE PROFILO
XVI STORIA DI UN DOTTORATO
mento nell’ambiente della ricerca storica, che perdurano indipendentemente
dai percorsi professionali successivi al conseguimento del titolo.
L’osservazione trova conferma se si considera anche che la maggioranza
degli iscritti al nostro Dottorato ha pubblicato e pubblica i risultati delle pro-
prie ricerche già durante gli anni di corso, a testimonianza dell’orientamento
strategico rivolto in primo luogo a favorire le attività di studio e di ricerca dei
dottorandi, e a creare le occasioni per il loro inserimento nelle reti della ricerca.
D’altra parte, basta scorrere i profili e le bibliografie qui di seguito raccolti per
apprezzare l’estensione e la varietà delle esperienze di ricerca individuali che
sottendono a una produzione scientifica così ampia. Essa è anche il frutto della
sedimentazione di lunghe frequentazioni di archivi e biblioteche, di soggiorni
di ricerca all’estero, di borse di studio e periodi di formazione presso istituzioni
specialistiche e centri di ricerca di eccellenza, di partecipazioni a convegni na-
zionali e internazionali, di frequentazioni di associazioni e di ambiti di studio
specialistici, di corrispondenze e di confronti con studiosi di riferimento, di
incarichi didattici in Italia e all’estero, di accesso a sedi prestigiose di pubblica-
zione. Un complesso maturo di esperienze e di risultati che costituisce il patri-
monio scientifico del nostro Dottorato di ricerca.
Gli esiti professionali
Ciò è tanto più vero se si considerano i risultati di inserimento nel mondo
del lavoro, corrispondenti per quasi tutti gli addottorati al livello di formazione
specialistica acquisita. In altri termini, tutti i nostri dottori di ricerca lavorano
in settori professionali di riferimento, e nessuno di essi è rimasto disoccupato.
Il percorso formativo del Dottorato ha cioè effettivamente orientato all’eserci-
zio di attività di ricerca di alta qualificazione i suoi frequentanti, offrendo (e
continuando a offrire, anzi arricchendola negli ultimi anni) una preparazione
spendibile in vari settori: l’università, gli archivi, le biblioteche, la scuola, l’edi-
toria, l’amministrazione di enti e società culturali, il giornalismo, etc.
Rinviando al capitolo dedicato per un’analisi in dettaglio38, due tendenze
meritano una breve riflessione. In primo luogo, la constatazione che circa la
metà dei 39 dottori di ricerca che hanno finora conseguito il titolo sono già
stati reclutati nei ruoli universitari: 9 come ricercatori e 9 come docenti. Se poi
si allarga lo sguardo a comprendere anche i docenti a contratto, gli assegnisti, i
borsisti e i tutor didattici, ben due terzi (26 su 39) dei nostri dottori lavorano
attualmente nell’università.
Il dato più significativo è però forse un altro, e riguarda i dottori di ricerca
che lavorano stabilmente negli archivi, nelle biblioteche, nelle scuole o negli
38 Cfr., infra, Gli esiti professionali.
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enti locali. Molti di essi continuano infatti a condurre attività di ricerca in
stretta relazione con gli ambienti accademici di riferimento – sfruttando sia
recenti disposizioni di legge che consentono periodi di aspettativa39, sia inse-
rendosi nelle unità di ricerca dei progetti cofinanziati dal MIUR –, ne pubbli-
cano i risultati in sedi adeguate, e alcuni insegnano anche come docenti a con-
tratto nell’università. La formazione dottorale consente cioè di qualificare ulte-
riormente i percorsi professionali e di mantenere continui, e spesso stretti, con-
tatti con il mondo accademico. La stessa attuale tendenza alla diffusione della
docenza a contratto, per certi versi deleteria nell’accentuazione del precariato
del personale universitario pubblico, potrà costituire viceversa una positiva oc-
casione di collegamento professionale con i molti addottorati che continuano a
svolgere attività di ricerca.
Se si considerano sia gli scopi della legge istitutiva del dottorato di ricerca
«quale titolo accademico valutabile unicamente nell’ambito della ricerca scien-
tifica», sia gli obiettivi della riforma del 1998 di fornire «le competenze necessa-
rie per esercitare, presso università, enti pubblici o soggetti privati, attività di
ricerca di alta qualificazione»40, il nostro Dottorato, dunque, ha soddisfatto e
soddisfa pienamente la relazione fra obiettivi formativi e specifiche posizioni
lavorative. Per il settore umanistico è questo sicuramente un risultato eloquen-
te, che conferma la varietà e la flessibilità dei percorsi formativi offerti.
Vent’anni dopo
Con l’anno accademico 2003-2004 decorrono vent’anni dall’inizio effetti-
vo delle attività del nostro Dottorato. Nel corso del tempo una sessantina di
discenti e una ventina di docenti hanno dato corpo a una comune esperienza
umana e intellettuale. Alcuni membri fondatori sono scomparsi o hanno lascia-
to l’insegnamento, mentre si sono succedute almeno quattro generazioni acca-
demiche di ricercatori, se si considera che il più ‘anziano’ di essi si è laureato nel
1973 e il più ‘giovane’ nel 2002. Ricomporne la storia, sia pure per lineamenti
e tasselli, è parsa la maniera più semplice per evidenziarne l’identità scientifica e
per rinsaldare il senso di appartenenza, nel segno di una memoria comune.
Una serie di altre iniziative intendono celebrare la ricorrenza. Questo volu-
me, in primo luogo, inaugura la collana del Dottorato – pubblicata, in formato
integrato, a stampa e digitale, dalla Firenze University Press – che si propone di
offrire una risposta pragmatica alla crescenti difficoltà di pubblicazione che
39 Cfr. la Circolare MIUR del 4 novembre 2002, n. 120, Docenti che frequentano corsi di
dottorato di ricerca, o che siano titolari di borse di studio o di assegni di ricerca presso Università o enti,
ora anche in <http://www.istruzione.it/news/2002/cm120_02.shtml>.
40 Per i riferimenti normativi, cfr., supra, le note 2 e 16.
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affliggono la ricerca umanistica: nella “collana digitale” potranno infatti trovare
più economica e più rapida collocazione le tesi con dignità di pubblicazione,
cui la distribuzione per via telematica potrà conferire anche una diffusione più
ampia e disseminata.
Il volume sarà presentato in occasione delle giornate di studio dedicate ai
Percorsi recenti degli studi medievali, che si terranno a Firenze il 27-28 gennaio
2004, organizzate dal Dottorato per offrire, in primo luogo all’ampio pubblico
dei giovani studiosi di storia medievale italiana, una serie di percorsi di rifles-
sione sulle principali questioni che hanno caratterizzato i diversi ambiti della
ricerca medievistica nei vent’anni appena trascorsi, seguendo la traccia dei
curricula formativi del nostro Dottorato41.
Nell’estate del 2004 prenderà avvio a San Gimignano anche il primo ciclo
della Scuola di alti studi dottorali sulla civiltà comunale, un corso estivo di
formazione specialistica a carattere interdisciplinare, organizzato dal Centro di
studi sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze in collaborazione con il
nostro Dottorato e con il Comune di San Gimignano. Sempre nella chiave di
un rafforzamento del partenariato con altri enti, alla fine dell’estate si terrà a
Pavia anche il terzo Seminario e laboratorio dedicato agli Studi medievali e
cultura digitale, organizzato dal Dipartimento di Scienze storiche e geografiche
“Carlo M. Cipolla” dell’Università di Pavia e dal Coordinamento delle iniziati-
ve on line per la medievistica italiana con la collaborazione del nostro Dottora-
to, come ulteriore differenziazione del percorso di formazione alle pratiche del-
la ricerca digitale cui da alcuni anni dedichiamo particolare attenzione.
Questo volume è reso interamente disponibile in forma gratuita anche nel
sito internet del Dottorato, che ne ospiterà gli aggiornamenti successivi, a co-
minciare dai dati riguardanti il ciclo XIX, che ha iniziato le sue attività l’1
gennaio 2004. Proprio in occasione della ricorrenza ventennale, il sito è stato
infatti completamente rinnovato e arricchito di funzioni, informazioni, dati,
bibliografie e risorse, rivolte non solo ai propri membri ma al più ampio pub-
blico degli studiosi di storia medievale.
Una nota sulle fonti
La ricostruzione documentaria della storia del Dottorato si è rivelata un’im-
presa più complessa di quanto si potesse immaginare all’inizio. Le fonti sono infat-
ti lacunose e disperse in più sedi. Le filze riguardanti i cicli I-VII giacciono nel
deposito archivistico dell’Università di Firenze, in attesa di inventariazione e di
41 Cfr. il programma in <http://www.storia.unifi.it/dotmed/XX/giornate.htm>.
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adeguati strumenti di accesso, e non abbiamo potuto consultarle. Le filze relative
ai cicli VIII-XIV, invece, sono raccolte nell’archivio corrente dell’Ufficio Dottora-
to e assegni di ricerca dell’Ateneo, in attesa di essere riversate nell’archivio genera-
le. Gli atti relativi ai cicli XV-XVIII, infine, sono depositati, al momento, presso la
segreteria didattica del Dipartimento di Studi storici e geografici.
La tipologia prevalente è costituita ovviamente dagli atti ufficiali: procedure
concorsuali per gli esami di ammissione, verbali delle riunioni del collegio dei do-
centi, ammissioni dei dottorandi agli anni di corso successivi, richieste e concessio-
ni di proroghe, integrazioni del collegio dei docenti, procedure per il rinnovo dei
cicli, etc. Per gli anni fino al 2000 non vi sono compresi gli atti delle commissioni
per gli esami finali, in quanto le procedure erano nazionali e si svolgevano in altre
sedi. Dal 2001, in coincidenza con la localizzazione delle modalità di conseguimen-
to del titolo, anche gli atti delle commissioni sono conservati. Poche tracce riman-
gano invece per quanto riguarda il dettaglio dell’attività didattica, in termini, cioè,
di programmi dei seminari e degli incontri di studio, anche perché – soprattutto nei
primi tempi – si trattò spesso di eventi organizzati su iniziativa dei dottorandi.
Di conseguenza, se per gli anni più recenti il dominio dell’informazione può
dirsi esaustivo (anche perché chi scrive ha curato direttamente l’organizzazione pra-
tica dell’attività didattica dal 2000), per il periodo precedente la situazione è meno
felice: gli atti ufficiali (con i limiti intrinseci indicati) sono accessibili dal 1993,
mentre per il decennio antecedente l’indagine si è potuta compiere muovendo da
un regesto dei dati essenziali (durata annua dei cicli, posti a concorso, numero delle
domande presentate, nominativi delle commissioni giudicatrici e date delle prove
di ammissione, inizio dei corsi) compilato dall’Ufficio Dottorato ad uso interno.
Pertanto, per la storia e le attività relative agli anni ottanta e a parte degli anni
novanta del secolo scorso, ciò ha significato dover ricorrere ad altre fonti, combi-
nando testimonianze orali di docenti e dottorandi con riscontri documentari in
copie conservate negli archivi privati di alcuni di essi. Da qui la lacunosità, e talora
anche un’inevitabile genericità, di alcune informazioni relative all’attività dei primi
anni del Dottorato.
Quasi tutti i docenti, i dottori di ricerca e i dottorandi hanno inoltre collabo-
rato alla ricostruzione dei propri profili bio-bibliografici, muovendo, peraltro, da
una scheda individuale di riferimento che era stata predisposta redazionalmente
per ciascuno studioso rintracciando i dati pubblicamente accessibili negli archivi
del dottorato e, soprattutto, nell’internet, negli OPAC e nelle bibliografie discipli-
nari. Salvo pochissimi casi, tutti gli interessati hanno vagliato, integrato e corretto
le schede redazionali che li riguardavano, con un impegno che spesso testimoniava
un palese senso di appartenenza a un’impresa comune.
La ricerca, la raccolta, l’uniformazione, la revisione e l’editing dei dati hanno
preso tutto l’anno 2003, in un continuo lavoro di verifica e di messa a punto che ha
coinvolto quasi settanta persone e che è stato certamente sveltito dall’uso della posta
elettronica. In taluni casi si è trattato anche di riannodare i contatti con alcuni dottori
di ricerca, con i quali le relazioni del Dottorato erano rimaste sopite dopo la conclu-
sione del loro ciclo. Anche questo appare a chi scrive un risultato importante, in
primo luogo sul piano delle ritrovate relazioni umane.
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3DOTTORATO DI RICERCA IN STORIA MEDIEVALE
Sede amministrativa:
Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di Firenze
Altre sedi partecipanti al dottorato:
– Università di Bologna (partecipazione al collegio dei docenti, tutorato dei
dottorandi)
– Università di Roma “La Sapienza” (partecipazione al collegio dei docenti,
tutorato dei dottorandi)
Curricula:
1. Storia economica dell’età medievale
2. Storia delle società rurali e urbane dell’età medievale
3. Storia politica e istituzionale dell’Europa e del Mediterraneo in età medieva-
le e rinascimentale
4. Storia della Chiesa e delle esperienze religiose in età medievale
5. Storia della cultura nel medioevo e nel Rinascimento
Gruppi disciplinari di riferimento:
– Storia medievale - M-STO/01
– Storia del Rinascimento - M-STO/02
– Storia della Chiesa medievale - M-STO/07
– Storia bizantina - L-ANT/02
– Archeologia medievale - L-ANT/08
– Storia economica - SECS-P/12
I corsi sono articolati in Crediti Formativi Universitari (CFU), come richiesto
dal Nucleo di Valutazione Interna dell’Ateneo di Firenze.
Numero di CFU dedicati alla didattica:
– I anno: 20
– II anno: 20
– III anno: 10
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Numero di CFU dedicati alla ricerca:
– I anno: 40
– II anno: 40
– III anno: 20
Stesura dell’elaborato: 30 CFU
Strutture logistiche:
il Dottorato ha sede amministrativa, sin dalla sua istituzione nel 1983, presso il
Dipartimento di Storia (dal 2000 di Studi storici e geografici), in Palazzo Fenzi,
in via San Gallo, 10, a Firenze. Esso dispone di specifiche strutture operative e
scientifiche per il corso e per l’attività di studio e di ricerca dei dottorandi, che
si sono venute arricchendo nel corso degli anni:
– emeroteca e sala di consultazione delle riviste storiche;
– sale per le riunioni;
– studi dei docenti del collegio del Dottorato, tutti dotati di postazioni infor-
matiche e di accesso alla rete;
– aule didattiche;
– aule attrezzate per la didattica multimediale;
– aula informatica per il lavoro individuale (attrezzata con tecnologie hardware
e software costantemente aggiornate);
– internet-point;
– laboratorio informatico, dotato di server web;
– laboratorio di geografia, dotato di adeguate tecnologie informatiche per lo
studio del territorio e del paesaggio;
– fotocopiatrice, lettore stampatore, fax;
– responsabile tecnico;
– segreteria didattica (che conserva, in parte, l’archivio del Dottorato);
– segreteria amministrativa.
Indirizzi:
Dipartimento di Studi storici e geografici
Università di Firenze
Palazzo Fenzi
Via S. Gallo, 10
50129 Firenze
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7L’OFFERTA FORMATIVA ATTUALE
Il progetto formativo attuale del Dottorato di Storia medievale dell’Uni-
versità di Firenze si fonda sulla proposta di rinnovo redatta in seguito alla rifor-
ma disciplinata dalla legge 3 luglio 1998, n° 210, che ha ricondotto l’istituzio-
ne e i bandi dei dottorati di ricerca alla piena autonomia organizzativa, didatti-
ca e scientifica dei singoli atenei: se ne veda qui in calce il testo per il dettaglio.
Gli obiettivi formativi generali sono quelli di:
– fornire ai dottorandi una conoscenza approfondita delle principali fonti
documentarie e testuali della storia medievale e delle loro varie tecniche di uti-
lizzazione;
– insegnare a condurre un autonomo lavoro di ricerca su un tema di ampio
respiro, sulla base di una ricca documentazione originale, e suscettibile di vasta
diffusione nella comunità scientifica;
– sviluppare la cultura storica e lo spirito critico dei dottorandi tramite di-
scussione di opere recenti e bilanci storiografici per grandi settori della ricerca;
– incoraggiare i dottorandi a perfezionare le forme della comunicazione
orale, scritta e multimediale tramite sedute seminariali, relazioni scritte e sul
web su tematiche attinenti alle loro ricerche;
– fornire ai dottorandi la capacità di utilizzare pienamente i principali stru-
menti informatici, telematici e di editoria digitale, nei loro specifici ambiti di
competenza.
In particolare, gli obiettivi formativi dei singoli curricula sono i seguenti.
1. Storia economica dell’età medievale.
Presentazione e discussione delle varie metodologie applicabili all’utilizza-
zione delle serie di fonti documentarie meglio adatte allo studio delle strutture
economiche del Medioevo: fondi ecclesiastici, registri notarili, registri finanzia-
ri, catasti, libri contabili, etc.
2. Storia delle società rurali e urbane dell’età medievale.
Analisi e discussione delle ricerche più recenti sulla signoria rurale, la di-
stribuzione della proprietà e i rapporti di produzione nelle campagne italiane
del tardo Medioevo, le attività artigianali e commerciali nelle città italiane,
l’organizzazione degli scambi e le tecniche finanziarie.
3. Storia politica e istituzionale dell’Europa e del Mediterraneo in età me-
dievale e rinascimentale.
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Esame critico, e in una prospettiva comparatistica, della storiografia sulla
composizione e l’evoluzione dei ceti dirigenti nelle città italiane a partire dal
periodo precomunale; applicazione di nuovi concetti, presi in prestito dalla
scienza politica e dall’antropologia, all’interpretazione delle forme di domina-
zione precomunali e dei sistemi politici in vigore nelle città comunali e negli
stati signorili del tardo Medioevo.
4. Storia della Chiesa e delle esperienze religiose in età medievale.
Individuazione delle fonti e discussione dei lavori relativi alle basi econo-
miche delle strutture ecclesiastiche, ai nuovi modelli di spiritualità proposti al
popolo cristiano a partire dalla Riforma gregoriana, al culto dei santi e alle
confraternite, etc.
5. Storia della cultura nel medioevo e nel Rinascimento.
Iniziazione alle nuove metodologie e problematiche di ricerca in tre setto-
ri: cultura politica nei comuni italiani e negli stati regionali dell’Italia
tardomedievale, alfabetizzazione e insegnamento nelle campagne e nelle città
italiane del tardo Medioevo, diffusione nella scrittura nella vita economica,
sociale e politica dell’Italia del tardo Medioevo.
LA PROPOSTA COSTITUTIVA1
Proposta di consorzio tra le Università di Firenze, Roma e Bologna per il con-
seguimento del dottorato di ricerca in Storia medievale
Il dottorato in Storia medievale che viene proposto sarà prevalentemente orien-
tato sulla storia della società urbana e rurale soprattutto fra i secoli XI-XV e con
particolare attenzione al mondo comunale italiano.
Tale scelta non solo è in relazione con gli interessi dei docenti che si consorziano,
ma tiene conto anche delle tradizioni delle città ove hanno sede le rispettive Univer-
sità. Non vi è dubbio infatti che Roma, Firenze, Bologna, ciascuna con aspetti di-
versi, costituiscono riferimenti fondamentali della storia medievale italiana ed euro-
pea. Centri attivissimi di vita politica e di produzione culturale, accomunate da
stretti rapporti e dalla circolazione di uomini e idee, esse presentano però anche
tipicità diverse che offrono un ricchissimo panorama di strutture, istituzioni e valo-
ri nella storia sociale e culturale del medioevo.
Sebbene gli interessi di ricerca che verranno promossi nell’ambito del dottora-
to non debbano essere limitati alla storia delle tre città e del loro territorio, tuttavia
la tradizione medievale di queste offrirà riferimenti cospicui, anche per l’importan-
za del relativo lascito documentario.
È ben nota infatti la straordinaria ricchezza dei loro archivi, e basterà pensare ai
tesori dell’Archivio Segreto Vaticano e dell’Archivio di Stato fiorentino, ma anche
1 Documento non datato, attribuibile all’a.a. 1982/83.
9all’importanza degli Archivi bolognesi, unici per quanto riguarda la storia dell’Uni-
versità. Tale ricchezza documentaria, che tra l’altro assicura una costante presenza di
studiosi stranieri altamente qualificati, varrebbe già a giustificare l’istituzione di un
dottorato di ricerca in queste sedi. Si aggiungono la particolare importanza delle
due biblioteche centrali di Firenze e di Roma, l’esistenza di altre importantissime
biblioteche, con fondi antichi (Mediceo Laurenziana a Firenze, Vaticana, Corsiniana,
Vallicelliana a Roma), la presenza di qualificati e attrezzati di Istituti di ricerca stra-
niera, che nell’insieme costituiscono un supporto bibliografico che si ha motivo di
ritenere il più cospicuo e completo disponibile in Italia.
A queste considerazioni di struttura, si aggiunge il fatto che interessi e metodi dei
docenti consorziati si integrano organicamente, come appare chiaro dalla loro produ-
zione scientifica, ed assicurano una vasta articolazione disciplinare.
Il dottorato avrà sede a Firenze presso la Facoltà di Lettere ed il costituendo Di-
partimento di Storia dell’Università; a Roma presso l’Istituto di Storia medievale del-
l’Università; a Bologna presso l’Istituto di Discipline storico-giuridiche dell’Università.
I candidati avranno la possibilità di scegliere l’argomento della loro tesi di dot-
torato nell’ambito delle seguenti aree di ricerca.
a) Storia politica, come storia degli accadimenti, dei gruppi che li hanno vissu-
ti, delle classi dirigenti, delle ideologie, delle forme e della gestione di potere, delle
organizzazioni statali, delle istituzioni ecclesiastiche e dei rapporti fra stato e Chie-
sa, delle relazioni fra città e stati. È prevista la possibilità di edizioni ed esegesi delle
fonti relative.
b) Storia economica e sociale, come storia della demografia, della vita materiale,
della città, delle strutture agrarie, dei rapporti fra città e campagna, delle classi sociali
e dei loro modelli di vita, della fiscalità, della banca, del commercio e delle relazioni
commerciali fra città e fra stati, delle organizzazioni corporative. È prevista la possi-
bilità di edizioni ed esegesi delle fonti relative.
c) Storia del territorio, come storia dell’influenza dell’uomo sull’ambiente, de-
gli insediamenti, delle strutture agrarie, della cultura materiale, dell’urbanistica, dei
catasti e della topografia storica, della cultura folklorica, delle istituzioni territoriali.
È prevista la possibilità di edizioni ed esegesi delle fonti relative.
d) Storia dei movimenti religiosi, con particolare attenzione a quelli cittadini,
sia ortodossi sia ereticali. In questo ambito vanno incluse anche ricerche su fenome-
ni associativi quali confraternite, ordini religiosi (non come meri fatti istituzionali),
come origine di correnti di idee con ripercussioni sia sul piano politico sia su quello
religioso-devozionale. Anche in connessione a questi temi di ricerca si può pensare
a edizione di testi afferenti a questi problemi.
e) Forme di attività culturale, nelle loro varie articolazioni, delle più modeste alle
organizzazioni universitarie: verranno considerati modi e tecniche di insegnamento,
sviluppo delle discipline insegnate; vita degli studenti e degli insegnanti; fenomeni
sociali collegati. È prevista la possibilità di edizione ed esegesi delle fonti relative.
Ogni dottorando dovrà riferire del suo lavoro ad un professore aderente al
presente consorzio che si assume la responsabilità di dirigerlo; periodicamente tutti
i dottorandi esporranno inoltre i progressi delle ricerche al collegio dei docenti.
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Ogni dottorando dovrà inoltre seguire i seminari indicati nel seguente programma
orientativo, che potrà essere variato a seconda dei concreti interessi di ricerca dei
singoli candidati ed allo stato di avanzamento del loro lavoro di tesi. Gli spostamenti
da una sede all’altra saranno concordati tra i candidati ed il collegio dei docenti,
tenendo presente l’opportunità che ogni dottorando trascorra almeno un anno a
Roma o a Firenze.
Curriculum orientativo di frequenza ai seminari
Primo anno:
– Storia medievale.
– Paleografia o diplomatica.
– Storia economica medievale.
– Storia del diritto.
Secondo anno:
– Storia medievale.
– Diplomatica o paleografia (la disciplina non seguita nel primo anno).







D’intesa col collegio dei docenti e in caso di opportunità il dottorando potrà
frequentare seminari anche in discipline non comprese nel presente piano generale di
studio. Inoltre è prevista la frequenza dell’insegnamento di due lingue straniere, col
superamento di un colloquio al secondo o al terzo anno, in conformità alla circolare
ministeriale del 12 marzo 1981 (Dir. Gen. Istr. Univ., ufficio II, sez. dottorato di ricer-
ca), presso gli istituti di lingue delle facoltà consorziate.
LE PROPOSTE DI RINNOVO1
Proposta di rinnovo del Dottorato di ricerca in Storia medievale (Storia della
società urbana e rurale soprattutto fra i secoli XI e XV)
Il dottorato in Storia medievale che viene proposto sarà orientato sia sulla sto-
ria della società urbana che su quella della società rurale.
Tale scelta non solo è in relazione con gli interessi dei docenti che si consorziano,
ma tiene conto anche delle tradizioni delle città ove hanno sede le rispettive Univer-
sità. Non vi è dubbio infatti che Roma, Firenze, Bologna, ciascuna con aspetti di-
1 Documento non datato, attribuibile al 1986, a partire dal ciclo III.
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versi, costituiscono riferimenti fondamentali della storia medievale italiana ed euro-
pea. Centri attivissimi di vita politica e di produzione culturale, accomunate da
stretti rapporti e dalla circolazione di uomini e idee, esse presentano però anche
tipicità diverse che offrono un ricchissimo panorama di strutture, istituzioni e valo-
ri nella storia sociale, economica e culturale del medioevo.
Sebbene gli interessi di ricerca che verranno promossi nell’ambito del dottora-
to non debbano essere limitati alla storia delle tre città e del loro territorio, tuttavia
la tradizione medievale di queste, per la sua stessa complessità e diversificazione,
potrà offrire riferimenti cospicui, anche per l’importanza del relativo lascito docu-
mentario.
È ben nota infatti la straordinaria ricchezza dei loro archivi, e basterà pensare ai
tesori dell’Archivio Segreto Vaticano e dell’Archivio di Stato fiorentino, ma anche
all’importanza degli archivi bolognesi e non solo per quanto riguarda la storia del-
l’università, ma della cultura nel suo complesso, della società, dell’economia, delle
strutture politiche. Tale ricchezza documentaria, che tra l’altro assicura una costan-
te presenza di studiosi stranieri altamente qualificati, varrebbe già a giustificare l’isti-
tuzione di un dottorato di ricerca in queste sedi. Si aggiungono la particolare im-
portanza delle due biblioteche centrali di Firenze e di Roma, l’esistenza di altre
importantissime biblioteche, con fondi antichi (Mediceo Laurenziana a Firenze,
Vaticana, Corsiniana, Vallicelliana a Roma, Archiginnasio e Universitaria a Bolo-
gna), la presenza di qualificati e attrezzati di istituti di ricerca straniera, che nell’in-
sieme costituiscono un supporto bibliografico che si ha motivo di ritenere il più
cospicuo e completo disponibile in Italia.
A queste considerazioni di struttura, si aggiunge il fatto che interessi e metodi
dei docenti consorziati si integrano organicamente, come appare chiaro dalla loro
produzione scientifica, ed assicurano una vasta articolazione disciplinare, tematica e
cronologica.
Il dottorato continuerà ad avere sede amministrativa a Firenze presso il Dipar-
timento di Storia dell’Università.
I candidati avranno la possibilità di scegliere, d’intesa con il collegio dei docen-
ti, l’argomento della loro tesi di dottorato nell’ambito delle seguenti aree di ricerca.
a) Storia politica, come storia degli accadimenti, dei gruppi che li hanno vissu-
ti, delle classi dirigenti, delle ideologie, delle forme e della gestione di potere, delle
organizzazioni statali, delle istituzioni ecclesiastiche e dei rapporti fra stato e Chie-
sa, delle relazioni fra città e stati. È prevista la possibilità di edizioni ed esegesi delle
fonti relative.
b) Storia economica e sociale, come storia della demografia, della vita materiale,
della città, delle strutture agrarie, dei rapporti fra città e campagna, delle classi sociali
e dei loro modelli di vita, dei gruppi familiari, della fiscalità, della banca, del commer-
cio e delle relazioni commerciali fra città e fra stati, delle organizzazioni corporative e
del lavoro. È prevista la possibilità di edizioni ed esegesi delle fonti relative.
c) Storia del territorio, come storia dell’influenza dell’uomo sull’ambiente, degli
insediamenti, delle strutture agrarie, della cultura materiale, dell’urbanistica, dei cata-
sti e della topografia storica, della cultura folklorica, delle istituzioni territoriali. È
prevista la possibilità di edizioni ed esegesi delle fonti relative.
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d) Storia dei movimenti religiosi, sia ortodossi sia ereticali. In questo ambito
vanno incluse anche ricerche su fenomeni associativi quali confraternite, ordini reli-
giosi (non come meri fatti istituzionali), come origine di correnti di idee con ripercus-
sioni sia sul piano politico sia su quello religioso-devozionale. Anche in connessione a
questi temi di ricerca si può pensare a edizione di testi afferenti a questi problemi.
e) Forme di attività culturale, nelle loro varie articolazioni, delle più modeste alle
organizzazioni universitarie: verranno considerati modi e tecniche di insegnamento,
sviluppo delle discipline insegnate; vita degli studenti e degli insegnanti; fenomeni
sociali collegati. È prevista la possibilità di edizione ed esegesi delle fonti relative.
Ogni dottorando dovrà riferire del suo lavoro ad un professore o a più docenti
scelti dal collegio aderenti al presente consorzio; periodicamente tutti i dottorandi
esporranno inoltre i progressi delle ricerche al collegio dei docenti. Ogni dottorando
dovrà inoltre seguire i seminari indicati nel seguente programma orientativo, che
potrà essere variato a seconda dei concreti interessi di ricerca dei singoli candidati
ed allo stato di avanzamento del loro lavoro di tesi. Gli spostamenti da una sede
all’altra saranno concordati tra i candidati ed il collegio dei docenti. I curricula della
frequenza prevedono la partecipazione dei dottorandi a tre seminari l’anno, uno dei
quali costituito dalla discussione collettiva di tutti i dottorandi di ciascun ciclo con
l’intero consiglio dei docenti, sul progresso delle loro ricerche e gli altri due svolti su
temi specifici, programmati dal consiglio dei docenti all’inizio di ciascun anno e
guidati da due o più docenti dei seguenti ambiti disciplinari: Storia medievale,
Paleografia e diplomatica, Istituzioni medievali, Storia del diritto, Storia economica
medievale, Antichità medievali, Archeologia medievale, Storia dell’arte medievale,
Storia dell’università.
D’intesa col collegio dei docenti e in caso di opportunità il dottorando dovrà
frequentare seminari anche in discipline non comprese nel presente piano generale di
studio. Inoltre dovrà dimostrare la conoscenza di almeno due lingue straniere, da
accertarsi da parte del collegio docenti nelle forme apposite.
LA PROPOSTA DI RINNOVO DAL CICLO XV1
Proposta di rinnovo del Dottorato di ricerca in Storia medievale
1. Tradizione didattica, risultati scientifici, esiti professionali
Il Dottorato di ricerca in Storia medievale con sede amministrativa nel Dipar-
timento di storia dell’Università di Firenze è uno dei più antichi e prestigiosi dotto-
rati di area storica e umanistica dell’università italiana.
Fondato nel 1983 per iniziativa di studiosi di livello internazionale quali Giro-
lamo Arnaldi, Elio Conti e Raoul Manselli, consorziando le Università di Bologna,
1 Documento datato: Firenze, 29 settembre 1999.
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di Firenze e di Roma “La Sapienza”, esso ha avviato i propri corsi sin dal primo ciclo
di istituzione dei dottorati nell’ordinamento universitario nazionale. La durata del
corso è stata, sin dall’inizio, congruamente fissata in 4 anni e sono stati attivati tutti
i cicli, dal I al XIV (bandito nel 1998).
La lunga tradizione didattica ha visto finora formarsi nell’ambito del nostro
Dottorato una cinquantina di giovani studiosi, provenienti non solamente dagli
atenei consorziati (Bologna, Firenze e Roma) ma anche da numerose altre universi-
tà italiane (Bari, Milano, Padova, Pisa, Siena, Torino e Venezia), a testimonianza
della capacità di attrazione di un qualificato collegio di docenti di cui hanno fatto
parte negli anni, oltre ai già menzionati, Giulia Barone, Francesca Bocchi, Franco
Cardini, Giovanni Cherubini, Paolo Delogu, Bruno Dini, Carla Frova, Jean-Claude
Maire Vigueur, Luciana Mosiici, Antonio Ivan Pini e Giuliano Pinto. Del nostro
Ateneo hanno concorso docenti appartenenti alle Facoltà di Economia e commer-
cio, Lettere e filosofia e Magistero.
I risultati sul piano della ricerca sui temi più vari della storia medievale sono
stati di primissimo livello, come testimonia la quantità e soprattutto la qualità delle
pubblicazioni scientifiche cui hanno dato luogo le tesi, molte delle quali sono state
accolte nelle prestigiose collane delle maggiori istituzioni di ricerca (l’Istituto stori-
co italiano per il Medio Evo, l’Ecole Française de Rome, la Deputazione di storia
patria per la Toscana) e dei principali editori italiani di cultura (Laterza, Le Lettere,
Olschki).
Rimarchevole, per la sua positività, è anche il bilancio sul piano degli esiti
professionali cui il percorso formativo del nostro Dottorato di ricerca ha dato luo-
go, orientando all’esercizio di attività di ricerca di alta qualificazione i suoi frequen-
tanti. Dei 32 dottori di ricerca che hanno già conseguito il titolo, ben 10 sono
attualmente ricercatori universitari e 2 professori associati, 5 sono docenti nelle
scuole superiori, 2 archivisti e 2 bibliotecari, 3 lavorano nel settore editoriale e
dell’imprenditoria culturale, e 8 godono infine di borse di studio, assegni e contrat-
ti di ricerca universitari. In altri termini, tutti gli addottorati lavorano nei settori
professionali di riferimento (ben 22 con un posto di ruolo o un impiego fisso), e
nessuno di essi è rimasto disoccupato. Per il settore umanistico è questo sicuramen-
te un risultato da considerare eccellente, che conferma la qualità, la varietà e la
flessibilità dei percorsi formativi offerti dal nostro Dottorato.
2. Motivazioni per il rinnovo
La recente riforma legislativa che impone, di fatto, la riformulazione su sede
locale dell’ordinamento dei dottorati non può dunque essere immemore di come la
richiesta di rinnovo del Dottorato in Storia medievale si impianti su una tradizione
molto forte e qualificata, radicata nel tempo nel consorzio tra gli atenei menzionati,
e sorta non casualmente sulla tradizione medievale delle città di Bologna, Firenze e
Roma, centri – come è noto – attivissimi di vita politica e di produzione culturale,
accomunate da stretti rapporti e dalla circolazione di uomini e di idee, e ora custodi
di un incomparabile patrimonio di tradizioni e di monumenti culturali costituito
da archivi e biblioteche ricchissimi per documenti, manoscritti e materiali librari.
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Nondimeno, Firenze continua a proporsi come sede naturale di un Dottorato
di Storia medievale, per la storia, la tradizione e il patrimonio culturale che la carat-
terizzano e la qualificano sul piano internazionale.
Da un lato, basterà rammentare la tradizione di ricerca negli studi medievistici
che individua in Pasquale Villari, Gaetano Salvemini, Nicola Ottokar, Ernesto Sestan
ed Elio Conti i precursori e i maestri dell’attuale scuola medievistica del nostro Ateneo,
che costituisce a tutt’oggi, nell’ambito della sua Area umanistica, uno dei settori più
attivi nella ricerca (come testimonia anche l’entità dei progetti finanziati dall’Ateneo,
dal Murst e da altri enti) e più impegnati nella didattica (per numero di studenti
frequentanti e di tesi di laurea discusse ogni anno, per i consorzi Socrates attivati).
Dall’altro, è ben nota la straordinaria ricchezza degli archivi fiorentini, a comin-
ciare da quello di Stato, che assicura una costante presenza di studiosi italiani e stra-
nieri qualificati. Si aggiunga la particolare importanza delle biblioteche, da quella
Nazionale Centrale a quella della Facoltà di Lettere e filosofia, e l’esistenza di altre
importantissime, con fondi antichi e moderni, la presenza di qualificati e attrezzati
istituti di ricerca nazionali e stranieri, che, nell’insieme, costituiscono un supporto alla
ricerca che si ha motivo di ritenere tra i più cospicui e completi disponibili in Italia.
A queste considerazioni di struttura – che già da sole varrebbero a giustificare il
mantenimento di un dottorato di ricerca in Storia medievale avente sede nell’Uni-
versità di Firenze – si aggiunge il fatto che interessi e metodi degli studiosi che
costituiscono il rinnovato collegio dei docenti del Dottorato si integrano organica-
mente ed assicurano una vasta articolazione disciplinare, tematica e cronologica. In
ciò continuando la tradizione del dottorato consorziato, che si è qualificato nel
tempo per il carattere ampio e variegato conferito alla ricerca sull’età medievale, mai
confinato a studi locali ma aperto a un’impostazione generale.
Le ricerche condotte dai circa 50 dottorandi nel corso dei XIV cicli del Dotto-
rato spaziano infatti dall’alto al basso medioevo, dalla storia economica e sociale a
quella politica e istituzionale, da quella religiosa a quella culturale, e testimoniano
della varietà dei temi, delle cronologie e degli ambiti spaziali affrontati.
3. Qualificazioni scientifiche del collegio dei docenti
I componenti del collegio dei docenti presentano, come detto, competenze
tali da integrarsi organicamente e da assicurare una vasta articolazione discipli-
nare, tematica e cronologica dei corsi, come appare chiaro dalla loro produzione
scientifica (cfr. l’elenco dei lavori scientifici degli ultimi 3 anni).
Si tenga inoltre conto che alcuni di loro:
– sono responsabili, a livello nazionale e locale, di progetti di ricerca finanziati
dall’Ateneo (strategici), dal Murst e da altri enti. Si ricordano in particolare: Il persona-
le politico forestiero nell’Italia comunale (fine XII sec.-1350) (Murst – Ex 40%, Ecole
Française de Rome); La serie ‘Provvisioni’ dell’Archivio di Stato di Firenze: indagini
storico-archivistiche, regestazione informatica, consultazione telematica e acquisizione di-
gitale (Progetti strategici d’Ateneo 1997); Mercanti, ceti urbani e produzioni nell’Italia
centro-settentrionale dei secoli XII-XV (Murst – Cofin 1997); Le élites urbane nell’Italia
medievale: istituzioni, mobilità sociale, cultura (Murst – Cofin 1997); I santuari nel-
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l’Italia centrale e meridionale dal tardo antico all’età contemporanea (Murst – Cofin
1998); L’uomo e il sacro nel mondo mediterraneo: censimento dei santuari italiani (Ecole
Française de Rome);
– sono direttori o membri di comitati di direzione di importanti riviste scien-
tifiche, quali: “Archivio storico italiano”; “Crime, history and society”; “Medio Evo”;
“Quaderni medievali”; “Reti medievali” (rivista on line); “Ricerche storiche”; “Ri-
vista di storia dell’agricoltura”;
– sono direttori, membri di comitati scientifici, consulenti o collaborano con
continuità con istituzioni di ricerca di rilievo nazionale e istituzionale, quali: Archi-
vio di Stato di Firenze; Centro di studi sulla civiltà del tardo medioevo di San Miniato;
Centro italiano di studi di storia e d’arte di Pistoia; Deputazione di storia patria per
la Toscana; Deutsches Historisches Institut in Rom; Ecole des Hautes études en
sciences sociales de Paris; Ecole française de Rome; Fondazione “E. Franceschini”
del Galluzzo (Firenze); Harvard University Center for Italian Renaissance studies -
Villa I Tatti (Firenze); Istituto internazionale di storia economica “Francesco Datini”
di Prato; Istituto nazionale di studi sul Rinascimento di Firenze; Istituto storico
italiano per il medio evo; Istituto storico italo-germanico di Trento; Renaissance
society of America; Società storica pistoiese;
– sono consulenti e responsabili di collane storiche di importanti case editrici,
quali l’Ecole Française de Rome, Olschki e Nardini.
Tali qualifiche inseriscono il Dottorato di Storia medievale in una rete di rela-
zioni scientifiche nazionali e internazionali che assicurano la migliore riuscita e l’ar-
ricchimento del progetto formativo e delle finalità del corso.
4. Programma formativo
Gli ammessi al corso di Dottorato di Storia medievale avranno dunque la pos-
sibilità di scegliere, d’intesa con il collegio dei docenti, l’argomento della tesi di
dottorato nell’ambito di una ricca articolazione tematica e cronologica, che risulta
con chiarezza dalla gamma dei curricula formativi proposti:
1. storia economica dell’età medievale;
2. storia delle società rurali e urbane dell’età medievale;
3. storia politica e istituzionale dell’Europa e del Mediterraneo in età medieva-
le e rinascimentale;
4. storia della Chiesa e delle esperienze religiose in età medievale;
5. storia della cultura nel medioevo e nel Rinascimento.
Il corso del Dottorato presenta il seguente percorso formativo:
Il corso avrà la durata di tre anni. La frequenza dei dottorandi alle attività
didattiche qui di seguito specificate è obbligatoria.
All’inizio del primo anno di corso, ogni dottorando presenterà al collegio dei
docenti un’ampia relazione sulla attività di ricerca che intenderà svolgere in vista
della tesi. Il collegio designerà nel proprio ambito due docenti tutori incaricati, per
le loro specifiche competenze, di indirizzarne e di seguirne costantemente il lavoro
di ricerca e di stesura della tesi.
I PROGETTI FORMATIVI
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Ogni ammesso al dottorato – con o senza borsa di studio – riceverà infatti
un’intensa opera di tutorato, sia da parte di due tutori sia da parte del collegio dei
docenti nel suo complesso, attraverso periodici incontri individuali e collettivi di
confronto e di verifica delle ricerche in corso.
Ogni anno saranno organizzati due seminari (della durata di 1/2 giorni) di
carattere metodologico e/o tematico, condotti dai membri del collegio dei docenti
e integrati da studiosi e docenti esterni invitati. I dottorandi saranno tenuti a inter-
venire con proprie relazioni, sulla base delle ricerche in corso.
Nell’arco del triennio, i dottorandi saranno tenuti a partecipare ad almeno due
seminari sulle fonti per lo studio della storia medievale tenuti annualmente nel
mese di settembre (e di una settimana di durata) presso il Centro di studi sulla
civiltà del tardo Medioevo di San Miniato (al comitato scientifico del quale appar-
tengono alcuni dei membri del collegio dei docenti del Dottorato), con il quale è in
corso di stipula un’apposita convenzione.
Ogni anno, i dottorandi saranno tenuti a partecipare anche ad almeno 2 conve-
gni di studio in Italia attinenti le tematiche oggetto della tesi (per agevolare tale parte-
cipazione saranno stipulate apposite convenzioni con i principali centri di studio or-
ganizzatori) e selezionati in accordo con il collegio dei docenti.
Nell’arco del triennio, i dottorandi saranno inoltre tenuti a spendere un perio-
do formativo all’estero, fino a sei mesi, per condurre campagne di studio e stages
formativi presso:
– le università con le quali l’Ateneo e il Dipartimento di storia hanno una con-
venzione per soggiorni di studio: la Brown University di Providence (R.I. – USA), e le
università di Barcelona Statale, Braga, London (Royal Holloway College), Marburg, e
Paris IV-Sorbonne (che appartengono al consorzio Socrates di Storia medievale);
– e alcuni centri internazionali di studio e di ricerca con i quali saranno stipu-
late apposite convenzioni.
Ogni dottorando riceverà un adeguato addestramento alla ricerca documenta-
ria e bibliografica digitale (OPAC, full texts, risorse on line, etc.) e all’applicazione
delle nuove tecnologie della comunicazione alla ricerca storica, attraverso appositi
cicli di esercitazione e di seminari che saranno tenuti annualmente da alcuni docen-
ti del collegio, in coordinamento con le attività del Corso di perfezionamento in
Storia e informatica. Nuove tecnologie per la ricerca, la didattica e la comunicazio-
ne, organizzato dal Dipartimento di storia a partire dall’a.a. 1999-2000 (e del quale
essi sono parte attiva e proponente), e con l’attività del Polo Informatico Medievistico,
che, tra le altre cose, cura anche il sito internet del Dottorato.
Ogni dottorando sarà soggetto, due volte l’anno per i primi due anni, e una
volta nel terzo anno, a una verifica dello stato di avanzamento della propria ricerca.
Al termine di ciascun anno si terrà una seduta plenaria del collegio dei docenti e di
tutti i dottorandi di ciascun ciclo destinata al resoconto analitico da parte di ciascun
dottorando del lavoro svolto, da documentare attraverso un’ampia relazione scritta
(anche in formato digitale), sulla propria ricerca, e delle esperienze di studio con-
cordate con il collegio dei docenti.
Alla conclusione del corso, la tesi di ciascun dottorando, approvata dai due tutori,
verrà presentata al collegio dei docenti per il giudizio di ammissibilità finale.
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I materiali didattici elaborati dai singoli dottorandi e dal collegio dei docenti
saranno resi disponibili sul sito del Dottorato per favorirne la circolazione e l’acces-
so. Saranno anche sviluppate forme di comunicazione e verifica a distanza dello
stato di avanzamento della ricerca tra i dottorandi e i membri del collegio dei do-
centi, attraverso l’uso della posta elettronica. A ciascun dottorando sarà infatti for-
nito un indirizzo postale, nell’ambito di una specifica convenzione con il Centro
servizi informatici, telematici e multimediali (Cesit) dell’Ateneo, che proprio nel
1999 ha avviato una sperimentazione in tal senso.
Ai programmi e ai percorsi formativi sarà data adeguata pubblicità sia attraver-
so i tradizionali canali (bando, affissioni, depliants) sia attraverso il sito internet del
Dottorato.
5. Finalità del corso
Finalità del corso è dunque quella di fare compiere un’esperienza di studio e di
ricerca relativa a un tema di sicuro spessore storico e che richieda un’ampia selezio-
ne documentaria; di fare elaborare un testo finale di carattere monografico che pos-
sa avere dignità di stampa; di fornire le competenze per l’esercizio di attività di
ricerca di alta qualificazione presso università, enti pubblici e imprenditoria cultu-
rale privata, come comprovato positivamente dagli esiti professionali degli addottorati
dei cicli precedenti.
Per la pubblicazione delle tesi aventi dignità di stampa sono in via di stipula
apposite convenzioni con la Deputazione di storia patria per la Toscana (per quelle di
argomento toscano) e con l’Istituto storico italiano per il Medio Evo.
6. Requisiti d’idoneità per l’ammissione
Requisiti di idoneità richiesti per l’ammissione al Dottorato in Storia medieva-
le sono:
1. Titolo di laurea (o analogo titolo accademico conseguito all’estero) in una
disciplina storica.
2. Conoscenza delle principali tematiche della storia medievale e rinascimentale
e della storiografia più significativa.
3. Doti critiche nell’analisi documentaria.
4. Competenze paleografiche e diplomatistiche.
5. Conoscenza di almeno due lingue straniere tra francese, inglese, tedesco e
spagnolo.
6. Conoscenza del latino.
7. Conoscenza dei programmi informatici di base (gestione dei documenti;
elaborazione testi; fogli elettronici; basi di dati; reti telematiche).
L’ammissione al corso avverrà tramite concorso pubblico, secondo le norme
stabilite dal Regolamento in materia di dottorato di ricerca firmato dal Ministro
Murst il 30/04/99, e dal regolamento che sarà disposto dall’Università degli Studi
di Firenze.
Le prove di ammissione assicureranno un’idonea valutazione comparativa dei
candidati attraverso:
I PROGETTI FORMATIVI
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– una prova scritta su argomenti correlati ai diversi curricula attivati e resi noti
preventivamente, e intesa ad accertare la conoscenza delle principali tematiche della
storia medievale e rinascimentale e della storiografia più significativa, e le doti criti-
che nell’analisi documentaria;
– una prova orale riservata agli idonei che comprenderà la discussione dello
scritto, la presentazione argomentata del progetto di ricerca, la verifica delle compe-
tenze paleografiche e diplomatistiche, e dei livelli di conoscenza scritta delle lingue
straniere, del latino e dei programmi informatici di base.
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IL COLLEGIO DEI DOCENTI
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COLLEGIO ATTUALE
Prof. Jean-Claude Maire Vigueur (Università di Firenze), coordinatore, prof.
Giulia Barone (Università di Roma “La Sapienza”), prof. Anna Benvenuti (Uni-
versità di Firenze), prof. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), dott. Laura
De Angelis (Università di Firenze), prof. Paolo Delogu (Università di Roma
“La Sapienza”), prof. Riccardo Fubini (Università di Firenze), prof. Oretta Muzzi
(Università di Firenze), prof. Giuliano Pinto (Università di Firenze), prof. Pao-
lo Pirillo (Università di Bologna), dott. Francesco Salvestrini (Università di
Firenze), prof. Franek Sznura (Università di Firenze), prof. Andrea Zorzi (Uni-
versità di Firenze).
MEMBRI FONDATORI
Prof. Elio Conti † (Università di Firenze), coordinatore, prof. Girolamo
Arnaldi (Università di Roma “La Sapienza”), prof. Francesca Bocchi (Universi-
tà di Bologna), prof. Franco Cardini (Università di Firenze), prof. Giovanni
Cherubini (Università di Firenze), prof. Paolo Delogu (Università di Roma “La
Sapienza”), prof. Bruno Dini (Università di Firenze), prof. Raoul Manselli †
(Università di Roma “La Sapienza”), prof. Luciana Mosiici (Università di Fi-
renze), prof. Antonio Ivan Pini † (Università di Bologna).
ELENCO COMPLETO
– Prof. Girolamo Arnaldi (Università di Roma “La Sapienza”), membro, fon-
datore, dal 1983 al 2000
– Prof. Giulia Barone (Università di Roma “La Sapienza”), membro dal 1988
– Prof. Anna Benvenuti (Università di Firenze), membro dal 2000
– Prof. Francesca Bocchi (Università di Bologna), membro, fondatore, dal 1983
al 1995
– Prof. Franco Cardini (Università di Firenze), membro, fondatore, dal 1983 al
1997
– Prof. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), membro, fondatore, dal 1983
– Prof. Elio Conti † (Università di Firenze), membro, fondatore, dal 1983 al
1986
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– Dott. Laura De Angelis (Università di Firenze), membro dal 2000
– Prof. Paolo Delogu (Università di Roma “La Sapienza”), membro, fondatore,
dal 1983
– Prof. Bruno Dini (Università di Firenze), membro, fondatore, dal 1983 al 2003
– Prof. Carla Frova (Università di Roma “La Sapienza”), membro dal 1988 al
1994
– Prof. Riccardo Fubini (Università di Firenze), membro dal 2000
– Prof. Jean-Claude Maire Vigueur (Università di Firenze), membro dal 1996
– Prof. Raoul Manselli † (Università di Roma “La Sapienza”), membro, fonda-
tore, dal 1983 al 1984
– Prof. Luciana Mosiici (Università di Firenze), membro, fondatore, dal 1983
al 1999
– Prof. Oretta Muzzi (Università di Firenze), membro dal 2000
– Prof. Antonio Ivan Pini † (Università di Bologna), membro, fondatore, dal
1983 al 2003
– Prof. Giuliano Pinto (Università di Firenze), membro dal 1990
– Prof. Paolo Pirillo (Università di Bologna), membro dal 2000
– Dott. Francesco Salvestrini (Università di Firenze), membro dal 2002
– Prof. Franek Sznura (Università di Firenze), membro dal 2000
– Prof. Guido Vannini (Università di Firenze), membro nel 2001
– Prof. Andrea Zorzi (Università di Firenze), membro dal 2000
COORDINATORI
– Prof. Elio Conti †, dalla fondazione nel 1983 al 1986
– Prof. Giovanni Cherubini, dal 1986 al 2000
– Prof. Jean-Claude Maire Vigueur, dal 2000
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I CICLI DEI CORSI







DOMANDE DI AMMISSIONE: 28
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 16
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 12
PROVA SCRITTA: 13/12/1983
PROVA ORALE: 9/04/1984
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 04/1984 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1983)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1987
ESAME FINALE: 18/07/1988
DOTTORANDI: dott. Daniela De Rosa, Rolando Dondarini (senza borsa, dipen-
dente pubblico in aspettativa), Angela Lanconelli (senza borsa, dipendente
pubblico in aspettativa), Piero Morpurgo, Paolo Pirillo, Carlo Santaniello (sen-
za borsa, dipendente pubblico in aspettativa, poi ritirato)
CICLO II




DOMANDE DI AMMISSIONE: 42
26 STORIA DI UN DOTTORATO
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 16
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 8
PROVA SCRITTA: 22/11/1985
PROVA ORALE: 20/01/1986
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 24/02/1986 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1985)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1989
ESAME FINALE: 1/08/1990
DOTTORANDI: dott. Sandro Carocci, Maria Ginatempo, Francesco Santi
CICLO III




DOMANDE DI AMMISSIONE: 37
PROVA SCRITTA: 8/06/1987
PROVA ORALE: 17/09/1987
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/11/1987
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1991
ESAME FINALE: 5/06/1992
DOTTORANDI: dott. Hélène Angiolini, Franca Allegrezza, Giovanni Ciappelli,






DOMANDE DI AMMISSIONE: 53
PROVA SCRITTA: 10/10/1988
PROVA ORALE: 31/10/1988
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/12/1988 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1988)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1992
ESAME FINALE: 4/06/1993





DOMANDE DI AMMISSIONE: 78
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 21
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 6
PROVA SCRITTA: 12/01/1990
PROVA ORALE: 1/03/1990
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 27/03/1990 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1989)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1993
ESAME FINALE: 19/09/1994
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DOMANDE DI AMMISSIONE: 43
PROVA SCRITTA: 19/01/1991
PROVA ORALE: 25/01/1991
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 11/03/1991 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1990)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1994
ESAME FINALE: 25/01/1996





DOMANDE DI AMMISSIONE: 73
PROVA SCRITTA: 20/02/1992
PROVA ORALE: 26/03/1992
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/04/1992 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1991)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1995
ESAME FINALE: 21/11/1996
DOTTORANDI: dott. Andrea Barlucchi, Nadia Casali (ritirata nel 1994), Vera
Chiarlone
CICLO VIII





DOMANDE DI AMMISSIONE: 90
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 26
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 7
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 7
PROVA SCRITTA: 14/01/1993
PROVA ORALE: 4/02/1993
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 11/03/1993 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1992)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1996
ESAME FINALE: 16/06/1997
DOTTORANDI: dott. Roberto Bernacchia, Dario Canzian (proroga di 1 anno),
Francesco Salvestrini
CICLO IX




DOMANDE DI AMMISSIONE: 145
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 35
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 8
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 8
PROVA SCRITTA: 9/02/1994
PROVA ORALE: 12/03/1994
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 24/03/1994 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1993)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1997
ESAME FINALE: 5/05/1998
DOTTORANDI: dott. Paolo Mariani (proroga di 1 anno), Francesco Neri (proro-
ga di 1 anno), Maurizio Tuliani
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CICLO X




DOMANDE DI AMMISSIONE: 143
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 46
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 16
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 16
PROVA SCRITTA: 18/01/1995
PROVA ORALE: 27/02/1995
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 22/03/1995 (effettivo, ma retroattivo dal 1/11/1994)
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/1998
ESAME FINALE: 9/02/1999
DOTTORANDI: dott. Florencia Marcela Gallego (ammessa in soprannumero come
cittadina non italiana, proroga di 2 anni), Paolo Grillo, Giuliano Milani, Fran-
cesco Pirani (sospensione della frequenza di 1 anno per servizio di leva, dal 1/
11/1996 al 31/10/1997)
CICLO XI




DOMANDE DI AMMISSIONE: 140
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 20
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 6




INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/11/1996
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/2000
ESAME FINALE: 28/02/2001
DOTTORANDI: dott. Vito Loré (proroga di 1 anno), Mario Marrocchi, Eleonora
Plebani
CICLO XII




DOMANDE DI AMMISSIONE: 121
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 29
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 8
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 7
PROVA SCRITTA: 2/07/1997
PROVA ORALE: 7/07/1997
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/11/1997
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/2001
ESAME FINALE: 12/04//2002
DOTTORANDI: dott. Antonella Ghignoli, Vieri Mazzoni (proroga di 1 anno)
CICLO XIII
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DOMANDE DI AMMISSIONE: 131
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 31
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 13
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 13
PROVA SCRITTA: 2/03/1998
PROVA ORALE: 30/03/1998
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/11/1998
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/2002
DOTTORANDI: dott. Silvia Coazzin (proroga di 2 anni), Giampaolo Francesconi
(proroga di 2 anni)
CICLO XIV




DOMANDE DI AMMISSIONE: 123
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 27
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 9
PROVA SCRITTA: 8/02/1999
PROVA ORALE: 10/03/1999
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/11/1999
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/10/2003
DOTTORANDI: dott. Marco Bicchierai, Maria Elena Cortese (proroga di 1 anno)
CICLO XV





DOMANDE DI AMMISSIONE: 17
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 9
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 6
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 6
PROVA SCRITTA: 6/04/2000
PROVA ORALE: 26/04/2000
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/10/2000
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 30/09/2003
DOTTORANDI: dott. Anna Airò (proroga di 1 anno), Patrizia Meli (proroga di 1
anno), Gloria Papaccio (proroga di 1 anno)
CICLO XVI




DOMANDE DI AMMISSIONE: 19
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 13
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 12
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 11
PROVA SCRITTA: 5/03/2001
PROVA ORALE: 5/04/2001
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/05/2001
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 30/04/2004
DOTTORANDI: dott. Francesco Barone, Davide Pranzini, Marilia De Azambuja
Ribeiro (ammessa in soprannumero come cittadina non italiana, con una borsa
2001/2005 della Coordenação de Aperfeiçoamento de Pessoal de Nível Superior
CAPES - Ministério da Educação do Governo do Brasil), Lorenzo Tanzini
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CICLO XVII




DOMANDE DI AMMISSIONE: 20
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 11
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 7
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 5
PROVA SCRITTA: 9/10/2001
PROVA ORALE: 20/11/2001
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/01/2002
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/12/2004
DOTTORANDI: dott. Enrico Faini, Lorenzo Pubblici
CICLO XVIII




DOMANDE DI AMMISSIONE: 31
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA SCRITTA: 18
CANDIDATI AMMESSI ALLA PROVA ORALE: 9
CANDIDATI PRESENTI ALLA PROVA ORALE: 9
PROVA SCRITTA: 7/10/2002
PROVA ORALE: 8/10/2002
INIZIO DELLE ATTIVITÀ: 1/01/2003
CONCLUSIONE DELLE ATTIVITÀ: 31/12/2005
DOTTORANDI: dott. Luca Brusotto, Alberto Maria Onori (senza borsa, dipen-
dente pubblico in aspettativa), Serena Pollastri (senza borsa), Luigi Siciliano,
Angela Tomei
35I CICLI DEI CORSI
LE ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI STUDIO*
36 STORIA DI UN DOTTORATO
* Gli enti di appartenenza dei docenti e degli studiosi citati sono quelli alla data della colla-
borazione con il Dottorato; dei membri del collegio dei docenti non è invece indicata l’università
di appartenenza. L’elenco comprende solo le attività ordinarie dal Dottorato; ne sono escluse tutte




ATTIVITÀ ORDINARIA ORGANIZZATA DAL DOTTORATO
Incontri riservati ai soli dottorandi
CORSO SPECIALISTICO IN QUESTIONI E METODI DELLA STORIA MEDIEVALE
Coordinatori: proff. Jean-Claude Maire Vigueur e Andrea Zorzi
Docenti: membri del Collegio dei docenti e docenti dell’Università di Firenze
Frequenza obbligatoria per i dottorandi dei cicli in corso: consigliata per gli altri
Programma 2004: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2004/corso 2004.htm>
LABORATORI SEMINARIALI: BILANCI STORIOGRAFICI E STUDI RECENTI
Coordinatore: prof. Jean-Claude Maire Vigueur
Docenti: membri del Collegio dei docenti e studiosi esterni
Frequenza obbligatoria per i dottorandi dei cicli in corso (con relazioni individuali):
consigliata per gli altri
Programma 2004: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2004/laboratori2004.htm>
CORSO SPECIALISTICO IN PRATICHE DELLA RICERCA MEDIEVISTICA E RISORSE DIGITALI
Docente: prof. Andrea Zorzi
Frequenza obbligatoria per i dottorandi del primo anno di corso
Programma 2004: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2004/pratiche2004.htm>
RIUNIONI PERIODICHE DI PRESENTAZIONE DELLE RICERCHE IN CORSO
Coordinatore prof. Jean-Claude Maire Vigueur
Relazioni individuali di tutti i dottorandi in corso: conclusive per quelli dell’ultimo anno
Programma 2004: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2004/riunioni2004.htm>
38 STORIA DI UN DOTTORATO
ATTIVITÀ ORGANIZZATA DAL DOTTORATO IN COLLABORAZIONE CON ALTRE ISTITUZIONI
Incontri aperti al pubblico
SEMINARI DI RICERCA: RICERCHE IN CORSO
Coordinatori: prof. Jean-Claude Maire Vigueur e Andrea Zorzi
Docenti: membri del Collegio dei docenti e studiosi esterni
In collaborazione con il  Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università
di Firenze
Frequenza fortemente consigliata ai dottorandi di tutti i cicli
Programma 2004: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2004/seminari2004.htm>
CORSO SPECIALISTICO SULLE RISORSE DIGITALI PER GLI STUDI STORICI E UMANISTICI:
STRUMENTI, METODI, SAPERI
Coordinatore: prof. Andrea Zorzi
Docenti: membri del Collegio dei docenti e studiosi esterni
In collaborazione con il Dottorato di ricerca in Studi umanistici: Antichità,
Medioevo, Rinascimento dell’Istituto di studi umanistici
Frequenza obbligatoria per i dottorandi dei primi due anni in corso: consigliata per
gli altri
Programma 2003: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2003/risorse 2003.htm>
INCONTRI DI STUDIO ORGANIZZATI DAL DOTTORATO DI RICERCA IN STORIA MEDIEVALE
IN COLLABORAZIONE CON ALTRE ISTITUZIONI DI RICERCA
Frequenza fortemente consigliata ai dottorandi di tutti i cicli
Programma 2004: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2004/incontri2004.htm>
SCUOLA DI ALTI STUDI DOTTORALI SULLA CIVILTÀ COMUNALE
Organizzata dal Centro di Studi sulla Civiltà Comunale dell’Università di Firenze
in collaborazione con il Dottorato di ricerca in Storia medievale
Frequenza fortemente consigliata ai dottorandi di tutti i cicli: partecipazione agevolata
ai dottorandi con ricerche di argomento comunalistico
Programma 2004: <http://www.dssg.unifi.it/dotmed/attivita/2004/scuola2004.htm>
SEMINARIO E LABORATORIO IN STUDI MEDIEVALI E CULTURA DIGITALE (PAVIA)
Organizzato dal Dipartimento di Scienze Storiche e Geografiche “Carlo M. Cipolla”
dell’Università di Pavia e dal Coordinamento delle iniziative on line per la medie-
vistica italiana, con la collaborazione del Dottorato di ricerca in Storia medievale
Frequenza fortemente consigliata ai dottorandi di tutti i cicli: partecipazione agevolata




SEMINARI E WORKSHOP DI INFORMATICA UMANISTICA
Organizzati dal Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di
Firenze in collaborazione con il Dottorato di Storia medievale
Frequenza fortemente consigliata ai dottorandi di tutti i cicli
Programma 2004: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2004/workshop2004.htm>
ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PRIMO ANNO DI CORSO – A.A. 1983-1984
Dottorandi del ciclo I
CORSO SEMINARIALE DI STORIA MEDIEVALE
Con uno dei docenti, a scelta, fra i membri del Collegio dei docenti titolari
della disciplina: proff. Girolamo Arnaldi, Francesca Bocchi, Franco Cardini,
Giovanni Cherubini, Elio Conti, Paolo Delogu, Raoul Manselli, Antonio
Ivan Pini
CORSO SEMINARIALE DI PALEOGRAFIA
Prof. Emanuele Casamassima (Università di Firenze)
oppure
CORSO SEMINARIALE DI DIPLOMATICA
Prof. Luciana Mosiici, membro del Collegio dei docenti
CORSO SEMINARIALE DI STORIA ECONOMICA MEDIEVALE
Prof. Bruno Dini, membro del Collegio dei docenti
CORSO SEMINARIALE DI STORIA DEL DIRITTO
Prof. Pietro Fiorelli (Università di Firenze)
ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL SECONDO ANNO DI CORSO – A.A. 1984-1985
Dottorandi del ciclo I
CORSO SEMINARIALE DI STORIA MEDIEVALE
Con uno dei docenti, a scelta, fra i membri del Collegio dei docenti titolari
della disciplina: proff. Girolamo Arnaldi, Francesca Bocchi, Franco Cardini,
Giovanni Cherubini, Elio Conti, Paolo Delogu, Raoul Manselli, Antonio
Ivan Pini
LE ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI STUDIO
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CORSO SEMINARIALE DI PALEOGRAFIA
Prof. Emanuele Casamassima (Università di Firenze)
oppure
CORSO SEMINARIALE DI DIPLOMATICA
Prof. Luciana Mosiici, membro del Collegio dei docenti
CORSO SEMINARIALE DI STORIA DELLA MINIATURA E DELLE ARTI MINORI
Prof. Maria Grazia Ciardi Dupré (Università di Firenze)
ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL TERZO ANNO DI CORSO - A.A. 1985-1986
Dottorandi del ciclo I
CORSO SEMINARIALE DI STORIA MEDIEVALE
Con uno dei docenti, a scelta, fra i membri del Collegio dei docenti titolari
della disciplina: proff. Girolamo Arnaldi, Francesca Bocchi, Franco Cardini,
Giovanni Cherubini, Elio Conti, Paolo Delogu, Raoul Manselli, Antonio Ivan
Pini, oppure Chris Wickham (University of Birmingham), visiting professor
nell’Università di Firenze
CORSO SEMINARIALE DI ARCHIVISTICA
Prof. Giuseppe Pansini (Archivio di Stato di Firenze)
CORSO SEMINARIALE DI ARCHEOLOGIA MEDIEVALE
Prof. Riccardo Francovich (Università di Siena)
1987
29 ottobre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni individuali sull’attività di ricerca svolta nell’a.a. 1986-1987 (Dottorandi
dei cicli I-II)




RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli II-III)
21 giugno
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli II-III)
7 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI






Relazioni: proff. Antonio Ivan Pini, Apparati burocratici e amministrativi nella
formazione degli Stati territoriali; Giorgio Chittolini (Università di Milano),
Rapporti di potere e assetti istituzionali negli Stati territoriali; Gian Maria Varanini
(Università di Trento), Aspetti della fiscalità nell’Italia settentrionale; Antonio
Gai (Università di Firenze), Riflessioni su alcune recenti pubblicazioni relative al
sistema economico della Toscana tardo-medievale
Relazioni dei dottorandi: dott. Franca Allegrezza, Franco Franceschi, Maria
Ginatempo, Andrea Zorzi
29 marzo
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo IV)
30-31 maggio
SEMINARIO TEMATICO
La nobiltà in Italia tra XII e XIV secolo
Relazione introduttiva: prof. Paolo Cammarosano (Università di Trieste)
Relazioni dei dottorandi: dott. Sandro Carocci, Andrea Zorzi
Interventi dei proff. Renato Bordone (Università di Torino), Giovanni Vitolo
(Università di Napoli “Federico II”)
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9 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI




RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo V)
27 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI





Il governo dell’economia nelle città dell’Italia centro-settentrionale (secc. XIII-XV)
Relazione introduttiva: prof. Marco Tangheroni (Università di Pisa), L’inter-
vento dei poteri pubblici nella vita economica. Uno sguardo comparativo alle realtà
dell’Italia centro-settentrionale nel basso medioevo
Relazioni dei dottorandi: dott. Hélène Angiolini, Antonella Astorri, Franco
Franceschi, Lorenzo Isoppo
Interventi dei proff. Luciana Frangioni (Università del Molise), Roberto Greci
(Università di Udine), Alberto Grohmann (Università di Perugia)
3-4 maggio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo III)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo VI)
8 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI





RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo IV)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo VII)
31 ottobre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI





Famiglia e potere in Italia centrale tra Duecento e Quattrocento
Relazione introduttiva: prof. Jean-Claude Maire Vigueur (Università di Firenze)
Relazioni dei dottorandi: dott. Franca Allegrezza, Lorenzo Fabbri e Andrea Giorgi
Interventi dei proff. Sandro Carocci (Università di Roma “La Sapienza”), An-
thony Molho (Brown University) e Giuseppe Petralia (Scuola Normale Supe-
riore - Pisa)
20 maggio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo V)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo VIII)
20 maggio
INCONTRO
La “Histoire de l’Europe” di Henri Pirenne
Conferenza-dibattito con il prof. Cinzio Violante (Università di Pisa)
Coordinano la discussione i proff. Franco Cardini e Giovanni Cherubini
8 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni individuali sull’attività di ricerca svolta nell’a.a. 1992-1993 (Dottorandi
del ciclo VI-VIII)
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1994
24 marzo
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo IX)
24 ottobre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo VI)




RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo X)
4-5 maggio
SEMINARIO TEMATICO
La proprietà fondiaria dei grandi enti ecclesiastici nell’Italia centro-settentrionale
Relazione introduttiva: prof. Rinaldo Comba (Università di Milano)
Relazioni dei dottorandi: dott. Andrea Barlucchi, Roberto Bernacchia, Dario
Canzian, Vera Chiarlone, Francesco Salvestrini
Interventi delle proff. Maria Luisa Chiappa Mauri (Università di Milano) e
Silvana Collodo (Università di Padova)
9 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo VII)




RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo VIII)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XI)
45





La storiografia sull’Italia comunale: percorsi tra Otto e Novecento
Relazione introduttiva: prof. Jean-Claude Maire Vigueur
Relazioni dei dottorandi: dott. Paolo Grillo, Giuliano Milani
Novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo IX)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XII)
Relazioni individuali sull’attività di ricerca svolta nell’a.a. 1996-1997 (Dottorandi
del ciclo IX-XI)
1998
25 febbraio - 16 dicembre
SEMINARI E WORKSHOP DI INFORMATICA UMANISTICA
Organizzati dal Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di




RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dello schema di tesi (Dottorandi del ciclo X)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XIII)
Relazioni individuali sull’attività di ricerca svolta nell’a.a. 1997-1998 (Dottorandi
del ciclo X-XII)
1999
24 febbraio - 16 ottobre
SEMINARI E WORKSHOP DI INFORMATICA UMANISTICA
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46 STORIA DI UN DOTTORATO
Organizzati dal Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di





L’esclusione politica a Bologna e Firenze tra XIII e XV secolo
Dott. Vieri Mazzoni, Giuliano Milani (Università di Firenze), Fabrizio
Ricciardelli (University of Warwick)
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
16 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XIV)
Relazioni individuali sull’attività di ricerca svolta nell’a.a. 1998-1999 (Dottorandi
del ciclo X-XIII)
2000
12 gennaio – 21 ottobre
SEMINARI E WORKSHOP DI INFORMATICA UMANISTICA
Organizzati dal Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di
Firenze in collaborazione con il Dottorato di Storia medievale
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2000/workshop 2000.htm>
3 febbraio
SEMINARI DI RICERCA - I
Proprietà comunali e beni collettivi nell’Italia centrale (secoli XIII-XIV)
Dott. Andrea Barlucchi, Marco Bicchierai, Francesco Pirani (Università di Firenze)
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
17 febbraio
SEMINARI DI RICERCA - II
Dott. Sergio Tognetti (Università di Firenze), Il commercio dei drappi di seta nel
sistema fiorentino degli scambi nel ‘400
Con un intervento del dott. Franco Franceschi (Università di Siena - Sede di Arezzo)
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
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2 marzo
SEMINARI DI RICERCA - III
La Mercanzia a Firenze nel XIV e nel XV secolo
Dott. Antonella Astorri (Università di Firenze - Consorzio Nettuno), Dott. Luca
Boschetto (Harvard University Center for Italian Renaissance - Villa I Tatti)
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
16 marzo
SEMINARI DI RICERCA - IV
Istituzioni ecclesiastiche toscane: interpretazioni storiografiche, tradizioni archivisti-
che
Dott. Giampaolo Francesconi, Antonella Ghignoli (Università di Firenze)
Con un intervento della prof. Anna Benvenuti
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
30 marzo
SEMINARI DI RICERCA - V
Dott. Isabella Lazzarini (Università di Pisa), Le scritture di cancelleria nelle signorie
padane del Quattrocento
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
13 aprile
SEMINARI DI RICERCA - VI
Prof. François Bougard (École Française de Rome), Percezione e usi della legge
verso il Mille
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
18 aprile
SEMINARI DI RICERCA - VII
Prof. Chris Wickham (University of Birmingham), Dispute e società rurale nel
contado fiorentino nel secolo XII
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
11 maggio
SEMINARI DI RICERCA - VIII
Le fonti normative della Toscana tardo medievale: ricerche, edizioni e iniziative
in corso
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Dott. Francesco Salvestrini, Franek Sznura, Leonardo Raveggi, Lorenzo Tanzini
e Andrea Zorzi (Università di Firenze)
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
15 giugno
SEMINARI DI RICERCA - IX
Dott. Amedeo De Vincentiis (Università della Tuscia), Le signorie degli angioini
a Firenze nella prima metà del XIV secolo
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
3 ottobre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli XII-XIV)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XV)
24 ottobre
SEMINARI DI RICERCA - X: INAUGURAZIONE A.A. 2000-2001
Prof. Jean-Claude Maire Vigueur, I podestà dell’Italia comunale
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
14 novembre
SEMINARI DI RICERCA - XI
Prof. Mauro Ronzani (Università di Pisa), Una città nella Marca di Tuscia: società
e istituzioni a Pisa fra X e XI secolo
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
24 novembre
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Assegnazione dei tutori (Dottorandi dei cicli XII-XIV)
28 novembre
SEMINARI DI RICERCA - XII
Dott. Adele Cilento (Università di Torino), Ceti dirigenti e mondo monastico
nella Calabria bizantina
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
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12 dicembre
SEMINARI DI RICERCA - XIII
I ‘Libri fabarum’: produzione documentaria ed edizioni
Dott. Laura De Angelis, Francesca Klein (Archivio di Stato di Firenze)
In collaborazione con l’insegnamento di Antichità e istituzioni medievali della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Firenze
2001
17 gennaio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sull’impostazione generale e i risultati più significativi del lavoro di ricerca
Dottorandi dell’ultimo anno di corso: dott. Antonella Ghignoli, Vito Loré,
Vieri Mazzoni
Avviano la discussione i proff. Paolo Delogu, Silio P. Scalfati (Università di
Pisa) e Andrea Zorzi
18 gennaio – 20 dicembre
SEMINARI E WORKSHOP DI INFORMATICA UMANISTICA
Organizzati dal Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di
Firenze in collaborazione con il Dottorato di Storia medievale
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2001/workshop 2001.htm>
23 gennaio
SEMINARI DI RICERCA - I
Dott. Maria Ginatempo (Università di Siena), ‘Prima del Debito’. Finanze e fiscalità
nelle città italiane tra tarda età comunale e prima età signorile, 1200-1370 ca.
19 febbraio – 24 settembre
CORSO SPECIALISTICO IN PRATICHE DELLA RICERCA MEDIEVISTICA E RISORSE DIGITALI
Dott. Andrea Zorzi
(Dottorandi dei cicli XIII-XV)
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2001/pratiche 2001.htm>
20 febbraio
SEMINARI DI RICERCA - II
Dott. Claudio Azzara (Università di Venezia), Leggi longobarde e capitolari italici:
produzione, circolazione, trasmissione
6 marzo
SEMINARI DI RICERCA - III
LE ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI STUDIO
50 STORIA DI UN DOTTORATO
Le edizioni degli statuti: bilancio ed esperienze in corso
Prof. Mario Ascheri (Università di Siena), Dott. Francesco Salvestrini (Università
di Firenze)
13 marzo
SEMINARI DI RICERCA - IV
Prof. William J. Connell (Seton Hall University), L’Umanesimo civile fioren-
tino: continuità e rotture
15 marzo
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - I
La struttura sociale delle campagne nell’Italia pre e protocomunale
Relazioni dei dottorandi: dott. Maria Elena Cortese, Giampaolo Francesconi,
Silvia Coazzin, Gloria Papaccio
Avviano la discussione i proff. Sandro Carocci (Università di Trieste) e Jean-
Claude Maire Vigueur
8 maggio
SEMINARI DI RICERCA - V
Le deliberazioni consiliari nell’Italia comunale
Dott. Andrea Barlucchi, Giampaolo Francesconi (Università di Firenze), Prof.
Jean-Claude Maire Vigueur, Franek Sznura, Dott. Sara Menziger (Università
di Roma “La Sapienza”)
15 maggio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XVI)
15 maggio
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - II
Etnie ed élites sociali fra antichità e medioevo
Discussione su opere recenti di particolare interesse storiografico: Stefano Gaspar-
ri, Prima delle nazioni. Popoli, etnie e regni fra Antichità e Medioevo, Roma 1997;
Walter Pohl, Le origini etniche dell’Europa. Barbari e Romani tra antichità e
medioevo, Roma 2000; Karl Ferdinard Werner, Nascita della nobiltà. Lo sviluppo
delle élite politiche in Europa, Torino 2000.
Coordinano la discussione i proff. Giulia Barone, Paolo Delogu e Jean-Claude
Maire Vigueur
22 maggio
SEMINARI DI RICERCA - VI
Dott. Massimo Della Misericordia (Università di Milano), Dott. Andrea Zorzi,
Pratiche e culture del conflitto nell’Italia comunale e del tardo medioevo
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21-22 giugno
INCONTRI DI STUDIO ORGANIZZATI DAL DOTTORATO DI RICERCA IN STORIA MEDIEVALE
IN COLLABORAZIONE CON ALTRE ISTITUZIONI DI RICERCA
“Medium Evo”. Gli studi medievali e il mutamento digitale
I workshop nazionale di studi medievali e cultura digitale, organizzato dal
Coordinamento delle iniziative on line per la medievistica italiana, in colla-
borazione con il Dottorato di ricerca in Storia medievale, il Dipartimento di
Studi storici e geografici, con il patrocinio dell’Istituto Storico Italiano per il
Medio Evo e di La Storia. Consorzio italiano per le discipline storiche on line:
ricerca, didattica, editoria
Dettaglio in : <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2001/incontri2001.htm>
5 luglio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli XIII-XVI)
Assegnazione dei tutori (Dottorandi del ciclo XVI)
18 ottobre
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - III
Trasformazione delle strutture feudali e formazione/consolidamento degli Stati
regionali italiani nel tardo medioevo
Relazioni dei dottorandi: dott. Anna Airò, Marco Bicchierai, Patrizia Meli
Avviano la discussione i proff. Pietro Corrao (Università di Palermo) e Fran-
cesco Somaini (Università di Milano)
25 ottobre
SEMINARI DI RICERCA - VII: INAUGURAZIONE A.A. 2001-2002
Prof. Jean-Claude Maire Vigueur, Il comune di Roma: nuove proposte di interpreta-
zione
8 novembre
SEMINARI DI RICERCA - VIII
Prof. Maria Antonietta Visceglia (Università di Roma “La Sapienza”), La nobiltà
napoletana tra medioevo e prima età moderna
14 novembre
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - IV
Il problema della formazione dei popoli barbarici
Conferenza-dibattito con il prof. Walter Pohl (Österreichische Akademie der
Wissenschaften)
Coordina la discussione il prof. Paolo Delogu
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13 dicembre
SEMINARI DI RICERCA - IX
Dott. Sergio Tognetti (Università di Firenze), Mobilità sociale e accumulazione
della ricchezza a Firenze tra XIV e XV secolo: il caso Serristori
2002
10 gennaio – 10 giugno
CORSO SPECIALISTICO IN PRATICHE DELLA RICERCA MEDIEVISTICA E RISORSE DIGITALI
Dott. Andrea Zorzi
(Dottorandi dei cicli XVI-XVII)
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2002/pratiche 2002.htm>
21 gennaio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sull’impostazione generale e i risultati più significativi del lavoro di ricerca
Dottorandi dell’ultimo anno di corso: dott. Silvia Coazzin e Giampaolo France-
sconi
Avviano la discussione i proff. Giulia Barone e Paolo Pirillo
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli XIV-XVI)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XVII)
24 gennaio – 5 ottobre
SEMINARI E WORKSHOP DI INFORMATICA UMANISTICA
Organizzati dal Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di
Firenze in collaborazione con il Dottorato di Storia medievale
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2002/workshop 2002.htm>
31 gennaio
SEMINARI DI RICERCA - I
Dott. Maria Elena Cortese, Enrico Faini e Luigi Siciliano (Università di Firenze),
La composizione dei gruppi dirigenti urbani nei secoli XI-XIII: Bologna e Firenze
Con un intervento della dott. Tiziana Lazzari (Università di Bologna)
22 febbraio
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - I
Città nel medioevo
Discussione su opere recenti di particolare interesse storiografico: M. Berengo,
L’Europa delle città. Il volto della società urbana europea tra Medioevo ed età moderna,
Torino, 1999; E. Crouzet Pavan, Venezia trionfante. Gli orizzonti di un mito,
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Torino, 2001; Roma medievale, Roma-Bari, 2001.
Coordinano la discussione i proff. Giovanni Cherubini e Antonio I. Pini
7 marzo
SEMINARI DI RICERCA - II
Dott. Franco Franceschi (Università di Siena - Sede di Arezzo), Forme di
organizzazione del lavoro nelle città italiane alla fine del medioevo. Problemi aperti
e ipotesi di ricerca
21 marzo
SEMINARI DI RICERCA - III
Dott. Paolo Grillo (Università di Milano), Arcivescovo, aristocrazia e popolo: alle
origini del comune di Milano
11 aprile
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - II
Temi e problemi di ricerca sulla Toscana dei secoli X-XII
Conferenza-dibattito con il prof. Chris Wickham (University of Birmingham)
Coordinano la discussione i proff. Paolo Delogu e Jean-Claude Maire Vigueur
22 aprile
SEMINARI DI RICERCA - IV
Prof. Enrico Artifoni (Università di Torino), Questioni di storia degli intellettuali
nella cultura dell’età podestarile
2 maggio
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - III
Giuristi, istituzioni e attività legislative nell’Italia dei secoli XIII-XV
Relazioni dei dottorandi dott. Anna Airò, Francesco Barone, Enrico Faini,
Davide Pranzini, Marilia Ribeiro e Lorenzo Tanzini
Avviano la discussione il prof. Mario Ascheri (Università di Siena) e la dott.
Sara Menziger (Università di Roma “La Sapienza”)
16 maggio
SEMINARI DI RICERCA - V
Dott. Luigi Provero (Università di Torino), Pratiche sociali e culture politiche
nelle campagne del Duecento
30 maggio
SEMINARI DI RICERCA - VI
Prof. R. Burr Litchfield (Brown University), Prof. Anthony Molho (European
University Institute), Il Rinascimento fiorentino in rete: ‘Online Tratte of office-
holders, 1282-1532’
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27 giugno
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli XIV-XVII)
2-7 settembre, Pavia
SEMINARIO E LABORATORIO IN STUDI MEDIEVALI E CULTURA DIGITALE
I Seminario e laboratorio di formazione, organizzato dal Dipartimento di Scienze
Storiche e Geografiche “Carlo M. Cipolla” dell’Università di Pavia e dal Coordina-
mento delle iniziative on line per la medievistica italiana, con la collaborazione del
Dottorato di ricerca in Storia medievale dell’Università di Firenze.
8 ottobre
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - IV
Profili dell’alto medioevo italiano
Discussione su opere recenti di particolare interesse storiografico: P. Cammarosano,
Storia dell’Italia medievale. Dal VI all’XI secolo, Laterza 2001; G. Tabacco, Le
ideologie politiche del medioevo, Torino, Einaudi, 1999.
Coordina la discussione il prof. Jean-Claude Maire Vigueur
24 ottobre
SEMINARI DI RICERCA - VII: INAUGURAZIONE A.A. 2002-2003
Prof. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), Le città toscane
11 novembre, Firenze
INCONTRI DI STUDIO ORGANIZZATI DAL DOTTORATO DI RICERCA IN STORIA MEDIEVALE
IN COLLABORAZIONE CON ALTRE ISTITUZIONI DI RICERCA
Lo stato territoriale fiorentino nel tardo medioevo: lo stato degli studi
Tavola rotonda in occasione della pubblicazione de Lo stato territoriale fiorentino
(secoli XIV-XV). Ricerche, linguaggi, confronti, a cura di A. Zorzi e W.J. Connell
(Pacini, Pisa 2002), organizzata dall’Archivio di Stato di Firenze in collaborazione
con il Dottorato di ricerca in Storia medievale, la Fondazione Centro studi
sulla civiltà del tardo medievo, San Miniato e il Department of history and
civilisation - European University Institute
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2002/incontri2002.htm>
21 novembre
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - V
La formazione del personale politico
Relazioni dei dottorandi dott. Enrico Faini, Marilia Ribeiro, Davide Pranzini e
Lorenzo Tanzini
Avviano la discussione i proff. Riccardo Fubini e Jean-Claude Maire Vigueur
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Il commercio nel Mediterraneo (secc. XI-XV). Nuovi orientamenti della ricerca
Relazioni dei dottorandi dott. Francesco Barone, Lorenzo Pubblici
Avviano la discussione i proff. Bruno Dini e Jean-Claude Maire Vigueur
5 dicembre
SEMINARI DI RICERCA - VIII
Dott. Massimo Vallerani (Università di Torino), Il giudice che volle farsi giurista:
Alberto Gandino e la teoria della giustizia tra politica e diritto
2003
16 gennaio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sull’impostazione generale e i risultati più significativi del lavoro di ricerca
Dottorandi dell’ultimo anno di corso: dott. Marco Bicchierai e Maria Elena Cortese
Avviano la discussione i proff. Laura de Angelis, Jean-Claude Maire Vigueur,
Paolo Pirillo e Andrea Zorzi
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli XV-XVII)
Presentazione e discussione dei progetti di ricerca (Dottorandi del ciclo XVIII)
30 gennaio
SEMINARI DI RICERCA - I
Dott. Pierpaolo Bonacini (Università di Bologna), Società e istituzioni in età
comunale: il caso di Modena
20 febbraio
SEMINARI E WORKSHOP DI INFORMATICA UMANISTICA
Organizzati dal Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di
Firenze in collaborazione con il Dottorato di Storia medievale
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2003/workshop 2003.htm>
6 marzo
SEMINARI DI RICERCA - II
Prof. Sandro Carocci (Università di Roma Tor Vergata), La signoria rurale in
Italia meridionale
14 marzo
SEMINARI DI RICERCA - III
Prof. Pietro Corrao (Università di Palermo), Monarchia e poteri signorili in Sicilia
nel tardomedioevo: due esempi
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25 marzo
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - I
Pellegrini e peccatori fra tardo medioevo e prima età moderna
Discussione su opere recenti di particolare interesse storiografico: F. Cardini, In
Terrasanta. Pellegrini italiani fra medioevo e prima età moderna, Bologna, Il
Mulino, 2002; R. Rusconi, L’ordine dei peccati. La confessione tra medioevo ed
età moderna, Bologna, Il Mulino, 2002
Coordinano la discussione i proff. Anna Benvenuti e Jean-Claude Maire Vigueur
26 marzo – 3 luglio
CORSO SPECIALISTICO IN PRATICHE DELLA RICERCA MEDIEVISTICA E RISORSE DIGITALI
Prof.. Andrea Zorzi
(Dottorandi del ciclo XVIII)
Dettaglio in: <http://www.storia.unifi.it/dotmed/attivita/2003/pratiche 2003.htm>
10 aprile
SEMINARI DI RICERCA - IV
Prof. Emanuele Conte (Università di Roma Tre), Impero e città nella dottrina
giuridica dei glossatori
15 maggio
SEMINARI DI RICERCA - V
Dott. Simone Collavini (Università di Pisa), Dai Longobardi ai Carolingi:
riflessioni e spunti a partire dal caso reatino
27 maggio
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - II
Strutture familiari e parentele: alto-basso medioevo
Relazioni dei dottorandi: dott. Luca Brusotto, Enrico Faini, Patrizia Meli, Marilia
Ribeiro e Luigi Siciliano
Avviano la discussione i proff. Isabelle Chabot (Università di Trieste) e Jean-
Claude Maire Vigueur
4 luglio
RIUNIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEI DOTTORANDI
Relazioni sullo stato di avanzamento delle ricerche individuali (Dottorandi dei
cicli XV-XVIII)
1-6 settembre, Pavia
SEMINARIO E LABORATORIO IN STUDI MEDIEVALI E CULTURA DIGITALE
II Seminario e laboratorio di formazione, organizzato dal Dipartimento di Scienze
Storiche e Geografiche “Carlo M. Cipolla” dell’Università di Pavia e dal Coordina-
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mento delle iniziative on line per la medievistica italiana, con la collaborazione
del Dottorato di ricerca in Storia medievale dell’Università di Firenze.
7 ottobre
SEMINARI DI RICERCA - VI: INAUGURAZIONE A.A. 2003-2004
Prof. Gian Maria Varanini (Università di Verona), Comuni e signorie nella
riflessione del giovane Chabod: un saggio inedito del 1924
In collaborazione con il Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università
di Firenze
21 ottobre
SEMINARI DI RICERCA - VII
Prof. Nicolangelo D’Acunto (Università Cattolica del Sacro Cuore – Brescia),
Aspetti della politica di Ottone III per il Regno Italico
In collaborazione con il Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università
di Firenze
4 novembre
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - III
Aspetti e risvolti politici della cultura umanistica (secoli XIV-XV)
Relazioni dei dottorandi: dott. Serena Pollastri, Lorenzo Tanzini e Angela Tomei
Avviano la discussione i proff. Riccardo Fubini e Jean-Claude Maire Vigueur
18 novembre
SEMINARI DI RICERCA - VIII
Dott. Enrica Salvatori (Università di Pisa), Le relazioni tra i comuni italiani e del
sud della Francia tra XI e XIII secolo
In collaborazione con il Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università
di Firenze
19-20 novembre
CORSO SPECIALISTICO SULLE RISORSE DIGITALI PER GLI STUDI STORICI E UMANISTICI - I
Prof. Paolo Mastandrea (Università “Ca’ Foscari” di Venezia), La tradizione dei
testi classici: analisi ed edizioni elettroniche
In collaborazione con il Dottorato di ricerca in Studi umanistici: Antichità,
Medioevo, Rinascimento dell’Istituto di studi umanistici
26-27 novembre
CORSO SPECIALISTICO SULLE RISORSE DIGITALI PER GLI STUDI STORICI E UMANISTICI - II
Prof. Alessandro Cristofori (Università di Bologna), Risorse digitali per la storia antica
In collaborazione con il Dottorato di ricerca in Studi umanistici: Antichità,
Medioevo, Rinascimento dell’Istituto di studi umanistici
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2 dicembre
LABORATORI SEMINARIALI DI DISCUSSIONE STORIOGRAFICA - IV
I nuovi manuali di storia medievale per l’università: pregi e limiti
Discussione su opere recenti di particolare interesse storiografico: Giuseppe
Albertoni, Luigi Provero, Il feudalesimo in Italia, Roma, Carocci, 2003; Alfio
Cortonesi, Gianfranco Pasquali, Gabriella Piccinni, Uomini e campagne nell’Italia
medievale, Roma-Bari, Editori Laterza, 2002
Coordina la discussione il prof. Jean-Claude Maire Vigueur
3-4 dicembre
CORSO SPECIALISTICO SULLE RISORSE DIGITALI PER GLI STUDI STORICI E UMANISTICI -
III
Prof. Michele Ansani (Università di Pavia), Le edizioni digitali dei documenti
In collaborazione con il Dottorato di ricerca in Studi umanistici: Antichità,
Medioevo, Rinascimento dell’Istituto di studi umanistici
10-11 dicembre
CORSO SPECIALISTICO SULLE RISORSE DIGITALI PER GLI STUDI STORICI E UMANISTICI - V
Prof. Gino Roncaglia (Università della Tuscia – Viterbo), Comunicazione
scientifica ed editoria digitale
In collaborazione con il Dottorato di ricerca in Studi umanistici: Antichità,
Medioevo, Rinascimento dell’Istituto di studi umanistici
16 dicembre
SEMINARI DI RICERCA - IX
Dott. Serena Ferente (Istituto universitario europeo – Fiesole), Angelo Acciaioli
e il guelfismo fiorentino nel Quattrocento
In collaborazione con il Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università
di Firenze
17-18 dicembre
CORSO SPECIALISTICO SULLE RISORSE DIGITALI PER GLI STUDI STORICI E UMANISTICI -
IV
Prof. Andrea Zorzi, Risorse digitali per la storia medievale e rinascimentale
In collaborazione con il Dottorato di ricerca in Studi umanistici: Antichità,
Medioevo, Rinascimento dell’Istituto di studi umanistici
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LE COMMISSIONI GIUDICATRICI





Proff. Raoul Manselli (Università di Roma “La Sapienza”), presidente, Girolamo




Proff. Girolamo Arnaldi (Università di Roma “La Sapienza”), presidente, Giulia




Proff. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), presidente, Franco Cardini
(Università di Bari), Giuliano Pinto (Università di Siena)
Ciclo IV
1989
Proff. Franco Cardini (Università di Bari), presidente, Giulia Barone (Università
di Roma “La Sapienza”), Giovanni Vitolo (Università di Chieti)
Ciclo V
1990
Proff. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), presidente, Duccio Balestracci
(Università di Siena), Carla Frova (Università di Roma “La Sapienza”)
Ciclo VI
1991
Proff. Antonio Ivan Pini (Università di Bologna), presidente, Franco Cardini
(Università di Bari), Gerardo Sangermano (Università di Salerno)
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Ciclo VII
1992
Proff. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), presidente, prof. Ludovico Gatto
(Università di Roma “La Sapienza”), prof. Antonio Rigon (Università di Padova)
Ciclo VIII
1993
Proff. Franco Cardini (Università di Firenze), presidente, Roberto Ferrara
(Università di Bologna), Giuliano Pinto (Università di Firenze)
Ciclo IX
1994
Proff. Luciana Mosiici (Università di Firenze), presidente, Giulia Barone
(Università di Roma “La Sapienza”), Giovanni Vitolo (Università di Napoli)
Ciclo X
1995
Proff. Giuliano Pinto (Università di Firenze), presidente, Sante Bortolami
(Università di Padova), Hubert Houben (Università di Bologna)
Ciclo XI
1996
Proff. Antonio Ivan Pini (Università di Bologna), presidente, Rinaldo Comba
(Università di Milano), Bruno Dini (Università di Firenze)
Ciclo XII
1997
Proff. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), presidente, Bruno Dini
(Università di Firenze), Giuliana Vitale (Università di Napoli “L’Orientale”)
Ciclo XIII
1998
Proff. Paolo Delogu (Università di Roma “La Sapienza”), presidente, Bruno
Dini (Università di Firenze), Giuliano Pinto (Università di Firenze)
Ciclo XIV
1999
Proff. Giovanni Cherubini (Università di Firenze), presidente, Roberto Greci




Proff. Giuliano Pinto (Università di Firenze), presidente, Giulia Barone (Università
di Roma “La Sapienza”), Jean-Claude Maire Vigueur (Università di Firenze)
Ciclo XVI
2001
Proff. Paolo Delogu (Università di Roma “La Sapienza”), presidente, Paolo Pirillo
(Università di Bologna), Franek Sznura (Università di Firenze)
Ciclo XVII
2001
Proff. Antonio Ivan Pini (Università di Bologna), presidente, Anna Benvenuti
(Università di Firenze), Oretta Muzzi (Università di Firenze)
Ciclo XVIII
2002
Proff. Jean-Claude Maire Vigueur (Università di Firenze), presidente, Giulia Barone
(Università di Roma “La Sapienza”), Laura De Angelis (Università di Firenze)
ESAMI FINALI
18 luglio 1988
Proff. Giovanni Tabacco (Università di Torino), presidente, Massimo Montanari
(Università di Bologna), Giosuè Musca (Università di Bari)
Addottorati: Dott. Daniela De Rosa (ciclo I), Rolando Dondarini (ciclo I),
Angela Lanconelli (ciclo I), Piero Morpurgo (ciclo I), Paolo Pirillo (ciclo I)
1 agosto 1990
Proff. Giorgio Cracco (Università di Torino), presidente, Massimo Miglio
(Università della Tuscia), Gerardo Sangermano (Università di Salerno)
Addottorati: Dott. Sandro Carocci (ciclo II), Maria Ginatempo (ciclo II),
Francesco Santi (ciclo II)
5 giugno 1992
Proff. Errico Cuozzo (Università di Napoli), presidente, Giancarlo Andenna
(Università di Lecce), Francesco Porsia (Università di Bari)
Addottorati: Dott. Hélène Angiolini (ciclo III), Franca Allegrezza (ciclo III),
Giovanni Ciappelli (ciclo III), Franco Franceschi (ciclo III), Andrea Zorzi
(ciclo III)
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4 giugno 1993
Proff. Augusto Vasina (Università di Bologna), presidente, Gabriella Airaldi
(Università di Genova), Biagio Saitta (Università di Catania)
Addottorati: Dott. Antonella Astorri (ciclo IV), Elena Brizio (ciclo IV), Alessia
Rovelli (ciclo IV)
19 settembre 1994
Proff. Gigliola Soldi Rondinini (Università di Milano), presidente, Marco
Tangheroni (Università di Pisa), Giuseppina De Sandre Gasparini (Università
di Verona)
Addottorati: Dott. Lorenzo Fabbri (ciclo V), Andrea Giorgi (ciclo V), Lorenzo
Isoppo (ciclo V)
25 gennaio 1996
Proff. Andrea Castagnetti (Università di Verona), presidente, Giovanni Filoramo
(Università di Torino), Franco Natale (Università di Messina)
Addottorati: Dott. Mirella Montanari (ciclo VI), Marina Montesano (ciclo VI),
Raffaele Savigni (ciclo VI)
21 novembre 1996
Proff. Ludovico Gatto (Università di Roma “La Sapienza”), presidente, Enrico
Pispisa (Università di Messina), Francesco Porsia (Università di Bari)
Addottorati: Dott. Andrea Barlucchi (ciclo VII), Vera Chiarlone (ciclo VII)
16 giugno 1997
Proff. Gian Maria Varanini (Università di Trento), presidente, Enzo Petrucci
(Università di Roma Tre) e Emilia Saracco Previdi (Università di Macerata)
Addottorati: Dott. Roberto Bernacchia (ciclo VIII), Francesco Salvestrini (ciclo
VIII)
5 maggio 1998
Proff. Franco Cardini (Università di Firenze), presidente, Silvana Collodo
(Università di Padova), Corrado Mirto (Università di Palermo)
Addottorati: Dott. Dario Canzian (ciclo VIII), Maurizio Tuliani (ciclo IX)
9 febbraio 1999
Proff. Giorgio Chittolini (Università di Milano), presidente, Giovanna Petti
Balbi (Università di Genova), Hannelore Zug Tucci (Università di Perugia)
Addottorati: Dott. Paolo Grillo (ciclo X), Paolo Mariani (ciclo IX), Giuliano
Milani (ciclo X), Francesco Neri (ciclo IX)
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1 marzo 2000
Proff. Marco Tangheroni (Università di Pisa), presidente, Duccio Balestracci
(Università di Siena), Emilia Saracco Previdi (Università di Macerata)
Addottorato: Dott. Francesco Pirani (ciclo X)
28 febbraio 2001
Proff. Gabriella Piccinni (Università di Siena), presidente, Sandro Carocci
(Università di Trieste), Alfio Cortonesi (Università della Tuscia)
Addottorati: Dott. Florencia M. Gallego (ciclo X), Mario Marrocchi (ciclo XI),
Eleonora Plebani (ciclo XI)
12 aprile 2002
Proff. Giovanna Nicolaj (Università di Roma “La Sapienza”), presidente, Alfio
Cortonesi (Università della Tuscia), Francesco Panero (Università di Torino)
Addottorati: Dott. Antonella Ghignoli (ciclo XII), Vito Loré (ciclo XI)
4 marzo 2003
Proff. Renato Bordone (Università di Torino), presidente, Elisa Occhipinti
(Università di Milano), Sergio Raveggi (Università di Siena)
Addottorato: Dott. Vieri Mazzoni (ciclo XII)
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GLI STUDIOSI ESTERNI*
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* Gli enti di appartenenza sono quelli alla data della collaborazione con il Dottorato. L’elenco
comprende solo le attività ordinarie dal Dottorato; ne sono escluse tutte le altre organizzate in colla-
borazione con i partner istituzionali, se non quando promosse direttamente dal Dottorato.
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Hanno finora collaborato alle attività del Dottorato i seguenti studiosi:
PROF. GABRIELLA AIRALDI (Università di Genova)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1993
PROF. GIANCARLO ANDENNA (Università di Lecce)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1992
PROF. MICHELE ANSANI (Università di Pavia)
Incontri di studio: 2001; corsi specialistici: 2003
PROF. ENRICO ARTIFONI (Università di Torino)
Seminari di ricerca: 2002
PROF. MARIO ASCHERI (Università di Siena)
Seminari di ricerca: 2001; laboratori seminariali: 2002
PROF. CLAUDIO AZZARA (Università di Venezia)
Seminari di ricerca: 2001
PROF. DUCCIO BALESTRACCI (Università di Siena)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1990;
membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 2000
DOTT. PIERPAOLO BONACINI (Università di Bologna)
Seminari di ricerca: 2003
PROF. RENATO BORDONE (Università di Torino)
Seminari tematici: 1989; presidente della Commissione giudicatrice per l’esame
finale: 2003
PROF. SANTE BORTOLAMI (Università di Padova)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1995
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DOTT. LUCA BOSCHETTO (Harvard University Center for Italian Renaissance -
Villa I Tatti)
Seminari di ricerca: 2000
PROF. FRANÇOIS BOUGARD (École Française de Rome)
Seminari di ricerca: 2000
PROF. PAOLO CAMMAROSANO (Università di Trieste)
Seminari tematici: 1989
PROF. EMANUELE CASAMASSIMA † (Università di Firenze)
Docente di Paleografia: corsi seminariali aa.aa. 1983/84-1984/85
PROF. ANDREA CASTAGNETTI (Università di Verona)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1996
DOTT. ISABELLE CHABOT (Università di Trieste)
Laboratori seminariali: 2003
PROF. MARIA LUISA CHIAPPA MAURI  (Università di Milano)
Seminari tematici: 1995
PROF. GIORGIO CHITTOLINI (Università di Milano)
Seminari tematici: 1989; presidente della Commissione giudicatrice per l’esame
finale: 1999; incontri di studio: 2001
PROF. MARIA GRAZIA CIARDI DUPRÉ (Università di Firenze)
Docente di Storia della miniatura e delle arti minori: corso seminariale a.a.
1984/85
DOTT. ADELE CILENTO (Università di Torino)
Seminari di ricerca: 2000
DOTT. SIMONE COLLAVINI (Università di Pisa)
Seminari di ricerca: 2003
PROF. SILVANA COLLODO (Università di Padova)
Seminari tematici: 1995; Membro della Commissione giudicatrice per l’esame
finale: 1998
PROF. RINALDO COMBA (Università di Milano)
Seminari tematici: 1995; membro della Commissione giudicatrice per il concorso
di ammissione: 1996
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PROF. WILLIAM J. CONNELL (Seton Hall University)
Seminari di ricerca: 2001; convegni e incontri: 2002
PROF. EMANUELE CONTE (Università di Roma Tre)
Seminari di ricerca: 2003
PROF. PIETRO CORRAO (Università di Palermo)
Incontri di studio: 2001; laboratori seminariali: 2001; seminari di ricerca: 2003
PROF. ALFIO CORTONESI (Università della Tuscia)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 2001, 2002
PROF. GIORGIO CRACCO (Università di Torino)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1990
PROF. ALESSANDRO CRISTOFORI (Università di Bologna)
Corsi specialistici: 2003
PROF. ELISABETH CROUZET PAVAN (Université de Paris Sorbonne - Paris IV)
Cotutore di dottorandi: 2003
PROF. ERRICO CUOZZO (Università di Napoli)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1992
PROF. NICOLANGELO D’ACUNTO (Università Cattolica del Sacro Cuore - Brescia)
Seminari di ricerca: 2003
DOTT. MASSIMO DELLA MISERICORDIA (Università di Milano)
Seminari di ricerca: 2001
PROF. ROBERTO DELLE DONNE (Università di Napoli “Federico II”)
Incontri di studio: 2001
PROF. GIUSEPPINA DE SANDRE GASPARINI (Università di Verona)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1994
DOTT. AMEDEO DE VINCENTIIS (Università della Tuscia)
Seminari di ricerca: 2000
PROF. ELENA FASANO GUARINI (Università di Pisa)
Convegni e incontri: 2002
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DOTT. SERENA FERENTE (Istituto Universitario Europeo)
Seminari di ricerca: 2003
PROF. ROBERTO FERRARA (Università di Bologna)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1993
PROF. GIOVANNI FILORAMO (Università di Torino)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1996
PROF. PIETRO FIORELLI (Università di Firenze)
Docente di Storia del diritto: corso seminariale a.a. 1983/84
PROF. RICCARDO FRANCOVICH (Università di Siena)
Docente di Archeologia medievale: corso seminariale a.a. 1985/86
PROF. LUCIANA FRANGIONI (Università del Molise)
Seminari tematici: 1991
PROF. ANTONIO GAI (Università di Firenze)
Seminari tematici: 1989
PROF. STEFANO GASPARRI (Università “Ca’ Foscari” di Venezia)
Incontri di studio: 2001
PROF. LUDOVICO GATTO (Università di Roma “La Sapienza”)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1992;
presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1996
PROF. ROBERTO GRECI (Università di Udine e di Parma)
Seminari tematici: 1991; membro della Commissione giudicatrice per il concorso
di ammissione: 1999; incontri di studio: 2001
PROF. ALBERTO GROHMANN (Università di Perugia)
Seminari tematici: 1991
PROF. HUBERT HOUBEN (Università di Bologna)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1995
DOTT. FRANCESCA KLEIN (Archivio di Stato di Firenze)
Seminari di ricerca: 2000
DOTT. TIZIANA LAZZARI (Università di Bologna)
Seminari di ricerca: 2002
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DOTT. ISABELLA LAZZARINI (Università di Pisa)
Seminari di ricerca: 2000
PROF. R. BURR LITCHFIELD (Brown University)
Seminari di ricerca: 2002
PROF. PAOLO MASTANDREA (Università “Ca’ Foscari” di Venezia)
Corsi specialistici: 2003
DOTT. SARA MENZIGER (Università di Roma “La Sapienza”)
Seminari di ricerca: 2001; laboratori seminariali: 2002
PROF. MASSIMO MIGLIO (Università della Tuscia)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1990
PROF. CORRADO MIRTO (Università di Palermo)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1998
PROF. ANTHONY MOLHO (European University Institute)
Seminari tematici: 1993; seminari di ricerca: 2002; convegni e incontri: 2002
PROF. MASSIMO MONTANARI (Università di Bologna)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1988
PROF. GIOSUÈ MUSCA (Università di Bari)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1988
PROF. FRANCO NATALE  † (Università di Messina)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1996
PROF. GIOVANNA NICOLAJ (Università di Roma “La Sapienza”)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 2002
PROF. ELISA OCCHIPINTI (Università di Milano)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 2003
PROF. FRANCESCO PANERO (Università di Torino)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 2002
DOTT. GIUSEPPE PANSINI (Archivio di Stato di Firenze)
Docente di Archivistica: corso seminariale a.a. 1985/86
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PROF. GIUSEPPE PETRALIA (Scuola Normale Superiore – Pisa)
Seminari tematici: 1993
PROF. ENZO PETRUCCI (Università di Roma Tre)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1986;
membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1997
PROF. GIOVANNA PETTI BALBI (Università di Genova)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1999
PROF. GABRIELLA PICCINNI (Università di Siena)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 2001
PROF. ENRICO PISPISA (Università di Messina)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1996
PROF. WALTER POHL (Österreichische Akademie der Wissenschaften)
Laboratori seminariali: 2001
PROF. FRANCESCO PORSIA (Università di Bari)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1992, 1996
DOTT. LUIGI PROVERO (Università di Torino)
Seminari di ricerca: 2002
DOTT. LEONARDO RAVEGGI (Università di Firenze)
Seminari di ricerca: 2000
PROF. SERGIO RAVEGGI (Università di Siena)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 2003
DOTT. FABRIZIO RICCIARDELLI (University of Warwick)
Seminari di ricerca: 1999
PROF. ANTONIO RIGON (Università di Padova)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1992
PROF. GINO RONCAGLIA (Università della Tuscia)
Corsi specialistici: 2003
PROF. MAURO RONZANI (Università di Pisa)
Seminari di ricerca: 2000
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PROF. BIAGIO SAITTA (Università di Catania)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1993
DOTT. ENRICA SALVATORI (Università di Pisa)
Seminari di ricerca: 2003
PROF. GERARDO SANGERMANO (Università di Salerno)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1990; membro
della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1991
PROF. EMILIA SARACCO PREVIDI (Università di Macerata)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1997, 2000
PROF. SILIO P. SCALFATI (Università di Pisa)
Discussant nelle riunioni periodiche: 2001; incontri di studio: 2001
PROF. GIUSEPPE SERGI (Università di Torino)
Incontri di studio: 2001
PROF. GIGLIOLA SOLDI RONDININI  (Università di Milano)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1994
PROF. FRANCESCO SOMAINI (Università di Milano)
Laboratori seminariali: 2001
PROF. MICHEL SOT (Université de Paris Sorbonne - Paris IV)
Cotutore di dottorandi: 2003
PROF. GIOVANNI TABACCO † (Università di Torino)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1988
PROF. MARCO TANGHERONI (Università di Pisa)
Seminari tematici: 1991; membro della Commissione giudicatrice per l’esame
finale: 1994, 2000 (presidente)
DOTT. SERGIO TOGNETTI (Università di Firenze)
Seminari di ricerca: 2000, 2001
DOTT. MASSIMO VALLERANI (Università di Torino)
Seminari di ricerca: 2002
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PROF. GIAN MARIA VARANINI (Università di Verona)
Seminari tematici: 1989; presidente della Commissione giudicatrice per l’esame
finale: 1997; incontri di studio: 2001; seminari di ricerca: 2003
PROF. AUGUSTO VASINA (Università di Bologna)
Presidente della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1993
PROF. MARCELLO VERGA (Università di Firenze)
Convegni e incontri: 2002
PROF. CINZIO VIOLANTE † (Università di Pisa)
Incontri: 1993
PROF. MARIA ANTONIETTA VISCEGLIA (Università di Roma “La Sapienza”)
Seminari di ricerca: 2001
PROF. GIULIANA VITALE (Università di Napoli “L’Orientale”)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1997
PROF. GIOVANNI VITOLO (Università di Chieti e di Napoli “Federico II”)
Membro della Commissione giudicatrice per il concorso di ammissione: 1989,
1994; seminari tematici: 1989
PROF. CHRIS WICKHAM (University of Birmingham)
Docente di Storia medievale (visiting professor): corso seminariale a.a. 1985/
86; seminari di ricerca: 2000; laboratori seminariali: 2002
PROF. HANNELORE ZUG TUCCI (Università di Perugia)
Membro della Commissione giudicatrice per l’esame finale: 1999
77
I PARTNER ISTITUZIONALI
78 STORIA DI UN DOTTORATO
79
Il Dottorato sviluppa iniziative in comune con i seguenti enti di formazione e
di ricerca:
ARCHIVIO DI STATO DI FIRENZE
È condivisa l’organizzazione di alcune attività come seminari, workshop e
incontri di studio.
CENTRO DI STUDI SULLA CIVILTÀ COMUNALE DEL DIPARTIMENTO DI STUDI STORICI
E GEOGRAFICI DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE
È condivisa l’organizzazione di alcune attività come seminari di ricerca, convegni,
e la Scuola estiva di alti studi dottorali sulla civiltà comunale a carattere interdi-
sciplinare.
COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE ON LINE PER LA MEDIEVISTICA ITALIANA
È condivisa l’organizzazione di alcune attività come seminari, laboratori e
workshop.
DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA PER LA TOSCANA
È condivisa l’organizzazione di alcune attività come seminari, convegni e
presentazioni di libri.
DIPARTIMENTO DI SCIENZE STORICHE E GEOGRAFICHE “CARLO M. CIPOLLA”
DELL’UNIVERSITÀ DI PAVIA
È condivisa l’organizzazione del Seminario e laboratorio su Studi medievali e
cultura digitale.
DIPARTIMENTO DI STUDI STORICI E GEOGRAFICI DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE
È condivisa l’organizzazione di varie attività come seminari, workshop e incontri
di studio.
FIRENZE UNIVERSITY PRESS DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE
Pubblica la Collana digitale del Dottorato, in formato integrato (a stampa su
richiesta e in formato digitale).
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ISTITUTO DI STUDI UMANISTICI DELL’UNIVERSITÀ DI FIRENZE
Sono stati attivati, in comune con il Dottorato di ricerca in Studi umanistici:
Antichità, Medioevo, Rinascimento, alcuni corsi specialistici e attuata la
partecipazione incrociata dei dottorandi alle rispettive attività.
ISTITUTO STORICO ITALIANO PER IL MEDIO EVO
Patrocina alcune iniziative del Dottorato, pubblica tesi dei nostri dottori di
ricerca.
UNIVERSITÉ DE PARIS SORBONNE - PARIS IV
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La riforma che disciplina il dottorato di ricerca (Legge 3 luglio 1998, n°
210: «Norme per il reclutamento dei ricercatori e dei professori universitari
di ruolo»: G.U. n° 155 del 6/07/98) ridefinisce e allarga (all’art. 4, c. 1) le
finalità professioniali del dottorato nei termini seguenti: «I corsi per il conse-
guimento del dottorato di ricerca forniscono le competenze necessarie per
esercitare, presso università, enti pubblici o soggetti privati, attività di ricerca
di alta qualificazione».
Si può senz’altro dire che il nostro Dottorato ha finora pienamente soddi-
sfatto la relazione fra obiettivi formativi e specifiche posizioni lavorative. La
stima dell’ampiezza dell’offerta di lavoro è infatti buona, in quanto il Dottora-
to offre una preparazione spendibile in varie direzioni: la ricerca, gli archivi, le
biblioteche, la docenza universitaria e nelle scuole, l’editoria tradizionale ed
elettronica, etc.
Rimarchevole, per la sua positività, è il bilancio sul piano degli esiti pro-
fessionali cui il percorso formativo del nostro Dottorato ha dato luogo, orien-
tando all’esercizio di attività di ricerca di alta qualificazione i suoi frequen-
tanti. I dati relativi all’inserimento nel mondo del lavoro dei nostri dottori di
ricerca corrispondono per quasi tutti al livello di formazione specialistica
acquisita.
Dei 39 dottori di ricerca che hanno finora conseguito il titolo, ben 26
(due terzi, cioè) lavorano nell’università, 18 di essi con posti di ruolo (1 pro-
fessore ordinario, 8 associati, 9 ricercatori), 4 con contratti di docenza, 1
come tutore e 3 come assegnisti o borsisti. Nella scuola lavorano 10 dottori
(1 dei quali è anche docente a contratto nell’università ed 1 assegnista): 5 di
ruolo nelle superiori, 3 nelle inferiori e 2 abilitati (di cui 1 tutore nell’univer-
sità). Negli archivi e nelle biblioteche lavorano 3 altri (di cui 1 è anche docen-
te a contratto nell’università). Si annoverano anche 3 altri dottori che lavora-
no stabilmente negli enti locali, nell’amministrazione di società culturali e
nel giornalismo. Solo 2 infine sono free lance, ma con attività continuativa
negli archivi e nelle biblioteche. Si veda la tabella seguente per il dettaglio1.
1 Cfr. le rispettive schede bio-bibliografiche per i dati specifici.
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DOTTORE DI RICERCA CICLO TITOLO STATUS PROFESSIONALE
Daniela De Rosa I 1988 Ricercatore universitario
Rolando Dondarini I 1988 Professore associato
Angela Lanconelli I 1988 Archivista, docente a contratto nella
università
Piero Morpurgo I 1988 Docente di ruolo nelle scuole superiori
Paolo Pirillo I 1988 Professore associato
Sandro Carocci II 1990 Professore associato
Maria Ginatempo II 1990 Professore associato
Francesco Santi II 1990 Professore straordinario
Franca Allegrezza III 1992 Docente di ruolo nelle scuole medie,
docente a contratto nell’università
Helène Angiolini III 1992 Docente di ruolo nelle scuole superiori,
redattrice editoriale
Giovanni Ciappelli III 1992 Professore associato
Franco Franceschi III 1992 Ricercatore universitario
Andrea Zorzi III 1992 Professore associato
Antonella Astorri IV 1993 Docente abilitata nelle scuole medie,
tutor didattico nell’università
Elena Brizio IV 1993 Bibliotecaria
Alessia Rovelli IV 1993 Ricercatore universitario
Lorenzo Fabbri V 1994 Archivista
Andrea Giorgi V 1994 Professore associato
Lorenzo Isoppo V 1994 Docente di ruolo nelle scuole superiori
Mirella Montanari VI 1996 Ricercatrice free lance
Marina Montesano VI 1996 Ricercatore universitario
Raffaele Savigni VI 1996 Professore associato
Andrea Barlucchi VII 1996 Docente a contratto nell’università
Vera Chiarlone VII 1996 Docente di ruolo nelle scuole superiori
Roberto Bernacchia VIII 1997 Funzionario negli enti locali
Franc. Salvestrini VIII 1997 Ricercatore universitario
Dario Canzian VIII 1998 Ricercatore universitario
Maurizio Tuliani IX 1998 Docente di ruolo nelle scuole medie
Paolo Mariani IX 1999 Giornalista
Francesco Neri IX 1999 Amministratore di società culturali
Paolo Grillo X 1999 Ricercatore universitario
Giuliano Milani X 1999 Ricercatore universitario
Francesco Pirani X 2000 Docente di ruolo nelle scuole superiori,
assegnista di ricerca
Florencia Gallego X 2001 Free lance
Mario Marrocchi XI 2001 Docente abilitato nelle scuole medie e
superiori
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Eleonora Plebani XI 2001 Assegnista di ricerca, docente a contratto
nell’università
Vito Loré XI 2002 Borsista post-dottorato
Antonella Ghignoli XII 2002 Ricercatore universitario
Vieri Mazzoni XII 2003 Assegnista di ricerca
GLI ESITI PROFESSIONALI
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PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI




Professore fuori ruolo di Storia medievale nell’Università di Roma “La Sapienza”.
Membro, fondatore, del Collegio dei docenti dal 1983 al 2000
PROFILO
Ha compiuto i propri studi a Napoli. È stato archivista di Stato e membro della
Scuola storica nazionale di Studi medievali annessa all’Istituto storico italiano
per il medio evo. Ha insegnato Storia medievale nelle Università di Bologna e
di Roma “La sapienza”. È stato presidente dell’Istituto storico italiano per il
medio evo dal 1982 al 2001.
Si è occupato fra l’altro di storia del papato e di Roma nell’alto medioevo, dei
cronisti italiani, delle origini delle Università di Bologna, Padova e Napoli, e di
Dante e l’Italia.
INDIRIZZO
Istituto storico italiano per il medio evo, Piazza dell’Orologio, 4 - 00186 Roma.
PUBBLICAZIONI
L’autore sta raccogliendo i propri scritti in una serie di volumi di cui daremo
notizia tempestiva negli aggiornamenti del sito internet del Dottorato.
N.B.: scheda redazionale.
GIULIA BARONE
Professore associato di Storia medievale nell’Università di Roma “La Sapienza”.
Membro del Collegio dei docenti dal 1988
PROFILO
Laureata in Lettere nell’Università di Roma nel 1970. Assistente di ruolo presso
la II cattedra di Storia medievale dal 1978 al 1983, professore associato di Antichità
* I profili bio-bibliografici qui raccolti seguono i criteri individuali con cui sono stati redatti
dai singoli docenti.
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medievali, dal 1983, e docente di Storia medievale, dal 1997, nella Facoltà di
Lettere e filosofia dell’Università di Roma “La Sapienza”. I punti focali della sua
attività di ricerca sono rappresentati da studi sulla religiosità e la santità alto e
basso medievale e da studi di storia sociale e della realtà romana basso medievale.
INDIRIZZI
Postale: Dipartimento di studi sulle società e le culture del Medioevo, Università
di Roma “La Sapienza”, Piazzale Aldo Moro, 5 - 00185, Roma







– (con A. Petrucci), Primo: non leggere. Biblioteche e pubblica lettura in Italia dal
1861 ai nostri giorni, Milano, 1976.
– Le ore del monaco, Firenze, 1987.
– Da Frate Elia agli Spirituali, a cura di J. Dalarun, Milano, 1999.
CURATELE
– B. Z. Kedar, Mercanti in crisi. A Genova e Venezia nel Trecento, traduzione di
Giulia Barone, Roma, 1981.
– J. Leclercq, I monaci e l’amore nella Francia del XII secolo, traduzione di G.
Barone, Roma, 1984.
– E. Patlagean, Povertà ed emarginazione a Bisanzio: IV-VII secolo, traduzione di
G. Barone, Roma, 1986.
– C. De la Roncière, Tra preghiera e rivolta: le folle toscane nel XIV secolo, post-
fazione di G. Cherubini, traduzione di G. Barone, Roma, 1993.
– Modelli di santità e modelli di comportamento. Contrasti, intersezioni, comple-
mentarità, a cura di M. Caffiero, G. Barone, F. Scorza Barcellona, Torino, 1994.
– Angèle de Foligno. Le dossier, a cura di G. Barone, J. Dalarun, Roma, 1999.
– Studi sul medioevo per Girolamo Arnaldi, a cura di G. Barone, L. Capo, S.
Gasparri, Roma, 2001.
SAGGI ULTERIORI1
– § Frate Elia, “Bullettino dell’Istituto Storico Italiano per il Medioevo e Archi-
vio muratoriano”, 85, 1974-1975, pp. 89-144.
1 I saggi contrassegnati da § sono stati raccolti in Da Frate Elia agli Spirituali, a cura di J.
Dalarun, Milano, 1999.
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– L’Ordine dei Predicatori e la città. Teologia e politica nel pensiero e nell’azione
dei Predicatori, “Mélanges de l’Ecole Française de Rome”, 89, 1977, pp. 609-
618.
– § Federico II di Svevia e gli ordini mendicanti, “Mélanges de l’École française
de Rome”, 90, 1978, pp. 607-626.
– § La legislazione sugli “studia” dei Predicatori e dei Minori, in Le scuole degli
Ordini Mendicanti, Todi, 1978, pp. 207-247.
– Les épitomés dominicains de la vie de saint Wenceslas, in Faire croire. Modalités
de la diffusion et de la réception des messages religieux du XIIIe au XVe siècle, Roma,
1981, pp. 167-187.
– Università e scuole degli Ordini Mendicanti, in Il concetto di “sapientia” in san
Bonaventura e san Tommaso, a cura di A. Musco, Palermo, 1983, pp. 3-11.
– Margherita Colonna e le Clarisse di S. Silvestro in Capite, in Roma. Anno 1300,
a cura di A. M. Romanini, Roma, 1983, pp. 799-805.
– (con M. A. Piazzoni), Le più antiche carte dell’Archivio del Gonfalone (1267-
1486), in Le chiavi della memoria, Città del Vaticano, 1984, pp. 17-105.
– Il movimento francescano e la nascita delle confraternite romane, in Le confraternite
romane: esperienza religiosa, società, committenza artistica, a cura di L. Fiorani,
“Ricerche per la storia religiosa di Roma”, 5, 1984, pp. 71-80.
– L’immagine di S. Francesca Romana nei processi di canonizzazione e nella “Vita”
in volgare, in Una santa tutta romana. Saggi e ricerche nel VI centenario della
nascita di Francesca Bussa dei Ponziani (1384-1984), a cura G. Picasso, Monte
Oliveto Maggiore, 1984, pp. 57-69.
– Voci Angelo Clareno e Claire de Montefalco, in Histoire de saints et de la sainteté
chrétienne, VII, a cura di A. Vauchez, Paris, 1986, pp. 69-73; 120-126.
– Les pèlerins et leurs routes, in G. Arnaldi, G. Barone, F. Simoni, La tesi di
Bédier e le prospettive attuali della storiografia sui pellegrinaggi, in Au carrefour
des routes d’Europe: la chanson de geste, “Sénéfiance”, 20-21, 1987, pp. 33-51.
– Probleme um Klara von Montefalco, in Religiöse Frauenbewegung und mystische
Frömmigkeit im Mittelalter, a cura di P. Dinzelbacher, D.R. Brauer, Wien –
Köln, 1988, pp. 215-224 (traduzione italiana: Problemi ancora aperti intorno a
Chiara da Montefalco, in Movimenti religiosi e mistica femminile nel medioevo,
Milano, 1993, pp. 248-257).
– Una cesura inavvertita: l’inizio del XIV secolo, in Periodi e contenuti del medio
evo, a cura di P. Delogu, Roma, 1988, pp. 113-120.
– Margarita Colonna, in Mein Herz schmiltz wie Eis am Feuer, a cura di J. Thiele,
Stuttgart, 1988, pp. 136-145.
– La santità nei processi di canonizzazione del Trecento, in Santi e santità nel
secolo XIV, Napoli, 1989, pp. 55-78.
– Jean de Gorze, moine de la réforme et saint original, in Religion et culture autour
de l’an Mil. Royaume capétien et Lotharingie, a cura di D. Iogna-Prat, J.-C.
Picard, Paris, 1990, pp. 31-38.
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– La canonizzazione di Francesca Romana (1608): la riproposta di un modello
agiografico medievale, in Finzione e santità tra medioevo ed età moderna, a cura di
G. Zarri, Torino, 1991, pp. 264-279.
– I santi poveri, in La conversione alla povertà nell’Italia dei secoli XII-XIV, Spoleto,
1991, pp. 355-368.
– Il potere pontificio e la città di Roma fra XIII e XIV secolo, in Dal patrimonio di
S. Pietro allo Stato pontificio. La Marca nel contesto del potere temporale, a cura di
E. Menestò, Ascoli Piceno, 1991, pp. 93-104.
– Niccolò IV e i Colonna, in Niccolò IV: un pontificato tra Oriente e Occidente, a
cura di E. Menestò, Spoleto, 1991, pp. 73-89.
– Une hagiografie sans miracle. Observations en marge de quelques vies du Xe siècle,
in Les fonctions des saints dans le monde occidental, III-XIII siècle, Roma, 1991,
pp. 435-446.
– § Frate Elia: suggestioni da una rilettura, in I compagni di Francesco e la prima
generazione minoritica, Spoleto, 1992, pp. 59-80.
– L’oeuvre eschatologique de Pierre Jean-Olieu et son influence. Un bilan historiogra-
phique, in Fin du monde et signes des temps. Visionnaries et prophètes en France
méridionale (fin XIIIe siècle-début XVe siècle), a cura di M.-H. Vicaire, Toulose,
1992, pp. 49-61.
–  La presenza degli ordini religiosi nella Roma di Martino V, in Alle origini della
nuova Roma. Martino V (1417-1431), a cura di M. Chiabò et alii, Roma, 1992,
pp. 353-365.
– Le due Vite di Margherita Colonna, in Esperienza religiosa e scritture femminili
tra medioevo ed età moderna, a cura di M. Modica Vasta, Acireale, 1992, pp. 25-
32.
– § Les couvents des Mendiants, des collèges déguisés? Observations sur le liens entre
les écoles des Ordres Mendiants et les collèges (XIIIe-XIVe siècle), in Vocabulaire des
collèges universitaires (XIIIe-XIVe siècles), Turnhout, 1993, pp. 149-157.
– La riforma gregoriana, in Storia dell’Italia religiosa, I, l’antichità e il medioevo,
a cura di A. Vauchez, Roma-Bari, 1993, pp. 243-270.
– Gli ordini mendicanti, ivi, pp. 347-373.
– Ideali di santità tra XII e XIII secolo, in Chiara di Assisi, Spoleto, 1993, pp. 33-
55.
– Jean de Gorze, moine bénédictin, in L’Abbaye de Gorze au Xe siécle, Nancy,
1993, pp. 41-58.
– § La propaganda antiimperiale nell’Italia federiciana: l’azione degli ordini men-
dicanti, in Federico II e le città italiane, a cura di P. Toubert, A. Paravicini Bagliani,
Palermo, 1994, pp. 278-289.
– § Monteluco e i Francescani, in Monteluco e i monti sacri, Spoleto, 1994, pp.
273-286.
– Società e religiosità femminile, in Donne e fede. Santità e vita religiosa in Italia,
a cura di L. Scaraffia, G. Zarri, Roma-Bari, 1994, pp. 61-113.
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– Karl Lamprecht: un’eredità difficile, “Bullettino dell’Istituto storico italiano
per il medioevo e Archivio muratoriano”, 100, 1995-1996, pp. 213-234.
– Le culte de Françoise Romaine: un exemple de religion civique?, in La religion
civique à l’epoque médiévale et moderne (Chrétiénte et Islam), a cura di A. Vauchez,
Rome, 1995, pp. 367-373.
– Die Reflexion über den «rex justus» bei den Dominikanern des 13. Jahrhunderts,
“Zeitschrift für Geschichtswissenschaft“, 44, 1996, pp. 299-306.
– Come studiare il monachesimo femminile, in Monachesimo femminile in Italia
dall’alto medioevo al secolo XVII a confronto con l’oggi, a cura di G. Zarri, Negarine
di San Pietro in Cariano (VR), 1997, pp. 1-15.
– Il medioevo di Jacques Le Goff, in I grandi problemi della storiografia civile e
religiosa, a cura di G. Martina, V. Dovere, Roma, 1999, pp. 173-190.
– Il clero romano e la vita religiosa dei laici nel basso medioevo, in Roma medieva-
le. Aggiornamenti, a cura di P. Delogu, Firenze, 1998, pp. 303-312.
– Il Papato e i Domenicani nel Duecento, in Il Papato duecentesco e gli Ordini
Mendicanti, Spoleto, 1998, pp. 81-103.
– Le proposte agiografiche degli Ordini Mendicanti tra radicamento locale e di-
mensione sovranazionale, in Vita religiosa e identità politiche: universalità e
particolarismo nell’Europa del tardo Medioevo, a cura di S. Gensini, Pisa, 1998,
pp. 163-180.
– Prospettive di utilizzazione demografica delle fonti relative alla “popolazione re-
ligiosa” e all’associazionismo confraternale (XIV-XV sec.), in Popolazione e società a
Roma dal medioevo all’età contemporanea, a cura di E. Sonnino, Roma, 1998,
pp. 677-688.
– Scrivere dei santi, parlare dei santi, in Diventare santo. Itinerari e riconoscimenti
della santità tra libri, documenti e immagini, Città del Vaticano – Cagliari, 1998,
pp. 31-36.
– Il valore storico del “Liber”, in Angèle de Foligno. Le dossier, a cura di G. Barone,
J. Dalarun, Roma, 1999, pp. 354-371.
– La religiosità femminile a Roma e Firenze nel basso medio evo: un confronto, in
La Toscane et les Toscans autour de la Renaissance. Mélanges offerts à Ch.-M. de La
Roncière, Aix-en-Provence, 1999, pp. 351-362.
– Oralità e scrittura, in La società medievale, a cura di S.Collodo, G.Pinto, Bo-
logna, 1999, pp. 533-559.
– § Spirituali, in Da Frate Elia agli Spirituali, Milano, 1999, pp. 163-179.
– Innocenzo III e la Regola dei Trinitari, in La liberazione dei ‘captivi’ tra Cristia-
nità e Islam. Oltre la crociata e il Gihad: tolleranza e servizio umanitario, a cura
di G. Cipollone, Città del Vaticano, 2000, pp. 41-48.
– La Linguadoca fra XII e XIII secolo: lineamenti di una identità religiosa, “Studi
storici”, 4, 2000, pp. 989-1000.
– Le clergé romain et le jubilé, “Médiévales”, 40, 2000, pp. 23-28.
– Tra Roma e Lazio: vita religiosa e culto dei santi nel basso medioevo, in Santi e
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culti del Lazio. Istituzioni, società, devozioni, a cura di S. Boesch, E. Petrucci,
Roma, 2000, pp. 161-173.
– Chierici, monaci, frati, in Roma medievale, a cura di A. Vauchez, Roma, 2001,
pp. 187-212.
– I ‘Gesta Innocentii III’: politica e cultura a Roma all’inizio del Duecento, in
Studi sul medioevo per Girolamo Arnaldi, a cura di G. Barone, L. Capo, S. Gaspar-
ri, Roma, 2001, pp. 1-23.
– La morte dei santi, in Martiri e santi in scena, a cura di M. Chiabò, F. Doglio,
Roma, 2001, pp. 167-178.
– Innocenzo III e il Comune di Roma, in Innocenzo III. Urbs et orbis, a cura di A.
Sommerlechner, Roma, 2003, pp. 642-667.
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PROFILO
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PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
VOLUMI
– Pastori di popolo. Storie e leggende di vescovi e di città nell’Italia medievale,
Firenze, 1988.
– “In castro poenitentiae”. Santità e società femminile nell’Italia medievale, Roma,
1990.
– Breve storia dell’Elba, Pisa, 1991.
– Il mistero della sindone, Dossier di “Storia e dossier”, 131, Firenze, 1998.
CURATELE
– Storia dei santi e della santità cristiana, edizione italiana a cura di A. Benvenu-
ti Papi, Firenze, 1992 [edizione originale, Paris, 1988].
– Le radici cristiane di Firenze, a cura di A. Benvenuti, F. Cardini, E. Giannarelli,
Firenze, 1994.
– Bambini santi: rappresentazioni dell’infanzia e modelli agiografici, a cura di A.
Benvenuti Papi, E. Giannarelli, Torino, 1991.
– Il diacono Lorenzo tra storia e leggenda, a cura di A. Benvenuti, C. Battigelli
Baldasseroni, E. Giannarelli, Firenze, 1998.
– H.C. Payer, Città e patroni cittadini nell’Italia medievale, edizione italiana a
cura di A. Benvenuti, Firenze, 1998 [edizione originale, Zurich, 1955].
– Atlante storico dei pellegrinaggi, a cura di F. Cardini, A. Benvenuti, Cinisello
Balsamo, 1999.
– Santuari di Toscana, a cura di A. Benvenuti, Firenze, 2002.
SAGGI ULTERIORI1
– Fonti e problemi per la storia dei penitenti a Firenze nel XIII secolo, in L’ordine
della penitenza di san Francesco d’Assisi nel secolo XIII, a cura di O. Schmucki,
Roma, 1973, pp. 279-301.
– Il francescanesimo e le sue influenze sulla spiritualità dei laici: i Fratres poenitentiae,
in Eretici e ribelli dei secoli XIII e XIV, a cura di D. Maselli, Pistoia, 1974, pp.
157-187.
– Ordini mendicanti e città. Appunti per una indagine: il caso di Firenze, in Da
Dante a Cosimo I, a cura di D. Maselli, Pistoia, 1976, pp. 191-220.
– * I frati della penitenza nella società fiorentina del Due-Trecento, in I frati della
penitenza di san Francesco nella società del Due-Trecento, a cura di M. D’Alatri,
Roma, 1977, pp. 191-220.
1 I saggi contrassegnati da § sono stati raccolti in Pastori di popolo. Storie e leggende di vescovi
e di città nell’Italia medievale, Firenze, 1988, quelli contrassegnati da * in “In castro poenitentiae”.
Santità e società femminile nell’Italia medievale, Roma, 1990.
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– * L’impianto mendicante a Firenze: un problema aperto, in Les ordres méndiants
et la ville en Italie Centrale (v.1220-1350), Rome, 1977, pp. 597-608.
– * Santità femminile nel territorio fiorentino e lucchese; considerazioni attorno al
caso di Verdiana da Castelfiorentino, in Religiosità e società in Valdelsa nel basso
medioevo, Firenze, 1980, pp. 113-144.
– * Umiliana dei Cerchi. Nascita di un culto nella Firenze del Duecento, “Studi
francescani” 77, 1980, pp. 87-117.
– * Il modello familiare nell’agiografia fiorentina tra Duecento e Trecento: sviluppo
di una negazione, “Nuova DWF” 16, 1981, pp. 80-107.
– Penitenza e penitenti in Toscana: stato della questione e prospettive della ricerca,
“Ricerche di storia sociale e religiosa”, n.s., 17/18, 1980, pp. 107-120.
– * Penitenza e santità femminile in ambiente cateriniano e bernardiniano, in Atti
del simposio internazionale cateriniano-bernardiniano, a cura di D. Maffei, P.
Nardi, Siena, 1982, pp. 865-875.
– * ‘Margarita filia Jerusalem’. Santa Margherita da Cortona ed il superamento
mistico della crociata, in Toscana e Terrasanta nel medioevo, a cura di F. Cardini,
Firenze, 1982, pp. 117-137.
– * Le forme comunitarie della penitenza femminile francescana: schede per un
censimento toscano, in Prime manifestazioni di vita comunitaria maschile e fem-
minile nel movimento francescano della penitenza (1215-1447), a cura di R.
Pazzelli, L. Temperini, Roma, 1982, pp. 389-449.
– * Frati mendicanti e pinzochere: dalla marginalità sociale a modello di santità,
in Temi e problemi nella mistica femminile trecentesca, Todi, 1983, pp. 109-135,
e in Donna nel medioevo. Aspetti culturali e vita quotidiana, a cura di M. De
Matteis, Bologna, 1986, pp. 275-298.
– * Una terra di sante e di città. Suggestioni agiografiche in Italia, in Il movimento
religioso femminile in Umbria nei secoli XIII e XIV, a cura di R. Rusconi, Perugia-
Firenze, 1984, pp. 185-202.
– * ”Velut in sepulchro”: cellane e recluse nella tradizione agiografica italiana, in
Culto dei santi. Istituzioni e classi sociali in età preindustriale, a cura di S. Boesch-
Gajano, L. Sebastiani, Roma-L’Aquila, 1984.
– * Alibech o il fascino del deserto, “Memoria”, 10, 1984, pp. 7-15.
– § S. Zanobi: memoria episcopale, tradizioni civiche e dignità familiari, in I ceti
dirigenti nella Toscana del Quattrocento, Firenze, 1984, pp. 79-115.
– * Donne religiose nella Firenze del Due-Trecento, appunti per una ricerca in
corso, in Le mouvement confraternel au moyen âge. France, Suisse, Italie, Rome,
1986, pp. 41-82; e in Fromme Frauen oder Ketzerinnen? Leben und Verfolgung
der Beginen im Mittelalter, a cura di M. Wehrli-Jons, Freiburg, 1998.
– * Devozioni private e guida di coscienze femminili nella Firenze del Due-Trecen-
to, “Ricerche storiche”, 16, 1986, pp. 565-606.
– Pellegrinaggio e culto dei santi, in Uomini, terre e città nel medioevo, Milano,
1986, pp. 152-170.
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– La nuova religiosità e le eresie, in Storia della società italiana, VI, Milano, 1986,
pp. 191-235.
– § Sant’Emidio, “li tremuoti” e Ascoli, in Ascoli Piceno: una città tra la Marca e il
mondo, Ascoli Piceno, 1987, pp. 121-137.
– § Modelli episcopali post-gregoriani: Sant’Ubaldo di Gubbio, in Nel segno del
santo protettore: Ubaldo vescovo, taumaturgo, santo, a cura di S. Brufani, E.
Menestò, Perugia-Firenze, 1988, pp. 293-321.
– § Una città, un vescovo: la Firenze di Ardingo (1230-1247), in I Servi di Maria
nel primo secolo della loro storia, Firenze, 1988, pp. 57-152.
– § Il ‘patronage’ nell’agiografia, in Ragnatele di rapporti. Patronage e reti di rela-
zione nella storia delle donne, a cura di L. Ferrante, M. Palazzi, G. Pomata,
Torino, 1988, pp. 201-218.
– Le coordinate del sacro. Lo spazio, i monti, le pietre, e Il tempo, in Storia sociale
e culturale d’Italia, VI, La cultura folklorica, Busto Arsizio, 1988, pp. 53-76, 77-
100.
– Il sovramondo di Campaldino, in Il sabato di san Barnaba, Milano, 1989, pp.
73-79.
– Dell’astiludio. I giochi cavallereschi tra memoria scritta e tradizione, in Riti e
cerimoniali dei giochi cavallereschi nell’Italia medievale e moderna, Ascoli Piceno,
1989, pp. 19-30.
– * “In Domo bighittarum seu viduarum”. pubblica assistenza e marginalità fem-
minile nella Firenze medievale, in Città e servizi sociali nell’Italia dei secoli XII-
XV, Pistoia, 1990, pp. 325-353.
– “Allora fu battaglia aspra e dura”. Memoria e ritualità della guerra nella Toscana
del Dugento, in Guerra e guerrieri nella Toscana medievale, a cura di M.
Tangheroni, F. Cardini, Firenze, 1990, pp. 199-221.
– Gli itinerari religiosi, in Le Italie del tardo medioevo, Pisa, 1990, pp. 201-225.
– (con P. Pirillo), “Lo sermon de la pazzarella”. Vallombrosani e camaldolesi nella
Val d’Orcia medievale, in La Val d’Orcia nel medioevo e nei primi secoli dell’età
moderna, Roma, 1990, pp. 69-82.
– (con M. Papi), “Un palio a femmine meretrici”. Le campagne castruccine nella
testimonianza di Giovanni Villani, in Guerra e guerrieri in Toscana tra medioevo
e rinascimento, a cura di M. Tangheroni, F. Cardini, Firenze, 1990.
– La memoria delle acque, in La fonte delle fate a Poggibonsi, Firenze, 1990, pp.
21-38.
– “Homo viator”: la tradizione del pellegrinaggio nell’alto medioevo, in 990-1990,
millenario del viaggio di Sigeric, arcivescovo di Canterbury, Firenze, 1990, pp. 5-19.
– Bambine sante nell’Italia medievale. Quando la santità non è una scelta, in
Bambini santi: rappresentazioni dell’infanzia e modelli agiografici, a cura di A.
Benvenuti Papi, E. Giannarelli, Torino, 1991, pp. 85-98.
– La santità al femminile: funzioni e rappresentazioni tra medioevo ed età moderna,
in Les fonctions des saints dans le moyen âge occidentale, Rome, 1992, pp. 467-488,
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e in Santes, Monges i fetilleres. Espiritualitat femenina medieval, “Revista d’història
medieval”, 2, 1991, pp. 9-28.
– Mistiche e devote nell’Italia tardomedievale, a cura di D. Bornstein, R. Rusconi,
Napoli, 1992, pp. 85-106 (traduzione in inglese, Chicago-London, 1992, pp.
84-103).
– Catherine et les autres, in Sainte Catherine de Sienne, Avignon, 1992, pp. 57-73.
– Le isole: profilo storico di una frontiera, in Livorno. Storia di una provincia,
Pisa, 1992, pp. 187-201.
– Vestirsi in pubblico: considerazioni in margine, Ascoli Piceno, 1992, pp. 26-41.
– Vangelo e tiratoi. Gli umiliati ed il loro insediamento fiorentino, in La Madonna
d’Ognissanti di Giotto restaurata, “Gli Uffizi. Studi e ricerche”, 8, 1992, pp. 75-84.
– L’insediamento francescano a Firenze: le origini, in La presenza francescana nella
Toscana del ‘200, Firenze, 1992, pp. 81-100.
– Illud tempus. Memoria, storia, leggenda, in Guida storica del Casentino, Firen-
ze, 1992, pp. 3-17.
– Tra i santi delle corporazioni, san Pietro e i Beccai, in Il restauro della statua di
san Pietro, Firenze, 1993, pp. 42-75.
– Il culto degli Innocenti nell’immaginario medievale, in Infanzie, Funzioni di un
gruppo liminale dal mondo classico all’età moderna, a cura di O. Niccoli, Firenze,
1993, pp. 113-143.
– “Ad procurationem caritatis et amoris et concordiae ad invicem”. La fraternita
dei laici di Arezzo tra sistema di solidarietà e solidarietà di sistema, “Annali aretini”,
1, 1993, pp. 79-109.
– La fortuna del movimento damianita in Italia (securaXIII): propositi per un
censimento da fare, in Santa Chiara, Assisi, 1994, pp. 234-298.
– Un momento del concilio di Firenze: la traslazione delle reliquie di san Zanobi, in Il
Concilio di Firenze del 1439, a cura di P. Viti, Firenze, 1994, vol. I, pp. 191-220.
– Pellegrini, cavalieri ed eremiti. Gli ordini religioso cavallereschi e la memoria
agiografica, “Cristianesimo nella storia”, 15, 1994, pp. 279-311.
– Donne religiose e francescanesimo nella valle reatina, in Il francescanesimo nella
valle reatina, a cura di L. Pellegrini, Cinisello Balsamo, 1994, pp. 191-207.
– San Lorenzo: la cattedrale negata, in Le radici cristiane di Firenze, a cura di A.
Benvenuti, F. Cardini, E. Giannarelli, Firenze, 1994, pp. 117-134.
– Spazi di relazione femminile e spazi urbani: esempi di recluse medievali, Mila-
no, 1994.
– Il mito delle origini nella Firenze medievale, “Quaderni della fondazione
Michelucci”, luglio 1994.
– Da San Salvatore a Santa Maria del Fiore: la lunga vicenda di una cattedrale, in
La cattedrale di Santa Maria del Fiore, a cura di F. Gurrieri, Firenze, 1994, vol.
I, pp. 443-497, e in “Studi medievali”, 36, 1995, pp. 111-150.
– Il sopramondo di Campaldino: santi di guerra e santi di vittoria, in La Battaglia
di Campaldino e la società toscana del ‘200, Arezzo, 1994, pp. 286-298.
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– (con F. Niccolucci), A space time reference system for historical data in medieval
Tuscany, in Coordinates for historical maps, St. Katarinen, 1994, pp. 103-108.
– Giovanni Gualberto e i Vallombrosani nei loro rapporti con Firenze, in I
Vallombrosani nella società italiana dei secoli XI e XII, a cura di G. Monzio
Compagnoni, Vallombrosa, 1995, pp. 83-112.
– Le forme dell’identità patronale: il culto di sant’Alberto a Colle in Valdelsa, in
“La terra in città, la collegiata in Cattedrale”. La diocesi di Colle Val d’Elsa in età
medicea, Colle Valdelsa 1995, pp. 173-186.
– “Secondo che raccontano le storie”: il mito delle origini cittadine nella Firenze
comunale, in Il senso della storia nella cultura medievale italiana, Pistoia, 1995,
pp. 205-252.
– Obnubilata traditio: la memoria agiografica a Bagno di Romagna, in Bagno di
Romagna e l’alta valle del Savio nel medioevo, Bagno di Romagna, 1995, pp.
113-129.
– I culti patronali tra memoria ecclesiastica e costruzione dell’identità civica: l’esempio
di Firenze, in La religion civique à l’époque médiévale et moderne (Chrétienté et
Islam), Roma, 1995, pp. 99-118, 513-515.
– Bernardino degli Albizzeschi, in Storia di Siena, I, Dalle origini alla fine della
repubblica, a cura di R. Barzanti, G. Catoni, M. De Gregorio, Siena, 1995, pp.
301-315.
– Santa Verdiana e dintorni, in Storia di Castelfiorentino, Pisa, 1995, pp. 85-124.
– Religiosità e società femminile tra medioevo e rinascimento: il disciplinamento e
le istituzioni, in Ilaria dal Carretto ed il suo monumento. La donna nell’arte, la
cultura e la società del Quattrocento, Lucca, 1996, pp. 199-206.
– La santità nel matrimonio: motivi e momenti di una contraddizione, in Storia del
matrimonio, a cura di Ch. Klapish, M. Di Giorgio, Roma-Bari, 1996, pp. 63-90.
– (con F. Niccolucci), Metodologia per la realizzazione di un data-base storico-geo-
grafico. Una applicazione: Geografia storica della santità nell’Italia medievale, in
Storia e Computer, a cura di S. Soldani, L. Tomassini, Milano, 1996, pp. 182-201.
– Il Femminile nella vita e nelle ‘Vite’ di Antonio da Padova, in “Vite” e Vita di
Sant’Antonio da Padova, “Il santo”, 36, 1996, pp. 241-257.
– (con M. Niccolucci), Le origini del monastero di Sant’Onofrio a Firenze, in Le
terziarie della beata Angelina. Origine e spiritualità, Spoleto, 1996, pp. 247-322.
– Regularis familia: il laicato alla ricerca della vita perfetta, in Les mouvences
laïques des ordresreligieux, Saint Étienne, 1996, pp. 221-234.
– Stratigrafie della memoria: scritture agiografiche e mutamenti architettonici nel-
la vicenda del “Complesso cattedrale” fiorentino, in Il bel San Giovanni e Santa
Maria del Fiore. Il centro religioso a Firenze dal tardo antico al Rinascimento, a
cura di D. Cardini, Firenze, 1996, pp. 95-128.
– Titulus sancti Laurentii: aspetti medievali del culto di san Lorenzo, in VII Cen-
tenario della fondazione della chiesa cattedrale di Grosseto, a cura di V. Burattini,
Grosseto, 1996, pp. 35-56.
101
– Il bellum fesulanum, in Un archivio, una diocesi. Fiesole nel medioevo e nell’età
moderna, a cura di M. Borgioli, Firenze, 1996, pp. 23-40.
– Il contesto storico delle origini del movimento penitenziale dell’OFS e il ruolo
delle donne, in Il carisma materno di Francesco d’Assisi, I: Iacopa e Chiara. II Il
mito della donna forte nell’Immagine di Giovanna d’Arco, Assisi, 1996.
– Reliquie e reliquiari, un percorso medievale, in L’Oro di Siena, Il tesoro di santa
Maria della Scala, a cura di L. Bellosi, Milano-Siena, 1997, pp. 31-38.
– Reliquie e soprannaturale al tempo delle crociate, in Le crociate. L’Oriente e l’Oc-
cidente da Urbano II a San Luigi (1096-1270), a cura di M. Rey-Delqué, Mila-
no, 1997, pp. 355-361.
– Pellegrinaggio, reliquie e devozioni alla vigilia del centesimo anno, in Grande
storia dei Giubilei, Firenze, 1997, pp. 3-26.
– Caritone nel labirinto. Percorsi medievali ed eruditi nell’odeporico di Giovanni
Lami, in Giovanni Lami e il Valdarno inferiore. I luoghi e la storia di un erudito
del Settecento, Pisa, 1997, pp. 171-208.
– I bruchi di frate Gerolamo. L’eversivo anacronismo del Savonarola, in Savonarola
e la politica, a cura di G. Garfagnini, Firenze, 1997, pp. 163-186.
– I culti patronali: un confronto europeo, in Vita religiosa e identità politiche:
universalità e particolarismi nell’Europa del tardo medioevo, a cura di S. Gensini,
Pisa, 1998, pp. 181-214.
– I santi invisibili. La tradizione dei culti patronali nel Piceno, in I santi del Piceno,
a cura di E. Menestò, Spoleto, 1998, pp. 1-18.
– La morte come dies natalis, in Lo scheletro e il professore, Bergamo-Clusone,
1998, pp. 34-45.
– Tipologie della santità penitenziale nei diversi stati di vita, in Santi e santità nel
movimento penitenziale francescano dal Duecento al Cinquecento, a cura di L.
Temperini, Roma, 1998, pp. 25-32.
– La religiosità eterodossa, in Storia medievale, Roma, 1998, pp. 493-534.
– Il sovramondo delle arti fiorentine. Tra i santi delle corporazioni, in Arti fioren-
tine. La grande storia dell’artigianato, I, Il Medioevo, Firenze, 1998, pp. 103-
128.
– Il pellegrinaggio femminile nel medioevo, in L’Europa del pellegrinaggio, Rimini,
1998, pp. 95-114.
– Donne sulla strada: l’itineranza religiosa femminile nel medioevo, in Donne in
viaggio, a cura di M.L. Silvestre, A. Valerio, Roma-Bari, 1999, pp. 74-86.
– Il mito di Matilde nella memoria dei cronisti fiorentini, in Matilde di Canossa
nelle culture europee del secondo millennio. Dalla storia al mito, a cura di P. Golinelli,
Bologna, 1999, pp. 53-60.
– Santi sulla strada, in Francigena. Santi, cavalieri, pellegrini, a cura di P. Caucci
Von Sauren, Milano, 1999, pp. 141-167.
– Introduzione, in Verso Savonarola. Misticismo, profezia, empiti riformistici fra
medioevo ed età moderna, a cura di G. Garfagnini, G. Picone, Firenze, 1999.
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– AAA: Angela da Foligno cercasi, in Angèle de Foligno a-t-elle existeé?, a cura di J.
Dalarun, G. Barone, Roma, 1999, pp. 395-398.
– Sant’Ilario, Vallombrosa e Firenze, in L’Ordo Vallis Umbrosae tra XII e XIII
secolo. Gli sviluppi istituzionali e culturali e l’espansione geografica, a cura di G.
Monzio Compagnoni, Vallombrosa, 1999, vol. I, pp. 393-427.
– Santità e ordini mendicanti in Valdelsa, in Gli ordini mendicanti in Valdelsa,
Pisa, 1999, pp. 9-46.
– Roma, in Il mondo dei pellegrinaggi: Roma, Santiago, Gerusalemme, a cura di P.
Caucci von Saucken, Milano, 1999, pp. 141-167 e 259-292 (traduzione in
tedesco, francese, inglese).
– Capi d’aglio e serpenti; aspetti del culto civico per santa Verdiana a Castelfio-
rentino, in La Toscane et les Toscanes autour de la renaissance, Cadres de vie, société,
croyances, Mélanges offerts à Ch.-M. de La Roncière, Aix en Provence, 1999, pp.
313-350.
– La storia politica e religiosa, in Firenze. I luoghi della fede in Toscana, Milano,
1999, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Volterra e la Val di Cecina, I luoghi della fede in
Toscana, Milano, 1999, pp. 13-23.
– La storia politica e religiosa, in Massa Carrara e la Lunigiana, I luoghi della fede
in Toscana, Milano, 1999, pp. 13-25.
– La storia politica e religiosa, in Le colline del Fiora e dell’Albegna, La costa marem-
mana, I luoghi della fede in Toscana, Milano, 1999, pp. 13-25.
– La storia politica e religiosa, in Le crete senesi, la Val d’Arbia e la Val di Merse, I
luoghi della fede in Toscana, Milano, 1999, pp. 13-25.
– Introduzione a W.M. Bowsky, La chiesa di San Lorenzo a Firenze nel medioevo,
Firenze, 1999.
– La storia politica e religiosa, in L’Amiata e la Val d’Orcia, I luoghi della fede in
Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Lucca, I luoghi della fede in Toscana, Milano,
1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in La piana lucchese e la Versilia, I luoghi della fede
in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in La Garfagnana e la Media valle del Serchio, I
luoghi della fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Pistoia e il suo territorio. I luoghi della fede in
Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in La Valdinevole, I luoghi della fede in Toscana,
Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in I Dintoni di Firenze, I luoghi della fede in Tosca-
na, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Il Mugello-Valdisieve-e Romagna fiorentina, I
luoghi della fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
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– La storia politica e religiosa, in Empoli e il Valdarno inferiore, la Valdelsa fioren-
tina, I luoghi della fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Prato e la sua provincia,I luoghi della fede in
Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Pisa e l’area pisana, I luoghi della fede in Toscana,
Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, In San Miniato, il Valdarno inferiore e la Val d’Era,
I luoghi della fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Livorno, la Val di Cornia e l’Arcipelago, I luoghi
della fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Siena, I luoghi della fede in Toscana, Milano,
1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Il Chianti la Valdelsa senese, I luoghi della fede in
Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Montepulciano e la Val di Chiana senese, I luoghi
della fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Grosseto, Massa marittima e la Maremma, I
luoghi della fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Arezzo e la Valtiberina, I luoghi della fede in
Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Cortona e la Val di Chiana aretina, I luoghi della
fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– La storia politica e religiosa, in Il Casentino e il Valdarno superiore, I luoghi della
fede in Toscana, Milano, 1999-2000, pp. 13-30.
– Le fonti agiografiche nella costruzione della memoria cronistica: il caso di Gio-
vanni Villani, in Il pubblico dei santi. Forme e livelli di ricezione dei messaggi
agiografici, a cura di P. Golinelli, Roma, 2000, pp. 79-104.
– Sangue a Bagno: storie di miracoli e di culti mariani, in La Madonna del San-
gue. Un miracolo a Bagno di Romagna alla fine del XV secolo, a cura di P.G.
Fabbri, Bagno di Romagna, 2000, pp. 41-78.
– I Magi costruttori del tempo, in Patrimonium in festa, Viterbo, 2000, pp. 279-286.
– Agiografia femminile agostiniana, in Per corporalia ad incorporalia. Spirituali-
tà, agiografia, iconografia e architettura nel medioevo agostiniano, Tolentino, 2000,
pp. 123-130.
– La tradizione del pellegrinaggio in Terrasanta, in In Terrasanta. Dalla crociata
alla custodia dei luoghi santi, Firenze-Milano, 2000.
– Cieli e terre di Toscana, in Storia della civiltà toscana, a cura di F. Cardini,
Firenze, 2000, pp. 315-358.
– La memoria di san Zanobi nei mutamenti architettonici della cattedrale fioren-
tina, in La cattedrale e la città. Saggi sul Duomo di Firenze, a cura di Th. Verdon,
A. Innocenti, Firenze, 2001, pp. 107-136.
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– Fiesole, una diocesi tra smembramenti e rapine, in Vescovi e città nell’alto medio-
evo: quadri generali e realtà toscane, a cura di G. Francesconi, Pistoia, 2001, pp.
203-240.
– I santi patroni della Toscana, in Santi e beati della Toscana, Viaggio tra le piccole
immagini della devozione popolare, Piombino, 2001, pp. 119-155.
– La tradizione femminile del pellegrinaggio nel medioevo, “Atti e memorie della
Accademia Petrarca di lettere, arti e scienze”, 61, 1999-2001, pp. 139-155.
– Gli ordini mendicanti in Toscana (secc. XIII-XV): un problema ancora aperto, in
Gli ordini mendicanti a Pistoia (secc. XIII-XV), a cura di R. Nelli, Pistoia, 2001,
pp. 1-29.
– Il diavolo custode: sante e streghe nell’Occidente medievale, in La strega, la luna,
il solstizio. Cultura popolare e stregoneria nell’Italia medievale e moderna, Rimini,
2002, pp. 27-33.
– Santuari in Toscana. Primo bilancio di una ricerca in corso, in Per una storia dei
santuari cristiani d’Italia: approcci regionali, a cura di G. Cracco, Bologna, 2002,
pp. 265-310.
– Conclusioni, in Istituzioni ecclesiastiche e vita religiosa nel Chianti tra medioevo
ed età moderna, “Il Chianti”, 22, 2002, pp. 155-164.
– Presentazione, in Carte di viaggi e viaggi di carta. L’Africa, Gerusalemme, e
l’Aldilà, a cura di G. Baldissone, M. Piccat, Novara, 2002, pp. 7-10.
– I santi del polittico di san Giovenale, in Masaccio 2000, Reggello, 2002, pp.
183-189.
– Prefazione, in Direzione spirituale tra ortodossia ed eresia dalle scuole filosofiche
al Novecento, a cura di M. Catto, I. Gagliardi, R.M. Parrinello, Brescia, 2002,
pp. 9-11.
– Le leggende d’oltremare: reliquie, traslazioni, culti e devozioni della Terrasanta.
Il processo di sacralizzazione dell’Occidente medievale, in Il cammino di Gerusalem-
me, a cura di S. Calò Mariani, Bari, 2002, pp. 529-546.
– Ciriaco e il suo patrono. Vecchie e nuove suggestioni d’Oltremare, in Ciriaco
d’Ancona e il suo tempo, Ancona, 2002, pp. 227-246.
– Santità e cura d’anime: secoli XIII-XIV: riflessioni su alcune sinonime concettua-
li, in Santità e cura d’anime dal XIII al XX secolo, “Ricerche di storia sociale e
religiosa”, 30, 2002/3, pp. 164-171.
– Tradizione santuariale e devozione mariana in Toscana, in Il paesaggio dei mira-
coli. Devozione e mecenatismo nella Toscana medicea da Ferdinando I a Cosimo II,
Pisa, 2003, pp. 15-30.
– Le reliquie del Cristo, in La santa Croce di Lucca. Il Volto Santo. Storia, tradizio-
ni, immagini, Lucca, 2003, pp. 107-114
– Ciriaco d’Ancona e la leggenda della Croce, in Ovidio Capitani. Quaranta anni per
la storia medievale, a cura di M. De Matteis, Bologna, 2003, vol. II, pp. 123-136.
– La santa lancia di Antiochia, in Boemondo: storia di un principe normanno, a
cura di F. Cardini, N. Lozito, B. Vetere, Galatina, 2003, pp. 75-94.
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– Eremitismo urbano e reclusione in ambito cittadino. Esempi italiani, in Eremites de
France et d’Italie (XI-XV siècles), a cura di A. Vauchez, Roma, 2003, pp. 241-253.
– La fortuna medievale di san Lorenzo, “Memorie valdarnesi”, s. VIII, 168, 2001-
2003, pp. 87-104.
– Il popolo di Dio e le sue paure, in Il Popolo di Dio e le sue paure, Empoli, 2003.
– Introduzione a Popoli, arte e devozioni. Itinerari nelle Cinque Verdi Terre, Firen-
ze, 2003.
– Santa Caterina, Un viaggio semantico, in L’oratorio di Santa Caterina a Rimez-
zano, Firenze, 2003, pp. 51-61.
– San Carlomagno: da Otón III al Pseudo-Turpin, in El Pseudo Turpin. Lazo entre
el culto jacobeo y el culto de Carlo Magno, a cura di K. Herbers, Santiago de
Compostela, 2003, pp. 201-214.
DIGITALI
– Le crociate, CD Rom, Artemis Srl, Comunicazioni multimediali, Noci (BA),
1997.
– Topografia sacra della Toscana, CD-Rom, a cura di A. Benvenuti et alii, Firen-
ze, 2001.
IN CORSO DI STAMPA
– Santi e culto dei santi nella civiltà urbana, in Storia della santità nel cristianesi-
mo occidentale, Roma.
– La letteratura agiografica in volgare (Italia seccura XIII-XV), in Hagiographies,
IV, Corpus christianorum, Turnhout.
– Geografia e storia dei santuari in Toscana, Trento.
– Santi ed epopea cavalleresca nella Toscana medievale, in La spada nella Roccia.
San Galgano e l’epopea eremitica di Montesiepi.
– Le ragioni di un convegno, introduzione a Il tempo dei santi. Agiografia e Litur-
gia tra Oriente e Occidente dal tardo antico al concilio di Trento, Roma.
– Introduzione a Il paesaggio dei miracoli: Maria Santissima della Fontenuova a
Monsummano: santuari e politiche territoriali nella Toscana medicea da Ferdinando
I a Cosimo II, Pisa.
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– Il patrimonio bentivolesco alla metà del ‘400, Bologna, 1971.
– (con I. Nikolajevic, F. Bergonzoni), Arte romanica a Bologna: la Madonna del
Monte, Bologna, 1973.
– Note di storia urbanistica ferrarese nell’alto medioevo, Ferrara, 1974.
– Uomini e terra nei borghi ferraresi. Il catasto parcellare del 1494, Ferrara, 1976.
– I catasti quattrocenteschi di Carpi: note per la loro utilizzazione storiografica,
Padova, 1981.
– Aspetti di vita quotidiana nel castello di Suviana, Bologna, 1982.
– Architettura popolare in Italia: Emilia Romagna, Roma-Bari, 1985.
– Attraverso le città italiane nel medioevo, Casalecchio di Reno, 1987.
– Bologna e i suoi portici. Storia dell’origine e dello sviluppo, Bologna, 1995.
– Il Duecento, vol. II, Atlante storico di Bologna, Bologna, 1995.
– Aspetti e problemi della città medievale italiana, Bologna, 2000.
– (con M. Ghizzoni e R. Smurra), Storia delle città italiane. Dal tardoantico al
primo Rinascimento, Torino, 2002.
CURATELE
– G. Fasoli, Scritti di storia medievale; a cura di F. Bocchi, A. Carile, A.I. Pini,
Bologna, 1974.
– Informatica e storia urbana, numero monografico a cura di F. Bocchi, “Storia
della Città”, 30, 1984.
– Carpi, Atlante storico delle città italiane, a cura di F. Bocchi, Bologna, 1986.
– Atlante storico delle città italiane, diretto da F. Bocchi, E. Guidoni, Commission
internationale pour l’histoire des villes - Comitato italiano, 1986 –.
– 7 colonne e 7 chiese: la vicenda ultramillenaria del complesso di Santo Stefano in
Bologna: Museo civico archeologico, Complesso stefaniano, a cura di F. Bocchi,
Casalecchio di Reno, 1987.
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– L’edilizia civile bolognese fra medioevo e Rinascimento. Le miniature del Cam-
pione di S. Maria della Vita (1585-1601), a cura di F. Bocchi, Bologna, 1990.
– I portici di Bologna e l’edilizia civile medievale, catalogo della mostra a cura di
F. Bocchi, Bologna, 1990.
– Matilde di Canossa, una donna del Mille, Dossier di “Storia e Dossier”, a cura
di F. Bocchi, 38, Firenze, 1990.
– Memorial per Gina Fasoli, bibliografia e alcuni inediti, a cura di F. Bocchi,
Bologna, 1993.
– Storia e multimedia, a cura di F. Bocchi, P. Denley, Bologna, 1994.
– G. Fasoli, Cronache medievali di Sicilia: note d’orientamento, testo riveduto da
O. Capitani e F. Bocchi, introduzione e premessa di O. Capitani, indice dei
nomi a cura di A. I. Pini, A. L. Trombetti Budriesi, postfazione di G. Fasoli,
Bologna, 1995.
– Atlante storico di Bologna, a cura di F. Bocchi, 4 voll., Bologna, 1995-1999.
– Lo specchio della città. Le piazze nella storia dell’Emilia Romagna, a cura di F.
Bocchi, Bologna, 1997.
– Medieval metropolises, a cura di F. Bocchi, Bologna, 1999.
– Imago urbis. L’immagine della città nella storia d’Italia, a cura di F. Bocchi, R.
Smurra, Roma, 2003.
SAGGI ULTERIORI
– Il necrologio della canonica di Santa Maria di Reno e di San Salvatore di Bolo-
gna: note su un testo quasi dimenticato, Bologna, 1973.
– Istituzioni e società a Ferrara in età precomunale. Prime ricerche, “Atti e me-
morie della Deputazione provinciale ferrarese di storia patria”, s. III, XXVI,
1979.
– Centri minori e fonti catastali. Struttura sociale e spazio urbano nel territorio
bolognese attraverso il catasto Boncompagni, “Storia della città”, 11, 1979.
– Il patrimonio di San Francesco di Bologna alla fine del Trecento, “Storia della
città”, 26-27, 1983, pp. 101-114.
– Forme insediative e abitazioni in alcune zone del contado bolognese (1235), “Atti
e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna”,
XXXV, 1984, pp. 61-79.
– La famiglia contadina in alcune zone della pianura bolognese alla metà del’400
in Strutture familiari, epidemie, migrazioni nell’Italia medievale, Napoli, 1984,
pp. 219-235.
– L’autonomia e la repressione: castelli urbani e città nel regno di Sicilia in età
federiciana, in Atti della V giornata federiciana, Brindisi, 1984, pp. 73-97.
– Les villes italiennes au bas moyen âge, “Annals de la II Universitat d’Estiu”,
Andorra 1984, pp. 3-13.
– Nuovi contributi alla storia di Carpi: la documentazione della città al 1472,
“Storia della città”, 30, 1984, pp. 5-26.
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– Trasferimenti di lavoratori e studenti a Bologna nel basso medioevo, in Forestieri
e stranieri nelle città basso-medievali, Firenze, 1984, pp. 251-261.
– (con E. Guidoni), Progetto per un atlante storico delle città italiane, “Nuova
rivista storica”, LXIX, 1985, pp. 531-533.
– Le monde decouvert par les Italiens, “Annals de la III Universitat d’Estiu”,
Andorra, 1985, pp. 60-70.
– Una campagna per la città: la politica annonaria delle città emiliane nel medio-
evo, “Annali dell’Istituto Alcide Cervi”, 7, 1985, pp. 65-88.
– Estimi e catasti come fonti storiche, in Per una storia dell’Emilia-Romagna, Bo-
logna, 1985.
– Gli Estensi a Ferrara: il Castello come struttura di potere, in Il Castello, origini,
realtà, fantasia, Ferrara, 1985, pp. 21-27.
– Città e campagne nell’Italia centro-settentrionale (secc. XII-XIV), “Storia della
città”, 36, 1986, pp. 101-104.
– Conclusioni in La civiltà comacchiese e pomposiana dalle origini preistoriche al
tardo medioevo, Bologna, 1986, pp. 721-730.
– Gestione dello spazio e vita comunitaria negli statuti del Frignano del 1337-
1338, in Territori, strade e comunità d’insediamento attraverso la lunga durata,
Modena, 1986, pp. 47-59.
– La storia, in Carpi, a cura di F. Bocchi, Bologna, 1986, pp. 7-31
– Società e politica a Ferrara tra Ravennati e Canossani, in Storia di Ferrara, IV,
L’Alto Medioevo, VII-XII secolo, Ferrara, 1987, pp. 195-225.
– La legislazione statutaria dei comuni emiliani in materia urbanistica, “Cultura
e scuola”, 102, 1987, pp. 86-94.
– L’azienda Santo Stefano, in 7 colonne e 7 chiese: la vicenda ultramillenaria del
Complesso di Santo Stefano in Bologna: Museo civico archeologico, Complesso stefa-
niano, a cura di F. Bocchi, Casalecchio di Reno, 1987, pp. 183-210.
– (con F. Lugli), Computer methods used to analyse and re-construct the cadastral
map of the town of Carpi (1472), in History and computing, ed. by. P. Denley, D.
Hopkin, Manchester, 1987, pp. 222-227.
– Nascita della città e primo sviluppo. VII-XI secolo, in Storia illustrata di Ferrara,
1, San Marino, 1987, pp. 1-16.
– Dal comune alla signoria estense. 1119-1293, in Storia illustrata di Ferrara, 7,
San Marino, 1987, pp. 97-112.
– La signoria estense tra medioevo e Rinascimento (1293-1441), in Storia illustra-
ta di Ferrara, 8, San Marino, 1987, pp. 113-128.
– Gli Estensi nel Rinascimento. 1441-1598, in Storia illustrata di Ferrara, 22,
San Marino, 1987, pp. 337-352.
– La crescita urbana. V-XV secolo, in Storia illustrata di Bologna, 9, San Marino,
1987, pp. 161-180.
– I portici e l’edilizia civile medievale, in Storia illustrata di Bologna, 20, San
Marino, 1987, pp. 381-400
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– Dall’alto medioevo al comune, in Storia illustrata di Reggio Emilia, 4, San Ma-
rino, 1987, pp. 49-64.
– Il comune. 1115-1290, in Storia illustrata di Reggio Emilia, 7, San Marino,
1987, pp. 97-112
– Introduzione a Carpi. Immagine e immaginario. Viaggiatori, storici, letterati,
osservatori, a cura di G. Zacché, Bologna, 1987, pp. 9-28.
– Analisi ed elaborazione fonti quantitative, in Bassano del Grappa, Bologna,
1988, pp. 15-34.
– Architettura popolare, in Storia illustrata di Ferrara, 41, San Marino, 1988,
pp. 641-656.
– Normativa urbanistica, spazi pubblici, disposizioni antinquinamento nella legi-
slazione delle città emiliane, in Cultura e società nell’Italia medievale, Studi per
Paolo Brezzi, Roma, 1988, pp. 91-115.
– (con F. Lugli), Methode informatique utilisée pour l’analyse et la reconstruction
graphique du plan cadastral de Carpi (1472), Rome, 1989, pp 229-254.
– Gli insediamenti a corte aperta nei rilievi dei periti agrimensori ferraresi, in La
terra vecchia. Contributi per una storia del mondo agricolo ferrarese, a cura di V.
Ferrioli e R. Roda, Ferrara, 1989, pp. 37-40.
– Il disegno della città negli atti pubblici dal XII al XIV secolo, in Il Millennio
ambrosiano. La nuova città dal comune alla signoria, a cura di C. Bertelli, Mila-
no, 1989, pp. 208-236.
– Informatica e storia della città medievale: l’esperienza di Bologna, in Informati-
ca e medioevo, Roma-Bari, 1989; e “Annals of the archive of Ferran Valls in
Taberner’s Library”, Barcelona, 1991, pp. 191-204.
– La costruzione del Duomo specchio della società modenese, in Wiligelmo e
Lanfranco nell’Europa romanica, Modena, 1989, pp. 27-33.
– L’Atlante storico delle città italiane, “L’Ippogrifo”, II, 1989, pp. 79-84.
– Sponsor e ricerca umanistica, un rapporto non facile, “Saecularia nona”, 8, 1989,
pp. 52-56.
– I sistemi urbani, in Le Italie del tardo medioevo, a cura di S. Gensini, Pisa,
1990, pp. 93-119.
– Regulation of the urban environment by the Italian communes from the twelfth
to the fourteenth century, “Bolletin of the John Rylands University library of
Manchester”, 72/3, 1990, pp. 63-78
– Storia urbanistica e genesi del portico a Bologna, in I portici di Bologna e l’edili-
zia civile medievale, Bologna, 1990, pp. 65-87.
– La Piazza Maggiore di Bologna, in La Piazza del Duomo nella città medievale
(nord e media Italia, secoli XII-XVI), a cura di L. Riccetti, “Bollettino dell’Istitu-
to storico artistico orvietano”, 46-47, 1990-1991, pp. 135-146.
– Analisi quantitativa del patrimonio di Ezzelino III da Romano, “Nuovi studi
ezzeliniani”, 21, 1992, pp. 629-708.
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– Voce Bologna, in Enciclopedia dell’arte medievale, Roma, 1992, vol. III, pp.
576-580.
– Dall’archivio storico al calcolatore, “Rivista IBM”, 1992, pp. 30-40.
– Informatica e storia della città medievale, in Calcolatori e scienze umane, Roma,
1992, pp. 87-102.
– Città e mercati nell’Italia padana, in Mercati e mercanti nell’alto medioevo:
l’area euroasiatica e l’area mediterranea, Spoleto, 1993, pp. 139-185.
– Gina Fasoli, “Schede umanistiche”, 1993, pp. 169-181.
– Gina Fasoli, in memoriam, in La storia come storia della civiltà, Bologna 1993,
pp. 9-29.
– Gina Fasoli. Vita e opere, “L’Illustre Bassanese”, 25, settembre 1993.
– Il Broletto, in Milano e la Lombardia in età comunale, secoli XI-XIII, Milano,
1993, pp. 38-42.
– In memoriam, Gina Fasoli, “Newsletter of the International commission for
the history of towns”, 13, 1993, pp. 31-33.
– Normativa urbanistica nei comuni italiani (secoli XII-XIV), in Storia locale e
microstoria: due visioni in confronto, a cura di J. Agirreazkuenaga, M. Urquijo,
Bilbao, 1993, pp. 99-115.
– Trasformazioni urbane a Porta Ravegnana (X-XIII secolo), in Piazze e mercati
nel centro antico di Bologna. Storia urbanistica dall’età romana al medioevo, a
cura di R. Scannavini Bologna, 1993, pp. 13-44.
– Zakonodatel’nye normy po gradoustrojstvu ital’janiskich kommun (XIII-XIV vv.),
in Kul’tura i obscesivo Italii nakanune novogo vremeni, Moskva, 1993, pp. 16-22.
– Voce Città, in Enciclopedia dell’arte medievale, Roma, 1994, vol. V, pp. 3-9.
– Prolusione, in La libertà di decidere: realtà e parvenze di autonomia nella nor-
mativa locale del medioevo, a cura di R. Dondarini, Cento, 1995 pp. 29-34.
– Le dévelopement urbanistique oriental de Bologne (Xe-XIIe siècle), in Peasants
and townsmen in medieval Europe, Studia in honorem Adriaan Verhulst, Ghent,
1995, pp. 135-150.
– Federico II e la cultura urbanistica, in Federico II e le nuove culture, Spoleto,
1995, pp. 475-506.
– Regolamenti urbanistici, spazi pubblici, disposizioni antinquinamento e per l’igiene
nelle maggiori città della Sardegna medievale, in La Corona d’Aragona in Italia
(secc. XIII-XVIII), Sassari, 1995, pp. 73-124.
– Bologna e la sua storia raccontate in un Atlante, “Saecularia Nona”, 13, 1996/
97, pp. 26-31.
– Castelli urbani e città nell’età medioevale, in L’economia dei Beni culturali. Castelli
e chiese: censire, conservare, valorizzare, a cura di G. Santini et alii, Milano, 1996.
– Dalla grande crisi all’età comunale (secoli IV-XII), in Bologna. Da Felsina a
Bononia. Dalle origini al XII secolo, Bologna, 1996, vol. I, pp. 49-114.
– Lo specchio della città, in Lo specchio della città. Le piazze nella storia dell’Emilia
Romagna, a cura di F. Bocchi, Bologna, 1997, pp. 9-77.
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– Stadtsoziologische Methodologien und kartographische Techniken der Historische
Italienische Städteatlas (Norditalien und Sardinien), in Landesgeschicte als Heraus-
forderung und Programm, Leipzig, 1997, pp. 761-771.
– Ecologia urbana nelle città medievali italiane, in Il cuoio e le pelli in Toscana: pro-
duzione e mercato nel tardo medioevo e nell’età moderna, Pisa, 1999, pp. 155-181.
DIGITALI
– Atlante storico multimediale di Bologna. La storia, i luoghi, gli uomini. Indici e
bibliografia, a cura di F. Bocchi, CD ROM, Bologna, 1999.
– Commissione internazionale per la storia delle città, sito internet, <http://www.
historiaurbium.org>.
FRANCO CARDINI
Professore ordinario di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro, fondatore, del collegio dei docenti dal 1983 al 1997
PROFILO
Laureato in Storia medievale nell’Università di Firenze con Ernesto Sestan, nel
1966, diplomato in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di
Stato di Firenze, nel 1968, e vincitore di pubblico concorso come professore
nelle scuole medie superiori, nel 1968. Borsista del Centre d’études supérieures
de civilisation médiévale di Poitiers, nel 1969, dell’Università di Mosca, nel
1970, dell’Università di Paris Sorbonne e dell’Ecole pratique des hautes études,
nel 1971-1972, della Fondazione Cini di Venezia, nel 1972, dell’Harvard
University Center for Italian Renaissance studies - Villa I Tatti, nel 1976-1977.
Dapprima assistente volontario alla cattedra di Storia medievale della Facoltà di
Lettere e filosofia nell’Università di Firenze, poi, dal 1969, borsista presso la
cattedra di Storia medievale e moderna della Facoltà di Magistero dell’Università
di Firenze, dal 1971 assistente ordinario, per pubblico concorso, alla medesima
cattedra (titolare professor Giorgio Spini), professore incaricato di Storia
medievale e quindi professore associato nella stessa Università. Dal 1985
professore straordinario di Storia medievale nell’Università di Bari, dal 1989
professore ordinario nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Firenze.
Dopo aver fatto parte, dalla fondazione, del collegio dei docenti del Dottorato
di ricerca in  Storia medievale, è ora membro del collegio dei docenti del Dottorato
sulla cultura del pellegrinaggio medievale dell’Università di Lecce. Docente di
Storia medievale presso le università di Paris VIII -  Vincennes, Poitiers, Barcellona,
Burlington, Turku, Sâo Paulo, Amman, Gerusalemme, Alcalà de Henares, Freie
Universität di Berlino, dal 1971 al 1996. Ricercatore presso il Max-Planck-Institut
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fur Geschichte di Göttingen, nel 1981-1982, directeur de recherches presso
l’Ecole des Hautes Etudes di Paris, nel 1991-1992.
Entra a far parte del Consiglio universitario nazionale, nel 1986, è nominato
membro del consiglio d’amministrazione della RAI, nel 1994-1996, della commis-
sione nazionale italiana dell’UNESCO nel 1996, del consiglio d’amministrazione
dell’Ente cinema, poi Cinecittà holding, dal 1996 al 2002, del consiglio scientifico
del Salone del libro di Torino nel 1998. È presidente del comitato scientifico per
le celebrazioni di Ugo marchese di Toscana, della Associazione culturale “Identità
Europea”, coordinatore del progetto di ricerca Grosseto - Storia e identità, presidente
onorario dell’Associazione culturale Firenze-Europa, presidente della giuria del
premio internazionale “Città di Vasto”, vicepresidente del consiglio scientifico
della Scuola superiore di Studi storici dell’Università di San Marino, e membro
benemerito della Fondazione Marzio Tremaglia di Bergamo. È membro del
consiglio di amministrazione dell’Istituto italiano di scienze umane, del consiglio
scientifico dell’Istituto di Studi umanistici Antichità Medioevo Rinascimento
dell’Università di Firenze, del Centro studi federiciani di Lagopesole, dell’Istituto
“Veritatis Splendor” della Curia arcivescovile di Bologna, del premio “Città di
Ascoli Piceno”, del premio “Finale Ligure”, del Centro studi sulle dimore del
potere nel medioevo e nel Rinascimento del Comune di Andria, del Centro di
Studi sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze, del progetto “XX Secolo”
della Lux di Roma, della rivista e della Fondazione “Ideazione” di Roma. È membro
della Deputazione di storia patria per la Toscana, della Società internazionale di
Studi francescani, dell’Accademia delle arti e del disegno di Firenze, dell’Accademia
dei Rozzi di Siena, dell’Accademia degli Incamminati di Modigliana,
dell’Accademia Sperelliana di Gubbio.
Dirige, insieme con Marco Tangheroni, la collezione di fonti “Corpus italicarum
peregrinationum”, insieme con Francesco Malgeri, la collezione “I volti della
storia” (Città Nuova), le collezioni “Classici cristiani” (Cantagalli), “Speculum
historiale” (Aragno), “I cammini dell’uomo” (NAME), e le riviste “La porta
d’Oriente” (Laterza), “Sacra militia” (NAME), “Il governo delle cose” (Poli-
stampa). È membro del comitato scientifico delle  riviste “Iter”, “Archivio storico
italiano”, “Storia e dossier”,  “Letteratura italiana antica”, “Temas medievales”,
“Fondazione Liberal”.
Consulente delle case editrici Mondadori, Laterza, Le Lettere, Giunti, Aragno,
Name. Elzevirista di “Avvenire”, “Quotidiano nazionale”, “Il Tempo”, “Il
Mattino”, “La Gazzetta del Mezzogiorno”. Finalista al premio Viareggio –
Saggistica, nel 1981, e al premio Elba, nel 2001, ha ricevuto i premi: Repaci,
Anghiari, Punta Ala (1985), Circeo (1987), Comisso (1988), Tevere (1994),
Columbus (1997), Firenze-Europa (1997), San Giovanni (2000), Chianciano-
biografia (2000), “Fiorino d’Oro - Viareggio carnevale” (2001), Internazionale
Vanvitelli (2001), “Capalbio” - Politica e cultura (2001); Europeo “Lorenzo il
Magnifico” - Accademia medicea internazionale (2001); “Latini” (2002).
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Insignito da S.A.I. e R. Sigismondo d’Asburgo Lorena, granduca di Toscana,
del titolo di Cavaliere dell’Ordine di San Giuseppe.
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– Le crociate tra il mito e la storia, Roma, 1971.
– Il movimento crociato, Firenze, 1972.
– La strega nel medioevo. Resistenza pagana al cristianesimo, condizione femmini-
le, emarginazione sociale. Le basi del problema, Firenze, 1977.
– Magia, stregoneria, superstizioni nell’Occidente medievale, Firenze, 1979.
– Alle radici della cavalleria medievale, Firenze, 1981 (ristampato nel 1987).
– Quell’antica festa crudele. Guerra e cultura della guerra dall’età feudale alla grande
rivoluzione, Firenze, 1982 (nuove edizioni, Milano, 1987, 1988 e 1995).
– I giorni del sacro. Il libro delle feste, Milano, 1983.
– Il Barbarossa. Vita, trionfi e illusioni di Federico I imperatore, Milano, 1985
(nuova edizione, 1992).
– (con S. Raveggi), Palazzi pubblici di Toscana. I centri minori, Firenze, 1983.
– (con S. Bertelli, E. Garbero Zorzi), Le corti italiane del Rinascimento, Milano,
1985.
– Minima mediaevalia, Firenze, 1987.
– Testimone a Coblenza, Milano, 1987.
– Gerusalemme, la Terrasanta e l’Europa, Firenze, 1987.
– Dal medioevo alla medievistica, Genova, 1989.
– Alta Val d’Elsa: una Toscana minore?, Firenze, 1989.
– “De finibus Tusciae”. Il medioevo in Toscana, Firenze, 1989.
– Francesco d’Assisi, Milano, 1989.
– Europa 1492, Milano, 1989.
– Breve storia di Firenze, Pisa, 1990.
– Francesco d’Assisi. Il cantico delle creature, s.i.l., 1990.
– La festa di san Giovanni e le acque in Italia, Padova, 1990.
– Francesco d’Assisi, Milano, 1991.
– I re magi di Benozzo a Palazzo Medici, Firenze, 1991.
– La vera storia della Lega Lombarda, Milano, 1991.
– (con G. Bertolini), Nel nome di Dio facemmo vela. Viaggio in Oriente di un
pellegrino medievale, Roma-Bari, 1991,
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– (con M. T. Beonio Brocchieri Fumagalli), Antiche università d’Europa, Mila-
no, 1991.
– Gerusalemme d’oro, di rame, di luce. Pellegrini, crociati, sognatori d’Oriente fra
XI e XV sec., Milano, 1991.
– La cavalcata d’Oriente, Roma, 1991.
– I poveri cavalieri del Cristo. Bernardo di Clairvaux e la fondazione dell’Ordine
templare, Rimini, 1992.
– Guerre di primavera. Studi sulla cavalleria e la tradizione cavalleresca, Firenze,
1992.
– Finestra a Levante. Pellegrinaggi e testimonianze di uno studioso italiano nel
Vicino Oriente, Rimini, 1992.
– La stella e i re. Mito e storia dei magi, Firenze, 1993.
– Dois ensaios sobre o espìrito da Europa, Sao Paulo, 1993.
– Livorno. Venezia in Toscana, Firenze, 1993.
– “Super flumina Babilonis”. Antologia delle nostre più lontane radici culturali,
Rimini, 1993.
– Studi sulla storia e sull’idea di crociata, Roma, 1993.
– Le mura di Firenze inargentate, Palermo, 1993.
– I colori dell’avventura. Le crociate e il regno “franco” di Gerusalemme, Rimini, 1994.
– Le occasioni e la storia. Studi per Ferrara, Ferrara, 1994.
– Dio lo vuole! Intervista sulla crociata, a cura di P. Pellegrini, Rimini, 1994.
– Noi e l’Islam, Roma-Bari, 1994.
– Il limbo della modernità, Rimini, 1994.
– Storie fiorentine, Firenze, 1994.
– L’invenzione dell’Occidente, Chieti, 1995.
– Firenze. La città delle torri, dalle origini al 1333, Milano, 1995.
– Demoni e meraviglie. Magia e stregoneria nella società medievale, Bitonto, 1995.
– Il cerchio sacro dell’anno. Il libro delle Feste, Rimini, 1995.
– Scheletri nell’armadio. Vecchie  e  nuove  prove di terrorismo intellettuale, Firenze,
1995.
– Gli ebrei. Popolo eletto e perseguitato, Firenze, 1995.
– Europa anno Mille. Le radici dell’Occidente, Milano, 1995.
– Il pellegrinaggio. una dimensione della vita medievale, Manziana, 1996.
– Le stalle di Clio. Mestiere di storico, divulgazione e giornalismo, Firenze, 1996.
– Il giardino d’inverno, Firenze, 1996.
– L’avventura dell’Islam, Firenze, 1996.
– Cultura e società nella Toscana medievale. Firenze e Prato, Firenze, 1996.
– Il Santo Graal, Firenze, 1997.
– Le radici cristiane dell’Europa. Mito, storia, prospettive, Rimini, 1997.
– L’avventura di un povero crociato, Milano, 1997.
– “l’acciar de’ cavalieri”. Studi sulla cavalleria nel mondo toscano e italico (secc.
XII-XV), Firenze, 1997.
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– (in collaborazione con M. Introvigne e M. Montesano), Il Santo Graal, Fi-
renze, 1998.
– Giovanna d’Arco, Firenze, 1998.
– Giovanna d’Arco. La vergine guerriera, Milano, 1998.
– Carlomagno. Un padre della patria europea, Milano, 1998.
– Giovanni dalle Bande Nere, Forlì, 1998.
– (con D. Del Nero), La crociata dei fanciulli, Firenze, 1999.
– Il medioevo in Europa, Firenze, 1999.
– Le crociate. La storia oltre il mito, Novara - Milano, 1999.
– L’Inquisizione, Firenze, 1999.
– (con T. Buongiorno), Il feroce Saladino e Riccardo Cuordileone, Roma - Napo-
li, 1999.
– La nascita dei templari. San Bernardo di Chiaravalle e la cavalleria mistica,
Rimini, 1999.
– Europa e Islam. Storia di un malinteso, Roma-Bari, 1999.
– Le crociate, Firenze, 1999.
– (con A. Benvenuti), Atlante storico dei pellegrinaggi, Milano, 1999.
– Il Saladino. Una storia di crociati e saraceni, Casale Monferrato, 1999.
– Castel del Monte, Bologna, 2000.
– I segreti del Tempio, Firenze, 2000.
– Radici della stregoneria. Dalla protostoria alla cristianizzazione dell’Europa,
Rimini, 2000.
– La croce, la spada, l’avventura. Introduzione alla crociata, Rimini, 2000.
– San Galgano e la spada nella roccia, Siena, 2000.
– I Re Magi. Storia e leggende, Venezia, 2000.
– (con S. Della Seta), Il guardiano del Santo Sepolcro, Milano, 2000.
– Fratelli in Abramo. Breve storia parallela dell’ebraismo e dell’Islam, Rimini,
2000.
– Il ritmo della storia, Milano, 2001.
– L’intellettuale disorganico, Torino, 2001.
– L’apogeo del medioevo. I secoli XII-XIII, Rimini, 2001.
– (con G. Lerner), Martiri e assassini, Milano, 2001.
– I re Magi di Benozzo a Palazzo Medici, Firenze, 2001.
– In Terrasanta. Pellegrini italiani tra medioevo e prima età moderna, Bologna,
2002.
– (con M. Miglio), Nostalgia del Paradiso. Il giardino medievale, Roma-Bari,
2002.
– La Toscana. I borghi e i vini,  Firenze, 2002.
– Astrea e i Titani, Roma-Bari, 2003.
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Coordinatore dal 1986 al 2000
PROFILO
Laureato con Ernesto Sestan nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università
di Firenze, nel 1961, poi assistente alla cattedra di Storia medievale presso la
medesima facoltà dal 1967, è professore ordinario di Storia medievale dal 1980
sempre nella stessa sede. Ha tenuto all’estero cicli di lezioni e conferenze in
numerose università o istituti superiori di cultura, dal College de France alle
Università di Paris, Poitiers e Strasburg, Turku, Valencia, Buenos Aires e Santa
Rosa. È stato direttore dell’Istituto di Storia dal 1980 al 1984, e poi del
Dipartimento di Storia dell’Università di Firenze, dal 1984 al 1990.
Presidente del Centro italiano di studi di storia e d’arte di Pistoia, e direttore
del Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze, è membro
dei comitati scientifici dell’Istituto internazionale di storia economica “Francesco
Datini”, e della Fondazione centro studi sulla civiltà del tardo medioevo in San
Miniato, ed è stato chiamato a far parte di varie accademie e società storiche:
Accademia dei Georgofili, Accademia Colombaria, Accademia del Cimento,
Accademia Petrarca di Arezzo, Accademia degli Intronati di Siena, Deputazione
di storia patria Toscana, etc. Dirige la “Rivista di storia dell’agricoltura” e “Annali
aretini”, è membro del comité scientifique international di “Le moyen âge.
Revue d’histoire et de philologie”, e redattore corrispondente di “Quaderni
medievali”. Presiede il comitato scientifico della Storia dell’agricoltura italiana,
edita dall’Accademia dei Georgofili. Dirige, insieme a Giuliano Pinto, la collana
“La società medievale. Saggi e ricerche” dell’editore Nardini, che succede
idealmente alla cessata collana “Quaderni di storia urbana e rurale” dell’editore
Salimbeni. Ha diretto la Storia della società italiana (Teti), e i volumi dedicati al
medioevo nelle Storie delle città di Prato (Comune di Prato, 1991) e di Pistoia
(Cassa di risparmio di Pistoia e Pescia, 1998).
Ha partecipato a numerosi convegni internazionali di studi in Italia e all’estero:
in Russia, Polonia, Francia, Spagna e Canada. I suoi interessi scientifici si
accentrano intorno ad una visione complessiva della società medievale, che tiene
conto delle strutture sociali, delle attività economiche, della mentalità e degli
aspetti religiosi. Per questa ricostruzione vengono utilizzate fonti di diversa
natura: fonti storiche in senso stretto, sia di tipo descrittivo che trattabili
statisticamente, fonti letterarie, fonti artistiche, etc.
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– Agricoltura e società rurale nel Medioevo, Firenze, 1972 (più volte ristampato).
– Una comunita dell’Appennino dal XIII al XV secolo: Montecornaro dalla signo-
ria dell’Abbazia del Trivio al dominio di Firenze, Firenze, 1972.
– Signori, contadini, borghesi. Ricerche sulla società italiana del basso medioevo,
Firenze, 1974 (ristampa, 1977).
– L’Italia rurale del basso medioevo, Roma-Bari, 1985 (ristampa, 1996).
– Scritti toscani. L’urbanesimo medievale e la mezzadria, Firenze, 1991.
– Le città italiane dell’età di Dante, Pisa, 1991.
– Fra Tevere, Arno e Appennino: valli, comunità, signori, Firenze, 1992.
– Gente del medioevo, Firenze, 1995.
– Il lavoro, la taverna, la strada, Napoli, 1997.
– Santiago di Compostella. Il pellegrinaggio medievale, Siena, 1998 (ristampa,
2000).
– Pellegrini, pellegrinaggi, giubileo nel medioevo: quattro studi, Torino, 2000.
– Città comunali di Toscana, Bologna, 2003.
SAGGI ULTERIORI RECENTI
– Il mezzogiorno normanno-svevo visto da Firenze, in Il Mezzogiorno normanno-
svevo visto dall’Europa e dal mondo mediterraneo, a cura di G. Musca, Bari, 1999,
pp. 111-128.
– Genèse et structuration des terroirs agricoles de la Toscane du Xe seècle au milieu
du XVIe siècle, in Castrum 5. Archéologie des espaces agraires méditerranéens au
moyen âge, a cura di A. Bazzana, Madrid – Roma – Murcia, 1999, pp. 167-
174.
– Il maestro, in Ernesto Sestan 1898-1998, a cura di E. Cristiani, G. Pinto, Fi-
renze, 2000, pp. 165-175.
– Ceti, modelli, comportamenti nel «Decameron», in Ceti, modelli, comporta-
menti nella società medievale (secoli XIII-metà XIV), Pistoia, 2001, pp. 337-
355.
– Conclusioni a «Castrum 7». Zones cótières littorales dans le monde méditerraneen
au moyen âge: défence, peuplement, mise en valeur, Rome – Madrid, 2001, pp.
569-576.
– Le campagne, in Storia della Calabria medievale. I quadri generali, a cura di A.
Placanica, Roma - Reggio Calabria, 2001, pp. 429-466.
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ELIO CONTI †
Già professore ordinario di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro, fondatore, del Collegio dei docenti dal 1983 al 1986.
Coordinatore dal 1983 al 1986
PROFILO
Laureatosi nel 1949 con Carlo Morandi nella Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università di Firenze, con una tesi sulle origini del socialismo a Firenze,
venne chiamato nello stesso anno da Gaetano Salvemini come assistente
volontario alla cattedra di Storia medievale dello stesso ateneo.
Dalla metà degli anni cinquanta dedicò le sue ricerche al tardo medioevo
fiorentino: le sue curiosità di studioso rimasero rivolte alla società, alle classi
sociali ed alle strutture; meta ultima la stesura di una sintesi sulla società fiorentina
del Quattrocento. Archivista di Stato a Lucca, dal 1956, fu comandato nel 1958
presso l’Istituto storico italiano per il medioevo di Roma dove prestò servizio
fino al 1963, collaborando al Repertorium fontium historiae medii aevi.
Incaricato di Storia medievale nella Facoltà di Magistero dell’Università di Firenze,
nel 1963, assistente di ruolo alla cattedra di Storia medievale nella Facoltà di
Lettere e filosofia dello stesso ateneo (titolare: prof. Ernesto Sestan), nel 1964,
vincitore del concorso a cattedra di Storia medievale, nel 1966, fu chiamato dalla
Facoltà di Lettere dell’Università di Trieste dall’a.a. 1966-1967. Dal successivo
coprì la cattedra di Storia medievale nella Facoltà di Lettere dell’Università di
Firenze, dove, dopo il 1968, sperimentò, tra i primi, la nuova didattica seminariale.
Nel 1969 fu eletto nel consiglio d’amministrazione dell’Ateneo.
Membro del comitato scientifico dell’Istituto internazionale di Storia economica
“Francesco Datini”, dal 1979, di cui era allora direttore Ferdinand Braudel, gli
era stata affidata la direzione del primo volume della Storia di Prato, che non poté
portare a compimento per la scomparsa prematura, a Firenze, il 18 aprile 1986.
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
VOLUMI
– Le origini del socialismo a Firenze: 1860-1880, Roma, 1950.
– Carte della polizia nell’Archivio di stato di Firenze: 1871-1898, Milano, 1953.
– La formazione della struttura agraria moderna nel contado fiorentino, 2 voll.,
Roma, 1965.
– I catasti agrari della repubblica fiorentina e il catasto particellare toscano: secoli
XIV-XIX, Roma, 1966.
– Matteo Palmieri, Ricordi fiscali (1427-1474): con due appendici relative al
1474-1495, a cura di E. Conti, Roma, 1983.
– L’imposta diretta a Firenze nel Quattrocento, 1427-1494, Roma, 1984.
– La civiltà fiorentina del Quattrocento, a cura di L. De Angelis et alii, Firenze, 1993.
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CURATELE
– G. Salvemini, Stato e Chiesa in Italia; a cura di E. Conti, Milano, 1969.
– Le consulte e pratiche della repubblica fiorentina nel Quattrocento, I volume
(1401) (cancellierato di Coluccio Salutati), edito a cura di un seminario guidato
da E. Conti, Pisa, 1981.
SAGGI ULTERIORI
– F. Sznura, L’espansione urbana di Firenze nel Dugento, presentazione di E.
Conti, Firenze, 1975.
– La proprietà fondiaria del vescovado di Firenze nel Dugento, introduzione al
libro di R. Nelli, Signoria ecclesiastica e proprietà cittadina: Monte di Croce tra
XIII e XIV secolo, Pontassieve, 1985.
LAURA DE ANGELIS
Ricercatrice di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti dal 2000
PROFILO
Ricercatrice di Storia medievale nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università
di Firenze. È membro fondatore del Centro di Studi sulla civiltà comunale
dell’Università di Firenze. Gli interessi di ricerca sono rivolti allo studio della
società fiorentina nei secoli XIV e XV dal punto di vista sociale, politico e
prosopografico. In questa prospettiva si muovono anche le ricerche sulle
concessioni di cittadinanza e la loro utilizzazione pratica dal XIII al XVI secolo.
A queste linee di studio si affianca quella di edizione di fonti di particolare
interesse quali i registri notarili, i Libri fabarum e i libri di ricordanze.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.






– I notai fiorentini dell’età di Dante, 1, Biagio Boccadibue (1298-1314), Gennaio
1298-febbraio 1300, a cura di L. De Angelis, E. Gigli, F. Sznura, Firenze – Pisa,
1978.
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– I notai fiorentini dell’età di Dante, 1, Biagio Boccadibue (1298-1314), Febbra-
io 1300-ottobre 1305, a cura di L. De Angelis, E. Gigli, F. Sznura, Firenze –
Pisa, 1983.
– I notai fiorentini dell’età di Dante, 1, Biagio Boccadibue (1298-1314), Novem-
bre 1305-maggio 1309, Appendici, a cura di L. De Angelis, E. Gigli, F. Sznura,
Firenze – Pisa, 1984.
– I notai fiorentini dell’età di Dante, 1, Biagio Boccadibue (1298-1314), 1298-
1309, Indici, a cura di L. De Angelis, F. Sznura, Firenze – Pisa, 1986.
– Inventario dell’archivio preunitario di Calenzano, a cura L. De Angelis, Calen-
zano, 1987.
– Le consulte e pratiche della repubblica fiorentina (1405), a cura di L. De Angelis,
R. Ninci, P. Pirillo, Roma, 1996.
– I consigli della repubblica fiorentina. Libri fabarum XIII-XIV (1326-1331), a
cura di L. De Angelis, Roma, 2000.
CURATELE
– E. Conti, La civiltà fiorentina del Quattrocento, a cura di L. De Angelis et alii,
Firenze, 1993.
SAGGI ULTERIORI
– Intorno all’attività di Deo di Buono, fabbro casentinese, “Archeologia medieva-
le”, 2, 1976, pp. 429-446.
– Un libro antico della sagrestia di Sant’Antonio, “Annali della Scuola normale
superiore di Pisa”, 6, 1976, pp. 97-109.
– (con Oretta Muzzi), Due ‘contratti collettivi’ di mezzadria in Toscana all’inizio
dell’età moderna, “Ricerche storiche”, X, 1980, pp. 415-432.
– I trattati di agricoltura, “Archeologia medievale”, 8, 1981, pp.83-92.
– Tecniche di coltura agraria e attrezzi agricoli alla fine del Medioevo, in Civiltà
ed economia agricola in Toscana nei secc. XIII-XV: Problemi della vita delle cam-
pagne nel tardo Medioevo, Pistoia, 1981, pp. 203-220.
– Filippo Buonarroti tra famiglia e rivoluzione, “Antologia Vieusseux”, 78, 1985,
pp. 25-52.
– Un giacobino nella Firenze del Granduca: Filippo Buonarroti, “Annuario del-
l’Istituto storico italiano per l’età moderna e contemporanea”, 39-40, 1987-
1988, pp. 9-204.
– La revisione degli statuti della Parte guelfa del 1420, in Leonardo Bruni cancel-
liere della Repubblica di Firenze, a cura di P. Viti, Firenze, 1990, pp. 131-156.
– Lorenzo a Napoli: progetti di pace e conflitti politici dopo la congiura dei Pazzi,
“Archivio storico italiano”, 150, 1992, pp. 385-421.
– Ceti medi superiori: modelli di comportamento, ideali di vita e condizioni socia-
li; e Il “reggimento” e gli organi del “reggimento”, in E. Conti, La civiltà fiorentina
del Quattrocento, a cura di L. De Angelis et alii, Firenze, 1993, pp. 151-177,
179-205.
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– La classe dirigente albizzesca a Firenze: fine XIV - primi decenni del XV secolo,
in La società fiorentina nel basso medioevo. Per Elio Conti, a cura di R. Ninci,
Roma, 1995, pp. 93-114.
– La fine della libertà pistoiese, in Studi in onore di Arnaldo D’Addario, a cura di
L. Borgia et alii, Lecce, 1995, IV, pp. 1157-1165.
– Territorial offices and officeholders, in Florentine Tuscany. Structures and practice
of power, ed. by W.J. Connell, A. Zorzi, Cambridge, 2000, pp. 165-183.
– Gregory XI, in Notable popes: A biocritical sourcebook, ed. by F.J. Cappa,
Greenwood, 2002.
– Uffici e ufficiali territoriali della repubblica fiorentina tra la fine del secolo XIV e la
prima metà del XV, in Lo Stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV). Ricerche,
linguaggi, confronti, a cura di A. Zorzi, W.J. Connell, Pisa, 2002, pp. 73-92.
PAOLO DELOGU
Professore ordinario di Storia medievale nell’Università di Roma “La Sapienza”.
Membro, fondatore, del Collegio dei docenti dal 1983
PROFILO
Ha insegnato anche nelle Università di Salerno e di Firenze. Specializzato nello
studio dell’alto medioevo, con particolare riguardo per politica, cultura, economia
e territorio. Campi preferenziali di indagine sono stati la dominazione longobarda,
l’Italia meridionale prenormanna e normanna, la città di Roma. Altro interesse
corrente: la storia della storiografia moderna sul medioevo come indagine sul
significato degli studi medievali. Ha preconizzato l’uso delle fonti archeologiche
nella ricostruzione storica e continua a seguire gli sviluppi dell’archeologia
medievale e a collaborare con qualificati archeologi. Ha realizzato un programma
televisivo di storia del medioevo per l’insegnamento a distanza (Consorzio
Nettuno); ha collaborato alla creazione del Museo di Roma medievale alla Crypta
Balbi. È corresponding editor della rivista “Early medieval Europe”.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi sulle società e le culture del medioevo, Università






– Mito di una città meridionale: (Salerno secoli VIII-XI), Napoli, 1977.
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– (con A. Guillou, G. Ortalli), Bizantini e longobardi, in Storia d’Italia, diretta
da G. Galasso, vol. I, Torino, 1980.
– I Normanni in Italia. Cronache della conquista e del regno, Napoli, 1984.
– Introduzione allo studio della storia medievale, Bologna, 1994 (traduzione in-
glese, London, 2002).
– Introduzione alla storia medievale, Bologna, 2003.
CURATELE
– Roma medievale. Aggiornamenti, a cura di P. Delogu, Firenze, 1998.
– Salerno nel XII secolo. Istituzioni, società, cultura, a cura di P. Delogu, P. Peduto,
Salerno, 2003.
SAGGI ULTERIORI
– Il regno longobardo, in P. Delogu, A. Guillou, G. Ortalli, Bizantini e longobardi
in Storia d’Italia, diretta da G. Galasso, vol. I, Torino, 1980, pp. 3-216.
– Idee sulla regalità: l’eredità normanna, in Potere, società e popolo tra età normanna
ed età sveva, Bari, 1983, pp. 187-214.
– Longobardi e Romani: nuove congetture, in Langobardia, a cura di P. Camma-
rosano, S. Gasparri, Udine, 1990, pp. 111-168.
– La fine del mondo antico e l’inizio del medioevo: nuovi dati per un vecchio pro-
blema, in La storia dell’alto medioevo italiano (VI-X secolo) alla luce dell’archeolo-
gia, a cura di R. Francovich, G Noyé, 1994, pp. 7-29.
– Geografia politica dell’Italia nell’alto medioevo, in La pittura in Italia. L’alto
medioevo, a cura di C. Bertelli, Milano, 1994, pp. 327-334.
– Lombard and Carolingian Italy, in The new Cambridge medieval history, vol.
II, ed. by R. McKitterick, Cambridge, 1995, pp. 290-319.
– I monaci e l’origine di San Vincenzo al Volturno, in P. Delogu, R. Hodges, J.
Mitchell, San Vincenzo al Volturno. La nascita di una città monastica, Castel San
Vincenzo - Norwich, 1996, pp. 45-60.
– La giustizia nell’Italia meridionale longobarda, in La giustizia nell’alto medioe-
vo (secoli IX-XI), Spoleto, 1997, pp. 257-308.
– Alle origini della “Tesi Pirenne”, in “Bullettino dell’Istituto storico italiano per
il medioevo e Archivio muratoriano”, 100, 1995-96, pp. 297-325.
– L’importazione di tessuti preziosi e il sistema economico romano nel IX secolo, in
Roma Medievale. Aggiornamenti, a cura di P. Delogu, Firenze, 1998, pp. 123-141.
– Trasformazione, esternazione, periodizzazione. Strumenti concettuali per la fine
dell’antichità, “Mediterraneo antico. Economia, società, cultura”, II, 1999, pp.
3-17.
– Il passaggio dall’antichità al medioevo, in Storia di Roma dall’antichità ad oggi.
Roma medievale, a cura di A. Vauchez, Roma – Bari, 2001, pp. 3-40.
– L’Editto di Rotari e la società del VII secolo, in Visigoti e Longobardi, a cura di J.
Arce, P. Delogu, Firenze, 2001, pp. 329-356.
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– Il papato tra l’impero bizantino e l’Occidente nel VII e VIII secolo, in Il papato e
l’Europa, a cura di G. De Rosa, G. Cracco, Soveria Mannelli, 2001, pp. 55-80.
– Salerno nel XII secolo: conclusione dei lavori, in Salerno nel XII secolo. Istituzio-
ni, società, cultura, a cura di P. Delogu, P. Peduto, Salerno, 2003.
BRUNO DINI
Professore fuori ruolo di Storia economica nell’Università di Firenze.
Membro, fondatore, del Collegio dei docenti dal 1983 al 2003
PROFILO
Laureato con Federigo Melis nella Facoltà di Economia e commercio dell’Uni-
versità di Pisa, nel 1962, assistente alla cattedra di Storia economica nella Facoltà
di Economia e commercio dell’Università di Firenze, dal 1963, professore incari-
cato, dal 1972, e poi professore associato di Storia economica, dal 1983, sempre
nella stessa sede. Ha insegnato, per affidamento, nella Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università di Firenze, Storia economica medievale, dal 1986 al 1989, e Storia
economica e sociale del medioevo, dal 1998 al 2003. È membro fondatore del
Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.






– Una pratica di mercatura in formazione: l’esemplare di Ambrogio de’ Rocchi
(1394-1396), Firenze, 1974.
– Le origini del capitalismo, Firenze, 1979.
– Arezzo intorno al 1400. Produzioni e mercato, Arezzo, 1984.
– Federigo Melis: maestro e storico, Firenze, 1984.
– Saggi su una economia-mondo: Firenze e l’Italia fra Mediterraneo ed Europa,
secc. XII-XVI; Pisa, 1995.
– Manifattura, commercio e banca nella Firenze medievale, Firenze, 2001.
CURATELE
– Ambrogio de’ Rocchi, Una pratica di mercatura in formazione: 1394-1395, a
cura di B. Dini, Firenze, 1980.
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– F. Melis, L’economia fiorentina del Rinascimento, a cura di B. Dini, Firenze,
1984.
SAGGI ULTERIORI
– Introduzione a F. Melis, Origini e sviluppi delle assicurazioni in Italia (secoli
XIV-XVI), vol. I, Le Fonti, Roma, 1975, pp. XV-XLIII.
– L’economia del basso medioevo e le origini e gli sviluppi delle assicurazioni, “As-
sicurazioni. Rivista di diritto, economia e finanza delle assicurazioni private”,
XLIV, 1977, pp. 22-30.
– Voci Bonaccorsi; Bonsignori; Brief. F) Handels-und Kreditbrief, II Italien;
Buchhaltung, II-Italien; Calimala; Cambista; Datini Francesco di Marco; Peruzzi,
Gesellschaft; Salimbeni, Geselleschaft: Seeversicherung. in Lexikon des Mittelalters,
München, 1977-2002.
– Aspetti del commercio di esportazione dei panni di lana e dei drappi di seta fioren-
tini in Costanitnopoli negli anni 1522-1531, in Studi in memoria di Federigo Melis,
vol. IV, Napoli, 1978, pp. 1-54.
– Lienamenti per la storia dell’arte della lana in Arezzo nei secoli XIV-XV, “Eco-
nomia aretina. Rivista mensile della Camera di commercio industria artigiana-
to e agricoltura di Arezzo”, supplemento n. 9, 1980, pp. 3-22.
– Nuovi documenti du Giovanni di Bernardo di Antonio da Uzzano, “Nuova
rivista storica”, LXIV, 1980, pp. 378-395.
– Gli orizzonti economici, in Storia della società italiana, 7, La crisi del sistema
comunale, Milano, 1982, pp. 39-98.
– Lo sviluppo delle tecniche amministrative e bancarie, ivi, pp. 99-109.
– Piazze finanziarie e fiere, ivi, pp. 110-120.
– Introduzione a F. Melis, L’economia fiorentina del Rinascimento, a cura di B.
Dini, Firenze, 1984.
– I lavoratori dell’Arte della lana di Firenze nel XIV e XV secolo, in Artigiani e
salariati. Il mondo del lavoro nell’Italia dei secoli XIV-XV, Pistoia, 1984, pp. 27-68.
– La fuga davanti alla peste nel medioevo, “Etruria oggi”, III, 1984-1985, pp.
68-72.
– Introduzione a Aspetti della vita economica medievale, Firenze, 1985, pp. 1-3.
– Le vie di comunicazione del territorio fiorentino alla metà del Quattrocento, in
Mercati e consumi. Organizzazione del commercio in Italia dal XII al XX secolo,
Bologna, 1986, pp. 285-296.
– La banca pisana del Trecento e la banca del rinascimento nell’opera di Federigo
Melis, in Studi di storia economica toscana nel medioevo e nel rinascimento in
memoria di Federigo Melis, Pisa, 1987, pp. 17-24.
– Una manifattura di battiloro nel Quattrocento, in Tecnica e società nell’Italia
dei secoli XII-XVI, Pistoia, 1987, pp. 83-112.
– Il viaggio di un mercante fiorentino in Umbria alla fine del Trecento, “Miscella-
nea storica della Valdelsa”, 96, 1990, pp. 81-103.
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– L’industria tessile italiana nel basso medioevo, in Le Italie del tardo medioevo,
Pisa, 1990, pp. 321-359.
– Le ricordanze di un rammendatore (1488-1538), “Nuova rivista storica”, 74,
1990, pp. 417-444.
– L’Archivio Datini, in L’impresa. Industria commercio e banca. Secc. XIII-XVIII,
Firenze, 1991, pp. 45-58.
– I mercanti italiani nel medioevo, “Cultura e scuola”, 122, 1992, pp. 91-103.
– Brevi cenni sulla vita economica delle valli aretine nel Quattrocento, in Tessuti
italiani al tempo di Piero della Francesca, San Sepolcro, 1992, pp. 17-20.
– Produzioni e mercati nell’Occidente europeo, in Europa e mediterraneo tra me-
dioevo e prima età moderna: l’osservatorio italiano, a cura di S. Gensini, Pisa,
1992, pp. 99-124.
– L’evoluzione del commercio e della banca nelle città dell’Italia centro-settentrio-
nale dal 1350 al 1450, in Italia 1350-1459: tra crisi, trasformazione, sviluppo,
Pistoia, 1993, pp. 145-169.
– L’industria serica in Italia. Secc. XIII-XV, in La seta in Europa, secc. XIII-XX,
Firenze, 1993, pp. 91-123.
– Hidetoshi Hoshino storico dell’arte della lana fiorentina, “Archivio storico ita-
liano”, CLII, 1994, pp. 414-425.
– Mercaderes espanoles en Florencia (1480-1530), in Actas del V centenario del
Consulado de Burgos, I, Burgos, 1994, pp. 321-347.
– La presenza dei valligiani sul mercato di Arezzo, in La Valtiberina, Lorenzo e i
Medici, Firenze, 1995, pp. 183-200.
– L’economia fiorentina e l’Europa centro-orientale nelle fonti toscane, “Archivio
storico italiano”, CLIII, 1995, pp. 633-655.
– Tempi e circolazione delle merci, in Spazi, tempi, misure e percorsi nell’Europa
del basso medioevo, Spoleto, 1995, pp. 317-338.
– L’economia fiorentina del 1450 al 1530, in La Toscana al tempo di Lorenzo il
Magnifico. Politica economia cultura arte, Pisa, 1996, pp. 799-823.
– La ricchezza documentaria per l’arte della seta e l’economia fiorentina nel Quat-
trocento, in Gli Innocenti e Firenze nei secoli. Un ospedale, un archivio, una città,
a cura di L. Sandri, Firenze, 1996, pp. 153-178.
– Mercati e piazze bancarie nel Mediterraneo e in Europa nei secoli XIV-XVI:
presenze e strategie degli operatori economici fiorentini, in Gli insediamenti econo-
mici e le loro logiche, a cura di V. Giura, Napoli, 1996, pp. 15-42.
– Gaeta nei circuiti del commercio internazionale alla fine del Trecento, saggio
introduttivo a E Cecchi Aste, Il carteggio di Gaeta nell’archivio del mercante
pratese Francesco Datini 1387-1405, Gaeta, 1997.
– Prefazione a E. Tremolanti, Le colline pisane del Rinascimento: aspetti storici,
demografici, economici e sociali, Pisa, 1998, pp. III-X.
– I circuiti del commercio internazionale nel tardo medioevo, in Prodotti e tecniche
d’Oltremare nelle economie europee. Secc. XIII-XVIII, Firenze, 1998, pp. 635-669.
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– I successi dei mercanti-banchieri, in Storia di Pistoia, II, L’età del libero comune.
Dall’inizio del XII alla metà del XIV secolo, a cura di G. Cherubini, Firenze,
1998, pp. 155-194.
– Prefazione a F. Edler De Roover, L’arte della seta a Firenze nei secoli XIV e XV,
a cura di S. Tognetti, Firenze, 1999, pp. V-XIV.
– Gaeta nelle lettere dell’Archivio Datini, in Gaeta agli inizi del Quattrocento.
Economia e società, Gaeta, 1999, pp. 21-40.
– I mercanti-banchieri e la Sede apostolica (XIII – prima metà del XIV secolo), in
Gli spazi economici della Chiesa nell’Occidente mediterraneo (secoli XII - metà
XIV), Pistoia, 1999, pp. 43-62.
– Il commercio dei cuoi e delle pelli nel Mediterraneo nel Trecento, in Il cuoio e le
pelli in Toscana: produzione e mercato nel tardo medioevo e nell’età moderna, a
cura di S. Gensini, Pisa, 1999, pp. 71-91.
– Le origini della banca moderna, in Il credito nell’economia fiorentina dal medio-
evo ad oggi, Firenze, 1999, pp. 4-19.
– L’economia degli scambi, in La società medievale, a cura di S. Collodo, G. Pinto,
Bologna, 1999, pp. 385-417.
– Presentazione a S. Tognetti, Il banco Combini. Affari e mercati di una compa-
gnia mercantile-bancaria nella Firenze del XV secolo, Firenze, 1999, pp. V-VIII.
– I battilori fiorentini nel Quattrocento, in Medioevo Mezzogiorno Mediterraneo.
Studi in onore di Mario Del Treppo, a cura di G. Rossetti, G. Vitolo, Napoli,
2000, vol. II, pp. 139-161.
– I viaggi dei mercanti e il commercio internazionale nel medioevo, in Viaggiare
nel medioevo, a cura di S. Gensini, Pisa, 2000, pp. 195-225.
– Le forme e le tecniche del prestito nel tardo medioevo, in L’attività creditizia nella
Toscana comunale, a cura di A. Duccini, G. Francesconi, Pistoia, 2000, pp. 1-24.
– La circolazione dei prodotti, in Storia dell’agricoltura italiana, vol. II, Il medio-
evo e l’età moderna, a cura di G. Pinto, C. Poni, U. Tucci, Firenze, 2002.
CARLA FROVA
Professore ordinario di Storia medioevale nell’Università di Perugia.
Membro del Collegio dei docenti dal 1988 al 1994
PROFILO
Laureata con Raoul Manselli in Storia medioevale nella facoltà di Lettere
dell’Università di Torino, nel 1965, ha insegnato materie letterarie nelle scuole
secondarie, dal 1965 al 1975, ed è stata allieva della Scuola storica nazionale di
Studi medievali annessa all’Istituto storico italiano per il medio evo, dal 1976 al
1979. Assistente dapprima incaricata, dal 1976 al 1979, e poi di ruolo, dal
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1979 al 1982, alla cattedra di Storia medievale nella Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università di Roma “La Sapienza”. Professore associato di Storia delle univer-
sità nella stessa sede, dal 1983 al 1994. Professore straordinario di Antichità e
istituzioni medievali nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Sassari,
dal 1994 al 1997. Professore ordinario di Storia medioevale nella Facoltà di
Lettere e filosofia di Perugia dal 1997. Dal 1972 collabora alla redazione del
Repertorium fontium historiae medii aevi dell’Istituto storico italiano per il
medioevo, attualmente con funzioni di praeses del Comitato italiano.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Scienze storiche, Università di Perugia, Piazza Morlacchi,







– Istruzione e educazione nel medioevo, Torino, 1973 (ristampato più volte).
CURATELE
– Storiografia e poesia nella cultura medioevale, a cura di F. Simoni, C. Frova, G.
Severino, Roma, 1999.
– Doctores excellentissimi, a cura di C. Frova, G. Giubbini, M.A. Panzanelli
Fratoni, Città di Castello, 2003.
SAGGI ULTERIORI
– Le opere aritmetiche di Gerberto d’Aurillac, in Studi sul medioevo cristiano offer-
ti a Raffaello Morghen per il 90° anniversario dell’Istituto storico italiano (1883-
1973), Roma, 1974, pp. 39-66.
– Trivio e quadrivio a Reims: l’insegnamento di Gerberto d’Aurillac, “Bullettino
dell’Istituto storico italiano per il medioevo e Archivio muratoriano”, 85, 1974-
1975, pp. 53-87.
– Retorica, storia racconto nel “Liber ad honorem Augusti”, in Studi su Pietro da
Eboli, Roma, 1974, pp. 39-66.
– (con M. Miglio), Dal ms. sublacense XLII all’“editio princeps” del “De civitate
Dei” di sant’Agostino (Hain 2046), in Scrittura, biblioteche e stampa a Roma nel
Quattrocento, Città del Vaticano, 1980, pp. 245-273.
– La scuola nella città tardomedioevale: un impegno pedagogico e organizzativo, in
La citta in Italia e in Germania nel medioevo: cultura, istituzioni, vita religiosa, a
cura di R. Elze, G. Fasoli, Bologna, 1981, pp. 119-143.
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– Il “Polittico” attribuito ad Attone vescovo di Vercelli (924-960 ca.): tra storia e
grammatica, “Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medioevo e Archivio
muratoriano”, 90, 1982-1983, pp. 1-75.
– Gerberto “philosophus”: il “De rationali et ratione utili”, in Gerberto. Scienza,
storia e mito, Bobbio, 1985, pp. 351-377.
– La musica nell’insegnamento delle arti liberali: i trattati di Sant’Agostino e di
Boezio, “Benedictina”, 32, 1985, 377-388.
– Processi formativi istituzionalizzati nelle città comunali e signorili italiane: una
politica scolastica?, in Culture et idéologie dans la genèse de l’État moderne, Roma,
1983, pp. 117-131.
– Est-il permis d’entrer dans le laboratoire de l’historien?, “Médiévales”, 1987, pp.
61-69.
– Scuola e cultura letteraria nel monastero di S. Michele della Chiusa, in Dal
Piemonte all’Europa, Torino, 1988, pp. 161-174.
– Città e studium a Vercelli (secoli XII e XIII), in Luoghi e metodi di insegna-
mento nell’Italia medioevale (secoli XII-XIV), a cura di L. Gargan, O. Limone,
Galatina, 1989, pp. 83-99; poi in Il pragmatismo degli intellettuali. Origini e
primi sviluppi dell’istituzione universitaria. Antologia di storia medievale, Tori-
no 1996.
– Discipline e ruoli sociali nella trattatistica medievale sull’educazione: sec. XIII-
XIV, in Sapere e/è potere. discipline, dispute e professioni nell’Università medievale
e moderna. Il caso bolognese a confronto, Bologna, 1990, pp. 53-63.
– Le istituzioni scolastiche, in Le Italie del tardo medioevo, a cura di S. Gensini,
Pisa, 1990, pp. 275-290.
– Problemi e momenti della presenza della letteratura agiografica nella scuola me-
dievale, in Raccolte di vite di santi dal XIII al XVIII secolo: strutture, messaggi,
fruizioni, a cura di S. Boesch Gajano, Fasano, 1990, pp.101-109.
– L’Europa vista dai centri universitari italiani, in Europa e mediterraneo tra me-
dioevo e prima età moderna: l’osservatorio italiano, a cura di S. Gensini, Pisa,
1992, pp. 375-393.
– Martino V e l’Università, in Alle origini della nuova Roma. Martino V (1417-
1431), a cura di M. Chiabò et alii, 1992, pp. 187-203.
– Le scuole municipali all’epoca delle università, in Vocabulaire des écoles et des
méthodes d’enseignement au moyen âge, a cura di O. Weijers, Brepols, 1992, pp.
177-190.
– L’Università di Roma in età medievale e umanistica. Con una nota sulle vicende
istituzionali in età moderna, in L’Archivio di Stato di Roma, a cura di L. Lume, E.
Lo Sardo, P. Melella,, Firenze, 1992, pp. 247-285.
– (con M. Miglio), “Studium Urbis” e “Studium Curiae” nel Trecento e nel Quat-
trocento: linee di politica culturale, in Roma e lo Studium Urbis. Spazio urbano e
cultura dal Quattro al Seicento, a cura di P. Cherubini, Roma, 1992, pp. 26-39.
– Il maestro universitario nel medioevo: forme di autorappresentazione, in Le Uni-
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versità dell’Europa. Gli uomini e i luoghi. Secoli XII-XVIII, a cura di G. P. Brizzi,
J. Verger, Cinisello Balsamo, 1993.
– Le università medievali, fenomeno europeo, in L’Italia e la formazione della ci-
viltà europea. Letteratura e vita intellettuale, a cura di F. Bruni, Torino, 1993,
pp. 21-41, 363-364.
– Populations étudiantes dans l’Occident médiéval, in L’elaborazione del sapere tra IX e
XIV secolo: esperienze nel mondo arabo e nell’area italiana, Roma, 1994, pp. 97-104.
– Problemi per la costruzione di un modello di santità universitaria: ancora a pro-
posito dell’audacia, in Modelli di santità e modelli di comportamento. Contrasti,
intersezioni, complementarità, a cura di G. Barone, M. Caffiero, F. Scorza
Barcellona, Torino, 1994, pp. 203-219
– Scuola e università, in Lo spazio letterario del medioevo II, La circolazione del
testo, Roma, 1994, pp. 331-360.
– Teologia a Vercelli alla fine del secolo XII: i libri del canonico Cotta, in L’Univer-
sità di Vercelli nel medioevo, Vercelli, 1994, pp. 311-333.
– Per una storia delle istituzioni scolastiche sul territorio in età medievale, in Eco-
nomia, società e cultura nel Piemonte bassomedievale. Studi per Anna Maria Nada
Patrone, Torino, 1996, pp. 95-111
– Esperienze intellettuali di monaci tra XI e XII secolo, in La Sacra di san Michele
simbolo del Piemonte europeo, Torino, 1996, pp. 101-116.
– (con A. Esposito), Statuti e altre fonti per la storia dei collegi universitari italia-
ni nel medioevo, in La storia delle università italiane. Archivi, fonti, indirizzi di
ricerca, a cura di L. Sitran Rea, Torino, 1996, pp. 221-235.
– Studio e scuola in Arezzo durante il medioevo e il Rinascimento, “Atti e memorie
dell’Accademia Petrarca di lettere, arti e scienze”, 58, 1996.
– Università italiane nel medioevo: nuovi orientamenti per una periodizzazione,
“Annali di storia delle università italiane”, 1, 1997, pp. 213-218.
– L’università: un’invenzione del medioevo europeo, in L’Europa dei popoli, Roma,
1997, pp. 41-49.
– Crisi e rifondazioni nella storia delle piccole università italiane durante il medio-
evo, in Le Università minori in Europa (secoli XV-XIX), a cura di G.P. Brizzi, J.
Verger, Rubettino, 1998, pp. 29-47.
– Papato, università, frati, in Il Papato duecentesco e gli Ordini mendicanti, Spoleto,
1998, pp. 161-175.
– Una dinastia di professori nel Quattrocento: i Barzizza, in Maestri e traduttori
bergamaschi fra medioevo e Rinascimento, a cura di C. Villa, F. Lo Monaco,
Bergamo, 1998, pp. 85-95.
– (con R. Nigri), Un’orazione universitaria di Paolo Veneto, “Annali di storia
delle università italiane”, 2, 1998, pp. 191-197.
– L’Università e la città: elementi per una discussione, in L’università e la sua sto-
ria. Origini, spazi istituzionali e pratiche didattiche dello “Studium” cittadino, a
cura di P. Renzi, Arezzo, 1998, pp. 15-28
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOCENTI
130 STORIA DI UN DOTTORATO
– Storiografia e poesia nei testi di retorica civile, in Storiografia e poesia nella cultura
medioevale, a cura di F. Simoni, C. Frova, G. Severino, Roma, 1999, pp. 213-222.
– Le traité “De fluminibus” de Bartolo da Sassoferrato (1355), “Médiévales”, 36,
1999, pp. 81-89.
– The University of Arezzo in the Renaissance, “History of universities”, 15, 1997-
1999, pp. 311-324.
– Cultura aritmetica nel X secolo: Abbone di Fleury, in Scienze matematiche e
insegnamento in epoca medievale, a cura di P. Freguglia, L. Pellegrini, R. Paciocco,
Napoli-Roma, 2000, pp. 35-57.
– Gli inizi dell’insegnamento delle lingue orientali, in Storia della Facoltà di Let-
tere e filosofia de “La Sapienza”, a cura di L. Capo, M.R. Di Simone, Roma,
2000, pp. 55-69.
– Écoles et universités in Italie (XIe-XIVe siècle), in Cultures italiennes (XIIe-XVe
siècle), a cura di I. Heullant-Donat, Paris, 2000, pp. 53-85.
– Archivi universitari di Roma e Perugia, “Annali di storia pavese”, 29, 2001,
pp. 43-47.
– Bonfiglio Mura (1810-1882) docente e rettore nell’Università di Perugia, in Dal
mondo antico all’età contemporanea. Studi in onore di Manlio Brigaglia offerti dal
Dipartimento di Storia dell’Università di Sassari, Roma, 2001, pp. 635-662.
– Nazioni e culto dei santi nelle università medioevali, in Comunità forestiere e
“nationes” nell’Europa dei secoli XIII-XVI, a cura di G. Petti Balbi, Napoli, 2001,
pp. 11-22.
RICCARDO FUBINI
Professore ordinario di Storia del Rinascimento nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti dal 2000
PROFILO
Professore ordinario di Storia del Rinascimento presso la Facoltà di Lettere e
filosofia dell’Università di Firenze.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi sul medioevo e il Rinascimento, Università di








– Introduzione alla lettura del “Contra hypocritas” di Poggio Bracciolini, Torino,
s.d. (1970).
– Umanesimo e secolarizzazione da Petrarca a Valla, Roma, 1990 (traduzione
parziale, Durham, NC, 2002).
– Italia quattrocentesca. Politica e diplomazia nell’età di Lorenzo il Magnifico,
Milano, 1994.
– Quattrocento fiorentino. Politica diplomazia cultura, Pisa, 1996.
– L’umanesimo italiano e i suoi storici. Origini rinascimentali – critica moderna,
Milano, 2001.
CURATELE
– Voltaire, Scritti politici, introduzione e commento a cura di R. Fubini, Torino,
1964.
– Lorenzo de’ Medici, Lettere, I (1460-1474), Firenze, 1977.
– Lorenzo de’ Medici, Lettere, II (1474-1478), Firenze, 1977.
– Poggio Bracciolini nel VI centenario della nascita. Codici e documenti fiorentini,
a cura di R. Fubini, S. Caroti, Firenze, 1980.
– Cura della sezione Opere di dedica, in All’ombra del lauro. Documenti della
cultura in età laurenziana, a cura di A. Lenzuni, Milano, 1992
SAGGI ULTERIORI
– Voce Antonio da Rho, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1961, vol.
3, pp. 674-577.
– Premessa a Poggius Bracciolini, Opera omnia, Torino, 1964, tomo I, pp. V-
XV.
– Un’orazione di Poggio Bracciolini sui vizi del clero scritta al tempo del concilio di
Costanza, “Giornale storico della letteratura italiana”, CXLII, 1965, pp. 24-33.
– Voce Biondo Flavio, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1968, vol.
10, pp. 536-559.
– Note machiavelliane e para-machiavelliane, in Studies on Machiavelli, a cura di
M. Gilmore, Firenze, 1972, pp. 373-393.
– (con A. Menci Gallorini), L’autobiografia di L.B. Alberti. Studio e edizione,
“Rinascimento”, XXII, 1972, pp. 21-78.
– Note su Lorenzo Valla e la composizione del “De voluptate”, in I classici nel
medioevo e nell’Umanesimo. Miscellanea filologica, Genova, 1975, pp. 11-57.
– Papato e storiografia nel Quattrocento, “Studi medievali”, XVIII, 1977, pp.
321-351.
– Osservazioni e documenti sulla crisi del ducato di Milano nel 1477, in Essays
presented to M.P. Gilmore, a cura di S. Bertelli, G. Ramakus, vol. I, Firenze,
1978, pp. 47-103.
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– Voce Medici, Lorenzo de’, in Enciclopedia europea, Milano, 1978, vol. VII, pp.
379-381.
– Voce Castiglionchio, Lapo di, il Giovane, in Dizionario biografico degli italiani,
Roma, 1979, vol. 22, pp. 44-51.
– La figura politica dell’ambasciatore negli sviluppi dei regimi oligarchici quattrocen-
teschi, in Forme e tecniche del potere nella città (secoli XIV-XVII), “Annali della
Facoltà di Scienze politiche dell’Università di Perugia”, a.a. 1979-80, pp. 33-59.
– Osservazioni sugli “Historiarum Florentini populi libri XII” di Leonardo Bruni,
in Studi di storia medioevale e moderna per Ernesto Sestan, Firenze, 1980, vol. I,
pp. 403-448.
– Intervento al seminario Mito etrusco e ideologia medicea, “Annali della Facoltà
di Lettere e filosofia dell’Università di Siena”, II, 1981, pp. 233-238.
– Poggio Bracciolini attraverso l’esposizione dei suoi codici, “Accademie e bibliote-
che d’Italia”, XLIX, 1981, pp. 79-89.
– Gli storici nei nascenti Stati regionali italiani, in Il ruolo della storia e degli
storici nelle civiltà, Messina, 1982, pp. 217-273.
– Appunti sui rapporti diplomatici fra il dominio sforzesco e Firenze medicea, in
Gli Sforza a Milano e in Lombardia, Milano, 1982, pp. 293-334.
– Umanesimo ed enciclopedismo. A proposito di contributi recenti su Giorgio Valla,
“Il pensiero politico”, 16, 1983, pp. 251-269.
– Voce Biondo Flavio, in Dizionario della letteratura italiana, a cura di V. Bran-
ca, Torino, 1986, vol. I, pp. 339-344.
– Federico da Montefeltro e la congiura dei Pazzi. Politica e propaganda alla luce
di nuovi documenti, in Federico da Montefeltro. Lo Stato, le arti, la cultura, Roma,
1986, vol. I, pp. 357-470.
– L’intelligenza della tradizione patria, premessa a S. Bortone, Guida alla civiltà
di Firenze, Milano, 1986, pp. 6-8.
– Introduzione a I ceti dirigenti nella Toscana del Quattrocento, Monte Oriolo
(Firenze), 1987, pp. IX-XX.
– Ricordo di Ernesto Sestan, in I ceti dirigenti nella Toscana del Quattrocento,
Monte Oriolo (Firenze), 1987, pp. XXI-XXIV.
– L’ebraismo nei riflessi della cultura umanistica. L. Bruni, G. Manetti, Annio da
Viterbo, “Medioevo e Rinascimento”, II, 1988, pp. 283-324.
– Intervento a Metodologia ecdotica dei carteggi, a cura di E. D’Auria, Firenze,
1989, pp. 85-99.
– Prefazione, in Tra politica a cultura nel primo Quattrocento senese. Le epistole di
Andreoccio Petrucci (1426-1443), a cura di P. Pertici, Siena, 1990, pp. 5-8.
– La rivendicazione di Firenze della sovranità statale e il contributo delle “Historiae”
di L. Bruni, in Leonardo Bruni cancelliere della Repubblica di Firenze, a cura di P.
Viti, Firenze, 1990, pp. 29-62.
– L’umanista: replica a una replica (e di alcune altre meno edificanti questioni),
“Archivio storico italiano”, CXLIX, 1991, pp. 463-468.
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– Un colpo di mano all’Università, “Archivio storico italiano”, CXCIX, 1991,
pp. 699-702.
– Opere di dedica, in All’ombra del lauro. Documenti della cultura in età
laurenziana, a cura di A. Lenzuni, Milano, 1992, pp. 29-33.
– Renaissance historian: the career of Hans Baron, “Journal of modern history”,
64, 1992, pp. 541-574.
– Contestazioni quattrocentesche della Donazione di Costantino: Niccolò Cusano,
Lorenzo Valla, in Costantino il Grande dall’antichità all’Umanesimo, a cura di G.
Bonamente, F. Fusco, Macerata, 1992, vol. I, pp. 385-431.
– Cultura umanistica e tradizione cittadina nella storiografia fiorentina del ‘400,
in La storiografia umanistica, Messina, 1992, vol. I, pp. 399-433.
– Sul dissesto accademico, “Belfagor”, XLVII, 1992, pp. 115-121.
– In margine all’edizione delle “Lettere” di Lorenzo de’ Medici, in Lorenzo de’ Me-
dici. Studi, Firenze, 1992, pp. 167-232.
– Storiografia tradizionale e scienze sociali, in Storia e antropologia storica, a cura
di G. Musio, Roma, 1993, pp. 128-135.
– Una voce poco fa … Cronache del dissesto accademico, “Il Ponte”, XLIX, 1993,
pp. 1108-1119.
– Intervento alla presentazione del volume di G. Nanni, Lorenzo agricoltore,
“Accademia dei Georgofili”, vol. XXXIX, 1993, pp. 353-356.
– Alcune riflessioni sullo stato dei rapporti ebraico-cristiani, “Amicizia ebraico-
cristiana”, n.s., 28, 1993, pp. 88-94.
– Intervento alla presentazione del libro di P. Margaroli, Diplomazia e Stati
rinascimentali, “Nuova rivista storica”, LXXVIII, 1994, pp. 454-456.
– Due contributi su Lorenzo Valla, “Medioevo e Rinascimento”, s. 2, 5, 1994,
pp. 101-116.
– Politique et représentation dans le théâtre citadin: l’essor de Florence comme pouvoir
souverain au début du XVe siècle, in Représentation, pouvoir et royauté à la fin du
moyen âge, a cura di J. Blanchard, Paris, 1994, pp. 109-118.
– Le edizioni dei Libri fabarum, premesssa a I Consigli della Repubblica fiorentina.
Libri fabarum XVII (1338-1340), a cura di F. Klein, Roma, 1995, pp. XI-XXI.
– Una legge di lunga incubazione, una spada di Damocle sull’Università, “Il Pon-
te”, LI, 1995, pp. 43-50.
– Fascismo, antifascismo e i tempi che corrono, “Il Ponte”, LI, 1995, pp. 51-62.
– Humanism and truth: Valla writes against the Donation of Constantine, “Journal
of the history of ideas”, 57, 1996, pp. 81-86.
– Discorso inaugurale, in La Toscana al tempo di Lorenzo il Magnifico. Politica
economia cultura arte, Pisa, 1996, vol. I, pp. VII-X.
– Considerazioni conclusive, ivi, vol. III, pp. 1403-1409.
– Introduzione a G.B. Picotti, La dieta di Mantova e la politica de’ Veneziani,
ristampa a cura di G.M. Varanini, Trento, 1996, pp. XI-XX.
– Rosso e Nero con molto di grigio, “Il Ponte”, LI, 1996, pp. 3-13.
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– Per ricordo di Hidetoshi Hoshino, in Miei giovani amici! Vita e ricordo di H.H.,
a cura di A. Basatta, M. Serra, Bologna-Firenze, 1996, pp. 45-46.
– La geografia storica dell’“Italia illustrata” di Biondo Flavio e le tradizioni
dell’etnografia, in La cultura umanistica a Forlì fra Biondo e Melozzo, a cura di L.
Avellini, L. Michelacci, Bologna, 1997, pp. 89-112.
– L’ambasciatore nel XV secolo: due trattati e una biografia (Bernard de Rosier,
Ermolao Barbaro, Vespasiano da Bisticci), “Mélanges de l’Ecole française de Rome.
Moyen âge”, 108, 1997, pp. 645-665.
– The Italian league and the policy of the balance of power at the accession of
Lorenzo de’ Medici, in The origins of the State in Italy, 1300-1600, ed. by J.
Kirshner, Chicago, 1997, pp. 166-199.
– Voce Valla, Lorenzo, in Centuriae Latinae. Cent une figures humanistes de la
Renaissance aux Lumiàres offertes à Jacques Chomarat, réunis par C. Nativel,
Genève, 1997, pp. 767-771.
– La “résidentialité” de l’ambassadeur dans le mythe et dans la réalité: une enquête
sur les origines, in L’invention de la diplomatie. Moyen âge-temps modernes, a cura
di L. Bély, Paris, 1998, pp. 27-35.
– L’idea di Italia fra Quattro e Cinquecento: politica, geografia storica, miti delle origi-
ni, in L’idea di Italia. Geografia e storia, “Geographia antiqua”, 7, 1998, pp. 53-66.
– Politica e morale in Machiavelli. Una questione esaurita?, in Cultura e scrittura
in Machiavelli, Roma, 1998, pp. 117-143.
– Politica e profezia in Savonarola. Considerazioni di uno studioso profano, “Me-
morie domenicane”, n.s., 29, 1998, pp. 573-592.
– Sofri Bompressi Pietrostefani. Un affare di assoluta rilevanza nazionale, “Il Pon-
te”, LIV, 1998, pp. 9-25.
– Una costituzione a macchie di leopardo. Ancora sul caso Sofri, “Il Ponte”, LIV,
1998, pp. 16-32.
– Di Machiavelli e di tre machiavellici dei nostri tempi, “Il Ponte”, LIV, 1998,
pp. 63-67.
– Postilla ai tordi, “Archivio storico italiano”, CLVI, 1998, pp. 93-96.
– Introduzione a I ceti dirigenti dal gonfalonierato di giustizia all’avvento del ducato,
a cura di E. Insabato, Lecce, 1999, pp. 7-17.
– L’uscita dal sistema politico della Firenze quattrocentesca dall’istituzione del Con-
siglio maggiore alla nomina del Gonfaloniere perpetuo, ivi, pp. 19-46.
– Baronio e la tradizione umanistica, “Cristianesimo nella storia”, 20, 1999, pp.
147-159.
– Le “Memorie di un uomo senza qualità” di Ernesto Sestan. Considerazioni su di
un’autobiografia (e su di un’eredità di studi), in Ernesto Sestan, 1898-1998, a cura
di E. Cristiani e G. Pinto, Firenze, 2000, pp. 187-212.
– Aux origines de la balance des pouvoirs: le système politique en Italie au XVe
siècle, in L’Europes des traités de Westphalie. Esprit de la diplomatie et diplomatie
de l’esprit, a cura di L. Bély, Paris, 2000, pp. 111-121.
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– Diplomacy and government in Italian city-states of the fifteenth century (Florence
and Venice), in Politics and diplomacy in early modern Italy. The structure of
diplomatic practice, 1450-1800, ed. by D. Frigo, Cambridge, 2000, pp. 25-48.
– Sofri Bompressi Pietrostefani. Inciviltà italica, “Il Ponte”, LVI, 2000, pp. 32-40.
– Una premessa, in M. Parenti, Ricordi storici, 1464-1467, a cura di M. Doni
Garfagnini, Roma, 2001, pp. XI-XVIII.
– L’Italia, nazione di indiani (e di corta memoria storica), “Il Ponte”, LVII, 2001,
pp. 37-41.
– Milano tra Francia ed Impero. Situazione interna, dipendenze estere (secoli XIV-
XVI), in Milano e Luigi XII. Ricerche sul primo dominio francese in Lombardia
(1499-1512), a cura di L. Arcangeli, Milano, 2002, pp. 143-146.
– Mito e realtà storica nella figura di Lorenzo de’ Medici (il Magnifico), “Medio-
evo e Rinascimento”, n.s., 13, 2002, pp. 63-74.
– Lorenzo de’ Medici architetto costituzionale? Disegno principesco e reggimento
cittadino nella Firenze del secondo Quattrocento, in Il principe architetto, a cura di
A. Alzona, A. Tenenti, Firenze, 2002, pp. 11-22.
– Intervento al convegno Lo stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV). Ricerche,
linguaggi, confronti, a cura di A. Zorzi, W.J. Connell, Pisa, 2002, pp. 553-556.
– Conclusioni, in Il sogno di Pio II e il viaggio da Roma a Mantova, Firenze,
2003, pp. 591-597.
– La “Laudatio Florentinae urbis” di Leonardo Bruni: immagine ideale o pro-
gramma politico?, in L’immagine della città nella storia d’Italia, a cura di F. Bocchi,
R. Smurra, Roma, 2003, pp. 285-296.
– Un profilo alchemico per un’università di basso profilo, “Il Ponte”, 7-8, 2003,
pp. 122-125.
IN CORSO DI STAMPA
– Storiografia dell’umanesimo in Italia da Leonardo Bruni ad Annio da Viterbo,
Roma, 2003.
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1972, membro dell’École française de Rome, dal 1972 al 1975, lettore di francese
nell’Università di Padova, dal 1975 al 1979. Direttore degli studi medievali
dell’École française de Rome, dal 1979 al 1986, incaricato, poi direttore di
ricerca presso il C.N.R.S. dal 1986 al 1990. Dal 1990 è professore ordinario,
titolare della cattedra di Istituzioni medievali, nella Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università di Firenze. È membro del consiglio scientifico del Centro di
Studi sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze
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– Les pâturages de l’Eglise et la Douane du bétail dans la province du Patrimonio
(XIVe-XVe siècles), Roma, 1981
– Comuni e signorie in Umbria, Marche e Lazio, Torino, 1987.
– Cavaliers et citoyens. Guerre, conflits et société dans l’Italie communale (XIIe-
XIIIe siècles), Paris, 2003.
CURATELE
– D’une ville à l’autre: structures matérielles et organisation de l’espace dans les
villes européennes (XIIIe-XVIe siècle), a cura di J.-C. Maire Vigueur, Roma, 1989.
– Ars e ratio. Dalla torre di Babele al ponte di Rialto, a cura di J.-C. Maire Vigueur,
A. Paravicini Bagliani, Palermo, 1990.
– La parola all’accusato, a cura di J.-C. Maire Vigueur, A. Paravicini Bagliani,
Palermo, 1991.
– Water control in Western Europe, twelfth-sixteenth centuries, ed. by E. Crouzet-
Pavan, J.-C. Maire Vigueur, Milano, 1994.
– I podestà dell’Italia comunale. Parte I - Reclutamento e circolazione degli ufficia-
li forestieri (fine XII sec.-metà XIV sec.), a cura di J.-C. Maire Vigueur, Roma,
2000.
SAGGI ULTERIORI
– Les institutions communales de Pise aux XIIe et XIIIe siècles,, “Le moyen âge”,
1973, pp. 519-527.
– Les “casali” des églises romaines à la fin du moyen âge (1348-1428), “Mélanges de
l’Ecole française de Rome. Moyen âge-temps modernes”, 86, 1974, pp. 63-136.
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– A propos d’un colloque sur “Famille et parenté”, “Studi medievali”, s. III, 16,
1975, pp. 407-415.
– Bernardino et la vie citadine, in Bernardino predicatore nella società del suo
tempo, Todi, 1976, pp. 253-281.
– Classe dominante et classes dirigeantes à Rome à la fin du moyen âge, “Storia
della città”, 1, 1976, pp. 4-26.
– La thèse de Pierre Toubert: un essai d’histoire totale, “Bullettino dell’Istituto stori-
co italiano per il medioevo e Archivio muratoriano”, 1976-1977, pp. 217-234.
– Les minutiers notariaux: problèmes d’exploitation, in Informatique et histoire
médiévale, Roma, 1977, pp. 133-137.
– La transumanza del bestiame tra l’Umbria e il Patrimonio alla fine del medio
evo, in Orientamenti di una regione attraverso i secoli, Gubbio, 1978, pp. 131-
137.
– Féodalité montagnarde et expansion communale: le cas de Spolète au XIIIe siècle,
in Structures féodales et féodalisme dans l’Occident méditerranéen (Xe-XIIIe siècles),
Roma, 1980, pp. 429-438.
– I registri notarili del Tre-Quattrocento come fonte per la storia del patrimonio
ecclesiastico. Dalle strutture materiali delle chiese a uomini e istituzioni della vita
religiosa, “Ricerche per la storia religiosa di Roma”, 4, 1980, pp. 22-27.
– Voce Cola di Rienzo, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1982, vol.
26, pp. 662-675.
– Forme di governo e forme documentarie nella città comunale, in Francesco d’Assisi.
Documenti e archivi, Codici e biblioteche, Miniature, Milano, 1982.
– (con H. Broise), Strutture familiari, spazio domestico e architettura civile a
Roma alla fine del medioevo, in Storia dell’arte italiana, vol. 12, Momenti di
architettura, Torino, 1983, pp. 97-160.
– Nobiltà feudale, emancipazione contadina e struttura degli insediamenti nel
contado di Spoleto (XIII secolo, prima metà del XIV secolo), in Il ducato di Spoleto,
Spoleto, 1983, vol. 1, pp. 487-513.
– Les Juifs à Rome dans la seconde moitié du XIVe siècle: informations tirées d’un
fonds notarié, in Aspetti e problemi della presenza ebraica nell’Italia centro-setten-
trionale (secoli XIV-XV), Roma, 1983, pp. 19-28.
– Capital économique et capital symbolique. Les contradictions de la société romaine
à la fine du moyen âge, in Gli atti privati nel tardo medioevo: fonti per la storia
sociale, a cura di P. Brezzi e E. Lee, Roma – Toronto, 1984, pp. 213-224.
– Représentation et expression des pouvoirs dans les communes d’Italie centrale (XIIIe-
XIVe siècles), in Culture et idéologie dans la genèse de l’Etat moderne, Rome, 1985,
pp. 479-489.
– Introduction à L’Aveu: antiquité et moyen âge, Rome, 1986, pp. 1-6.
– Justice et politique dans l’Italie communale de la seconde moitié du XIIIe siècle:
l’exemple de Pérouse, “Comptes rendus de l’Académie des Inscriptions et Belles-
Lettres”, 1986, pp. 312-330.
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– Il Comune popolare, in Società e Istituzioni dell’Italia comunale: l’esempio di
Perugia (secoli XII-XIV), Perugia, 1988, vol. 1, pp. 41-56.
– Défense et mise en valeur d’un bien communal: le territoire de Selva Pagana (“in
districtu comunis Viterbiensis”), in Cultura e società nell’Italia medievale. Studi
per Paolo Brezzi, Roma, 1988, vol. 2, pp. 479-489.
– Les rapports ville-campagne dans l’Italie communale: pour une révision des
problèmes, in La ville, la bourgeoisie et la genèse de l’Etat moderne (XIIe-XVIIIe
siècles), Paris, 1988, pp. 21-34.
– Guerres, conquête du contado et transformations de l’habitat en Italie centrale au
XIIIe siècle, in Castrum 3. Guerre, fortification et habitat dans le monde méditerra-
néen au moyen âge, Rome –Madrid, 1988, pp. 271-277.
– Introduction et Schéma d’orientation, in D’une ville à l’autre: structures matérielles
et organisation de l’espace dans les villes européennes (XIIIe-XVIe siècle), a cura di
J.-C. Maire Vigueur, Roma, 1989, pp. 1-22.
– Su alcune forme di dominio intorno a Spoleto nel tredicesimo secolo, “Spoletium”,
XXXI-XXXII, 1990, pp. 66-70.
– Cola di Rienzo et Jean de Roquetaillade ou la rencontre de l’imaginaire, “Mélanges
de l’Ecole française de Rome. Moyen âge-temps modernes”, 102, 1990, pp.
381-389.
– Giudici e testimoni a confronto, in La parola all’accusato, a cura di J.-C. Maire
Vigueur, A. Paravicini Bagliani, Palermo, 1991.
– Prefazione, in Il protocollo notarile di “Anthonius Goioli Petri Scopte”, a cura di
R. Mosti, Tivoli – Roma, 1991, pp. V-X.
– Aperçus sur la noblesse seigneuriale à Pérouse au XIIIe siècle, in L’écrit dans la
société médiévale. Divers aspects de sa pratique du XIe au XVe siècle. Textes en hommage
à Lucie Fossier, a cura di C. Bourlet, A. Dufour, Paris, 1991, pp. 233-250.
– Nobiltà e popolo nei comuni del Lazio meridionale, in Il Lazio meridionale tra
Papato e Impero al tempo di Enrico VI, Roma, 1991, pp. 203-213.
– Valenze della notte in alcune esperienze religiose medievali (Italia centrale, XIII-
XIV secolo), in La notte. Ordine, sicurezza e disciplinamento in età moderna, a
cura di M. Sbriccoli, Firenze, 1991, pp. 23-29.
– Montolmo nel XIII secolo: dinamica di una espansione territoriale, in Montolmo
e comuni vicini. Ricerche e contributi, Macerata, 1991, pp. 85-100.
– Pierre Toubert “cultore di Roma”, “Studi romani”, 29, 1991, pp. 279-281.
– Un jeu bien mal tempéré: le ‘ludus battaglie’ de Pérouse, in Histoire et société.
Mélanges offerts à Georges Duby, Vol. II: Le tenancier, le fidèle et le citoyen, Aix-
en-Provence, 1992, pp. 195-208.
– Un système de culture intensive au XIIIe siècle: l’exploitation des terres céréalières
de Selva Pagana, “Archivio della Società romana di storia patria”, 116, 1993,
pp. 57-77.
– Comune, signori e contadini, in Storia illustrata delle città dell’Umbria, a cura
di R. Rossi, Milano, 1993, vol. VIII, pp. 241-254.
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– Prefazione a M. Venditelli, Domini e universitas castri a Sermoneta nei secoli
XIII e XIV: gli statuti castellani del 1271 con le aggiunte e le riforme del 1304 e del
secolo XV, Roma, 1993, pp. 7-12.
– Introduzione, in Federico II e le città italiane, a cura di P. Toubert, A. Paravicini,
Palermo, 1994, pp. 9-13.
– Gli iudices nelle città comunali: identità culturali ed esperienze politiche, in Fe-
derico II e le città italiane, a cura di P. Toubert, A. Paravicini Bagliani, Palermo,
1994, pp. 161-176.
– Religione e politica nella propaganda pontificia (Italia comunale, prima metà del
XIII sec.), in Le forme della propaganda nel Due e Trecento, Roma, 1994, pp. 65-83.
– Échec au podestat: l’expulsion de Comacio Galluzzi podestat de Todi (17 juillet
1268), “Bollettino della Deputazione di storia patria per l’Umbria”, 92, 1995,
pp. 5-41; poi in “Alla Signorina”: Mélanges offerts à Noëlle de La Blanchardière,
Roma, 1995, pp. 251-283.
– Révolution documentaire et révolution scripturaire: le cas de l’Italie médiévale,
“Bibliothèque de l’Ecole des Chartes”, 153, 1995, pp. 177-185.
– L’essor urbain dans l’Italie médiévale: aspects et modalités de la croissance, in
Europa en los umbrales de la crisis (1250-1350), Pamplona, 1995, pp. 171-204.
– Pour une histoire urbaine de l’Italie médiévale: quelques éléments de synthèse, in
Panoramas urbains. Situations de l’histoire des villes, Fontenay-aux-Roses, 1995,
pp. 235-274.
– Espace urbain et système de relations, “Le moyen âge”, 1995, pp. 297-309.
– Per una periodizzazione delle lotte contadine nell’Italia medievale, in Proteste e
rivolte contadine nell’Italia medievale, “Annali dell’Istituto Alcide Cervi”, 16,
1996, pp. 207-214.
– Impero e papato nelle Marche: due sistemi di dominazione a confronto (sec. XIII),
in Federico II. Un bilancio nell’VIII centenario della nascita, a cura di A. Esch, N.
Kamp, Tübingen, 1996, pp. 381-403.
– I rettori forestieri nei comuni marchigiani, in Forestieri e stranieri nelle Marche,
“Studi maceratesi”, 30, 1996, pp. 129-161.
– Il problema storiografico: Firenze come modello (e mito) di regime popolare , in
Magnati e popolani nell’Italia comunale, Pistoia, 1997, pp. 1-16.
– Forme e strumenti della presenza imperiale nel Lazio meridionale, in Il sud del
“Patrimonium Sancti Petri” al confine del “Regnum” nei primi trent’anni del Du-
ecento. Due realtà al confronto, Roma, 1997, p. 53-68.
– Osservazioni sugli statuti pistoiesi del XII secolo, “Bullettino storico pistoiese”,
XCIX, 1997, pp. 3-12.
– Gli studi medievali, in Una regione e la sua storia, Perugia, 1998, pp. 79-115.
– Regni, principati, città, in La società medievale, a cura di S. Collodo, G. Pinto,
Bologna, 1999, pp. 59-104.
– Federico II: il fascino dell’Oriente, “Tabulae del Centro di Studi federiciani”,
2000, pp. 9-30.
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– Forme minori di organizzazione del territorio nell’Italia dei comuni: i “comitatus”
e altri distretti dello Stato della Chiesa, in La provincia feretrana (secoli XIV-XIX),
a cura di G. Allegretti, San Leo, 2000, pp. 11-28.
– Motivi e metodi e di un’indagine prosopografica sugli ufficiali forestieri nell’Italia
comunale, in I podestà dell’Italia comunale. Parte I - Reclutamento e circolazione
degli ufficiali forestieri (fine XII sec.-metà XIV sec.), a cura di J.-C. Maire Vigueur,
Roma, 2000, pp. 3-8.
– Nota sugli ufficiali bresciani, ivi, pp. 107-111.
– Nello Stato della Chiesa: da una pluralità di circuiti al trionfo del guelfismo, ivi,
pp. 741-814.
– Conclusione: flussi, circuiti, profili, ivi, pp. 897-1099.
– Il comune romano, in Storia di Roma. 2. - Roma medievale, a cura di A. Vauchez,
Roma, 2001, pp. 77-117.
– L’ufficiale forestiero, in Ceti, modelli, comportamenti nella società medievale (secc.
XIII-metà XIV), Pistoia, 2001, pp. 55-77.
– Prolusione, in Borghi nuovi e borghi franchi nel processo di costruzione dei di-
stretti comunali nell’Italia centro-settentrionale (secoli XII-XIV), a cura di R.
Comba, F. Panero, G. Pinto, Cherasco-Cuneo, 2002, pp. 7-16.
– Arti o rioni? Appunti sulle forme di organizzazione del popolo nel comune roma-
no, in Studi sulle società e le culture del medioevo per Girolamo Arnaldi, Firenze,
2002, pp. 327-340.
–  Presentazione, in F. Pirani, Fabriano in età comunale. Nascita e affermazione
di una città manufatturiera, Firenze, 2003, pp. V-IX.
– Des brebis et des hommes. La transhumance à Rome à la fin du moyen âge, in
Liber Largitorius. Mélanges en l’honneur de Pierre Toubert, a cura di D. Barthélemy,
J.-M. Martin, Genève, 2003, pp. 219-237.
RAOUL MANSELLI †
Già professore ordinario di Storia medievale nell’Università di Roma “La
Sapienza”.
Membro, fondatore, del Collegio dei docenti dal 1983 al 1984
PROFILO
Allievo di Ernesto Pontieri e Adolfo Omodeo, laureatosi nell’Istituto italiano di
cultura di Brema nel 1943, insegnò poi nelle scuole superiori a Lucca, e partecipò
alla Resistenza. Allievo della Scuola storica nazionale di Studi medievali annessa
all’Istituto storico italiano per il medio evo, dal 1947, libero docente, nel 1953,
e titolare di Scienze ausiliarie della storia presso la Scuola speciale per archivisti
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e bibliotecari dell’Università di Roma. Cattedratico di Storia medievale nell’Uni-
versità di Lecce, nel 1956, insegnò poi in quelle di Perugia, Torino, e infine
Roma dal 1966. Tra le varie cariche fu presidente del Centro italiano di studi
sull’alto medioevo, dal 1974. È scomparso a Roma il 20 novembre 1984.
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
VOLUMI
– Studi sulle eresie del secolo XII, Roma, 1953.
– La “Lectura super apocalipsim” di Pietro di Giovanni Olivi: ricerche sull’escatolo-
gismo medioevale, Roma, 1955.
– Il cinema come espressione di problematica storica, Roma, 1959.
– Spirituali e beghini in Provenza, Roma, 1959 (traduzione in francese, Toulouse,
1989).
– L’eresia del male, Napoli, 1963.
– Gregorio Magno, Torino, 1967.
– Il medioevo: introduzione storiografica, Torino, 1967.
– Federico Barbarossa, Torino, 1968.
– (con A. Frugoni), Il modernismo, Mosca, 1970.
– Federico II re di Sicilia, Torino, 1970.
– I fenomeni di devianza nel medio evo: le devianze nella società ecclesiastica, To-
rino, 1972.
– I fenomeni di devianza nel medio evo: quattro esempi dalla realtà politica, Tori-
no, 1973.
– La religione popolare nel medioevo: secc. VI-XII, Torino, 1974 (traduzione in
francese, Montreal-Paris, 1975).
– Magia e stregoneria nel medio evo, Torino, 1976.
– Vita medioevale: la festa, Torino, 1978.
– L’Europa medievale, Torino, 1979, 2 voll.
– La nazione italiana nel suo sviluppo storico e nella discussione storiografica, To-
rino, 1979.
– “Nos qui cum eo fuimus”: contributo alla questione francescana, Roma, 1980.
– S. Francesco d’Assisi, Roma, 1980 (traduzione in francese, Paris, 1981, tede-
sco, Zurich, 1984, in portoghese, Petrópolis, 1997, e in spagnolo, Oñati, 1997).
– Il secolo XII: religione popolare ed eresia, Roma, 1983.
– Italia e Italiani alla prima crociata, Roma, 1983.
– Il soprannaturale e la religione popolare nel medio evo, a cura di E. Pasztor,
introduzione di P. Boglioni, Roma, 1985.
– La Repubblica di Lucca, Torino, 1986.
– Scritti sul medioevo, Roma, 1994.
– Francesco e i suoi compagni, a cura di F. Accrocca, A. Cocci, A. Marini, Roma,
1995.
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– Da Gioacchino da Fiore a Cristoforo Colombo. Studi sul francescanesimo spiritua-
le, sull’ecclesiologia e l’escatologia basso medievali, prefazione di P. Vian, Roma, 1997.
CURATELE
– Testi per lo studio della eresia catara, a cura di R. Manselli, Torino, 1963.
– Antologia di testi di teologia della storia, a cura di F. Bolgiani, R. Manselli,
Torino, 1965.
– Federico Barbarossa nel dibattito storiografico in Italia e in Germania, a cura di
R. Manselli, J. Riedmann, Bologna, 1982.
– La religiosità popolare nel medio evo, a cura di R. Manselli, Bologna, 1983.
– S. Francesco e Madonna Povertà, a cura di R. Manselli, Firenze, 1990.
SAGGI ULTERIORI1
– Lucca e lucchesi nei loro rapporti con la prima crociata, “Bollettino storico
lucchese”, 18, 1940, pp. 156-168.
– Premessa a E. Sackur, Sibyllinische: Texte und Forschungen, ristampa anastatica,
Torino, 1963.
– C. Vignati, Storia diplomatica della lega lombarda, prefazione e aggiornamen-
to bibliografico di R. Manselli, Torino, 1966.
– La frontiera del mare: i grandi navigatori da Marco Polo a Richard Byrd, intro-
duzione di R. Manselli, Roma, 1969.
– A. Sarubbi, Chiesa e stato comunale nel pensiero di Remigio de’ Girolami, con
una premessa di R. Manselli, Napoli, 1971.
– Grundzüge der religiösen Geschichte Italiens im 12. Jahrhundert, in Beiträge zur
Geschichte Italiens im 12. Jahrhundert, Sigmaringen, J. Thorbecke, 1971.
– De la “persuasio” à la “coercitio”, Toulouse, 1971, pp. 175-197.
– E. Delaruelle, La piété populaire au moyen âge, avant-propos de P. Wolff,
introduction par R. Manselli, A. Vauchez, Torino, 1975.
– Les ‘Chrétiens’ de Bosnie: le catharisme en Europe orientale, “Revue d’histoire
ecclésiastique”, 72, 1977, pp. 600-614.
– Dalla cella farfense a San Luigi dei Francesi: storia di un angolo di Roma, in Les
fondations nationales dans la Rome pontificale, Roma, 1981, pp. 75-81.
– Il concetto di “mundus” nel pensiero di S. Pier Damiani e la sua visione escatologica,
in Fonte Avellana nel suo millenario, I, Le origini, Urbino, 1982, pp. 119-130.
– L’insediamento dei francescani come problema storiografico, in I Francescani in
Capitanata, a cura di T. Nardella, M. Villani, N. De Michele, Bari, 1982, pp.
17-26.
1 I saggi contrassegnati da * sono stati ristampati in Scritti sul medioevo, Roma, 1994; quelli
contrassegnati da § in Francesco e i suoi compagni, a cura di F. Accrocca, A. Cocci, A. Marini, Roma,
1995; quelli contrassegnati da # in Da Gioacchino da Fiore a Cristoforo Colombo. Studi sul francescanesimo
spirituale, sull’ecclesiologia e l’escatologia basso medievali, prefazione di P. Vian, Roma, 1997.
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– * “Imperator homo est…” A proposito di un giudizio su Federico II, in Aus Kirche
und Reich, Sigmaringen, 1983, pp. 309-314.
– Achille Sansi storico di Spoleto, in Il ducato di Spoleto, Spoleto, 1983, vol. I, pp.
39-46.
– § Appunti sulla religiosità popolare in Francesco d’Assisi, in Pascua Mediaevalia.
Studies voor Prof. Dr. J.M. De Smet, Leuven, 1983, pp. 295-311.
– Chi era Francesco d’Assisi, in Francesco d’Assisi nella storia (secoli XIII-XV), a
cura di S. Gieben, Roma, 1983, pp. 349-359.
– § Francesco d’Assisi nella storiografia del Risorgimento, in L’immagine di France-
sco nella storiografia dall’Umanesimo all’Ottocento, Assisi, 1983, pp. 384-406.
– Osobowos´ ´c Franciszka z Asyzu, in Franciszkanie w Polsce s´redniowiecznej I
Franciszkanie na ziemach polskich (Zakony Franciszkan´ kie w Polsce), a cura di
J. Kloczowski, Kraków, 1983, pp. 109-121.
– Franciszkanie we Wloszech w XIII vieku, ivi, pp. 129-136.
– Fürstliche Heiligkeit und Alltagsleben bei Elisabeth von Thüringen (Das Zeugnis
der Dienerinnen), in Elisabeth der deutsche Orden und ihre Kirche, a cura di U.
Arnold, H. Liebing, Marburg, 1983.
– Gregor der Grosse, “Reallexikon für Atinke und Christentum”, 12, 1983, pp.
930-951.
– I popoli immaginari: Gog e Magog, in Popoli e paesi nella cultura altomedievale,
Spoleto, 1983, vol. 2, pp. 487-517.
– Il Sacro romano impero di fronte all’impero romano d’Oriente e all’Oriente mu-
sulmano, in Roma, Costantinopoli, Mosca, a cura di P. Catalano, P. Siniscalco,
Napoli, 1983.
– # La religiosità giubilare del 1300: proposte di una interpretazione, in Roma
anno 1300, Roma, 1983, pp. 727-730.
– San Francesco nell’opera del Wadding, in Francesco d’Assisi nella storia (secoli
XIII-XV), a cura di S. Gieben, Roma, 1983, pp. 9-23.
– La festa del medioevo, in Spettacoli conviviali dall’antichità classica alle corti
italiane del‘400, Viterbo, 1983.
– Prefazione a Speculum perfectionis (minus), a cura di M. Bigaroni, Assisi, 1983.
– § Tradizione orale e redazione scritta a proposito di Francesco d’Assisi, in Miscel-
lanea in onore di Vittore Branca, I, Dal medioevo al Petrarca, Firenze, 1983, pp.
17-27.
– Aspetti e forme della penitenza nei secoli XII-XIII, in Settimo centenario della
morte di Raniero Fasani, Perugia, 1984, pp. 15-28.
– Castruccio Castracani degli Antelminelli e la politica italiana nei primi decenni
del Trecento, “Actum Luce”, 13-14, 1984-1985, pp. 3-16.
– # Cristoforo Colombo, Alessandro VI e i primi missionari francescani, in Diffu-
sione del francescanesimo nelle Americhe, Assisi, 1984, pp. 37-54.
– Cronisti inglesi a Roma tra il XII e il XIII secolo, “Studi romani”, 32, 1984, pp.
184-193.
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– Giovanni di Salisbury e l’Italia del suo tempo, in The world of John of Salisbury,
a cura di M. Wilks, Oxford, 1984, pp. 401-414.
– * Henri d’Avranches e l’Islam: San Francesco in Terra Santa, in Studi in onore di
F. Gabrielli per il suo LXXX compleanno, Roma, 1984, vol. II, pp. 459-467.
– Il francescanesimo come momento di predicazione e di espressione drammatica,
in Il francescanesimo e il teatro medievale, Firenze, 1984.
– # Il tempo escatologico (secoli XII-XIII), in Le temps chrétien de la fin de l’antiquité
au moyen âge, IIIe- XIIIe siècles, Paris, 1984, pp. 541-552.
– La donna nella vita della Chiesa tra Duecento e Trecento, in Il movimento reli-
gioso femminile in Umbria nei secoli XIII e XIV, a cura di R. Rusconi, Perugia –
Firenze, 1984, pp. 241-255.
– Népi vallás és népi vallásosság a középkorban (Problémák és viták), in
Eszmetörténeti tanulmányok a magyar középkorról, a cura di G. Székely, Budapest,
1984, pp. 199-212.
– Raffaello Morghen, “Atti dell’Accademia nazionale dei Lincei. Rendiconti.
Classe di scienze morali, storiche e filologiche”, 39, 1984, pp. 39-49.
– Raffaello Morghen, maestro di storia e di vita, “Clio”, 20, 1984, pp. 5-16.
– San Francesco a Spoleto, in San Francesco e i francescani a Spoleto, Spoleto,
1984, pp. 7-17
– § San Francesco e l’eresia, “Annali della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Uni-
versità di Siena”, 5, 1984, pp. 51-70.
– Storia medioevale. Rassegna, “Studi romani”, 32, 1984, pp. 285-290.
– Tommaso da Celano e S. Bonaventura, “Bollettino della Deputazione di storia
patria per l’Umbria”, 81, 1984, pp. 5-24.
– # Un bilancio attuale sull’opera di Gioacchino da Fiore, “Clio”, 20, 1984, pp.
661-664.
– Evangelisme et mythe dans la foi cathare, “Heresi”, 5, 1985, pp. 5-17.
– Francisco de Asís y los laicos que vivían en el siglo: inicio de la Tercera Orden?,
“Selecciones de franciscanismo”, 14, 1985, pp. 133-140.
– Gli studi di storia religiosa, in Il Mezzogiorno medievale nella storiografia del
secondo dopoguerra: risultati e prospettive, Soveria Mannelli, 1985, pp. 177-198.
– Il sogno come premonizione, consiglio e predizione nella tradizione medievale, in
I sogni nel medioevo, a cura di T. Gregory, Roma, 1985, pp. 219-244.
– La fin du catharisme en Italie, in Effacement du catharisme? (XIIIe-XIVe siècle),
Toulouse, 1985, pp. 105-118.
– La spiritualità del francescanesimo nel medio evo, in San Francesco. Giornata lincea
indetta in occasione dell’VIII centenario della nascita, Roma, 1985, pp. 7-23.
– * La storia della chiesa: disciplina storica o teologica? Il problema dei rapporti tra
la gerarchia e i fedeli, “Röminische Quartalschrift”, 80, 1985, pp. 96-119.
– Monachesimo e povertà: la lettera “Ad fratres Montis Dei” di Guglielmo di Saint-
Thierry, in Mélanges à la mémoire du Père Anselme Dimier, a cura di B. Chauvin,
vol. II, Histoire cistercienne. Ordre, Moines, Arbois, 1985, pp. 355-362.
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– * Santità principesca e vita quotidiana in Elisabetta d’Ungheria: la testimonianza
delle ancelle, “Analecta Tertii Ordinis Regularis Sancti Francisci”, 1985, pp. 23-45.
– § Tommaso da Celano nella ricerca storiografica. Alcune considerazioni, in Tommaso
da Celano e la sua opera di biografo di San Francesco, Celano 1985, pp. 11-28.
– § Tommaso da Celano e i “socii” di Francesco: la Vita II, ivi, pp. 74-85.
– Una “Summa auctoritatum”antiereticale (Ms. 47 della Bibliothèque municipale
di Albi), “Atti dell’Accademia nazionale dei Lincei. Rendiconti. Classe di scien-
ze morali, storiche e filologiche”, 28, 1985, pp. 323-397.
– Una ristampa preziosa ed importante: il “Bullarium Franciscanum” di Giovanni
Giacinto Sbaraglia, “Clio”, 21, 1985, pp. 131-135.
– # Età dello spirito e profetismo tra Quattrocento e Cinquecento, in L’età dello
Spirito e la fine dei tempi in Gioacchino da Fiore e nel gioachimismo medievale, S.
Giovanni in Fiore, 1986, pp. 237-250.
– La spiritualità francescana, in Francesco, il francescanesimo e la cultura della nuo-
va Europa, a cura di I. Baldelli, A. M. Romanini, Roma, 1986, pp. 219-225.
– Volontà politica ed ansia di sapere di Federico II, in Politica e cultura nell’Italia
di Federico II, a cura di S. Gensini, Pisa, 1986, pp. 39-51.
– (con E. Pasztor), Il monachesimo nel basso medioevo, in Dall’eremo al cenobio.
La civiltà monastica in Italia dalle origini all’età di Dante, a cura di G. Pugliese
Caratelli, Milano, 1987, pp. 65-124.
– § Francesco d’Assisi tra conversione del mondo cristiano e conversione del mondo
islamico. Una rapporto atipico?, in La diffusione delle scienze islamiche nel medio
evo europeo, Roma, 1987, pp. 219-241.
– # Il “pastor angelicus”: una speranza, una delusione ed il loro significato storico,
in Indulgenza nel medioevo e Perdonanza di Papa Celestino, L’Aquila, 1987, pp.
9-16.
– Los herejes en la sociedad italiana del siglo XIII, in Herejías y sociedades en la
Europa preindustrial, siglos XI-XVIII, Madrid, 1987, pp. 151-153.
– L’osservanza francescana. Dinamica della sua formazione e fenomenologia, in
Reformbemüngen und Observanzbestrebungen im spätmittelalterlichen Ordens-
wesen, a cura di K. Elm, Berlin, 1989, pp. 173-187.
– Die franziskanische Bewegung zwischen evangelischen Ideal und kirchlicher
Wirklichkeit, in franz von Assisi, Stuttgart – Zürich, 1990, pp. 123-150.
– Il francescanesimo tra ideali evangelici e realtà della Chiesa, in Francesco. In
Italia, nel mondo, Milano, 1990, pp. 123-149.
– Istituzioni ecclesiastiche e vita religiosa, in Prato, storia di una città, I, Ascesa e
declino del centro medievale: dal Mille al 1494, a cura di G. Cherubini, Firenze,
1991, vol. 2, pp. 763-822.
– Roberto il Guiscardo e il Papato, in Roberto il Guiscardo e il suo tempo, Bari,
1991, pp. 183-201.
– La conversione dei popoli germanici al cristianesimo: la discussione storiografica,
in Scritti sul medioevo, Roma, 1994, pp. 13-37.
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– Il medioevo come “Christianitas”: una scoperta romantica, ivi, pp. 39-79.
– L’escatologia di S. Gregorio Magno, ivi, pp. 81-96.
– Evangelismo e povertà, ivi, pp. 97-121.
– La grande feudalità italiana tra Federico Barbarossa e i Comuni, ivi, pp. 123-
145.
– La corte di Federico II e Michele Scoto, ivi, pp. 183-207.
– Ezzelino Da Romano nella politica italiana del XIII secolo, ivi, pp. 209-250.
– La coscienza minoritica di Antonio da Padova di fronte all’Europa del suo tempo,
ivi, pp. 281-292.
– Cangrande ed il mondo ghibellino nell’Italia settentrionale alla venuta di Arrigo
VII, ivi, pp. 293-306.
– # Pietro di Giovanni Olivi spirituale, ivi, pp. 307-327.
– # Arnaldo da Villanova e i papi del suo tempo tra religione e politica, ivi, pp.
329-349.
– # Firenze nel Trecento: Santa Croce e la cultura francescana, ivi, pp. 351-370.
– # L’apocalisse e l’interpretazione francescana della storia, ivi, pp. 371-387.
– Le premesse medievali della caccia alle streghe, ivi, pp. 389-417.
– La storiografia romantica e Roma medievale, ivi, pp. 419-438.
– # La politica religiosa di Federico III d’Aragona, ivi, pp. 471-481.
– I biografi moderni di S. Francesco, in Francesco e i suoi compagni, a cura di F.
Accrocca, A. Cocci, A. Marini, Roma, 1995.
– Dal testamento ai testamenti di San Francesco, ivi.
– Un giorno sulla Verna: San Francesco e frate Leone, ivi.
– Paul Sabatier e la questione francescana, ivi.
– La povertà nella vita di San Francesco d’Assisi, ivi.
– Il punto su recenti studi relativi a S. Francesco e al francescanesimo primitivo, ivi.
– San Francesco dal dolore degli uomini al Cristo crocifisso, ivi.
– San Francesco d’Assisi. Orientamenti della ricerca storica, ivi.
– La spiritualità di San Francesco d’Assisi, ivi.
– L’ultima decisione di San Francesco. Bernardo da Quintavalle e la benedizione
di S. Francesco morente, ivi.
– Rassegna di studi gioachimiti, in Da Gioacchino da Fiore a Cristoforo Colombo.
Studi sul francescanesimo spirituale, sull’ecclesiologia e l’escatologia basso medieva-
li, prefazione di P. Vian, Roma, 1997, pp. 19-26.
– L’anno 1260 fu anno gioachimitico?, ivi, pp. 27-36.
– L’attesa dell’età nuova e il gioachimismo, ivi, pp. 37-53.
– Dante e l’”Ecclesia Spiritualis”, ivi, pp. 55-78.
– Pietro di Giovanni Olivi e Ubertino da Casale (a proposito della “Lectura super
Apocalypsim” e dell’”Arbor vitae crucifixae Jesu”), ivi, pp. 79-107.
– Spirituali e beghini nel Mezzogiorno della Francia, ivi, pp. 109-128.
– Il caso del papa eretico nelle correnti spirituali del secolo XIV, ivi, pp. 129-146.
– Ricerche sull’influenza della profezia nel basso medioevo, ivi, pp. 147-154.
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– La terza età, “Babylon” e l’anticristo mistico (a proposito di Pietro di Giovanni
Olivi), ivi, pp. 155-183.
– Accettazione e rifiuto della terza età, ivi, pp. 185-200.
– San Francesco e San Domenico nei canti del “Paradiso”, ivi, pp. 201-211.
– Cristoforo Colombo tra fede e scienza, ivi, pp. 231-241.
– Divergences entre les mineurs d’Italie et de France méridionale, ivi, pp. 243-256.
– De Dante à Coluccio Salutati. Discussion sur la pauvreté à Florence au XIV
siècle, ivi, pp. 275-301.
– Un papa in un’età di contraddizione: Giovanni XXII, ivi, pp. 303-316.
– A proposito del cristianesimo di Dante: Gioacchino da Fiore, gioachimismo,
spiritualismo francescano, ivi, pp. 317-344.
– L’idéal du spirituel selon Pierre Jean Olivi, ivi, pp. 345-365.
– I problemi ecclesiologici nella seconda metà del Duecento, ivi, pp. 367-383.
– Joachim de Flore dans la théologie du XIIIe siècle, ivi, pp. 385-399.
– Les opuscules spirituels de Pierre Jean Olivi et la piété de béguins de Langue d’Oc,
ivi, pp. 401-425.
– La resurrezione di San Francesco. Dalla teologia di Pietro di Giovanni Olivi ad
una testimonianza di pietà popolare, ivi, pp. 455-467.
– L’anticristo mistico: Pietro di Giovanni Olivi, Ubertino da Casale e i papi del
loro tempo, ivi, pp. 469-490.
– Testimonianze minori sulle eresie: Gioacchino da Fiore di fronte a catari e valdesi,
ivi, pp. 491-507.
– Il problema del doppio Anticristo in Gioacchino da Fiore, ivi, pp. 509-532.
– Spirituali missionari: l’azione in Armenia e in Grecia. Angelo Clareno, ivi, pp.
547-560.
– Enrico del Carretto e il suo trattato sulla povertà a Giovanni XXII, ivi, pp. 561-570.
– Gioacchino da Fiore e la fine dei tempi, ivi, pp. 571-583.
– Papes et papauté entre Christ et Antéchrist: approches réligieuses de schisme, ivi,
pp. 585-593.
– Bernard Gui face aux Spirituels et aux Apostoliques, ivi, pp. 595-604.
– Papato avignonese ed ecclesiologia trecentesca, ivi, pp. 605-617.
– L’apocalisse da Pietro di Giovanni Olivi a S. Bernardino da Siena, ivi, pp. 619-
626.
– Dante e gli spirituali francescani, ivi, pp. 627-640.
– San Bernardino da Siena e l’ecclesiologia tra Trecento e Quattrocento, ivi, pp.
641-655.
N.B.: Scheda redatta da Piero Morpurgo2.
2 Cfr. la bibliografia di Raoul Manselli in Id., Scritti sul medioevo, Roma, 1994, pp. 483-513;
Bibliografia di R. Manselli, a cura di E. Pasztor, Spoleto, 1994.
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LUCIANA MOSIICI
Professore fuori ruolo di Paleografia e diplomatica nell’Università di Firenze.
Membro, fondatore, del Collegio dei docenti dal 1983 al 1999
PROFILO
Laureata con Renato Piattoli nella Facoltà di Lettere dell’Università di Firenze,
nel 1950, diplomata nella Scuola speciale per bibliotecari, archivisti, paleografi,
nel 1953. Assistente volontario, nel 1958-1959, assistente straordinario, nel
1959-1964, assistente ordinario, nel 1964-1970, di Paleografia e diplomatica
nella Facoltà di Lettere dell’Università di Firenze. Libero docente, nel 1971,
professore incaricato, dal 1971 al 1974, delle stesse discipline e, dal 1972 al
1980, di Codicologia, poi professore ordinario di Diplomatica, dal 1980 al
1986, e poi di Paleografia e diplomatica dal 1986 al 1999, sempre nella medesima
sede. Socio della Deputazione di storia patria per la Toscana, socio onorario
della Societa storica della Valdelsa e della Società dantesca italiana, socio
corrispondente della Società pistoiese di storia patria.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi sul medioevo e Rinascimento, Università di Firenze,





– Le carte del monastero di S. Felicita di Firenze, a cura di L. Mosiici, Firenze,
1969.
– Le formule di sanzione spirituale nei documenti privati italiani dei secoli VIII-
XII, Firenze, 1979.
– Palmerio di Corbizo da Uglione, Imbreviature 1237-1238, a cura di L. Mosiici
e F. Sznura, Firenze, 1982.
– Le carte del Monastero di S. Miniato al Monte, secoli IX-XII, a cura di L. Mosiici,
Firenze, 1990.
SAGGI ULTERIORI
– Ricerche sulla cancelleria di Castruccio Castracani, “Annali della Scuola specia-
le per archivisti e bibliotecari”, VIII, 1967, pp. 1-86.
– La dedizione a Castruccio Antelminelli dei fuoriusciti pistoiesi di parte imperiale
e di alcune comunità della Valle del Vincio, Borra e della Valdinievole superiore,
“Bullettino storico pistoiese”, s. III, 7, 1972, pp. 87-117.
– Un “preceptum” di Uguccione della Faggiola a favore dei fuoriusciti pistoiesi di
parte imperiale, “Bullettino storico pistoiese”, s. III, 10, 1975, pp. 121-125.
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– Le arenghe dei documenti privati pistoiesi (secolo VIII-XII), “Bullettino storico
pistoiese”, s. III, 11, 1976, pp. 3-36.
– Renato Piattoli, “Rivista di archeologia storia e costume”, 4, 1976, pp. 33-38.
– Le più antiche carte dell’Abbazia di San Godenzo a pié d’Alpi, in Studi di Storia
medievale e moderna per Ernesto Sestan, I, Medieovo, Firenze, 1980, pp. 159-199.
– Una formula di sanzione spirituale (secoli X-XII), “Bullettino storico pistoiese”,
s. III, 16, 1981, pp. 29-44.
– Un podestà di Buggiano, copista di codici: Matteo di Niccoloso Gianfigliazzi (14
maggio-14 novembre 1401), in I comuni rurali nella loro evoluzione storica con
particolare riguardo alla Valdinievole, Buggiano, 1983, pp. 49-55.
– L’opera di Renato Piattoli per il codice diplomatico petrarchesco, “Quaderni
petrarcheschi”, I, 1983, pp. 171-175.
– Note sul più antico protocollo notarile del territorio fiorentino e su altri registri di
imbreviature del secolo XIII, in Il notariato nella civiltà toscana, Roma, 1985, pp.
173-238.
– Emanuele Casamassima, “Archivio storico italiano”, CXLVII, 1989, pp. 909-
922.
– Emanuele Casamassima, “Bollettino della Deputazione di storia patria per
l’Umbria”, LXXXVI, 1989, pp. 287-295.
– Documenti di lega, patti e convenzioni stipulati da comuni della Valdinievole nel
secolo XIII: note diplomatiche, in Pescia e la Valdinievole nell’età dei comuni, a
cura di C. Violante, A. Spicciani, Pisa, 1995, pp. 101-138.
– Osservazioni diplomatiche e paleografiche su alcune imbreviature di un notaio
pratese (1235), in Studi in onore di Arnaldo D’Addario, a cura di L. Borgia et alii,
Lecce, 1995, vol. III, pp. 733-798.
– Osservazioni in margine alle scritture del volgare: le cosiddette bastarde italiane,
“Medioevo e Rinascimento”, n.s. VI, 1995, pp. 121-134.
– Note sulle arenghe dei documenti privati lucchesi di età longobarda, “Actum
Luce”, a. XXV, 1996, pp. 7-49.
– Un frammento del protocollo di imbreviature del notaio pratese Jacopo di Pandolfino,
conservato nell’Archivio di Stato di Firenze, in Pistoia e la Toscana del medioevo.
Studi per Natale Rauty, a cura di E. Vannucchi, Pistoia, 1997, pp. 71-104.
– Nella bottega di Accordo di Segadore, in Sotto il segno di Dante. Scritti in onore
di Francesco Mazzoni, a cura di L. Coglievina, D. De Robertis, Firenze, 1998,
pp. 211-223.
– Ricordo di Emanuele Casamassima, in La società Dantesca Italiana 1888-1988,
a cura di R. Abardo, Milano – Napoli, 1998, pp. 445-452.
IN PREPARAZIONE
– Codice diplomatico petrarchesco, edizione del materiale raccolto da R. Piattoli,
a cura di L. Mosiici.
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– Codice diplomatico dantesco, terza edizione con le aggiunte di R. Piattoli, a
cura di L. Mosiici in collaborazione con G. Savino.
ORETTA MUZZI
Professore associato di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti dal 2000
PROFILO
Ricercatrice di Storia medievale dapprima nella facoltà di Magistero, poi nella
Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Firenze, è professore associato di
Storia medievale dal 2001. Insegna da tempo Storia di una regione nel medioevo:
Toscana nella medesima Facoltà. È membro fondatore del Centro di Studi sulla
civiltà comunale dell’Università di Firenze.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.






– (con M.D. Nenci), Il contratto di mezzadria nella Toscana medievale, II, Contado
di Firenze, secolo XIII, Firenze, 1988.
– Statuti della Lega di San Donato in Poggio. 1406, a cura di O. Muzzi, San
Donato in Poggio, 1991.
CURATELE
– Le confraternite di San Donato in Poggio. Solidarietà e religiosità in un comune
rurale, a cura di O. Muzzi, Poggibonsi, 1992.
SAGGI ULTERIORI
– Per il Codice diplomatico boccaccesco, in Il Boccaccio nelle culture e letterature
nazionali, Firenze, 1978, pp. 630-699.
– Un castello del contado fiorentino nella prima metà del Trecento: Certaldo in
Valdelsa, Firenze, 1979, pp. 67-111.
– Una pieve toscana nel tardo medioevo: Sant’Appiano in Valdelsa, in Religiosità e
società in Valdelsa nel basso medioevo, Castelfiorentino, 1980, pp. 75-99.
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– (con L. De Angelis), Due “contratti collettivi” di mezzadria in Toscana all’ini-
zio dell’età moderna, “Ricerche storiche”, X, 1980, pp. 75-99.
– Aspetti dell’evoluzione demografica della Valdelsa fiorentina nel tardo medioevo
(1350-1427), in Strutture familiari, epidemie, migrazioni nell’Italia medievale, a
cura di R. Comba, G Piccinni, G Pinto, Napoli, 1984, pp. 135-152.
– Un’area di strada e di frontiera: la Valdelsa tra XI e XIII secolo, in O. Muzzi, R.
Stopani, Th. Szabò, La Valdelsa, la Via Francigena e gli itinerari per Roma e
Compostella, Poggibonsi, 2, 1988, pp. 17- 40.
– L’organizzazione territoriale del Valdarno nel medioevo, in Aspetti storici, socio-
economici, religiosi e amministrativi del territorio valdarnese, Terranuova
Bracciolini, 1989, pp. 37-51.
– Il piviere di San Donato in Poggio nel tardo medioevo. Aspetti sociali ed economi-
ci, “Il Chianti. Storia, arte, cultura, territorio”, 11, 1989, pp. 21-46.
– L’incastellamento del Casentino (secoli XI-XIII), in I castelli del territorio
casentinese, Firenze, 1990, pp. 12-17.
– La rifeudalizzazione figurativa dell’Ottocento: l’esempio del castello di Brolio, “Il
Chianti. Storia, arte, cultura, territorio”, 12, 1990, pp. 5-15.
– Le colline toscane nel tardo medioevo. Il preludio di una “sinfonia discorde e
armoniosissima”, in Quadri ambientali della Toscana, II, Paesaggi delle colline
toscane, a cura di C. Greppi, Venezia, 1991, pp. 17-36.
– La condizione sociale ed economica dei vetrai nel tardo medioevo: l’esempio dei
“bicchierai” di Gambassi, in Archeologia e storia della produzione del vetro
preindustriale, a cura di M. Mandera, Firenze, 1991, pp. 139-160.
– L’amministrazione del territorio, e Demografia e società della podesteria di Tizzana
nel tardo Medioevo, in Quarrata. Storia e territorio, Firenze, 1991, pp. 77-138.
– “Tenere la città abbondante, unito il popolo e la nobiltà onorata”. Tre secoli di
feste a Colle tra medioevo ed età moderna, in Colle di Val D’Elsa: diocesi e città tra
‘500 e ‘600, Castelfiorentino, 1994, pp. 187-210.
– Persistenze signorili nel Chianti meridionale: Barbischio e il Viscontado del
Chianti, “Il Chianti. Storia, arte, cultura, territorio”, 18, 1995, pp. 31-44.
– Attività artigianali e cambiamenti politici a Colle prima e dopo la conquista
fiorentina, in La società fiorentina nel basso medioevo. Per Elio Conti, Roma,
1995, pp. 221-253.
– La Toscana della mezzadria: origine e formazione del paesaggio rurale, in L’uo-
mo e la terra. Campagne e paesaggi toscani, Firenze, 1996, pp. 41-68.
– La proprietà fondiaria dei vescovi di Fiesole nel tardo medioevo, in Un archivio,
una diocesi. Fiesole nel medioevo e nell’età moderna, a cura di M. Borgioli, Firen-
ze, 1996, pp. 41-58.
– Presentazione a A. Duccini, Il castello di Gambassi. Territorio, società, istituzio-
ni (secoli X-XIII), Castelfiorentino, 1998, pp. 7-12.
– Espansione urbanistica e formazione del comune. Colle Valdelsa tra XII e XIII
secolo, “Miscellanea storica della Valdelsa”, CIV, 1998, pp. 81-118.
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– Il “Liber iurium” del vescovado di Volterra, “Rassegna volterrana”, LXXV, 1998,
pp. 45-56.
– Il Comune di Colle Valdelsa e gli insediamenti mendicanti (XIII secolo-metà XIV
secolo), in Gli ordini mendicanti in Valdelsa, a cura di S. Gensini, Castelfiorentino,
1999, pp. 259-278.
– L’organizzazione del “populus” in alcune terre valdelsane agli inizi del Trecento,
in La Toscane et les Toscans autour de la Renaissance. Cadres de vie, société, croyances,
Aix-en-Provence, 1999, pp. 217-238.
– L’assetto amministrativo ed ecclesiastico nel medioevo, in La Valdipesa dal me-
dioevo ad oggi, “Il Chianti. Storia, arte, cultura, territorio”, 21, 2000, pp. 39-
46.
– I prestiti volontari ai comuni di Colle e di San Gimignano (secoli XIII-XIV), in
L’attività creditizia nella Toscana medievale, Pistoia, 2000, pp. 235-249.
– I rettori forestieri a Colle Val d’Elsa (secoli XIII-1350), in I podestà dell’Italia
comunale, reclutamento e circolazione degli ufficiali forestieri, a cura di J.C. Maire
Vigueur, Roma, 2000, pp. 681-690.
– The social classes of Colle Valdelsa and the formation of the dominion (fourteenth-
sixteenth centuries), in Florentine Tuscany. Structures and practices of power, ed. by
W.J. Connell, A. Zorzi, Cambridge, 2000, pp. 264-292.
– Le gerarchie locali di Colle Val d’Elsa e la formazione del dominio fiorentino
(secoli XIV-XVI), in Lo Stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV). Ricerche,
linguaggi, confronti, a cura di A. Zorzi, W.J. Connell, Pisa, 2002, pp. 431-
460.
ANTONIO IVAN PINI †
Già professore ordinario di Storia medievale nell’Università di Bologna.
Membro, fondatore, del Collegio dei docenti dal 1983 al 2003
PROFILO
Laureato presso la Facoltà di Magistero di Bologna, fin da giovane avviò un’intensa
attività di ricerca e di studio nell’ambito della storia medievale bolognese ed emiliano-
romagnola, condotta con nuove metodologie di indagine ed assidue ricerche
archivistiche. A questi ambiti ha dedicato numerosissimi lavori e fondamentali
monografie, indagandoli dai più diversi punti di vista: dall’economia all’agiografia,
dalla storia delle mentalità a quella politica, alle istituzioni all’urbanistica. Dagli
anni settanta, aveva promosso una serie di indagini puntuali e di sintesi
metodologiche nel campo della storia agraria medievale e della demografia storica
di cui è considerato uno dei fondatori a livello nazionale. Una posizione di particolare
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rilievo nella sua vasta produzione occupano i numerosi scritti di storia dello Studio
bolognese, rivisitata secondo ottiche aggiornate ed un nuovo approccio culturale.
Socio di varie accademie ed istituzioni culturali cui aveva dato un altissimo
contributo scientifico, è stato vicepresidente della Deputazione di Storia patria per
le province di Romagna. È scomparso a Bologna il 9 febbraio 2003.
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
VOLUMI
– La popolazione di Imola e del suo territorio nel XIII e XIV secolo, con in appen-
dice L’estimo di Imola del 1312, Bologna, 1976.
– (con O. Capitani et alii), Comuni e signorie. Istituzioni, società e lotte per l’ege-
monia, Torino, 1981.
– Città, comuni e corporazioni nel medioevo italiano, Bologna, 1986.
– Vite e vino nel medioevo, prefazione di V. Fumagalli, Bologna, 1989.
– Campagne bolognesi: le radici agrarie di una metropoli medievale, Firenze, 1993.
– Città medievali e demografia storica: Bologna, Romagna, Italia, secc. XIII-XV,
Bologna, 1996.
– Città, Chiesa e culti civici in Bologna medievale, Bologna, 1999.
CURATELE
– Testi storici medievali, antologia di testi a cura di A.I. Pini, con presentazione
di G. Fasoli, Bologna, 1970.
– G. Fasoli, Scritti di storia medievale, a cura di F. Bocchi, A. Carile, A.I. Pini,
Bologna, 1974.
– Studenti e università degli studenti dal XII al XIX secolo, a cura di G.P. Brizzi,
A. I. Pini, Bologna, 1988.
– G. Fasoli, Cronache medievali di Sicilia: note d’orientamento, testo riveduto da
O. Capitani e F. Bocchi, introduzione e premessa di O. Capitani, indice dei
nomi a cura di A.I. Pini, A.L. Trombetti Budriesi, postfazione di G. Fasoli,
Bologna, 1995.
– Bologna, Re Enzo e il suo mito, a cura di A. I. Pini, A. L. Trombetti Budriesi,
Bologna, 2001,
SAGGI ULTERIORI1
– L’Arte del cambio a Bologna nel XIII secolo, “L’Archiginnasio”, LVII, 1962, pp.
20-81.
1 I saggi contrassegnati da * sono stati raccolti in Vite e vino nel medioevo, Bologna, 1989; quelli
contrassegnati da ** in Campagne bolognesi, Firenze, 1993, quelli contrassegnati da § in Città medie-
vali e demografia storica: Bologna, Romagna, Italia, secc. XIII-XV, Bologna, 1996; quelli contrassegnati
da §§ in Città, comuni e corporazioni nel medioevo italiano, Bologna, 1986; quelli contrassegnati da #
in Città, Chiesa e culti civici in Bologna medievale, Bologna, 1999.
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOCENTI
154 STORIA DI UN DOTTORATO
– Momenti e caratteri delle migrazioni umane nel medioevo, “Cultura e scuola”,
24, 1967, pp. 62-73.
– I “libri matricolarum societatum bononiensium” e il loro riordinamento
archivistico, Bologna, 1967.
– Problemi demografici bolognesi del Duecento, “Atti e memorie della Deputa-
zione di storia patria per le province di Romagna”, n.s., XVII-XIX, 1965-66/
1967-68, pp. 147-222.
– Le grandi migrazioni umane nell’antichità e nel medioevo, Firenze, 1969.
– # Origine e testimonianze del sentimento civico bolognese, in La coscienza citta-
dina nei comuni italiani del Duecento, Todi, 1972, pp. 137-193.
– Il Cardinale Albornoz nelle cronache bolognesi, in El Cardinal Albornoz y el
Colegio de España, I, Barcelona 1972, pp. 99-140.
– * La viticoltura italiana nel medioevo: coltura della vite e consumo del vino a
Bologna dal X al XV secolo, “Studi medievali”, s. III, XV, 1974, pp. 795-884.
– L’associazionismo medievale: comuni e corporazioni, Bologna, 1974.
– # Un calendario dei riposi festivi del IX secolo, già presunto bolognese e poi vero-
nese ed ora attribuito alla Chiesa di Faenza, “Studi romagnoli”, 27, 1976, pp.
209-240.
– § Una fonte per la demografia storica medievale: le “venticinquine” bolognesi
(1247-1404), in “Rassegna degli Archivi di Stato”, 36, 1976, pp. 337-417.
– Le ripartizioni territoriali urbane di Bologna medievale. Quartiere, contrada,
borgo, morello e quartirolo, Bologna, 1977.
– § La politica demografica “ad elastico” di Bologna fra XII e XIV secolo, in Studi
in memoria di Federigo Melis, Napoli, 1978, vol. I, pp. 365-408.
– ** Gestione economica, viticoltura e olivicoltura nell’azienda agraria del mona-
stero bolognese di San Procolo alla fine del Duecento, in L’azienda agraria nell’Ita-
lia centro-settentrionale dall’antichità ad oggi, Napoli, 1979, pp. 89-131.
– ** Forme di conduzione, rendita fondiaria e rese cerealicole nel bolognese dopo la
peste del 1348: l’azienda del convento di San Domenico, in Medioevo rurale. Sulle
tracce della civiltà contadina, a cura di V. Fumagalli, G. Rossetti, Bologna, 1980,
pp. 259-297.
– §§ Dal comune città-stato al comune ente amministrativo, in O. Capitani et
alii, Comuni e signorie. Istituzioni, società e lotte per l’egemonia, Torino, 1981,
pp. 449-587.
– Miniatori, pittori e scrittori nelle venticinquine bolognesi del Due e Trecento
(integrazioni ed aggiunte ai regesti documentari di Filippini-Zucchini), “Il
Carrobbio”, VII, 1981, pp. 347-365.
– Alimentazione trasporti fiscalita: i containers medievali, “Archeologia medieva-
le”, VIII, 1981, pp. 173-182.
– La societa italiana prima e dopo la “peste nera”, Pistoia, 1981.
– §§ Le città nel medioevo, in Le origini e i linguaggi, Cinisello Balsamo, 1982,
pp. 157-183.
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– Le attività produttive nel medioevo: corporazioni artigiane e vita commerciale a
Imola nei secoli XI-XV, in Medioevo imolese, Imola, 1982, pp. 82-102.
– § Famiglie, insediamenti e banchi ebraici a Bologna e nel Bolognese nella secon-
da metà del Trecento, “Quaderni storici”, 18, 1983, pp. 783-814.
– §§ Le arti in processione. Professioni, prestigio e potere nelle città-stato nell’Italia
padana medievale, in Lavorare nel medioevo, Todi, 1983, pp. 65-107.
– # Nuove ipotesi su San Procolo, martire di Bologna, “Il Carrobbio”, IX, 1983,
pp. 291-300 (ristampato anche in San Procolo e il suo culto: una questione di
agiografia altomedievale bolognese, Bologna, 1989, pp. 23-44).
– La fiera d’agosto a Cesena dalla sua istituzione alla definitiva regolamentazione
(1380-1509), “Nuova rivista storica”, 68, 1984, pp. 175-191.
– § La ripartizione topografica degli artigiani a Bologna nel 1294: un esempio di
demografia sociale, in Artigiani e salariati: il mondo del lavoro nell’Italia dei secoli
XII-XV, Pistoia, 1984, pp. 189-224.
– Voce Contrada, in Lexikon des Mittelalters, Muenchen, 1984, vol. III, pp.
202-203.
– Alimentazione e distribuzione commerciale nel Medioevo: il supermarket di
Diolaiuti di Cecco ad Imola a metà del Trecento, “Studi di storia medioevale e
diplomatica”, 9, 1985, pp. 99-110.
– # Bologna bizantina: le mura di selenite o delle Quattro croci, “Il Carrobbio”, a.
11, 1985, pp. 263-278.
– § Fonti e metodi per la storia demografica italiana nei secoli XIII e XIV, “Annali
della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Siena”, 6, 1985, pp. 95-
115.
– L’economia di Cesena e del Cesenate in età malatestiana e post-malatestiana (1378-
1504), in Storia di Cesena, II, Il Medioevo, Rimini, 1985, pp. 167-256.
– Mura e porte di Bologna medievale: la piazza di Porta Ravegnana, in Fortifica-
tions, portes de villes, places publiques, dans le monde mediterranéen, a cura di J.
Heers, Paris, 1985, pp. 197-235.
– Società artigianali e locazioni d’opera a Bologna prima e dopo la peste del 1348,
in Aspetti della vita economica medievale, Firenze, 1985, pp. 785-802.
– Alle origini delle corporazioni medievali: il caso di Bologna, in Città, comuni e
corporazioni nel Medioevo italiano, Bologna, 1986, pp. 219-258.
– Comuni urbani e comuni rurali in Italia dalle origini all’età signorile, “Cultura
e scuola”, 25, 100, 1986, pp. 118-131.
– La città medievale, in Città, comuni e corporazioni nel Medioevo italiano, Bolo-
gna, 1986, pp. 13-55.
– La cultura del mercante: i luoghi e i modi, in Le sedi della cultura nell’Emilia
Romagna, IV, L’epoca delle signorie. Le città, Milano, 1986, pp. 153-171.
– Merci e scambi nell’Italia medievale del centro-nord, in Mercati e consumi, orga-
nizzazione e qualificazione del commercio in Italia dal XII al XX secolo, Bologna,
1986, pp. 29-45.
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– Voce Enz(i)o, Kg. v. Sardinien, in Lexikon des Mittelalter, Muenchen, 1986,
vol. III, pp. 2030-2031.
– § “Focularia” e “fumantaria” nel censimento del cardinale Anglico in Romagna
nel 1371, “Società e storia”, 10, 1987, pp. 381-397.
– Energia e industria tra Savenna e Reno: i mulini idrauli bolognesi tra XI e XV
secolo, in Tecnica e società nell’Italia dei secoli XII-XVI, Pistoita, 1987, pp. 1-22.
– La presenza dello Studio nell’economia di Bologna medievale, in L’Università a
Bologna. Personaggi, momenti e luoghi dalle origini al XVI secolo, a cura di O.
Capitani, Milano, 1987, pp. 85-111.
– “Discere turba volens”. Studenti e vita studentesca a Bologna dalle origini dello
Studio alla metà del Trecento, in Studenti e università degli studenti dal XII al XIX
secolo, a cura di G.P. Brizzi, A. I. Pini, Bologna, 1988, pp. 45-136.
– La “burocrazia” comunale nella Toscana del Trecento, in La Toscana nel secolo XIV.
Caratteri di una civiltà regionale, a cura di S. Gensini, Pisa, 1988, pp. 215-240.
– L’attività tessile nel medioevo: produzione, manifattura, moda, in Fra campagna
e industria: attività tessili nel Centopievese, a cura di C. Bagni, Cento, 1988, pp.
23-32.
– § Società urbana, demografia ed economia in un “castrum” medievale: San Ma-
rino in La tradizione politica di San Marino. Dalle origini dell’indipendenza al
pensiero politico di Pietro Franciosi, San Marino, 1988, pp. 67-89.
– Un “borgo franco” bolognese nel medioevo: il castello di Scaricalasino nel territo-
rio di Monghidoro, in Mons Ghotorum. Monghidoro: la sua gente e il suo territorio
dal Medioevo a oggi, Bologna, 1988, pp. 27-52.
– I maestri dello Studio nell’attività amministrativa e politica del Comune bolo-
gnese, in Cultura universitaria e pubblici poteri a Bologna dal XII al XV secolo,
Bologna, 1990, pp. 151-178.
– * Vite e vino nell’alto medioevo, in L’ambiente vegetale nell’alto medioevo, Spoleto,
1990, pp. 329-380.
– Il medioevo nel bicchiere. La vite e il vino nella medievistica italiana degli ultimi
decenni, “Quaderni medievali”, 30, 1990, pp. 6-38.
– Bologna e la Romagna nella “Cronica sive Liber exemplorum ad usum praedicantium”
di Salimbene de Adam, in Salimbeniana, Bologna, 1991, pp. 174-197.
– Voce Salimbene de Adam, in Repertorio della cronachistica emiliano-romagnola
(secc. IX-XV), a cura di A.Vasina, Roma, 1991, pp. 241-249.
– In tema di corporazioni medievali: la Schola Piscatorum e la Casa Matha di
Ravenna, “Nuova rivista storica”, 76, 1992, pp. 729-776.
– Ravenna, Venezia e Bologna da Marcamò al Primaro (1251-1271), “Atti e
memorie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna”, n.s.,
43, 1992, pp. 233-261.
– Le piazze medievali di Bologna, “Annali di architettura”, IV-V, 1992-93, pp.
122-133.
– Dal determinismo geografico all’amore storiografico: gli studi medievistici di Gina
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Fasoli su Bologna e l’Alma Mater Studiorum, “Atti e memorie della Deputazione
di storia patria per le province di Romagna”, n.s., 44, 1993, pp. 27-66.
– Gina Fasoli: una medievista muratoriana, in “Quaderni medievali”, 35, 1993,
pp. 27-66.
– Il comune di Ravenna fra episcopio e aristocrazia cittadina, in Storia di Ravenna,
III, Dal Mille alla fine della signoria polentana, a cura di A. Vasina, Venezia,
1993, pp. 201-258.
– L’economia “anomala” di Ravenna in un’età doppiamente di transizione (secc.
XI-XIV), ivi, pp. 509-554.
– # La Chiesa, il monastero e la parrocchia di san Vitale a Bologna dalle origini alla
fine del XIII secolo, in Vitale e Agricola. Il culto dei protomartiri di Bologna attraver-
so i secoli nel XVI centenario della traslazione, Bologna, 1993, pp. 203-216.
– Porti, canali e mulini a Bologna dal X al XIII secolo, in La pianura e le acque tra
Bologna e Ferrara: un problema secolare, Cento, 1993, pp. 269-95.
– Scolari ricchi e scolari poveri tra medioevo ed età moderna, in Le Università
dell’Europa. Gli uomini e i luoghi. Secoli XII-XVIII, a cura di G. P. Brizzi, J.
Verger, Cinisello Balsamo, 1993.
– Voce Enzo di Svevia, Re di Sardegna, in Dizionario biografico degli italiani,
Roma, 1993, vol. 43, pp. 1-8.
– Voce Pio di Carpi, in Lexikon des Mittelalters, Muenchen, 1993, vol. VI, p.
2165.
– Voce Pipino Francesco, ivi, p. 2166.
– “Auri argentique talenta huc ferimus dites”: i risvolti economici della presenza
universitaria nella città medievale, in L’Università di Vercelli nel medioevo, Vercelli,
1994, pp. 205-225.
– Classe politica e progettualità urbana a Bologna nel XII e XIII secolo, in Struttu-
re del potere ed éelites economiche nelle città europee dei secoli XII-XVI, a cura di
G. Petti Balbi, Napoli, 1996, pp. 107-117; e in Villes et sociétés urbaines au
moyen âge, Paris, 1994, pp. 21-31.
– Cronisti medievali e loro anno di nascita: un’ipotesi da verificare, in Società,
istituzioni, spiritualità, Studi in onore di Cinzio Violante, Spoleto, 1994, voll.2,
pp. 677-706.
– # Tra orgoglio civico e “status symbol”: corporazioni d’arte e famiglie aristocrariche
in San Petronio nel XIV e XV secolo, in Una basilica per una città. Sei secoli in San
Petronio, a cura di M. Fanti, D. Lenzi, Bologna, 1994, pp. 87-100.
– Dalla fiscalità comunale alla fiscalità signorile: l’estimo di Bologna del 1329,
“Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna”,
n.s., 46, 1995, pp. 343-371.
– Lo Studio: un faro culturale per l’Europa, un volàno per l’economia cittadina, in
L’Archivio di Stato di Bologna, a cura di I. Zanni Rosiello, Fiesole, 1995, pp. 71-76.
– Monete e credito a Ravenna in età comunale e signorile, “Ravenna. Studi e
ricerche”, II, 1995, pp. 103-115.
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– Una morte annunciata: la peste del 1348 a Modena e Bologna nelle profezie e
nella realtà, in Fra spazio e tempo. Studi in onore di Luigi De Rosa, Napoli, 1995,
vol. I, pp. 657-682.
– Voce Schola, in Lexikon des Mittelalters, Muenchen, 1995, vol. VII, pp. 1518-
1519.
– Federico II, lo studio di Bologna e il “falso Teodosiano”, in Federico II e Bologna,
a cura di G. Susini, Bologna, 1996, pp. 27-60; e in Il pragmatismo degli intellet-
tuali. Origini e primi sviluppi dell’istituzione universitaria. Antologia di storia
medievale, a cura di R. Greci, Torino, 1996.
– La demografia italiana dalla Peste nera alla metà del Quattrocento: bilancio di
studi e problemi di ricerca, in Città medievali e demografia storica: Bologna, Roma-
gna, Italia, secc. XIII-XV, Bologna, 1996, pp. 265-289.
– La popolazione di Imola nel 1210 e 1221, ivi, pp. 209-224.
– L’estimo di Bologna del 1329: una ricerca ancora in corso, in Le fonti censuarie e
catastali tra tarda Romanità e basso medioevo, a cura di A. Grohmann, San Ma-
rino, 1996, pp. 115-126.
– Storia locale e ricerca sul campo: signorie feudali e comunità rurali fra Emilia e
Toscana nel medioevo, “Ricerche storiche”, 26, 1996, pp. 513-524.
– Un prefabbricato rosa nella Bologna del Duecento (note storico-critiche a propo-
sito di un volume recente), “Nuova rivista storica”, LXXX, 1996, pp. 225-259.
– Guelfes et gibelins à Bologne au XIIIe siècle: l’autodestruction d’une classe
dirigéante, in Les élites urbane au moyen âge, Roma, 1997, pp. 153-164.
– Magnati e popolani a Bologna nella seconda metà del XIII secolo, in Magnati e
popolani nell’Italia comunale, Pistoia, 1997, pp. 371-396.
– Per una storia sociale dell’Università: i bidelli bolognesi nel XIII secolo, “Annali
di storia dell’università italiane”, I, 1997, pp. 43-75; distribuito da “Reti Me-
dievali – Biblioteca”: <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Bibliografie/
Download/Autori_P/RM-Pini-Bidelli.zip>.
– Voce Faenza, in Repertorio degli statuti comunali emiliano romagnoli (secc. XII-
XVI), a cura di A.Vasina, Roma, 1997, pp. 145-148.
– Voce Wein-bau, -handel, Italien, in Lexikon des Mittelalters, Muenchen, 1997,
vol. VIII, pp. 2123-2128.
– # Le bolle di Gregorio VII (1074) e di Pasquale II (1114) alla chiesa bolognese:
autentiche, false o interpolate?, “Atti e memorie della Deputazione di storia pa-
tria per le province di Romagna”, n.s., 48, 1997, pp. 345-386.
– # Un’agiografia “militante”: San Procolo, San Petronio e il patronato civico di
Bologna medievale, “Atti e memorie della Deputazione per le province di Roma-
gna”, n.s., XLIX, 1998, pp. 245-279.
– Manovre di regime in una città-partito. Il Falso teodosiano, Rolandino Passag-
geri, la Società della Croce e il “barisello” nella Bologna di fine Duecento, “Atti e
memorie della Deputazione per le province di Romagna”, nuova serie, XLIX,




– Voce Zunft, -wesen, -recht. Italien, in Lexikon des Mittelalters, Muenchen, 1998,
vol. IX, pp. 692-696.
– Un principe dei notai in una “repubblica di notai”: Rolandino Passaggeri nella
Bologna del Duecento, in Il notariato italiano del periodo comunale, a cura di P.
Racine, Piacenza, 1999, pp. 29-46; riedito in “Nuova rivista storica”, LXXXIV,
2000, pp. 51-72.
– Il mare Adriatico e la terraferma: i traffici e il commercio, in Storia dell’Emilia-
Romagna, a cura di M. Montanari et alii, Roma-Bari, 1999, pp. 62-79.
– L’associazionismo: una peculiarità e un’eredità del medioevo, in “Haec sunt statuta”.
Le corporazioni medievali nelle miniature bolognesi, a cura di M. Medica, Savigna-
no sul Panaro, 1999, pp. 9-21.
– Le corporazioni bolognesi, ivi, pp. 31-37.
– Natale Cionini, Sassuolo e il medioevo, “QB. Quaderni della biblioteca”, III,
1999, pp. 35-40.
– Pistoia nell’età del libero comune, “Bollettino storico pistoiese”, 101, 1999,
pp. 163-172.
– # Proprietà vescovili e comune di Bologna fra XII e XIII secolo, in Gli spazi
economici della Chiesa nell’Occidente mediterraneo (secoli XII- metà XIV), Pistoia,
1999, pp. 157-192.
– Scuole e università, in La società medievale, a cura di S. Collodo, G. Pinto,
Bologna, 1999, pp. 481-532.
– Lampi nella memoria: microcronache e storie brevi di un medievista sassolese,
Firenze, 1999.
– Commercio, artigianato e credito nel medioevo, in La storia di Imola, dai primi
insediamenti all’ancien régime, a cura di M. Montanari, Imola, 2000, pp. 209-222.
– La pace “virtuale” del 1283 tra i Cancellieri e i Lazzari di Pistoia e la probabile
data di composizione del “Contractus” di Rolandino Passeggeri, “Bullettino stori-
co pistoiese”, 102, 2000, pp. 33-58.
– La politica territoriale del comune città-stato nell’Italia padana: i casi di Parma
e Piacenza, in Un’area di strada: l’Emilia occidentale nel medioevo, a cura di R.
Greci, Bologna, 2000, pp. 139-157.
– L’arcivescovo-legato Filippo da Pistoia, “Il Tremisse pistoiese”, 25, 2000, pp.
24-28.
– Le “nationes” studentesche nel modello universitario bolognese del medioevo, in
Studenti e dottori nelle Università italiane (origini - XX secolo), Bologna, 2000,
pp. 21-29.
– Miracoli del vino e santi bevitori nell’Italia di età comunale, in La vite e il vino.
Storia e diritto (secoli XI-XIX), a cura di M. Da Passano et alii, Roma, 2000, vol. I,
pp. 367-382; distribuito da “Reti Medievali – Biblioteca”: <http://centri.univr.it/
RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_P/RM-Pini-Miracoli.zip>.
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– Santo vince, santo perde: agiografia e politica in Bologna medievale, in Il pubbli-
co dei santi. Forme e livelli di ricezione dei messaggi agiografici, Roma, 2000, pp.
105-128.
– Una pieve intitolata a San Procolo nell’alta montagna bolognese dell’XI secolo?,
“Il Carrobbio”, 26, 2000, pp. 17-30.
– Dieci anni di studi storici fra Emilia e Toscana. In margine ai “convegni di
Capugnano, “Bullettino storico pistoiese”, 103, 2001, pp. 65-72.
– Il “certificato di nascita” di un borgo franco strategico bolognese. La lapide di
fondazione di Castel San Pietro dell’anno 1200, in La piazza, il passato, la storia.
Archeologia a Castel San Pietro Terme, a cura di J. Ortalli, Castel San Pietro,
2001, pp. 261-290.
– Il mondo universitario: professori, studenti, bidelli, in Ceti, modelli, comporta-
menti nella società medievale (secc. XIII- metà XIV), Pistoia, 2001, pp. 123-145.
– Nazioni mercantili, “societates” regionali e “nationes” studentesche a Bologna nel
Duecento, in Comunità forestiere e “nationes” nell’Europa dei secoli XIII-XVI, a
cura di G. Petti Balbi, Napoli, 2001, pp. 23-40.
– Premessa, in Bologna, Re Enzo e il suo mito, a cura di A. I. Pini, A. L. Trombetti
Budriesi, Bologna, 2001, pp. 7-18.
– Storia agraria e storia della città, in Medievistica italiana e storia agraria. Risul-
tati e prospettive di una stagione storiografica, a cura di A. Cortonesi, M. Monta-
nari, Bologna, 2001, pp. 165-177.
– Presentazione, in P. Bonacini, Il “Registrum comunis Mutine” (1299) politica e
amministrazione corrente del comune di Modena alla fine del XIII secolo, Mode-
na, 2002, pp. 7-11.
– Vite e vino, in Storia dell’agricoltura italiana, II, Il medioevo e l’età moderna,
Firenze, 2002.
N.B.: Scheda redazionale2 rivista da Paolo Pirillo.
GIULIANO PINTO
Professore ordinario di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti dal 1990
PROFILO
Professore straordinario di Storia agraria medievale nella Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università di Siena, dal 1986, ha fatto parte del collegio dei docenti del
2 Bibliografia desunta da “Reti medievali – Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/bibliote-
ca/scaffale/Bibliografie/Biblio-Pini.htm>.
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dottorato di ricerca in Storia (urbana e rurale) con sede amministrativa a Perugia.
Direttore del Dipartimento di Storia dell’Università di Siena dal 1987 al 1989.
Dal 1989 ha ricoperto la cattedra di Storia medievale presso la Facoltà di Lettere
e filosofia dell’Università di Firenze, dove nei tre anni precedenti aveva tenuto il
medesimo insegnamento a titolo di supplenza. Dal 1992 al 1995 è stato Direttore
del Dipartimento di Storia dell’Università di Firenze. Dal 2001 è Rappresentante
dell’Area umanistica nel Senato accademico dell’Università di Firenze.
Membro del comitato scientifico della Fondazione centro studi sulla civiltà del
tardo medioevo, del Centro italiano di studi di storia e d’arte di Pistoia, del
Centro di documentazione per la storia della sanità fiorentina, del Centro
internazionale per studio degli insediamenti medievali Cherasco, del Centro di
Studi sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze, è inoltre presidente della
Società pistoiese di Storia Patria e vice-presidente della Deputazione di toria
patria per la Toscana. È direttore dell’“Archivio storico italiano”, e membro del
comitato di redazione della “Rivista di storia dell’agricoltura”. Dirige la collana
“I mestieri medievali” (Chiari editore), nonché, insieme a Giovanni Cherubini,
la collana “La società medievale. Saggi e ricerche” (Nardini). È responsabile
nazionale del gruppo di ricerca su Città e campagne nell’Italia comunale (secoli
XII-XIV). Dinamiche economiche e conflitti sociali, cofinanziato nel 2003 dal
MIUR.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.






– Il Libro del biadaiolo: carestie e annona a Firenze dalla metà del ‘200 al 1348,
Firenze, 1978.
– La Toscana nel tardo medioevo. Ambiente, economia rurale, società, Firenze, 1982.
– Toscana medievale. Paesaggi e realtà sociali, Firenze, 1993.
– Città e spazi economici nell’Italia comunale, Bologna, 1996.
– Campagne e paesaggi toscani nel medioevo, Firenze, 2002.
CURATELE
– E. Fiumi, Volterra e San Gimignano nel medioevo, a cura di G. Pinto, San
Gimignano, 1983.
– Strutture familiari, epidemie, migrazioni nell’Italia medievale, a cura di R.
Comba, G. Piccinni, G. Pinto, Napoli, 1984.
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– Il contratto di mezzadria nella Toscana medievale, 1: Contado di Siena, sec.XIII-
1348, a cura di G. Pinto, P. Pirillo, Firenze, 1987.
– La società del bisogno: povertà e assistenza nella Toscana medievale, a cura di G.
Pinto, Firenze, 1989.
– E. Sestan, Scritti vari, III; Storiografia dell’Otto e del Novecento, a cura di G.
Pinto, Firenze, 1991.
– La società medievale, a cura di S. Collodo, G. Pinto, Bologna, 1999.
– Statuti della repubblica fiorentina. Statuto del capitano del popolo degli anni
1322-25, Statuto del podestà dell’anno 1325, a cura di Romolo Caggese [1910-
1921], nuova edizione, con introduzioni di G. Pinto, F. Salvestrini, A. Zorzi,
Firenze, 1999.
– Storia di Pistoia, III, Dentro lo Stato fiorentino: dalla metà del XIV alla fine del
XVIII secolo, a cura di G. Pinto, Firenze, 1999.
– (con E. Cristiani), Ernesto Sestan, 1898-1998, Firenze, 2000.
– Statuti pistoiesi del secolo XIII: studi e testi, a cura di R. Nelli, G. Pinto, Pistoia,
2002.
– (con R. Comba, F. Panero), Borghi nuovi e borghi franchi nel processo di costru-
zione dei distretti comunali nell’Italia centro-settentrionale (secoli XII-XIV),
Cherasco-Cuneo, 2002.
– Incolti, fiumi, paludi: utilizzazione delle risorse naturali nella Toscana medieva-
le e moderna, a cura di A. Malvolti, G. Pinto, Firenze, 2003.
SAGGI ULTERIORI
– Firenze e la carestia del 1346-47: aspetti e problemi delle crisi annonarie alla
meta del ‘300, “Archivio storico italiano”, CXXX, 1972, pp. 3-84.
– Il personale, le balie e i salariati dell’ospedale di San Gallo di Firenze negli anni
1395-1406, “Ricerche storiche”, IV, 1974, pp. 113-168.
– Le fonti documentarie bassomedievali, in Problemi di storia dell’alimentazione
nell’Italia medievale, “Archeologia medievale”, VIII, 1981, pp. 39-58.
– I costi del pellegrinaggio in Terrasanta nei secoli XIV e XV (dai resoconti dei
viaggiatori italiani), in Toscana e Terrasanta nel medioevo, a cura di F.Cardini,
Firenze, 1982, pp. 257-284.
– L’organizzazione del lavoro nei cantieri edili (Italia centro-settentrionale), in
Artigiani e salariati. Il mondo del lavoro nell’Italia dei secoli XII-XV, Pistoia, 1984,
pp. 69-101.
– Commercio del grano e politica nella Toscana del Quattrocento. La corrisponden-
za dell’ufficio fiorentino dell’Abbondanza negli anni 1411-1412, in Studi di sto-
ria economica toscana nel medioevo e nel Rinascimento, in memoria di Federigo
Melis, Pisa, 1987, pp. 257-283.
– La documentazione scritta a partire dal XIII secolo, in Castrum 2, Rome –
Madrid, 1987, pp. 219-223.
– Forestieri e stranieri nell’Italia comunale: considerazioni sulle fonti documenta-
rie, in Forestieri e stranieri nelle città bassomedievali, Firenze, 1988, pp. 19-17.
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– I rapporti di lavoro nelle campagne senesi fra XIII e XIV secolo. Una nota sul
contratto di famulato, in Cultura e società nell’Italia medievale. Studi per Paolo
Brezzi, Roma, 1988, pp. 683-695.
– La guerra e le modificazioni dell’habitat nelle campagne dell’Italia centrale (Tosca-
na e Umbria, secc. XIV-XV), in Castrum 3, Rome – Madrid, 1988, pp. 247-255.
– Per la storia e la struttura sociale delle città toscane nel Trecento: la distribuzione
della ricchezza a Firenze e a Siena, in La Toscana nel secolo XIV. Caratteri di una
civiltà regionale, a cura di S. Gensini, Pisa, 1988, pp. 183-200.
– Voci Della Bella Giano e Della Bella Taldo, in Dizionario biografico degli ita-
liani, Roma, 1988, vol. 36, pp. 680-686; 690-691.
– I livelli di vita dei salariati cittadini nel periodo successivo al Tumulto dei Ciompi
(1380-1430), in Il Tumulto dei Ciompi. Un momento di storia fiorentina ed euro-
pea, Firenze, 1989, pp. 161-198.
– Gli stranieri nelle realtà locali dell’Italia bassomedievale: alcuni percorsi tematici,
in Dentro la città. stranieri e realtà urbane nell’Europa dei secoli XII-XVI, a cura
di G. Rossetti, Napoli, 1989, pp. 23-32.
– (con G. Paolucci), Gli “infermi” della Misericordia di Prato (1401-1491), in
La società del bisogno: povertà e assistenza nella Toscana medievale, a cura di G.
Pinto, Firenze, 1989, pp. 101-129.
– «Honour» and «profit». Landed property and trade in medieval Siena, in City
and countryside in late medieval and Renaissance Italy. Essays presented to Philip
Jones, ed. by T. Dean, C. Wichkam, London, 1990, pp. 81-91.
– I flussi migratori nell’Italia del basso medioevo: stato delle ricerche, “Bollettino
di demografia storica”, 12, 1990, pp. 73-77.
– L’agricoltura delle aree mezzadrili, in Le Italie del tardo medioevo, a cura di S.
Gensini, Pisa, 1990, pp. 433-448.
– Città e campagna, in Storia dell’economia italiana, I, Il medioevo, a cura di R.
Romano, Torino, 1990, pp. 212-232.
– I lavoratori salariati nell’Italia basso medievale: mercato del lavoro e livelli di
vita, in Travail et travailleurs en Europe au moyen âge et au début des temps
modernes, a cura di C. Dolan, Toronto, 1991, pp. 47-62.
– La Sambuca e i domini vescovili in Toscana alla fine del Duecento, in La Sambuca
pistoiese. Una comunità dell’Appennino al confine tra Pistoia e Bologna (1291-
1991), Porretta Terme, 1992, pp. 93-105.
– L’uomo d’affari, in Lorenzo il Magnifico, a cura di F. Cardini, Roma, 1992, pp.
45-56.
– Conclusioni, in Italia 1350-1450: tra crisi, trasformazione, sviluppo, Pistoia,
1993, pp. 497-506.
– Le città italiane e i lavoratori della lana nel basso medioevo. Alcune considerazioni,
in Le migrazioni in Europa (secc. XIII-XVIII), Firenze, 1994, pp. 819-824.
– Lineamenti di economia volterrana fra XIII e XVI secolo, “Rassegna volterrana”,
70, 1994, pp. 111-125.
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– Popolazione e comportamenti demografici in Italia (1250-1348), in Europa en
los umbrales de la crisis (1250-1350), Pamplona, 1995, pp. 37-61.
– Tra storia e filologia: l’edizione delle fonti fiorentine, in La società fiorentina nel
basso medioevo. Per Elio Conti, a cura di R. Ninci, Roma, 1995, pp. 61-71.
– (con S. Gelli), La presenza dell’Ospedale nel contado (sec. XV), in Gli Innocenti
a Firenze nei secoli. Un ospedale, un archivio, una città, a cura di L. Sandri,
Firenze, 1996, pp. 95-108.
– Dalla tarda antichità alla metà del XVI secolo, in La popolazione italiana dal
Medioevo a oggi. Il Medioevo, a cura di L. Del Panta, E. Sonnino, M. Livi Bacci,
Roma – Bari, 1996, pp. 15-71.
– Gli spazi della campagna, in Spazi, tempi, misure e percorsi nell’Europa del
bassomedioevo, Spoleto, 1996, pp. 155-182.
– Il contributo della Deputazione di storia patria per la Toscana alla storia regio-
nale e a quella nazionale, in “Miscellanea storica della Valdelsa”, CI, 1996, pp.
165-176.
– Il vicariato fiorentino della Valdinievole ed il rafforzamento dell’identità terri-
toriale, secc. XIV-XV, in L’identità geografico-storica della Valdinievole, Buggiano,
1996, pp. 85-92.
– Mercanti, prestatori e artigiani forestieri ad Ascoli (secoli XIII-XV), Macerata,
1996, pp. 175-189.
– Clero e chiese rurali nel Pistoiese alla fine del Duecento, in Pistoia e la Toscana
nel Medioevo. Studi per Natale Rauty, a cura di E. Vannucchi, Pistoia, 1997, pp.
105-129.
– Giovacchino Pinciardi da Borgo San Sepolcro mercante e tintore di guado nella
Firenze del Trecento, “Pagine altotiberine”, I, 1997, pp. 7-28.
– L’Italie, in Histoires des populations de l’Europe, I Des origines aux prémices de la
révolution démographique, sous la direction de J.-P. Bardet, J. Dupaquier, Paris,
1997, pp. 105-129.
– L’erudizione storica in Toscana e la nascita della Società pistoiese di storia patria,
“Bullettino storico pistoiese”, C, 1998, pp. 31-50.
– Aspetti dell’agricoltura nella Marca meridionale (secoli XIII-XV), in Civiltà con-
tadina e civiltà marinara nella Marca meridionale e nei rapporti fra le due sponde
dell’Adriatico, Cupra Marittima, 1999, pp. 273-281.
– Gioacchino Pinciardi da Borgo San Sepolcro, mercante e tintore di guado nella
Firenze del Trecento, in La Toscane et les Toscans autour de la Renaissance. Mélanges
offerts à Charles M. De La Roncière, Aix-en-Provence, 1999, pp. 95-110.
– I Libri di “Ricordanze” di Giovacchino Pinciardi (1362-1393), in Tra libri e
carte. Studi in onore di Luciana Mosiici, a cura di T. De Robertis, G. Savino,
Firenze, 1999, pp. 351-367.
– Il numero degli uomini, in La società medievale, a cura di G. Pinto, S. Collodo,
Bologna, 1999, pp. 1-27.
– Produzioni e traffici nell’Aretino nei secoli XIII e XIV. Aspetti e problemi, “Atti e
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memorie della Accademia Petrarca di lettere arti e scienze”, LXI, 1999, pp.
223-236.
– Sintesi finale, in Storia di Pistoia, III, Dentro lo Stato fiorentino (secoli XIV-
XVIII), a cura di G. Pinto, Firenze, 1999, pp. 455-481.
– Ascoli tra Due e Trecento: linee di una ricerca, in Istituzioni e società nelle Mar-
che (secc. XIV-XV), Ancona, 2000, pp. 263-288.
– La vitivinicoltura nella Toscana medievale, in Storia del vino in Toscana. Dagli
Etruschi ai nostri giorni, a cura di Z. Ciuffoletti, Firenze, 2000, pp. 27-61.
– Sestan, l’“Archivio storico italiano” e la Deputazione toscana, in Ernesto Sestan,
1898-1998, a cura di E. Cristiani, G. Pinto, Firenze, 2000, pp. 177-185.
– Vino e fisco nelle città dell’Italia comunale. Alcune considerazioni partendo dal caso
fiorentino, in La vite e il vino nella storia e nel diritto, Roma, 2000, pp. 390-405.
– Ancora su proprietari e contadini nella Siena del primo Trecento, in Scrivere il
Medioevo. Lo spazio, la santità, il cibo. Un libro dedicato ad Odile Redon, a cura
di B. Laurioux, L. Moulinier-Brogi, Roma, 2001, pp. 139-150.
– Ascoli nel tardo Medioevo: aspetti della società e dell’economia cittadina dai catasti
tre-quattrocenteschi, “Archivo storico italiano”, CLIX, 2001, pp. 319-336.
– Il Montalbano area di frontiera (secoli XII-XIV), “Bullettino storico pistoiese”,
CIII, 2001, pp. 19-32.
– Pistoia alla fine del XIII secolo: un profilo, in Statuti pistoiesi del secolo XIII.
Studi e testi, a cura di G. Pinto, R. Nelli, Pistoia, 2002, vol. I, pp. 5-18.
– Toscana, in Medievistica italiana e storia agraria, a cura di A. Cortonesi, M.
Montanari, Bologna, 2001, pp. 13-25.
– Domenico Lenzi o Benzi? A proposito dell’autore del Libro del Biadaiolo, in
Studi sulle società e le culture del medioevo per Girolamo Arnaldi, a cura di L.
Gatto, P. Supino Martini, Firenze, 2002, pp. 519-529.
– La proprietà fondiaria e l’economia rurale, in Storia della civiltà toscana, II, Il
Rinascimento, a cura di M. Ciliberto, Firenze, 2002, pp. 505-532.
– Introduzione, in Storia dell’agricoltura italiana, a cura dell’Accademia dei
Georgofili, Firenze, 2002, vol. II, Medioevo ed età moderna, a cura di G. Pinto,
C. Poni, U. Tucci, pp. 1-16.
– Olivo e olio, ivi, pp. 338-354.
– Camerino nel Quattrocento: il decollo di una economia mercantile e manifattu-
riera, in I Da Varano e le arti, a cura di A. De Marchi, P.L. Falaschi, Camerino,
2003, pp. 53-60.
– Le città umbro-marchigiane, in Le città del Mediterraneo all’apogeo dello svilup-
po medievale. Aspetti economici e sociali, Pistoia, 2003, pp. 245-272.
– Gli aspetti economici del pellegrinaggio medievale: alcune considerazioni sui costi
del viaggio, in L’uomo in pellegrinaggio, a cura di P. Dalena, Bari, 2003, pp. 51-64.
– Ricordo di Antonio Ivan Pini, “Bullettino storico pistoiese”, CV, 2003, pp. 3-8.
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PAOLO PIRILLO
Professore associato di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti dal 2000
PROFILO
Dottorando del ciclo I (cfr. la scheda corrispondente), e dottore di ricerca in Storia
medievale nel 1988, è stato borsista presso l’Istituto italiano per gli Studi storici
nel 1978-1979, e Research fellow presso il Dipartimento di Storia e civiltà del-
l’Istituto universitario europeo, dal 1988 al 1991. Ricercatore in storia medievale
dal 1993, ha coperto nell’a.a. 1997-98, per supplenza, l’insegnamento di
Pubblicistica e cronachistica medievali nel Corso di laurea in Storia della Facoltà
di Lettere e filosofia dell’Università di Bologna, e, dall’a.a. 1998-1999, l’affidamento
di Storia dell’Europa medievale presso la Facoltà di Lingue e letterature straniere
dello stesso Ateneo, nella quale è professore associato di Storia medievale dal 2000.
I suoi interessi di studio sono prevalentemente orientati verso temi di storia sociale
ed economica con un particolare interesse per la storia del popolamento, degli
insediamenti e della politica territoriale nei secoli XII-XV, con preferenziali campi
di indagine per l’area fiorentina e toscana. Si è occupato anche di edizioni di fonti.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Paleografia e medievistica, Università di Bologna, Piazza







– Il contratto di mezzadria nella Toscana medievale, I, Contado di Siena. Sec.
XIII-1348, a cura di G. Pinto, P. Pirillo, Firenze, 1986.
– Mariano da Siena, Viaggio fatto al Santo Sepolcro 1431. (Con, in appendice, il
“Viaggio di Gaspare di Bartolomeo”), a cura di P. Pirillo, Pisa, 1991.
– Famiglia e mobilità sociale nella Toscana medievale. I Franzesi Della Foresta da
Figline Valdarno (secoli XII-XV), Firenze, 1992.
– (con L. De Angelis, R. Ninci), Le consulte e pratiche del comune fiorentino (2
gennaio 1405-21 febbraio 1406). Edizione e commento, Roma, 1996.
– Gente di Pontremoli. Identità, continuità, mutamenti in un centro della
Lunigiana, Venezia, 1997.




– (con A. Conti, G. Conti), Lo Spedale Serristori di Figline, Firenze, 1982.
– (con M. Giangrande, M. Giuliani), La Contea del Pozzo in Valdiesieve nel
Basso Medioevo, Firenze, 1983.
– (con A. Conti, F. Gurrieri, C. Pagani), Le mura di Figline. Storia, immagini,
restauro, Firenze, 1988.
– (con S. Bianchi et alii), Castelli e strutture fortificate nel territorio di Dicomano
in età medievale. Storia e archeologia, Firenze, 1989.
– (con L. De Angelis et alii), E. Conti, La civiltà fiorentina del Quattrocento,
Firenze, 1993.
– (con C. Caneva), La Croce di Figline. Storia e vita di un monastero, Firenze, 1993.
– (con G. De Marinis et alii), Strade fra val di Sieve e Romagna. Storia e archeo-
logia, Firenze, 1995.
– (con P. Cammarosano, S. Pucci, R. Stopani), Staggia. Mille anni di storia,
994-1994, Poggibonsi, 1995.
– (con A. Naldi, M. Frati), Montespertoli. Territorio, insediamenti, arte e natura,
Empoli, 1996.
–  (con F. Sznura, G. Vannini), Il castello, Documenti di lavoro per la ricerca e la
didattica della storia, Firenze, 1997.
SAGGI
– Figline Valdarno dalla fine del Dugento all’edificazione della cinta muraria, Un
pittore del Trecento. Il Maestro di Figline, a cura di L. Bellosi et alii, Firenze,
1980, pp. 53-63.
– Portata al catasto dell’abate di Coltibuono (anno 1427), in F. Majnoni, La
Badia a Coltibuono. Storia di una proprietà, Firenze, 1981, pp. 161-176.
– Un caso di pianificazione territoriale nel contado di Firenze (secc. XIII-XIV),
“Studi e ricerche”, I, 1981, pp. 179-200.
– La Terrasanta nei testamenti fiorentini del Dugento, in Toscana e Terrasanta nel
medioevo, a cura di F. Cardini, Firenze, 1982, pp. 57-73.
– I documenti, in A. Conti, G. Conti, P. Pirillo, Lo Spedale Serristori di Figline,
Firenze, 1982, pp. 12-52.
– Accordi per i lavori ad una dimora signorile in area suburbana (1339), “Studi e
ricerche”, II, 1983, pp. 149-174.
– Dai Conti Guidi al comune di Firenze: lineamenti di storia del territorio, in M.
Giangrande, M. Giuliani, P. Pirillo, La Contea del Pozzo in Valdiesieve nel basso
medioevo, Firenze, 1983, pp. 9-41.
– L’organizzazione della difesa. I cantieri per le fortificazioni nel territorio della
Repubblica fiorentina (sec. XIV), in Castelli. Storia e archeologia, a cura di R.
Comba, A.A. Settia, Torino, 1984, pp. 269-287.
– Insediamenti e mezzadria in Valdelsa, “Ricerche storiche”, XIV, 1984, pp. 365-
390.
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– Storie di feudi, castelli e ricchi orefici: Pelago ed il suo territorio nel basso medio-
evo, in E. Colivicchi et alii, Pelago. Storia, monumenti, opere d’arte, Firenze,
1985, pp. 9-34.
– Porciano “in partibus Casentini”. Appunti per una indagine documentaria, in Il
castello di Porciano in Casentino. Storia e archeologia, a cura di G. Vannini, Fi-
renze, 1987, pp.16-32.
– Le mura di Figline: la storia, in A. Conti et alii, Le mura di Figline. Storia,
immagini, restauro, Firenze, 1988, pp. 9-57.
– Una comunità e la sua sensibilità religiosa alla fine del Medioevo. Castelfiorentino
e la salvezza dell’anima, “Ricerche storiche”, XVIII, 1988, pp. 3-33.
– (con F. Salbitano), Storia e ambiente, “Ricerche storiche”, XVIII, 1988, pp.
199-202.
– I beni comuni nelle campagne fiorentine basso medievali: evidenze documentarie
ed ipotesi di ricerca, “Mélanges de l’Ecole française de Rome. Moyen âge-temps
modernes”, 99, 1987, 2, pp. 621-647.
– (con F. Salbitano), Grazing and forests: a case-study in the medieval Appenine,
in Human influences on forest ecosystem development in Europe, a cura di F.
Salbitano, Bologna, 1988, pp. 379-382.
– Due contee ed i loro signori: Belforte ed il Pozzo tra XII e XV secolo, in S. Bianchi
et alii, Castelli e strutture fortificate nel territorio di Dicomano in età medievale.
Storia e archeologia, Firenze, 1989, pp. 9-95.
– Il fiume come investimento: i mulini e i porti sull’Arno della Badia a Settimo
(secc. XIII-XV), “Rivista di storia dell’agricoltura”, XXIX, 1989, pp. 19-43 (ri-
stampato in Storia e arte della abbazia cistercense di San Salvatore a Settimo a
Scandicci, a cura di G. Viti, Firenze, 1995, pp. 63-90).
– (con A. Benvenuti Papi), “Lo sermon della pazzarella”. Fondazioni monastiche
e politica territoriale tra XI e XIV secolo, in La Val d’Orcia nel Medioevo e nei
primi secoli dell’Età moderna, a cura di A. Cortonesi, Roma, 1990, pp. 59-82.
– “Che la torre si conpia”. Il quaderno del cantiere per la costruzione di una torre nel
castello di Romena (1398-1401), “Ricerche storiche”, XXI, 1991, pp. 127-145.
– Matrimonio e amore nella società pontremolese tra XVI e XIX secolo: evidenze
documentarie e primi risultati di una ricerca, “Archivio storico per le province
parmensi”, s. IV, XLIII, 1991, pp. 109-116.
– Popolazione e “zoning” urbano: il centro di Pontremoli dal medioevo all’età mo-
derna, “Ricerche storiche”, XXI, 1991, pp. 313-335.
– Castelli e popolamento in Chianti nella crisi del Trecento, “Il Chianti. Storia
arte cultura territorio”, 16, 1992-1993, pp. 1-16.
– Per una storia del monastero della Santa Croce di Figline Valdarno, in C. Caneva,
P. Pirillo, La Croce di Figline. Storia e vita di un monastero, Firenze, 1993, pp.
11-34.
– Borghi e terre nuove dell’Italia centrale, in I borghi nuovi, a cura di R. Comba,
A.A. Settia, Cuneo, 1993, pp. 83-100.
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– Finanze, debito pubblico e imposte; Società, cultura e arte; Religione e supersti-
zione, in E. Conti, La civiltà fiorentina del Quattrocento, a cura di L. De Angelis
et alii, Firenze, 1993, capp. VII, VIII, IX.
– “Il passaggio dell’Alpe”. Per una storia della viabilità fra la Romagna ed il terri-
torio fiorentino, “Studi romagnoli”, XLIV, 1993, pp. 539-570.
– Demografia, città e territori: alcuni esempi toscani ed umbri tra la fine del XII
secolo ed i primi del XIV, in Demografia e società nell’Italia medievale, a cura di R.
Comba, I. Naso, Cuneo, 1994, pp. 293-311.
– Peste nera, prezzi e salari, in La Peste nera: dati di una realtà ed elementi di una
interpretazione, Spoleto, 1994, pp. 175-214.
– I camaldolesi a Bologna nel XII e XIII secolo. Il monastero del Bosco dei Burelli, la
società cittadina e gli “scolares ultramontanei”, “Atti e memorie della Deputazione
di storia patria per le province di Romagna”, n.s., XLV, 1994, pp. 125-163.
– La viabilità appenninica nella transizione dalle signorie territoriali allo Stato
fiorentino. Aspetti e problemi, in Strade fra Val di Sieve e Romagna. Storia e arche-
ologia, Firenze, 1995, pp. 33-92.
– Tra progetti signorili e realtà politiche: il reincastellamento di Staggia e il domi-
nio dei Franzesi, in P. Cammarosano, P. Pirillo, S. Pucci, R. Stopani, Staggia.
Mille anni di storia, 994-1994, Poggibonsi, 1995, pp. 21-38.
– La diffusione della “casa forte” nelle campagne fiorentine del basso medioevo, in
Per Elio Conti. La società fiorentina nel basso medioevo, a cura di R. Ninci, Roma,
1995, pp. 169-198.
– “E séco porta lettere d’ubidientia e di comandamento agli uomini dell’alpe”. Le
comunità appenniniche tra signoria locale e giurisdizione cittadina (secc. XIV-XV),
in La libertà di decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella normativa locale
del medioevo, a cura di R. Dondarini, Cento, 1995, pp. 245-269.
– Dal XIII secolo alla fine del medioevo: le componenti e gli attori di una crisi, in Storia
di Castelfiorentino, a cura di G.Cherubini, F. Cardini, Pisa, 1995, vol. II, pp. 41-82.
– La provvigione istitutiva dell’estimo bolognese di Bertrando del Poggetto (1329),
“Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna”,
n.s., XLVI, 1995, pp. 373-412.
– Gli statuti di Settimo e Casellina: norme e ideali di una comunità, “Ricerche
storiche”, XXVI, 1996, pp. 219-225.
– Un paesaggio, la storia, gli ideali ed i simboli, in A. Naldi, P. Pirillo, M. Frati,
Montespertoli. Territorio, insediamenti, arte e natura, Empoli, 1996, pp. 25-49.
– Terra santa e Ordini militari attraverso i testamenti fiorentini prima e dopo la
caduta di San Giovanni d’Acri, in Acri 1291. La fine della presenza degli Ordini
militari in Terra Santa e i nuovi orientamenti del XIV secolo, a cura di F. Tommasi,
Perugia, 1996, pp. 121-135.
– La visita pastorale di Benozzo Federighi ed il territorio della diocesi fiesolana nel
basso medioevo, in Un archivio, una diocesi: Fiesole nel medioevo e nell’età moder-
na, a cura di M. Borgioli, Firenze, 1996, pp. 59-87.
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– Il popolamento dell’Appennino fiorentino nella crisi trecentesca: il caso della contea
di Mangona, in Villaggi, boschi e campi dell’Appennino dal medioevo all’età con-
temporanea, Porretta Terme – Pistoia, 1997, pp. 59-67.
– (con L. Fabbri), Romagna toscana, in Repertorio degli statuti comunali emiliani
e romagnoli (secc. XII-XVI), a cura di A. Vasina, Roma, 1997, pp. 201-281.
– Castelli, ricetti e fortilizi nella Valdelsa del basso medioevo, in I castelli della Valdelsa.
Storia e archeologia, “Miscellanea storica della Valdelsa”, CIV, 1998, pp. 119-135.
– Una “drôle de guerre”: Firenze e le fortificazioni campali dello Stale (Appennino
tosco-emiliano, 1357-1358), in Fortilizi e campi di battaglia nel medioevo attorno
a Siena, a cura di M. Marrocchi, Siena, 1998, pp. 265-288.
– I cistercensi e il comune di Firenze (secoli XIII-XIV), “Studi storici”, XL, 1999,
n. 2, pp. 395-405.
– Le signorie territoriali dell’Appennino fiorentino tra crisi e strategie di sopravvi-
venza, in La Toscane et les Toscans autour de la Renaissance. Cadres de vie, société
et croyances. Mélanges offerts à Charles M. de La Roncière, a cura di J.-A. Cancel-
lieri, Aix-en-Provence, 1999, pp. 207-216.
– La fondazione di Semifonte tra il mito e la storia, in La cupola di San Michele
Arcangelo. Progetti per Semifonte, a cura di J. Vlietstra, Firenze, 2000, pp. 31-
35.
– La Valdipesa e la formazione dei grandi domini fondiari nel basso medioevo, in
La Val di Pesa dal medioevo a oggi, “Il Chianti. Storia arte cultura territorio”, 21,
2000, pp. 47-74.
– Città, castelli, strade, in Storia della civiltà toscana, I, Comuni e signorie, a cura
di F. Cardini, Firenze, 2000, pp. 31-44.
– Tra signori e città: i castelli dell’Appennino alla fine del medio evo, in I castelli
dell’Appennino nel medioevo, a cura di P. Foschi, E. Penoncini, R. Zagnoni,
Pistoia, 2000, pp. 15-29.
– Comunità da costruire: ideali di fondazione e realtà delle Terre nuove toscane, in
Castelfranco veneto nel quadro delle nuove fondazioni medievali, a cura di S.
Bortolami, G. Cecchetto, 2001, pp. 165-184.
– Firenze. Il vescovo e la città nell’alto medioevo, in Vescovo e città nell’alto medio-
evo: quadri generali e realtà toscane, Pistoia, 2001, pp. 181-201.
– “Lo Re Enzo figluolo dello imperadore”: Bologna e la legittimazione dell’alterità,
in Bologna, Re Enzo e il suo mito, a cura di A. I. Pini, A. L. Trombetti Budriesi,
Bologna, 2001, pp. 97-106.
– Nuove fondazioni e politica territoriale delle città toscane: modelli di intervento,
in Borghi nuovi e borghi franchi nel processo di costruzione dei distretti comunali
nell’Italia centro-settentrionale (secoli XII-XIV), a cura di R. Comba, F. Panero,
G. Pinto, Cherasco-Cuneo, 2002, pp. 123-138.
– Modelli di popolamento tra signoria territoriale e dominio cittadino: continuità
e mutamenti, in Fortuna e declino di una società feudale valdarnese. Il Poggio della
Regina, a cura di G. Vannini, Firenze, 2002, pp. 173-187.
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– Proteggere e controllare: le fortificazioni fiorentine trecentesche tra istanze locali
ed esigenze “statali”, in Pouvoir et edilité, a cura di E. Crouzet-Pavan, Rome,
2003, pp. 439-459.
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ricercatori”, nel 2000. È ricercatore di Storia medievale nella Facoltà di Lettere
e filosofia dell’Università di Firenze dal 2002.
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Spoleto; Centro di studi per la storia delle campagne e del lavoro contadino,
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Centre for medieval studies. Collabora a “Reti medievali” (<http://www.reti
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unibo.it>).
I suoi interessi di ricerca, incentrati sulla Toscana del pieno e del tardo medioevo,
si sono sviluppati in varie direzioni, con particolare riferimento alla storia
economico-sociale e istituzionale-normativa. I suoi ambiti privilegiati sono: lo
studio e l’edizione degli statuti comunali cittadini e rurali, la storia della proprietà
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fondiaria, l’economia delle campagne, l’organizzazione istituzionale del mona-
chesimo vallombrosano, la cronistica municipale, la storia dell’erudizione e della
storiografia.
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– Statuti del Comune di San Miniato al Tedesco (1337), a cura di F. Salvestrini,
Pisa, 1994.
– Società ed economia a San Miniato al Tedesco durante la prima metà del secolo
XIV (Statuto del Comune di San Miniato - 1337): con traduzione di alcuni estrat-
ti, a cura di F. Salvestrini, Pisa, 1995.
– Santa Maria di Vallombrosa: patrimonio e vita economica di un grande mona-
stero medievale, Firenze, 1998.
– Statuti del Comune di Santa Croce (prima metà del secolo XIV-1422), a cura di
F. Salvestrini, Pisa, 1998.
CURATELE
– Bibliografia di San Gimignano, a cura di F. Salvestrini et alii, Poggibonsi – San
Gimignano, 1996.
– Statuti della repubblica fiorentina. Statuto del capitano del popolo degli anni
1322-25, Statuto del podestà dell’anno 1325, a cura di Romolo Caggese [1910-
1921], n.ed., con introduzioni di G. Pinto, F. Salvestrini, A. Zorzi, Firenze,
1999.
SAGGI
– Un territorio tra Valdelsa e medio Valdarno: il dominio di San Miniato al Tede-
sco durante i secoli XIII-XV, “Miscellanea storica della Valdelsa”, 97, 1991, pp.
141-181.
– San Miniato al Tedesco. Le risorse economiche di una città minore della Toscana
fra XIV e XV secolo, “Rivista di storia dell’agricoltura”, 32, 1992, pp. 95-141.
– Statuti di Castelfalfi. 1546-1614, “Miscellanea storica della Valdelsa”, 99, 1993,
pp. 7-36.
– Approccio informatico all’edizione di fonti normative medievali. Lo statuto del
comune di San Miniato al Tedesco del 1337, in Storia & multimedia, a cura di F.
Bocchi, P. Denley, Bologna, 1994, pp. 142-145.
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– Il bosco negli statuti rurali del comprensorio chiantigiano (seconda metà del XIV -
seconda metà del XV secolo), in Il bosco nel Chianti, “Il Chianti, Storia, arte, cultu-
ra, territorio”, XVII, 1994, pp. 79-106.
– (con I. Gagliardi), Motivi e momenti di storia della storiografia su San Gimignano,
in Bibliografia di San Gimignano, a cura di F. Salvestrini et alii, Poggibonsi –
San Gimignano, 1996, pp. 15-52.
– Il patrimonio fondiario del monastero di Vallombrosa fra XIII e XVI secolo: pre-
senza e utilizzazione del bosco, in L’uomo e la foresta. Secc. XIII-XVIII, a cura di S.
Cavaciocchi, Firenze, 1996, pp. 1057-1068.
– Castelli e inquadramento politico del territorio in bassa Valdelsa durante i secoli
XI-XIII. L’area fra Montaione e San Miniato al Tedesco, “Miscellanea storica del-
la Valdelsa”, 104, 1998, pp. 57-80.
– L’apporto dei Vallombrosani e dei Camaldolesi all’edificazione della marina to-
scana (seconda metà del XVII - anni ’20 del XVIII secolo), “Archivio storico italia-
no”, 156, 1998, pp. 307-329.
– Su editoria e normativa statutaria in Toscana nel secolo XVI, “Quaderni medie-
vali”, 46, 1998, pp. 101-117.
– La proprietà fondiaria del monastero di Vallombrosa. Strategie patrimoniali e
scelte produttive fra secolo XII e fine ‘200, in L’”Ordo Vallisumbrosae” tra XII e
XIII sec. Gli sviluppi istituzionali e culturali e l’espansione geografica (1101-1293),
a cura di G. Monzio Compagnoni, Vallombrosa, 1999, vol. I, pp. 209-255.
– Gli statuti trecenteschi di San Miniato, Montaione e Gambassi, “Miscellanea
storica della Valdelsa”, 105, 1999, pp. 111-133.
– L’apport des Vallombrosains et des Camaldules à la Marine toscane (1650-1720),
in Forêt et Marine, textes réunis et présentés par A. Corvol, Paris, 1999, pp.
243-255.
– Per un commento alle edizioni di Romolo Caggese. I codici statutari, il tratta-
mento dei testi, la critica, in Statuti della repubblica fiorentina. Statuto del capita-
no del popolo degli anni 1322-25, Statuto del podestà dell’anno 1325, a cura di
Romolo Caggese [1910-1921], nuova edizione, con introduzioni di G. Pinto,
F. Salvestrini, A. Zorzi, Firenze, 1999, vol. I, pp. IX-LII.
– (con V. Mazzoni), Strategie politiche e interessi economici nei rapporti tra la
Parte Guelfa e il Comune di Firenze. La confisca patrimoniale ai “ribelli” di San
Miniato (ca. 1368 - ca. 1400), “Archivio storico italiano”, 157, 1999, pp. 3-61.
– Signori e contadini, in Storia della civiltà toscana, I, Comuni e signorie, a cura
di F. Cardini, Firenze, 2000, pp. 49-75.
– Gli statuti municipali, ivi, pp. 99–114.
– Law, forest resources and management of territory in the late middle ages:
woodlands in Tuscan municipal statutes, in Forest history. International studies on
socio-economic and forest ecosystem change, ed. by M. Agnoletti, S. Anderson,
Wallingford (UK) – New York, 2000, pp. 279-288.
– Sacri imprenditori - sacri debitori. Prestito su pegno fondiario e crisi finanziaria
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a Vallombrosa tra XII e XIII secolo, in L’attività creditizia nella Toscana comunale,
a cura di A. Duccini, G. Francesconi, Pistoia, 2000, pp. 119-150.
– San Miniato al Tedesco: the evolution of the political class, in Florentine Tuscany.
Structures and practices of power, ed. by W.J. Connell, A. Zorzi, Cambridge,
2000, pp. 242-263.
–  (con G. Francesconi), Il “Liber finium districtus Pistorii”: modelli e scritture
del confine in età comunale, in Il confine appenninico: percezione e realtà dall’età
antica ad oggi, a cura di P. Foschi, R. Zagnoni, Porretta Terme – Pistoia, 2001,
pp. 29-61.
– L’evoluzione del territorio fra Carmignano, Poggio a Caiano e Montalbano:
popolamento, paesaggio, proprietà fondiaria (secoli XIII - metà XV), in Carmignano
e Poggio a Caiano. Agricoltura, proprietà e territorio fra medioevo ed età contempo-
ranea, a cura di A. Contini, D. Toccafondi, Firenze, 2001, pp. 43-61; e in
“Bullettino storico pistoiese”, 103, 2001, pp. 43-71.
– (con I. Gagliardi), L’insediamento dei Gesuati a Pistoia tra medioevo e prima
età moderna, in Gli ordini mendicanti a Pistoia (secc. XIII-XV), a cura di R.
Nelli, Pistoia, 2001, pp. 141-203.
– Natura e ruolo dei conversi nel monachesimo vallombrosano (secoli XI-XV). Da
alcuni esempi d’area toscana, “Archivio storico italiano”, 159, 2001, pp. 49-105.
– Giovanni Villani and the aetiological myth of Tuscan cities, in The medieval
chronicle II, ed. by E. Kooper, Amsterdam – New York, 2002, pp. 199-211;
distribuito da “Reti medievali –Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblio-
teca/scaffale/Download/Autori_S/RM-Salvestrini-Chronicle.zip>.
– La storiografia sul movimento e sull’ordine monastico di Vallombrosa, “Quader-
ni medievali”, 53, 2002, pp. 294-323, e gli aggiornamenti in “Reti medievali –
Rivista”, II/2, 2001, <http://www.storia.unifi.it/_RM/rivista/mater/Salvestrini
.htm>.
– L’esperienza di Vallombrosa nella documentazione archivistica (secoli XI-XVI),
in La memoria dei chiostri, a cura di G. Andenna, R. Salvarani, Brescia, 2002,
pp. 215-230.
– San Miniato al Tedesco. L’evoluzione del ceto dirigente e i rapporti col potere
fiorentino negli anni della conquista (1370-ca. 1430), in Lo stato territoriale fio-
rentino (secoli XIV-XV). Ricerche, linguaggi, confronti, a cura di A. Zorzi, W.J.
Connell, Pisa, 2002, pp. 527-550.
– Storiografia giuridica ed erudizione storica nel secolo XIX. Lodovico Zdekauer
editore degli statuti pistoiesi, in Statuti Pistoiesi del secolo XIII. Studi e testi, a cura
di R. Nelli, G. Pinto, Pistoia, 2002, vol. I, Studi, pp. 15-79.
– I fratelli conversi nel monachesimo vallombrosano (secoli XI-XV), “I quaderni
del M.Æ.S”, VI, 2003, pp. 47-75.
– Ameno pascolo di gentiluomini curiosi. L’erudizione storica a Pistoia durante
l’età moderna (1620-1815), “Bullettino storico pistoiese”, CV, 2003, pp. 101-
143.
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IN CORSO DI STAMPA
– Santa Maria di Vallombrosa nel secolo XIV: gestione del patrimonio e rapporti con
Firenze, fra scelte obbligate e strategie di autonomia, in La memoria di Giovanni
Gualberto e il monachesimo vallombrosano nella Chiesa e nella società del Trecento.
– Proprietà della terra e dinamismo del mercato fondiario nel basso Valdarno supe-
riore fra XI e XIII secolo. Riflessi di un’evoluzione politica e sociale, in Lontano
dalle città. Il Valdarno di Sopra nei secoli XII-XIII, a cura di G. Pinto, P. Pirillo,
distribuito da “Reti medievali –Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblio-
teca/scaffale/Download/Autori_S/RM-Salvestrini-Valdarno.zip>.
– Gli statuti delle “quasi città” toscane (secoli XIII-XV), in corso di stampa in
Signori, regimi signorili e statuti nel tardo medioevo, distribuito da “Reti medie-
vali –Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/
Autori_S/RM-Salvestrini-Statuti.zip>.
– La fine di un’epoca. Organizzazione patrimoniale e scelte economiche del
monachesimo vallombrosano nel secolo XV, in Il monachesimo vallombrosano tra
Umanesimo e Rinascimento.
– La guerra di Semifonte e la Valdelsa (ca. 1180-1202), in Semifonte in Valdelsa e
i centri di nuova fondazione dell’Italia medievale, a cura di P. Pirillo.
– La presenza monastica alla fine del Medioevo. “Specificità vallombrosana” della
diocesi pistoiese dalle visite canoniche ai cenobi dell’Ordine (seconda metà del secolo
XIV), a cura di F. Salvestrini.
–  (con G. Francesconi), La scrittura del confine nell’Italia comunale: modelli e
caratteri, in Frontières - Frontiers, Jyväskylä (FIN).
– Proprietà fondiaria e gerarchie sociali a Borgo San Sepolcro fra XV e XVI secolo.
Dalle fonti fiscali dello Stato Fiorentino, “Archivio storico italiano”.
– Conversi e conversioni nel monachesimo vallombrosano (secoli XI-XV), in “In vice
Iohannis primi abbatis”. Saggi e contributi per il Millenario gualbertiano offerti al
rev.mo don Lorenzo Russo in occasione del XXV anniversario di ministero abbaziale.
FRANEK SZNURA
Professore associato di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti dal 2000
PROFILO
Laureato con Elio Conti nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di
Firenze, nel 1973, assistente incaricato, dal 1975, titolare di un assegno di
formazione, poi ricercatore, e infine, dal 2001, professore associato di Storia
medievale nella stessa sede. Fellow della Newberry Library, nel 1984, e
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dell’Harvard University Center for Italian Renaissance Studies - Villa I Tatti nel
1987. Membro della Deputazione di storia patria per la Toscana e fondatore
del Centro di Studi sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze. Ha fondato
e dirige, con Luciana Mosiici, la collana “Memoria scripturarum. Il notariato
toscano dalla civitas allo Stato regionale (secoli X-XV)” (Edizioni del Galluzzo),
e, con Guido Vannini, la collana “Media Aetas” (Società Editoriale Fiorentina),
fa parte del comitato scientifico della collana “Dagli archivi e dalle biblioteche.
Fonti per la storia della Toscana medievale e della prima età moderna”, edita
dall’Istituto per gli studi sul Rinascimento di Firenze, ed è redattore dell’“Archivio
storico ttaliano”. Sta curando, in collaborazione con Anthony Molho, l’edizione
delle Ricordanze di Luca da Panzano.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.






– L’espansione urbana di Firenze nel Dugento, Firenze, 1975.
– Biagio Boccadibue. Imbreviature, in collaborazione con E. Gigli, L. De Angelis,
Pisa, 4 voll., 1978-1986.
– Palmerio di Corbizo da Uglione, Imbreviature 1237-1238, a cura di L. Mosicii,
F. Sznura, Firenze, 1982.
– Alle bocche della piazza. Diario di anonimo fiorentino (1382-1401): BNF,
Panciatichiano 158, a cura di A. Mohlo, F. Sznura, Firenze, 1987.
– (con A. Monti), “Riparo della città”. Il castello di Campi nel Trecento: un caso
di ristrutturazione urbanistica, In appendice: “Libro per la costruzione del castello
di Campi” (sec. XIV), Firenze, 1997.
– Ser Matteo di Biliotto notaio. Imbreviature. I registro (1294-1296), a cura di
M. Soffici, F. Sznura, Firenze, 2002.
CURATELE
– E. Conti, La civiltà fiorentina del Quattrocento, a cura di F. Sznura et alii,
Firenze, 1993.
– (con G. Vannini, P. Pirillo), Il castello, Città di Castello, 1997.
– S.K. Cohn jr., David Herlihy. Il ricordo di uno studente, traduzione di F. Sznura,
“Archivio storico italiano”, CLII, 1994, pp. 192-201.
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SAGGI ULTERIORI
– Le città toscane nel XIV secolo. Aspetti edilizi e urbanistici, in La Toscana nel
secolo XIV. Caratteri di una civiltà regionale, a cura di S. Gensini, Pisa, 1988, pp.
385-402.
– Civic urbanism in medieval Florence, in City-States in classical antiquity and
medieval Italy, a cura di A. Molho, K. Raaflaub, J. Emlen, Stuttgart, 1991.
– Edilizia privata e urbanistica in tempo di crisi, in Prato, storia di una città, I,
Ascesa e declino del centro medievale: dal Mille al 1494, a cura di G. Cherubini,
Firenze, 1991, vol. 1, pp. 301-358.
– Echi e figure dal mondo del lavoro; e Lo spirito capitalistico dei fiorentini, in E.
Conti, La civiltà fiorentina del Quattrocento, a cura di F. Sznura et alii, Firenze,
1993, pp. 47-76, 77-108.
– L’esperienza dell’Archivio di Elio Conti, in Specchi di carta. Gli archivi storici di
persone fisiche: problemi di tutela e ipotesi di ricerca, a cura di C. Leonardi, Firen-
ze, 1993, pp. 15-22.
– Le imbreviature dei notai pistoiesi nell’Archivio di Stato di Firenze: tipologia
(“cedularii”, “acta”) e censimento, in Pistoia e la Toscana nel medioevo. Studi per
Natale Rauty, a cura di E. Vannucchi, Pistoia, 1997, pp. 197-225.
– Per la storia del notariato fiorentino: i più antichi elenchi superstiti dei giudici e
dei notai fiorentini (anni 1291 e 1338), in Tra libri e carte. Studi in onore di




Professore straordinario di Archeologia medievale nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti nel 2001
PROFILO
Titolare di ‘Assegno di formazione didattica e scientifica’ dal 1975, poi ricercatore
di Archeologia medievale, dal 1981, nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’U-
niversità di Firenze. Professore associato di Archeologia medievale nella Facoltà di
Lettere dell’Università della Calabria, dal 1992, e nella Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università di Firenze, dal 1995 (dove ha tenuto l’insegnamento per affidamento
e supplenza, dal 1991). Professore straordinario di Archeologia medievale, sempre
nella sede fiorentina, dal 2003. È inoltre titolare dell’insegnamento di Archeologia
medievale nella Scuola di specializzazione in Storia dell’arte dell’Università di
Firenze, dal 1993, e nella Scuola di specializzazione in Archeologia (indirizzo
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medievistico), dal 1998, ed esaminatore di Archeologia medievale nell’Università
a distanza, Consorzio Nettuno, Diploma di Operatore dei beni culturali, dal
1999. È membro di numerose associazioni e centri di studio, e direttore e redattore
di riviste e di collane editoriali (cfr. le pagine web per il dettaglio).
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.







– La maiolica di Montelupo. Scavo di uno scarico di fornace, Montelupo, 1977.
– G. Vannini et alii, I saggi archeologici nel Palazzo Pretorio a Prato. 1976/77,
Firenze, 1978.
– G. Vannini et alii, Relazione sulle evidenze e potenzialità archeologiche del terri-
torio fiorentino, Firenze, 1980.
– L’antico palazzo dei vescovi a Pistoia. Indagini archeologiche, II,1. I documenti
archeologici, II, 2, a cura di G. Vannini, Firenze, 1985-1987.
– Il castello di Porciano in Casentino: storia e archeologia, a cura di G. Vannini,
Firenze, 1987.
– (con R. Francovich), Le ceramiche medievali del Museo Civico di Fiesole, Firen-
ze, 1989.
– (con R. Pacciani), Guida alla ‘Gerusalemme’ di S. Vivaldo, Firenze, 1998.
– (con P. Pirillo, F. Sznura), Il castello, a cura di F. Sznura, Firenze, 1998.
– Fortuna e declino di una società feudale valdarnese. Il Poggio della Regina (secc.
X-XIV), a cura di G. Vannini, Firenze, 2002.
CURATELE
– Una farmacia preindustriale in Valdelsa. La spezieria e lo spedale di S. Fina nella
città di S. Gimignano (secc. XIV-XVIII), a cura di G. Vannini, Firenze, 1981.
– L’araldica. Fonti e metodi, a cura di G. Vannini, Firenze, 1989.
– L’impatto della cultura islamica in sud Europa: una prospettiva archeologica, in
III congresso degli archeologi europei, a cura di H. Blake, C. Tonghini, G. Vannini,
Oxford 1998, vol. II, pp. 145-214.
SAGGI ULTERIORI
– (con R. Francovich), S. Salvatore a Vaiano: saggio di scavo in una badia del
territorio pratese, “Archeologia medievale”, III, 1976, pp. 53-138.
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– Un problema topografico alle origini della formazione di Firenze comunale: S.
Maria Fereleuba, in Scritti di storia dell’arte in onore di Ugo Procacci, a cura di P.
Dal Poggetto, M. Ciardi Dupré, Milano 1977, pp. 51-61.
– (con F. Cardini), S. Vivaldo in Valdelsa: problemi topografici ed interpretazioni
simbologiche di una ‘Gerusalemme’ cinquecentesca in Toscana, in Religiosità e so-
cietà in Valdelsa nel basso medioevo, Firenze, 1980, pp. 11-74; e in Due casi
paralleli: la Kalwaria Zebrzydowska in Polonia e la Gerusalemme’ di San Vivaldo
in Toscana, Firenze, 1983, pp. 21-71.
– La ceramica ‘crociata’: un documento archeologico da costruire, in Toscana e
Terrasanta nel medioevo, a cura di F. Cardini, Firenze, 1982, pp. 345-390.
– Il recupero delle mura di Firenze. Le mura com’erano, “Archeologia viva”, II,
1983, 11, pp. 32-45.
– A proposito di un gruppo di marche di vasai rinascimentali da Pistoia, in
Renaissance studies in honor of Craig Hugh Smyth, Firenze, 1985, pp. 501-513.
– Alla ricerca della San Vivaldo scomparsa, in Gli abitanti immobili di San Vivaldo
il Monte Sacro della Toscana, Firenze, 1987, pp. 39-47.
– Archeologia e storia degli insediamenti crociati in Transgiordania. Appunti di viag-
gio e indirizzi di ricerca, in Ricognizione agli impianti fortificati di epoca crociata in
Transgiordania. Prima relazione, “Castellum”, 27/28, 1987, pp. 10-16.
– Novgorod. Breslavia. Gniezno. Sandomierz. Stare Mesto, in Città sepolte. Origi-
ne e splendore delle città antiche, Roma, 1987, vol. VIII, pp. 2287-2301.
– Indagini archeologiche nell’area del gigante Appennino, Frequenze archeologiche
e orizzonti cronologici, Area archeologica dell’Appennino: assetto conclusivo, in Ri-
sveglio di un colosso. Il restauro dell’Appennino del Giambologna, Firenze, 1988,
pp. 49-61, 72-74, 143.
– Archeologia urbana e recupero dei centri antichi: due aspetti di uno stesso proble-
ma, in Tra storia e urbanistica, Salerno, 1988, pp. 17-44.
– Per un censimento della documentazione araldica in Toscana, in L’araldica. Fon-
ti e metodi, a cura di G. Vannini, Firenze, 1989, pp. 115-127.
– Le aree archeologiche dei castelli casentinesi: una risorsa documentaria per la storia
del territorio. Per una ricerca storica interdisciplinare, in Il sabato di S. Barnaba. La
battaglia di Campaldino (11 giugno 1289-1989), Milano, 1989, pp. 129-136.
– S. Vivaldo e la sua documentazione materiale: lineamenti di una ricerca
archeologica, in La ‘Gerusalemme’ di San Vivaldo e i sacri monti in Europa, a cura
di S. Gensini, Pisa, 1989, pp. 241-270.
– L’Uccellina nel medioevo: una terra di margine, in Il parco della Maremma.
Storia e natura, a cura di Z. Ciuffoletti, G. Guerrini, Venezia, 1989, pp. 32-43.
– Firenze, Prato, Pistoia. Aspetti di produzione e consumo della ceramica nel
mediovaldarno medievale, in Ceramica toscana dal medioevo al XVIII secolo, a
cura di G. Boiani, Monte S. Savino, 1990, pp. 23-88.
– (con A. Vanni Desideri), La presenza crociata in Transgiordania. Una lettura
archeologica, “Erba d’Arno”, 44, 1991, pp. 46-63.
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– (con A. Vanni Desideri), Archaeological research on medieval Petra: a prelimitary
report, “Annual of the Department of antiquities of Jordan”, XXXIX, 1995, pp.
509-540.
– Documenti archeologici per la storia di Settimo, in Storia e arte dell’abbazia
cistercense di San Salvatore a Settimo a Scandicci, a cura di G. Viti, Firenze,
1995, pp. 91-158, 264-282.
– Una ‘terra di castelli’. Riflessioni casentinesi fra storia e archeologia, in, Il patri-
monio architettonico minore diffuso del Casentino. Raggiolo e la valle del Teggina,
a cura di P. Schiatti, Raggiolo, 1995, pp. 27-32.
– Ricerca scientifica e comunicazione sociale in archeologia: un rapporto da definire, in
La società fiorentina nel basso medioevo. Per Elio Conti, Roma, 1995, pp. 255-282.
– Premessa a Il Mulinaccio. Storia e architettura di un luogo leggendario a Scandicci,
a cura di L. Marino, Scandicci, 1996, pp. 5-8.
– La ‘locanda’ di Pratolino. Elementi per una lettura archeologica, in Il restauro della
Locanda di Pratolino a Firenze, a cura di L. Zangheri, Firenze, 1996, pp. 25-38.
– (con C. Tonghini), Medieval Petra. Settlemens of the crusader and Ayyubid
period, in archaeology in Jordan, “American journal of archaeology”, 101, 1997,
pp. 534-535.
– (con C. Tonghini), Mediaeval Petra. The stratigraphic evidence from recent
archeological excavations at al-Wu’ayra, in Studies in the history and the archaeology
of Jordan VI, Amman, 1997, pp. 371-384.
– Petra Medievale. Insediamenti di epoca crociata e ayyubide in Transgiordania, in
Missioni archeologiche italiane. La ricerca archeologica, antropologica, etnologica,
Roma, 1997, pp. 103-106.
– Pistoia altomedievale. Una rilettura archeologica, in Pistoia e la Toscana nel
medioevo. Studi per Natale Rauty, Pistoia, I, 1997, pp. 37-54.
– (con A. Vanni Desideri), Elementi per una lettura delle stratigrafie archeologiche
di Firenze, in Geologia urbana di Firenze, in Geologia delle grandi aree urbane.
Progetto strategico CNR, Bologna, 1997, vol. A, pp. 26-34.
– (con C. Tonghini et alii), Gli arabi ad Amantea: elementi di documentazione
materiale, “Annali dell’Istituto orientale di Napoli”, 57, 1997, pp. 203-230.
– (con M. Milanese), Fonti archeologiche sul commercio tardomedievale nelle aree
di Lucca e Pistoia, in Ceramica, città e commercio nell’Italia tardomedievale e nelle
aree circonvicine, Padova, 1998, pp. 33-48.
– Luci e ombre sui secoli bui, in Atti del 2° Incontro nazionale di “Archeologia
viva”, Firenze, 1999, pp. 22-27.
–  ‘Medieval’ Petra: a question of archaeological ‘visibility’. A project for the the
preservation and exploitation of a historical site in Trans-Jordan, in Culture in
sustainable development. An italian strategy. Research and pilot projects on
archaeology and antropology, Roma, 1999, pp. 53-57.
– Informatica per l’archeologia o archeologia per l’informatica?, in “Archeologia
computazionale”, “Archeologia e calcolatori”, 11, 2000, pp. 311-315.
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– (con F. Niccolucci, C. Tonghini, M. Crescioli), Petra: un sistema integrato per
la gestione dei dati archeologici, ivi, pp. 49-67.
– Problemi di archeologia medievale in Val di Bisenzio, in I nuclei antichi dei
sistemi collinari nel recupero del territorio, Vaiano, 2000, pp. 25-32.
– Il castello dei Guidi di Poggio alla Regina e la curia del Castiglione. Indagini archeo-
logiche, “Atti e memorie dell’Accademia Petrarca di Arezzo”, LXI, 2000, pp. 3-12.
– Archeologia degli elevati a Prato. Edilizia fittile trecentesca nel S. Domenico di
Prato, in Archeologia 2000. Un progetto per la provincia di Prato, Prato, 2001,
pp. 106-135, 187.
– (con G. Baldelli, C. Cerioni, C. Cosi), Il Castello di Pietrarubbia. Una lettura
archeologica, “Studi montefeltrani”, 22, 2001, pp. 7-24.
– (con P. Ruschi), The fortified crusader-ayyubid settlements in the Petra valley: a
study for a project of restoration, in The seventh international conference on the
history and archaeology of Jordan, Copenaghen, 2001, pp. 695-705.
– (con A. Degasperi, M. Monaco), Monsummano ed il suo territorio. Elementi
archeologici, a cura di G. Vannini, in Città di Monsummano Terme. Museo della
città e del territorio, Pisa, 2001, pp. 50-55, 58, 87-154.
– Premessa a M. Resti, Il Viscontado d’Ambra. Archeologia e storia dell’insedia-
mento di un territorio di confine nel medioevo, Bucine, 2001, pp. 9-10.
– Una struttura edile trecentesca: il complesso fittile del S. Domenico di Prato, in I
laterizi in età medievale. Dalla produzione al cantiere, a cura di E. De Minicis,
Roma, 2001, pp. 199-212.
– Prefazione a Archeologia a Scandicci. Vent’anni di ricerche sul territorio, a cura
di M. Bacci, F. Fiaschi, Firenze, 2001, pp. 9-10.
– (con F. Niccolucci, A. D’Andrea), Landscape archaeology e modelli tridimen-
sionali: nuove metafore dello spazio, tra illusioni ottiche e tranelli matematici, in
GIS per l’archeologia del paesaggio, “Geostorie. Bollettino e notiziario del Cen-
tro ricerche per gli studi storico-geografici”, 10, 2002, pp. 25-36.
– (con M. Nucciotti, C. Tonghini, A. Vanni Desideri), ‘Medieval’ Petra. Archaeo-
logy of the crusader-ayyubid fortified installations in Trans-Jordan. Archaeological
mission of the University of Florence, in Civilations of the Past, Dialogue of the
Present, Amman, 2002.
– (con C. Tonghini, A. Vanni Desideri), ‘Medieval’ Petra and the crusader-islamic
frontier. Archaeological mission of the University of Florence, in Chateau Gaillard
20. Etudes de castellologie médiévale, Caen, 2002, pp. 271-276.
– Produzione ceramica e mercato nel ‘mediovaldarno fiorentino’ fra tradizione me-
dievale e innovazione rinascimentale, in Le ceramiche di età medievale e moderna di
Roma e del Lazio, a cura di E. De Minicis, G. Maetzke, Roma, 2002, pp. 18-60.
– (con M. Nucciotti), Santa Fiora: strutture materiali di una capitale rurale nella
Toscana meridionale del medioevo, in Gli Aldobrandeschi. La grande famiglia feu-
dale della Maremma toscana, a cura di M. Ascheri, L. Niccolai, Arcidosso, 2002,
pp. 111-150.
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– (con M. Nucciotti, C. Tonghini, A. Vanni Desideri), ‘Medieval’ Petra. Archaeo-
logy of the crusader-ayyubid fortified installations in Trans-Jordan. Archaeological
mission of the University of Florence, in Convegno sull’archeologia italiana in Gior-
dania, Amman, 2003, pp. 181-200.
– L’Achiropita di Rossano. Nuovi documenti archeologici per la Calabria altomedie-
vale, “Daidalos”, 2003, pp. 102-104.
– (con M. Nucciotti), Fondazione e riuso dei luoghi forti nella Transgiordania
crociata. La messa a punto di un sistema territoriale di controllo della valle di
Petra, in III congresso nazionale di archeologia medievale, a cura di R. Fiorillo, P.
Peduto, Firenze, 2003, vol. 1, pp. 520-525.
– (con M. Nucciotti), Il sito incastellato di Monsummano Alto (Pt). Analisi
stratigrafiche ‘leggere’ sulla chiesa di San Nicolao: primi risultati, ivi, vol. 2, pp.
576-580.
ANDREA ZORZI
Professore associato di Storia medievale nell’Università di Firenze.
Membro del Collegio dei docenti dal 2000
PROFILO
Professore associato di Storia medievale nella Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università di Firenze, dal 2002, e già ricercatore, dal 1996, è stato affidatario
di Antichità e istituzioni medievali, nell’a.a. 2001-2002. Dal 2002 insegna in
affidamento Ricerca storica e risorse digitali nel Corso di laurea specialistica in
Informatica per le discipline umanistiche della Facoltà di Lettere e filosofia
dell’Università “Ca’ Foscari” di Venezia. È stato anche docente a contratto
nell’ambito dell’insegnamento di Storia medievale nell’Università di Trento
nell’a.a. 1993-1994, ha collaborato per alcuni anni all’attività didattica degli
insegnamenti medievistici della Facoltà di Lettere dell’Università di Firenze, e
ha tenuto lezioni e seminari in varie Università italiane ed europee.
Dottorando del ciclo III (cfr. la scheda corrispondente), e dottore di ricerca in
Storia medievale nel 1992, è stato borsista dell’Archivio di Stato di Firenze, nel
1985-1987 – dove anche, nel 1987, si è diplomato in Archivistica, paleografia
e diplomatica presso la Scuola –, del Deutsches Historisches Institut in Rom,
nel 1993, dell’École française de Rome e del Warburg Institute di Londra, nel
1994, dell’Università di Firenze, nel 1994-1996, e dell’Harvard University
Center for Italian Renaissance studies - Villa I Tatti, nel 1996-1997. Docente
della Scuola di specializzazione per l’insegnamento superiore dell’Università di
Firenze, è stato anche coordinatore, dal 1999 al 2002, insieme con altri colleghi,
del Corso di perfezionamento in Storia e informatica. Nuove tecnologie per la
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ricerca, la didattica e la comunicazione della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Ate-
neo fiorentino.
I suoi interessi di studio sono prevalentemente orientati verso temi di storia
politica italiana dei secoli XII-XV, con preferenziali campi di indagine per il
caso fiorentino e toscano. Tra i filoni principali di ricerca: la storia dei sistemi
giudiziari nel passaggio dagli ordinamenti comunali ai regimi signorili; la storia
dei modi della lotta politica in età comunale; la storia della formazione dello
stato territoriale e delle sue pratiche di governo; la storia delle fonti normative;
la storia dei funzionari e officiali nelle formazioni politiche italiane del tardo
medioevo. Si occupa anche, da alcuni anni, di informatica per le discipline
umanistiche e di metodologia della ricerca storica e nuove tecnologie digitali.
Su questi temi ha pubblicato numerosi studi in varie sedi italiane e internazionali,
è stato invitato a partecipare a seminari e convegni, oltre che in Italia, in Belgio,
Canada, Francia, Germania, Inghilterra, Olanda, Slovenia e Stati Uniti, e ha a
sua volta organizzato seminari e incontri di studio, e coordinato progetti di ricerca
nazionali e internazionali. Ha partecipato e partecipa a progetti di ricerca finanziati
da Università, MURST, CNR e altri enti di ricerca. È membro di varie istituzioni
e associazioni di ricerca italiane e internazionali, tra le quali il Centro di Studi
sulla civiltà comunale dell’Università di Firenze, di cui è membro del consiglio
scientifico e suo segretario. Fa parte del consiglio scientifico della Firenze University
Press, del comitato scientifico di “Crime, histoire et société” e di “Archivi &
computer. Automazione e beni culturali”, è segretario di redazione dell’“Archivio
storico italiano”, redattore di “Ricerche storiche”, e direttore responsabile di “Reti
medievali. Iniziative on line per gli studi medievistici”. È stato membro della
Giunta del Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di Firenze
dal 1998 al 2002 e responsabile scientifico del suo settore informatico e telematico.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, via S.
Gallo, 10 – 50129 Firenze






– L’amministrazione della giustizia penale nella Repubblica fiorentina. Aspetti e
problemi, Firenze, 1988.
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– La trasformazione di un quadro politico. Ricerche su politica e giustizia a Firenze
dal comune allo Stato territoriale, Firenze, 1995.
CURATELE
– Istituzioni giudiziarie e aspetti della criminalità nella Firenze tardomedievale., a
cura di A. Zorzi, numero monografico di “Ricerche storiche”, XVIII, 1988, n° 3.
– Statuti della repubblica fiorentina. Statuto del capitano del popolo degli anni
1322-25, Statuto del podestà dell’anno 1325, a cura di Romolo Caggese [1910-
1921], nuova edizione, con introduzioni di G. Pinto, F. Salvestrini, A. Zorzi,
Firenze, 1999.
– Florentine Tuscany. Structures and practices of power, edited by W.J. Connell,
A. Zorzi, Cambridge, 2000.
– Il documento immateriale. Ricerca storica e nuovi linguaggi, a cura di G. Abbattista,
A. Zorzi, Dossier n° 4 de “L’Indice dei libri del mese”, XVII/5 (maggio 2000).
– Criminalità e giustizia in Germania e in Italia. Pratiche giudiziarie e linguaggi
giuridici tra tardo medioevo ed età moderna, a cura di M. Bellabarba, G.
Schwerhoff, A. Zorzi, Bologna, 2001.
– Lo Stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV). Ricerche, linguaggi, confronti, a
cura di A. Zorzi, W.J. Connell, Pisa, 2002.
– Le storie e la memoria. In onore di Arnold Esch, a cura di R. Delle Donne, A.
Zorzi, Firenze, 2002, anche in “Reti medievali – E-book”, <http://www.rm.
unina.it/ebook/festesch.html>.
SAGGI ULTERIORI
– I Fiorentini e gli uffici pubblici nel primo Quattrocento: concorrenza, abusi,
illegalità, “Quaderni storici”, 66, 1987, pp. 725-751.
– Giustizia e società a Firenze in età comunale: spunti per una prima riflessione, in
Istituzioni giudiziarie e aspetti della criminalità nella Firenze tardo-medievale, a
cura di A. Zorzi, “Ricerche storiche”, XVIII, 1988, pp. 449-495.
– Giusdicenti e operatori di giustizia nello Stato territoriale fiorentino del XV seco-
lo, in Lo Stato e i dottori: XV-XVIII secolo, “Ricerche storiche”, XIX, 1989, pp.
517-552.
– Giustizia criminale e criminalità nell’Italia del tardo medioevo: studi e prospet-
tive di ricerca, “Società e storia”, XII, 1989, pp. 923-965.
– Lo Stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV): aspetti giurisdizionali, “Società
e storia”, XIII, 1990, pp. 799-825.
– Contrôle social, ordre public et répression judiciaire à Florence à l’époque com-
munale: éléments et problèmes, “Annales E.S.C.”, XLV, 1990, pp. 1169-1188.
– Aspects de la justice criminelle dans les villes italiennes à la fin du moyen âge,
“Déviance et société”, XV, 1991, pp. 439-454.
– Tradizioni storiografiche e studi recenti sulla giustizia nell’Italia del Rinascimen-
to, in Storici americani e Rinascimento italiano, a cura di G. Chittolini, numero
monografico di “Cheiron”, 16, 1991, pp. 27-78.
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– Le esecuzioni delle condanne a morte a Firenze nel tardo medioevo tra repressione
penale e cerimoniale pubblico, in Simbolo e realtà della vita urbana nel tardo
medioevo, Manziana (Roma), 1993, pp. 153-253.
– Rituali di violenza giovanile nelle società urbane del tardo medioevo, in Infan-
zie. Funzioni di un gruppo liminale dal mondo classico all’età moderna, a cura di
O. Niccoli, Firenze, Ponte alle Grazie, 1993, pp. 185-209.
– Ordine pubblico e amministrazione della giustizia nelle formazioni politiche
toscane tra Tre e Quattrocento, in Italia 1350-1450: tra crisi, trasformazione, svi-
luppo, Pistoia, 1993, pp. 419-474.
– Battagliole e giochi d’azzardo a Firenze nel tardo medioevo: due pratiche sociali
tra disciplinamento e repressione, in Gioco e giustizia nell’Italia di Comune, Roma,
1993, pp. 71-107.
– The judicial system in Florence in the fourteenth and fifteenth centuries, in Crime
society and the law in Renaissance Italy, ed. by T. Dean, K.J.P. Lowe, Cambridge,
1994, pp. 40-58.
– La giustizia imperiale nell’Italia comunale, in Federico II e le città italiane, a
cura di P. Toubert, A. Paravicini Bagliani, Palermo, 1994, vol. III, pp. 85-103.
– L’organizzazione del territorio in area fiorentina tra XIII e XIV secolo, in L’orga-
nizzazione del territorio in Italia e in Germania: secoli XIII-XIV, a cura di G.
Chittolini, D. Willoweit, Bologna, 1994, pp. 279-349.
– Rituali di violenza, cerimoniali penali, rappresentazioni della giustizia nelle cit-
tà italiane centro-settentrionali (secoli XIII-XV), in Le forme della propaganda
politica nel Due e nel Trecento, a cura di P. Cammarosano, Roma, 1994, pp.
395-425.
– «Ius erat in armis». Faide e conflitti tra pratiche sociali e pratiche di governo, in
Origini dello Stato. Processi di formazione statale in Italia fra medioevo ed età moder-
na, a cura di G. Chittolini, A. Molho, P. Schiera, Bologna, 1994, pp. 609-629.
– The Florentines and their public offices in the early fifteenth century: competition,
abuses of power, and unlawful acts, in History from crime, ed. by E. Muir, G.
Ruggiero, Baltimore-London, 1994, pp. 110-134.
– Politica e giustizia a Firenze al tempo degli Ordinamenti antimagnatizi, in Or-
dinamenti di giustizia fiorentini. Studi in occasione del VII centenario, a cura di
V. Arrighi, Firenze, 1995, pp. 105-147.
– Progetti, riforme e pratiche giudiziarie a Firenze alla fine del Quattrocento, in
La Toscana al tempo di Lorenzo il Magnifico. Politica, economia, cultura, arte, a
cura di R. Fubini, Pisa, 1996, vol. III, pp. 1323-1342.
– Die Organisation des Territoriums im florentinischen Gebiet im 13. und 14.
Jahrhundert, in Hochmittelalterliche Territorialstrukturen in Deutschland und
Italien, hrsg. von G. Chittolini, D. Willoweit, Berlin, 1996, pp. 203-255.
– Conflits et pratiques infrajudiciaires dans les formations politiques italiennes du
XIIIe au XVe siècle, in L’infrajudiciaire du moyen âge à l’époque contemporaine,
sous la direction de B. Garnot, Dijon, 1996, pp. 19-36.
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOCENTI
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– La justice pénale dans les États italiennes (communes et principautés territoriales)
du XIIIe au XVIe siècle, in Le pénale dans tous ses États. Justice, États et sociétés en
Europe (XIIe-XXe siècles), sous la direction de X. Rousseaux, R. Lévy, Bruxelles,
1997, pp. 47-63.
– La politique criminelle en Italie (XIIIe-XVIIe siècle), “Crime, histoire et société”,
II/2, 1998, pp. 91-110.
– Gli ufficiali territoriali dello Stato fiorentino (secc. XIV-XV), in Gli officiali ne-
gli stati italiani del Quattrocento, “Annali della Scuola normale superiore di Pisa”,
s. IV, Quaderni, 1, 1997, pp. 191-212.
– Medievisti nelle reti. Gli strumenti telematici e la pratica della ricerca storica,
“Quaderni medievali”, 44, 1997, pp. 110-128.
– Il medioevo di Internet. Lo stato delle risorse telematiche per gli studi medievistici,
“Quaderni medievali”, 45, 1998, pp. 146-179.
– Le Toscane del Duecento, in Etruria, Tuscia, Toscana. L’identità di una regione
attraverso i secoli. II: secoli V-XIV, a cura di G. Garzella, Pisa, 1998, pp. 87-119.
– Le edizioni e lo studio degli statuti volterrani dei secoli XIII-XV, “Rassegna
volterrana”, LXXIV, 1998, pp. 101-111.
– La giustizia al tempo di Savonarola. Rappresentazioni culturali e pratiche politi-
che, in Girolamo Savonarola. L’uomo e il frate, Spoleto, 1999, pp. 191-245.
– Le fonti normative a Firenze nel tardo medioevo. Un bilancio delle edizioni e
degli studi, introduzione a Statuti della repubblica fiorentina. Statuto del capita-
no del popolo degli anni 1322-25, Statuto del podestà dell’anno 1325, a cura di
Romolo Caggese [1910-1921], nuova edizione, con introduzioni di G. Pinto,
F. Salvestrini, A. Zorzi, Firenze, 1999, pp. LIII-CI.
– I rettori di Firenze. Reclutamento, flussi, scambi (1193-1313), in I podestà del-
l’Italia comunale. I: Reclutamento e circolazione degli ufficiali forestieri (fine XII
sec.-metà XIV sec.), a cura di Jean-Claude Maire Vigueur, Roma, 2000, pp.
453-594.
– The ‘material constitution’ of the Florentine dominion, in Florentine Tuscany.
Structures and practices of power, ed. by W.J. Connell, A. Zorzi, Cambridge,
2000, pp. 6-31.
– La giustizia, le pene, la pace, in Storia della civiltà toscana, vol. I, Comuni e
signorie, a cura di F. Cardini, Firenze, 2000, pp. 189-209.
– Documenti, archivi digitali, metafonti, “Archivi & computer. Automazione e
beni culturali”, X, 2000, pp. 274-291.
– Politica e istituzioni in Toscana tra fine Trecento e primo Cinquecento, in Storia
della civiltà toscana, vol. II, Il Rinascimento, a cura di M. Ciliberto, Firenze,
2001, pp. 3-48.
– Voce Giovanni da Viterbo, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 2001,
vol. LVI, pp. 267-272.
– Negoziazione penale, legittimazione giuridica e poteri urbani nell’Italia comunale,
in Criminalità e giustizia in Germania e in Italia. Pratiche giudiziarie e linguaggi
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giuridici tra tardo medioevo ed età moderna, a cura di M. Bellabarba, G. Schwerhoff,
A. Zorzi, Bologna, 2001, pp. 13-34, distribuito in “Reti medievali – Biblioteca”,
<http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_Z/RM-Zorzi-
Negoziazione.zip>.
– Presentazione della Bibliografia delle edizioni di statuti toscani. Secoli XII –
metà XVI, a cura di L. Raveggi, L. Tanzini, Firenze, 2001, pp. V-VI.
– La formazione e il governo del dominio territoriale fiorentino: pratiche, uffici, “co-
stituzione materiale”, in Lo Stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV). Ricerche,
linguaggi, confronti, a cura di A. Zorzi, W.J. Connell, Pisa, 2002, pp. 189-221.
– Comunicazione del sapere ed editoria digitale: problemi e prospettive per gli studi
medievali, in Medioevo in rete tra ricerca e didattica, a cura di R. Greci, Bologna,
2002, pp. 183-235.
– La cultura della vendetta nel conflitto politico in età comunale, in Le storie e la
memoria. In onore di Arnold Esch, a cura di R. Delle Donne, A. Zorzi, Firenze,
2002, pp. 135-170, anche in “Reti medievali – E-book”, <http://www.rm.unina.
it/ebook/estratti/zorzi.zip>.
– Documenti e archivi per lo storico. Qualche prospettiva digitale, “Archivi & com-
puter. Automazione e beni culturali”, XII, 2002, f. 3, pp. 67-81.
– Diritto e giustizia nelle città dell’Italia comunale (secoli XIII-XIV), in Stadt und
Recht im Mittelalter/ La ville et le droit au Moyen Âge, hrsg. von P. Monnet,
O.G. Oexle, Göttingen, 2003, pp. 197-214.
– Gli statuti di Firenze del 1322-1325: regimi politici e produzione normativa, in
Signori, regimi signorili e statuti nel tardo medioevo, a cura di R. Dondarini,
Bologna, 2003, pp. 113-131.
DIGITALI
– Medioevo preso in rete. Una guida selezionata alle risorse telematiche per lo stu-
dio e per la ricerca, 1998, <http://www.storia.unifi.it/_pim/aim/risorse.htm>.
– Scriptorium del Polo Informatico Medievistico del Dipartimento di Studi stori-
ci e geografici dell’Università di Firenze, 1998, <http://www.storia.unifi.it/_pim>,
(coordinamento editoriale).
– Ernesto Sestan, 1998, <www.storia.unifi.it/_pim/sestan>, (curatela).
– Il medioevo di Gaetano Salvemini, 1999, <www.storia.unifi.it/_pim/salvemini>,
(curatela).
– Reti medievali. Iniziative on line per gli studi medievistici, Firenze University
Press, 2000, <www.retimedievali.it>, (direttore responsabile).
– Medium-evo. Gli studi medievali e il mutamento digitale, 2000, <www.storia.
unifi.it/_PIM/medium-evo>, (curatela).
– Lo stato territoriale fiorentino. Materiali, ricerche, notizie (secoli XIII-XVI), 2002,
<http://www.storia.unifi.it/_PIM/stato/>.
– Fonti normative della Toscana tardo medievale, 2003, <http://www.storia.unifi.
it/_fonti>, (direzione).
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOCENTI
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IN CORSO DI STAMPA
– The ‘Popolo’: Social transformations and political developments, in Italy in the
age of the Renaissance, 1250-1530, ed. by J.M. Najemy, Oxford.
– La Toscana politica nell’età di Semifonte, in Signori, comunità e centri di nuova
fondazione. Semifonte in Val d’Elsa nel quadro delle nuove fondazioni dell’Italia
medievale (1202-2002), a cura di P. Pirillo.
– Dérision des corps et corps souffrants dans les exécutions. Le cas de l’Italie de la fin
du moyen âge, dans La dérision. Formes et usages au moyen âge, Paris.
– Pluralismo giudiziario e varietà della documentazione: il caso di Firenze in età
comunale, dans Pratiques sociales et politiques judiciaires dans les villes de l’Occident
à la fin du moyen âge, Rome.
– L’ordinamento del territorio pistoiese nel dominio fiorentino, in Il territorio pistoiese
dall’alto medioevo allo Stato territoriale fiorentino, Pistoia.
– Cavalieri e cavalleria a Firenze: aspetti sociali e politici, in Paladini di carta: il
modello cavalleresco fiorentino, Firenze.
– I Guidi e l’esercizio della giustizia, in I Conti Guidi tra Romagna e Toscana. La






Tesi: Gli Orsini dal XIII al XV secolo: i tratti di una stirpe tra affermazioni territoriali
e dinamiche familiari
Conseguimento del titolo: 1992
LAUREA
Tesi: I Corsini dal 1362 al 1457: un libro di ricordanze e una gestione familiare
Università di Roma “La Sapienza”, 1982
TITOLI PRINCIPALI
Collabora, come redattrice di voci italiane, al Repertorium Fontium Historiae
Medii Aevi dell’Istituto storico italiano per il medioevo, dal 1983 a tutt’oggi.
Collaboratrice alla ricerca interuniversitaria, finanziata dal CNR, sui Libri di
famiglia in Italia, dal 1984 al 1989, e alla ricerca, per conto dell’ENEA, sui
terremoti nell’Italia centrale, e in particolare nel Lazio, durante il medioevo,
dal 1984 al 1985. Docente di ruolo nella scuola secondaria inferiore per l’in-
segnamento delle materie letterarie, dal 1985. Collaboratrice redazionale del
“Bullettino dell’Istituto storico italiano per il medioevo”, dal 1989 al 2000.
Allieva della Scuola storica nazionale di Studi medievali annessa all’Istituto
storico italiano per il medio evo, dal 1993 al 1997. Consulente per la realiz-
zazione, nel Museo della Preistoria della Tuscia e della Rocca Farnese di Valen-
tano, del video dedicato alla famiglia Farnese, e collaboratrice all’allestimento
della parte storica del Museo della Val di Lago a Bolsena, nel 1995. Cultore
della materia di Antichità ed istituzioni del medioevo, e poi di Storia medievale,
nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università “La Sapienza” di Roma, dal
1996 al 2000. Insegna a contratto Storia regionale del Lazio nel medioevo,
presso la Facoltà di Conservazione dei beni culturali dell’Università della Tuscia,
dall’a.a. 2002-2003.
STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole medie, docente a contratto nell’università
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INDIRIZZI




DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Formazione, dispersione e conservazione di un fondo archivistico privato: il fon-
do diplomatico dell’archivio Orsini tra medioevo ed eta moderna, “Archivio della
Società Romana di Storia Patria”, 114, 1991, pp. 77-99.
– Organizzazione del potere e dinamiche familiari: gli Orsini dal Duecento agli
inizi del Quattrocento, Roma, 1998.
SAGGI
– Un secolo di scrittura: il libro di ricordanze dei Corsini, “Bullettino dell’Istituto
storico italiano per il medioevo e Archivio muratoriano”, 92, 1985-1986, pp.
223-294.
– Il libro delle Ricordanze .A. di Terrino di Niccolò Manovelli, “Bollettino della
ricerca sui libri di famiglia in Italia”, 1/0, 1988, pp. 18-19.
– Voce Della Faggiuola Rinieri, in Dizionario biografico degli italiani, Roma,
1988, vol. XXXVI.
– Voci Della Tosa Ciampi, Cianghella, Giovanni, Pino, Simone, ivi, 1989, vol.
XXXVII.
– Voci Dello Steccuto Onofrio e Del Palagio Guido, ivi, 1990, vol. XXXVIII.
– La diffusione di un nuovo prodotto di bottega. Ipotesi sulla confezione dei libri di
famiglia nel Quattrocento, “Scrittura e civiltà”, 15, 1991, pp. 247-265.
– Rassegna di studi di storia medievale, “Studi romani”, 41, 1993, pp. 344-350;
42, 1994, pp. 361-365.
– Fra Moriale; Orsini, in Lexikon des Mittelalters, 6, 1993, coll. 840-1; 1477-80.
– Il nome di battesimo presso le famiglie del baronato romano nei secoli XIII e XIV:
tra attribuzione di identità e autocoscienza sociale, “Rivista italiana di onomastica”,
4/1, 1998, pp. 21-36.
– Legami di affinità nel baronato romano: il caso degli Orsini (XIII-XIV secc.),
in La ricchezza delle donne, a cura di G. Calvi, I. Chabot, Torino, 1998, pp.
21-41.
– Trasformazioni della nobiltà baronale nel Trecento, in Roma medievale. Aggior-
namenti, a cura di P. Delogu, Firenze, 1998, pp. 211-220.
– Orsini, in Encyclopedia of the middle ages, ed. by A. Vauchez, B. Dobson, M.
Lapidge, Cambridge, 2000.
– Niccolò III, in Enciclopedia dei papi, II, Roma, 2000, pp. 437-446.
– Un dominio di frontiera: la costituzione del patrimonio degli Orsini tra terre
della Chiesa e Regno dal XII al XV secolo, in Une région frontalière au moyen âge.
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Les vallées du Turano et du Salto entre Sabine et Abruzzes, a cura di E. Hubert,
Rome, 2000, pp. 327-342.
– Alessandro VI e le famiglie romane di antica nobiltà: gli Orsini, in Roma di
fronte all’Europa al tempo di Alessandro VI, a cura di M. Chiabò, S. Maddalo,
M. Miglio, A. M. Oliva, Roma, 2001, pp. 1-14.
– I rapporti di Innocenzo III con gli episcopati dello stato pontificio, tra esigenze
politiche e legami personali, in Innocenzo III. Urbs et Orbis, a cura di A.
Sommerlechner, II, Roma, 2003, pp. 749-777.
IN CORSO DI STAMPA
– The Orsini in the Tiburtine region and in Licenza valley (XII-XV centuries), in
“Horace’s Villa”. Final report on new studies undertaken from 1997 to 2001 on the
Roman Villa in the Vigna S. Pietro, Licenza (Roma) Italy, a cura di B. Frischer,
Los Angeles.




Tesi: Prestito ebraico e monti di pietà: il caso di Foligno
Conseguimento del titolo: 1992
LAUREA
Tesi: I “consilia contra iudeos foenerantes” di Alessandro Nievo e i “consilia de
usuris” di Angelo di Castro: un dibattito universitario a Padova nel XV secolo
Università di Roma “La Sapienza”, 1986
TITOLI PRINCIPALI
Redattrice del Repertorium Fontium Historiae Medii Aevi, presso l’Istituto storico
italiano per il medioevo, dal 1986 al 2000. Redattrice per la prima sezione
(storia medievale) del Dizionario biografico degli italiani, presso l’Istituto
dell’Enciclopedia italiana, dal 1992.
STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole superiori, redattrice editoriale
INDIRIZZI
Posta: Dizionario biografico degli italiani. - Istituto dell’Enciclopedia italiana,
Piazza dell’Enciclopedia italiana, 5 - 00186 Roma
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORI DI RICERCA




DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Prestito ebraico e Monti di Pietà: vecchie e nuove letture, “Il pensiero politico”,
27, 1994, pp. 193-214.
SAGGI
– Polemica antiusuraria e propaganda antiebraica nel Quattrocento: (prime notizie
per l’edizione dei Consilia contro Iudeos fenerantes di Alessandro Nievo e dei Consilia
de usuris di Angelo di Castro), “Il pensiero politico”, 19, 1986, pp. 311-318.
– Ebrei e cristiani nell’Italia medioevale e moderna, “Il pensiero politico”, 23,
1989, pp. 101-107.
– “Cibus iudei”: un consilium quasi inedito di Angelo di Castro sulla macellazione
con rito ebraico e una “reprobatio” di san Giovanni da Capestrano, in La storia
degli Ebrei nell’Italia medievale: tra filologia e metodologia, a cura di M. G.
Muzzarelli e G. Todeschini, Bologna, 1990, pp. 102-114.
– Il Principe vescovo Giovanni Hinderbach (1465-1486) fra tardo medioevo e
Umanesimo, “Rivista di storia della Chiesa in Italia”, XLV, 1991, pp. 227-230.
– I consilia come fonte per la vita economica alcuni problemi, in Legal Consulting
in the Civil Law Tradition, a cura di M. Ascheri, I. Baumgärtner, J. Kirshner,
Berkely, 1999, pp. 293-316.
– Voce Giovanni da Capestrano - santo, in Dizionario biografico degli italiani,




Tesi: La Mercanzia fiorentina nella prima metà del XIV secolo: funzione economica
e ruolo istituzionale
Conseguimento del titolo: 1993
LAUREA
Tesi: Il “Libro delle senserie” di Girolamo d’Agostino Maringhi sensale dell’Arte
degli speziali, 1485-1486
Università di Firenze, 1987
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TITOLI PRINCIPALI
Fellow dell’Harvard University Center for Italian Renaissance studies “Villa I
Tatti” di Firenze, nell’a.a. 1994-1995, ha ottenuto nel 1996 un Lila Wallace
Reader’s Digest special projet grant per la pubblicazione della monografia La
Mercanzia a Firenze nella prima metà del Trecento. Il potere dei grandi mercanti
(Firenze, Olschki, 1998). Borsista post-dottorato dell’Università di Firenze, nel
1995-1997. Ha collaborato al progetto di ricerca The Mercanzia of Florence and
its late medieval palace, coordinato dal Prof. David Friedman del Department of
Architecture del Massachusetts Institute of Tecnology (Cambridge, Ma., U.S.A).
Abilitata all’insegnamento di Italiano, storia ed educazione civica, geografia nella
scuola media e di Materie letterarie negli istituti di istruzione secondaria di secondo
grado, nel 2000. Tutor di Storia medievale e di Esegesi delle fonti storiche, per gli
studenti del Corso di Diploma e del Corso di Laurea triennale a distanza in
Operatore dei Beni culturali della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di
Firenze (Consorzio “Nettuno. Network per l’università ovunque”).
STATUS PROFESSIONALE
Docente abilitata nelle scuole medie, tutor didattico nell’università
INDIRIZZI
Posta: Corso di laurea in Operatore dei beni culturali, Facoltà di Lettere e




DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– La Mercanzia a Firenze nella prima metà del Trecento: il potere dei grandi mer-
canti, Firenze, 1998.
SAGGI
– Il libro delle senserie di Girolamo di Agostino Maringhi (1483-1485), “Archivio
storico italiano”, 537, 1988, pp. 389-408.
– Appunti sull’esercizio dello speziale a Firenze nel Quattrocento, ivi, 539, 1989,
pp. 31-62.
– Note sulla Mercanzia fiorentina sotto Lorenzo dei Medici. Aspetti istituzionali e
politici, ivi, 552, 1992, pp. 965-993.
– Gli spazi politici dei mercanti a Firenze nel primo Trecento, ivi, 588, 2001, pp.
289-317.
– Fortini Benedetto, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1997, vol.
XLIX, pp.189-190.
– Franzesi Albizzo, ivi, 1998, vol. L, pp. 259-262.
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORI DI RICERCA
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– Franzesi Giovanni Paolo, ivi, 1998, vol. L, pp. 262-264.




Tesi: I comuni e la società della Scialenga nello Stato senese all’epoca dei Nove (1287-
1355)
Conseguimento del titolo: 1996
LAUREA
Tesi: La proprietà fondiaria dell’abbazia di San Galgano. Dalle origini all’inizio
del XIV secolo
Università di Firenze, 1991
TITOLI PRINCIPALI
Borsista dell’Harvard University Center for Italian Renaissance studies - Villa I
Tatti, nell’a.a. 1997-1998. Borsista post-dottorato dell’Università di Firenze nel
1998-2000. Assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Studi storici e geografici
dell’Università di Firenze, nel 2001-2002. Professore a contratto di Fonti per la
storia del medioevo nella Facoltà di Lettere e filosofia – sede di Arezzo dell’Uni-
versità di Siena, dall’a.a. 2002-2003. Collabora a “Reti medievali”, <http://
www.retimedievali.it>, e alla rivista di divulgazione “Medioevo”.
STATUS PROFESSIONALE
Docente a contratto nell’università
INDIRIZZI
Posta: Facoltà di Lettere e filosofia, Università di Siena in Arezzo, Viale Cittadini,
1 – 52100 Arezzo
E-mail: <abarlucchi@unifi.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Il contado senese all’epoca dei Nove: Asciano e il suo territorio tra Due e Trecento,
Firenze, 1997.
– Alle soglie della crisi trecentesca, in Monticiano e il suo territorio, a cura di M.
Ascheri, M. Borracelli, Siena, 1997, pp. 127-140.
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VOLUMI
– Palazzo Bostoli: attività mercantili e vicende familiari nell’Arezzo medievale,
Montepulciano, 1998.
SAGGI
– Il patrimonio fondiario dell’abbazia di San Galgano (secc. XIII-inizio XIV),
“Rivista di storia dell’agricoltura”, XXXI, 1991, pp. 63-107, XXXII, 1992, pp.
55-79.
– Lo statuto quattrocentesco dell’Arte di Carnaioli di Borgo Sansepolcro. Note sul
commercio della carne alla fine del Medioevo, “Archivio storico italiano”, CLV,
1997, pp. 697-734.
– L’Ordine dei Predicatori in Casentino: il castello di Raggiolo, in Arte e devozione in
Casentino tra ‘400 e ‘500, a cura di L. Borri Cristelli, Venezia, 1998, pp. 72-75.
– Il “beato” Guido da Raggiolo e la prima presenza domenicana in Casentino, in Il
santuario di Santa Maria del Sasso di Bibbiena dalla protezione medicea al
Savonarola. Storia, devozione, arte, a cura di A. Felice Verde, R.M. Zaccaria,
prefazione di G. Renzi, Firenze, 2000, pp. 21-27.
– Il “tempo della peste” (metà secolo XIV – primo quarto del XV), in La popolazione
della Valdinievole dal medioevo ad oggi, Buggiano, 1999, pp. 83-95.
– Il credito alle comunità del contado, in L’attività creditizia nella Toscana comu-
nale, Pistoia, 2000, pp. 105-117.
– Le signorie appenniniche come ‘paradisi fiscali’ trecenteschi: una ipotesi di lavoro,
in Il confine appenninico: percezione e realtà dall’età antica ad oggi, Pistoia, 2000,
pp. 103-116.
–  Società e istituzioni a Carmignano tra XII e XIV secolo, “Bullettino storico




Tesi: L’incastellamento nella Marca medievale. Insediamento, potere e società nei
territori rurali marchigiani dal X al XII secolo
Conseguimento del titolo: 1997
LAUREA
Tesi: Strutture ed evoluzione del territorio di Mondolfo nel basso medioevo (secoli
XII-XIV)
Università di Urbino, 1976
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TITOLI PRINCIPALI
Diploma di perfezionamento in Storia nell’Università di Urbino, nel 1980.
Diploma di Archivistica, paleografia e diplomatica, presso l’Archivio di Stato
di Bologna, nel 1985. Funzionario socio-culturale della Regione Marche.
STATUS PROFESSIONALE
Funzionario negli enti locali
INDIRIZZI
Posta: Servizio tecnico alla Cultura, Regione Marche, Ufficio biblioteche e




DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Il castello di Santa Vittoria in Matenano e l’amministrazione abbaziale delle
terre farfensi nella marca fermana del X secolo, in Immagini della memoria storica,
anno IV, Città di Montalto Marche, 1999, pp. 165-191.
– Incastellamento e distretti rurali nella Marca Anconitana (secoli X-XII), Spoleto,
2002.
– Gli Ottoni e la formazione della Marca di Ancona, in Ottone III e Romualdo di
Ravenna. Impero, monasteri e santi asceti, Negarine di S. Pietro in Cariano (VR),
2003, pp. 85-110.
VOLUMI
– Conversazioni di storia. Cinque temi di storia medievale, Mondolfo, 1992.
– Carte di Fonte Avellana, 4 (1238-1253), a cura di R. Bernacchia, Fonte
Avellana, 1989.
CURATELE
– Carte di Fonte Avellana, 5 (1254-1265), a cura di A. Polverari, indici a cura di
R. Bernacchia, Fonte Avellana, 1992.
– 3° corso di formazione storico-culturale, a cura di R. Bernacchia, Mondolfo, 2000.
SAGGI ULTERIORI
– Osservazioni sull’antichità della località di San Gervasio e sulla questione del
Pirum Filumeni, in Fano. Studi dedicati a Giacomo Torelli nel III centenario della
morte, Supplemento al “Notiziario di informazione sui problemi cittadini” del
1978, Fano, 1978, pp. 49-67.
– Il fenomeno comunale a Mondolfo dal secolo XIII all’epoca albornoziana, “Atti e
memorie della Deputazione di storia patria per le Marche”, n.s., 83, 1978, pp.
35-59.
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– Alcune proprietà fondiarie dei cavalieri gerosolimitani e una lite con la comunità
di Mondolfo nel 1472, “Atti e memorie della Deputazione di storia patria per le
Marche”, 85, 1980, pp. 135-158.
– Esempi di architettura paleocristiana e bizantina lungo la valle del Cesano, in 1°
Convegno sui beni culturali e ambientali delle Marche, Roma, 1982, pp. 185-195.
– L’assetto territoriale della bassa valle del Cesano nell’alto medioevo, in Istituzioni
e società nell’alto medioevo marchigiano, “Atti e memorie della Deputazione di
storia patria per le Marche”, 86, 1981, pp. 683-714.
– San Gervasio: una figura di santo contadino?, “Studia Picena”, 50, 1985, pp.
139-156.
– Tracce superstiti di arte paleocristiana e bizantina in area pentapolitana, in Arte
e cultura nella provincia di Pesaro e Urbino dalle origini a oggi, a cura di F. Batti-
stelli, Venezia, 1986, pp. 35-41.
– Un convento agostiniano della Marca: Mondolfo, “Antiqua”, XI, n. 3-4, 1986,
pp. 81-87.
– Archivi “minori” e archivi in formazione, ivi, XIII, n. 4-5, 1988, pp. 69-74.
– Dalla Pentapoli all’età comunale. Per una storia della città di Fano nel periodo
medievale, “Nuovi studi fanesi”, 8, 1993, pp. 7-54.
– I Longobardi nelle Marche, in La necropoli altomedievale di Castelo Trosino,
Bizantini e Longobardi nelle Marche, coordinatore L. Paroli, Cinisello Balsamo,
1995, pp. 77-91.
– I Longobardi nelle Marche. Problemi di storia dell’insediamento e delle istituzio-
ni (secoli VI-VIII), in L’Italia centro-settentrionale in età longobarda, a cura di L.
Paroli, Firenze, 1997, pp. 9-30.
– Politica e società a Fano in età medievale (secoli VI-XIII), in Fano medievale, a
cura di F. Milesi, Fano, 1997, pp. 11-40.
– Esperienze di applicazione della macrobiotica agli studi storici, in 3° Convegno
Macrobiotica e scienza sul tema cibo ambiente salute, Sforzacosta (MC), 1998,
pp. 77-79.
– San Gervasio di Bulgaria (Mondolfo, diocesi di Senigallia), “Picenum Seraphi-
cum”, n.s., XVIII, 1999, pp. 123-138.
– La conservazione dei cereali negli insediamenti medievali delle Marche (secoli
XII-XVI), in 4° Convegno Macrobiotica e scienza sul tema cibo ambiente salute,
Sforzacosta (MC), 1999, pp. 93-96.
– L’ambiente rurale marchigiano nel periodo medievale (secoli VI-XV), in 5° Con-
vegno Macrobiotica e scienza sul tema cibo ambiente salute, Tolentino, 2000, pp.
216-223.
– San Gervasio di Bulgaria: un discusso recupero, in Beni culturali territoriali re-
gionali. Siti ville e sedi rurali di residenza, culto, lavoro tra ricerca e didattica, a
cura di P. Persi, Urbino, 2002, vol. II, pp. 157-168.
– Storia e archeologia dal tardoantico all’età medievale: la valle del Cesano, in
Dall’Ager Gallicus Romanus alla Marca Anconitana. Studi pluridisciplinari sul-
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la continuità della distrettuazione territoriale nelle Marche Centro-settentrionali,
Senigallia, 2002, pp. 21-29.
– Il castrum di Isola del Piano: territorio, incastellamento, società (secoli XI-XIV),
in Isola del Piano dalla preistoria a feudo dei Castiglioni, a cura di R. Savelli,
Calcinelli di Saltara (PU), 2003, pp. 62-85.
DIGITALI
– Catalogo dei castelli dei territori di Mondolfo e Monte Porzio attestati anterior-
mente al sec. XIII, a cura di R. Bernacchia, <http://digilander.libero.it/guanciarossa/
catalogo.htm>
IN CORSO DI STAMPA
– Civitates e castra nella Marca di Ancona in età comunale, in La Marca di Ancona
fra XII e XIII secolo: le dinamiche del potere, Ancona.
– Territori longobardo-spoletini e territori pentapolitani nelle Marche (secoli VI-




Tesi: Siena nel secondo Trecento: organismi istituzionali e personale politico dalla
caduta dei Dodici alla dominazione viscontea (1368-1399)
Conseguimento del titolo: 1993
LAUREA
Tesi: Le elezioni dei collegi e degli ufficimaggiori nella Siena del Trecento (1984);
Repertorio del fondo del “Senatore” nell’Archivio di Stato di Siena (1987)
Università di Siena, 1984 (Storia), 1987 (Lettere)
TITOLI PRINCIPALI
Nel 1990 ha usufruito di borse di studio, rispettivamente presso la Robbins
Collection della School of law dell’Università di California (Berkeley) e presso
il Max-Planck-Institut für Europäische Rechtsgeschichte di Francoforte sul
Meno, per lo svolgimento di attività di ricerca, nonché, nel 1992, di una junior
fellowship sempre a Berkeley per la catalogazione di testi giuridici posseduti
dalla Robbins Collection. Nel 1994 ha usufruito di una borsa di studio Fulbright
che le ha consentito di compiere ulteriori indagini presso le Università di Chicago
e California (Berkeley). Tra il 1990 e il 2001 ha collaborato alla “Rivista interna-
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Posta: Ufficio coordinamento Agenda 21, Comune di Siena, Piazza del Campo,




–  (con C. Santini), L’archivio comunale di Rapolano: inventario della sezione
storica, a cura di E. Brizio, Siena, 1987.
– (con C. Zarrilli), L’archivio comunale di Monteriggioni: inventario della sezione
storica, a cura di E. Brizio, Siena, 1991.
CURATELE
– (con M. Ascheri), Index repetitionum iuris canonici et civilis, a cura di E. Brizio,
Firenze, 1985.
– (con V. Passeri), Indici per la storia della Repubblica di Siena nel catasto del
1318-1320, prefazione di M. Ascheri, a cura di E. Brizio, Siena, 1993.
SAGGI ULTERIORI
– L’elezione degli uffici politici nella Siena del Trecento, “Bullettino senese di sto-
ria patria”, XCVIII, 1991, pp. 16-62.
– Una indicizzazione automatica dei “Consilia” di Bartolo da Sassoferrato, “Studi
senesi”, 103, 1991, pp. 283-349.
– L’elezione della Signoria: provvedimenti inediti (1371-1398), in Antica legisla-
zione della Repubblica di Siena, a cura di M. Ascheri, Siena, 1993, pp. 137-160.
– Analisi prosopografica di una classe di governo. Siena sotto i Riformatori, 1368-
1385, in Storia e multimedia, a cura di F. Bocchi, P. Denley, Bologna, 1994, pp.
134-137.
– I “consilia” di Bartolo da Sassoferrato nel ms. Seo de Urgel 2109, in Consilia im
späten Mittelalter. Zum historischen Aussagewert einer Quellengattungm, a cura
di I. Baumgärtner, Sigmaringen, 1995, pp. 237-242.
– Bordighera, Borghetto e Vallebona in Il catasto della Magnifica Comunità degli
Otto luoghi. Famiglie, proprietà e territori (1545-1554), a cura di M. Ascheri, G.
Palmero, Genova-Pontedecimo, 1996, pp. 211-222.
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Tesi: Il territorio cenedese nel medioevo
Conseguimento del titolo: 1998
LAUREA
Tesi: Il castrum Opitergii tra signoria territoriale e comune urbano
Università di Padova, 1991
TITOLI PRINCIPALI
Borsista post-dottorato dell’Università di Padova, nel 1999-2001. Ricercatore
nel Dipartimento di Storia dell’Università di Padova, dall’a.a. 2001-2002,










DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Vescovi, signori, castelli. Conegliano e il Cenedese nel medioevo, presentazione
di G. M. Varanini, Fiesole, 2000.
VOLUMI
– Oderzo medievale: castello e territorio, Trieste, 1995.
– I documenti del processo di Oderzo del 1285, a cura di D. Canzian, con una
nota giuridica di I. Soffietti, Padova, 1995.
SAGGI
– Monachesimo e potere signorile nel Trevigiano, in Il monachesimo nel Veneto
medievale, a cura di F. G. B. Trolese, Cesena, 1998, pp. 121-131.
– Dal tardo impero romano al 1350, in Storia del Veneto, a cura di C. Fumian, A.
Ventura, Roma, 2000, vol V, pp. 44-77.
– Cistercensi nel Veneto, in Certosini e Cistercensi in Italia (secoli XII-XV), a cura
di R. Comba, G. Merlo, Cuneo, 2000, pp. 443-473.
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– I da Romano e le città della Marca, in Ezzelini. Signori della Marca nel cuore
dell’Impero di Federico II, a cura di C. Bertelli, G. Marcadella, Milano, 2001,
pp. 75-81.
– I Caminesi di sotto e il castello di Camino tra XIII e XIV secolo, in I Da Camino.
Capitani di Treviso, Feltre e Belluno, signori di Serravalle e del Cadore, Vittorio
Veneto, 2002, pp. 119-132.
– I castelli e le rocche, in Treviso, i luoghi del colore, Cittadella, 2002, pp. 414-417.
– I castelli di passo e di fiume, in Per terre e per acque. Vie di comunicazione nel
Veneto dal medioevo alla prima età moderna, Padova, 2003, pp. 165-201.
DIGITALI
– Signorie rurali nel territorio trevigiano al tempo della prima dominazione venezia-
na (1338-1381), in Signorie rurali e feudi in alcune aree dell’Italia centro-settentrio-
nale fra XIV e XV secolo, “Reti medievali – Rivista”, V/1, gennaio-giugno 2004,
<http://www.storia.unifi.it/_RM/rivista>.
IN CORSO DI STAMPA
– I conti di Gorizia e l’aristocrazia trevigiana. Politiche signorili tra l’Isonzo e il
Sile (1160-1320 c.), in D. Canzian, G.M. Varanini, I conti di Gorizia e la Mar-
ca trevigiana: tra aristocrazia rurale e comuni cittadini (sec. XII-XIV), in Da Ot-
tone III a Massimiliano I. Gorizia e i conti di Gorizia nel medioevo, a cura di S.
Cavazza, Mariano del Friuli.




Tesi: I lignaggi baronali romani: 1190-1330: definizioni, genealogie, dominii
Conseguimento del titolo: 1990
LAUREA
Tesi: Uomini e terra a Tivoli nel Quattrocento
Università di Roma “La Sapienza”, 1981
TITOLI PRINCIPALI
Documentalista presso l’Archivio centrale dello Stato, dal 1980 al 1992, e poi,
dal 1993 al 1998, ricercatore presso il Dipartimento di Studi sulle società e le
culture del medioevo dell’Università di Roma “La Sapienza”, ove ha insegnato,
per affidamento, Antichità e istituzioni medievali. Professore associato di Storia
economica e sociale del medioevo nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università
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DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Baroni di Roma: dominazioni signorili e lignaggi aristocratici nel Duecento e nel
primo Trecento, Roma, 1993.
VOLUMI
– Tivoli nel basso Medioevo: società cittadina ed economia agraria, Roma, 1988.
– Il nepotismo nel Medioevo: papi, cardinali e famiglie nobili, Roma, 1999.
CURATELE
– Bibliografia dell’Archivio centrale dello Stato: 1953-1978, a cura di S. Carocci
et alii, coordinamento di M. Piccialuti Caprioli, Roma, 1986.
– Jean Coste, Scritti di topografia medievale. Problemi di metodo e ricerche sul
Lazio, a cura di C. Carbonetti Vendittelli, S. Carocci, S. Passigli, M. Vendittelli,
Roma, 1996.
– Itineranza pontificia. La mobilità della Curia papale nel Lazio (secoli XII-XIII),
a cura di S. Carocci, Roma, 2003.
SAGGI ULTERIORI
– Aspetti delle strutture familiari a Tivoli nel Quattrocento, “Mélanges de l’É-
cole française de Rome. Moyen âge-temps modernes”, 94, 1982, pp. 45-83.
– I possessi degli enti ecclesiastici tiburtini all’inizio del XV secolo, “Atti e memorie
della Società tiburtina di storia e di arte”, 55, 1982, pp. 83-132.
– Il sistema catastale di Tivoli (secoli XIV-XVI), “Archivio della società romana di
storia patria”, 105, 1982, pp. 217-236.
– (con C. Carbonetti), Le fonti per la storia locale: il caso di Tivoli. Produzione,
conservazione e ricerca della documentazione medievale, “Rassegna degli Archivi
di Stato”, 44, 1984, pp. 68-148.
– Le ‘comunalie’ di Orvieto fra la fine del XII e la metà del XIV secolo, “Mélanges de
l’École française de Rome. Moyen âge-temps modernes”, 99, 1987, pp. 701-728.
– Una nobiltà bipartita. Rappresentazioni sociali e lignaggi priminenti a Roma
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nel Duecento e nella prima metà del Trecento, “Bullettino dell’Istituto storico
italiano e Archivio muratoriano”, 95, 1989, pp. 71-122.
– Strutture familiari e normativa statutaria a Ferentino e nel Lazio tardomedievale.
Aspetti e problemi, in Statuti e ricerca storica, Ferentino, 1991, pp. 99-125.
– Una divisione dei possessi romani degli Orsini (1242-1262), “Archivio della
Società romana di storia patria”, 115, 1992, pp. 11-55.
– Baroni in città. Considerazioni sull’insediamento e i diritti urbani della grande
nobiltà, in Roma nei secoli XIII e XIV. Cinque saggi, a c. di E. Hubert, Roma,
1993, pp. 137-173.
– Genealogie nobiliari e storia demografica. Aspetti e problemi (Italia centro-set-
tentrionale, XI-XIII secolo), in Demografia e società nell’Italia medievale, a cura di
R. Comba, I. Naso, Cuneo, 1994, pp. 87-105.
– Governo papale e città nello Stato della Chiesa. Ricerche sul Quattrocento, in Prin-
cipi e città alla fine del Medioevo, a cura di S. Gensini, Pisa, 1996, pp. 151-224.
– La celebrazione aristocratica nello Stato della Chiesa, in Le forme della propa-
ganda politica nel Due e nel Trecento, Roma, 1994, pp. 345-367.
– Parroci, canonici e fedeli a Tivoli nel tardo Medioevo, in La parrocchia nel Me-
dio Evo. Economia, scambi, solidarietà, Roma, 1995, pp. 151-168.
– Aspetti delle strutture familiari nel Lazio tardomedievale, “Archivio della socie-
tà romana di storia patria”, 110, 1987, pp. 151-176.
– Comuni, nobiltà e papato nel Lazio, in Magnati e popolani nell’Italia comunale,
XV Convegno internazionale di studi, Pistoia 15-18 maggio 1995, Pistoia, 1997,
pp. 213-241.
– La signoria dei baroni romani a Sermoneta e nel Lazio (Duecento-primo Trecento),
in Sermoneta e i Caetani. Dinamiche politiche, sociali e culturali di un territorio tra
Medioevo e età moderna, a cura di L. Fiorani, Roma, 1997, pp. 113-144.
– Ricerche e fonti sui poteri signorili nel Lazio meridionale nella prima metà del
XIII secolo: Villamagna e Serrone, in Il sud del Patrimonium sancti Petri al confine
con il Regnum nei primi trent’anni del Duecento. Due realtà al confronto, Roma,
1997, pp. 111-144.
– Signoria rurale e mutazione feudale. Una discussione, “Storica”, 8, 1997, pp.
49-91.
– La signoria rurale nel Lazio (secoli XII e XIII), in La signoria rurale in Italia, a
c. di A. Spicciani e C. Violante, Pisa, 1997, vol. I, pp. 167-198.
– Lo caldo de’ consorti”. Fortuna e sfortuna nobiliari nella Roma del Due-Trecento,
in I re nudi. Congiure, assassinii, tracolli e altri imprevisti nella storia del potere, a
cura di G.M. Cantarella, F. Santi, Spoleto, 1997, pp. 89-101.
– Assetto familiare, politica matrimoniale e regime successorio dei baroni romani (Du-
ecento e primo Trecento): cenni complessivi, in Popolazione e società a Roma dal Medio-
evo all’età contemporanea, a cura di E. Sonnino, Roma, 1998 (1999), pp. 221-227.
– Cognomi e tipologia delle fonti. Note sulla nobiltà romana, “Mélanges de l’École
française de Rome. Moyen Age-Temps Modernes”, 110, 1998, pp. 227-245.
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– La nobiltà duecentesca. Aspetti della ricerca recente, in Roma medievale. Aggiorna-
menti, a cura di P. Delogu, Firenze, 1998, pp. 159-166.
– Signori, castelli, feudi, in Storia Medievale, Roma, 1998, pp. 247-266.
– Barone e podestà. L’aristocrazia romana e gli uffici comunali nel Due-Trecento,
in I podestà dell’Italia comunale, I. Reclutamento e circolazione degli ufficiali fore-
stieri, a cura di J.-C. Maire Vigueur, Roma, 2000, pp. 847-875.
– (con M. Vendittelli), Società ed economia (1050-1420), in Storia di Roma
dall’antichità a oggi, II. Roma medievale, a cura di Vauchez A., Roma-Bari, 2001.
– Vassalli del papa. Note per la storia della feudalità pontificia (secoli XI-XVI), in
Studi sul medioevo per Girolamo Arnaldi, a cura di G. Barone, L. Capo, S. Gasparri,
Roma, 2001, pp. 55-90.
– Feudo, vassallaggi e potere papale nello Stato della Chiesa (metà XI sec.-inizio XIII
sec.), in Fiefs et féodalité dans l’Europe méridionale (Italie, France du Midi, Péninsule
ibérique) du Xe au XIIIe siècle, Toulouse, 2002, pp. 43-73, distribuito da “Reti
Medievali -  Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/
Autori_C/RM-Carocci-Feudo.zip>.
– I signori: il dibattito concettuale, in Señores, servos, vasallos en la alta edad me-
dia, Pamplona, 2002, pp. 147-181, distribuito da “Reti Medievali - Biblioteca”,
<http://centri. univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_C/RM-Carocci-
Signori.zip>.
– Patrimonium beati Petri» e «fidelitas». Continuità e innovazione nella concezio-
ne innocenziana dei dominii pontifici, in Innocenzo III. Urbs et Orbis, a cura di
A. Sommerlechner, Roma, 2003.
– Mobilità papale e territorio. Problemi di metodo e di interpretazione, in Itineranza
pontificia. La mobilità della Curia papale nel Lazio (secoli XII-XIII), a cura di S.
Carocci, Roma, 2003, pp. 81-100.
DIGITALI
– Il mercato della terra in Italia centrale e settentrionale 1180-135, <http://
lamop.univ-paris1.fr/W3/Treilles/carocci.html>
IN CORSO DI STAMPA
– Signoria rurale, prelievo signorile e società contadina (sec. XI-XIII): la ricerca ita-
liana, in Para una antropologia de la Renta Señorial en el Occidente Medieval (siglos
XI-XIV). Realidades y representaciones campesinas de la renta, distribuito da “Reti
Medievali -  Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/
Autori_C/RM-Carocci-Signoria.zip>.
– Regimi signorili, statuti cittadini e governo papale nello Stato della Chiesa (XIV
e XV secolo), in corso di stampa in Signori, regimi signorili e statuti nel tardo
Medioevo, distribuito da “Reti Medievali -  Biblioteca”, <http://centri.univr.it/
RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_C/RM-Carocci-Regimi.zip>.
– Assetti sociali, insediamento aristocratico e residenze cardinalizie a Roma fra XII
e XIV secolo, in Residenze papali e cardinalizie a Roma fra XII e XV secolo.
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– Poteri signorili e mercato della terra (Italia ed Europa occidentale, secc. XI-XIV),
in Il mercato della terra. Secc. XIII-XVIII.
– Teatro segreto, “Teatro e storia. Annali”.





Tesi: Chieri nel XV secolo
Conseguimento del titolo: 1996
LAUREA
Tesi: S. Maria di Breolungi: materiali per lo studio di una sede comitale
Università di Torino, 1983
TITOLI PRINCIPALI
Docente di scuola secondaria superiore, dal 1986.
STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole superiori
INDIRIZZI




– Montagne e valli cuneesi nella “Descrittione del Piemonte” di F.A. Della Chiesa,
in La scoperta delle Marittime, a cura di R. Comba, M. Cordero, P. Sereno,
Cuneo, 1984, pp. 29-36.
– Castrum et villa Breduli. Preludio a uno scavo archeologico, “Studi piemonte-
si”, 14, 1985, pp. 327-335.
– Percorsi stradali e traffico locale ai piedi delle Alpi: il caso di Bricherasio, in Ceux
qui passent et ceux qui restent. Etudes sul les trafica transapins et leur impact local”,
par P. Dubuis, Gran-Saint-Bernard, 1989, pp. 17-28.
– Un’azienda signorile nella prima metà del Trecento: la gestione del Molare di
Bricherasio (dai conti dei castellani dei principi di Savoia-Acaia), “Studi di storia
medioevale e di diplomatica”, 10, 1989, pp. 153-179.
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– Proprietà contadina e paesaggio viticolo: La Morra nel XV secolo, in Vigne e vini
nel Piemonte medievale, a. cura di R. Comba, Cuneo, 1990, pp. 177-192.
– La coltivazione della vite a La Morra e Barolo vista da due estimi dei primi
decenni del Cinquecento, in Vigne e vini nel Piemonte rinascimentale, a. cura di
R. Comba, Cuneo, 1991, pp. 149-164.
– Viticoltura e proprietà fondiaria a La Morra nella seconda metà del XVI secolo, in
Vigne e vini nel Piemonte moderno, a. cura di R. Comba, Cuneo, 1992, pp. 299-
312.
– Iniziativa signorile e incremento del reddito dei mulini: la villanova di Bricherasio
nella prima metà del Trecento, in Mulini da grano nel Piemonte medievale (secoli
XII-XV), a cura di R. Comba, Cuneo, 1993, pp. 123-138.
– I mulini del Piemonte bassomedievale: costruzione, funzionamento, manuten-
zione (secoli XIII-XIV), ivi, pp. 169-188.
– Dalle rendite dei nulini alle realtà demografiche:alcuni esempi dal Saviglianese,
in Demografia e società nell’Italia medievale (secoli IX-XIV), a cura di R. Comba,
I. Naso, Cuneo, 1994, pp. 13-25.
– Il sito di Desana: la storia di un insediamento rurale dall’età romana al Medio-
evo alla luce delle fonti archeologiche, “Quaderni della Soprintendenza archeologica




Tesi: Carnevale e Quaresima. Comportamenti sociali e cultura a Firenze nel Tre-
Quattrocento
Conseguimento del titolo: 1992
LAUREA
Tesi: Francesco di Matteo Castellani (1418-1494) e il suo libro di ricordanze segnato
“A” (1436-1458)
Università di Firenze, 1985
TITOLI PRINCIPALI
Borsista della Brown University nel 1986-87, vi ha conseguito il titolo di “Master
of Arts in History”. Frances Yates short-term Fellowship del Warburg Institute di
Londra, nel 1990. Fellow di Villa I Tatti - The Harvard University Center for
Italian Renaissance Studies, nel 1993-1994. Borsista post dottorato nell’Univer-
sità di Trento, nel 1994-1995. Ricercatore di Storia moderna nella Facoltà di
207
Lettere e filosofia dell’Università di Trento, dal 1995, confermato nel 1998, vi ha
insegnato, per affidamento, Metodologia della ricerca storica. Professore associa-
to di Storia moderna nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Trento,
dall’a.a. 2002-2003, vi insegna anche Metodologia della ricerca storica e, dal 1997,
è presidente del Centro tecnologie multimediali. Dal 1999 è membro del colle-
gio dei docenti del Dottorato in Studi storici dell’Università di Trento (sedi consor-
ziate Bologna e Verona). Socio dell’Associazione italiana per lo studio dei Santi,
dei culti e dell’agiografia, della Renaissance Society of America e della Society for
Confraternity Studies. Segretario di redazione della collana “Dalle biblioteche e
dagli archivi toscani: Fonti per la storia del tardo Medioevo e della prima Età
moderna”, e revisore editoriale dell’edizione delle Lettere di Lorenzo de’ Medici,




Posta: Dipartimento di Scienze filologiche e storiche,  Università di Trento, Via
S. Croce, 65 - 38100 Trento





DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Carnevale e Quaresima: rituali e spazio urbano a Firenze (secc. XIII-XVI), in
Riti e rituali nelle società medievali (secoli XIII-XVI), a cura di J. Chiffoleau, L.
Martines, A. Paravicini Bagliani, Spoleto, 1993, pp. 159-174.
– Tempo di festa, tempo di penitenza. Carnevale e Quaresima a Firenze nel Quat-
trocento, in Il tempo libero. Economia e società, secc. XIII-XVIII, a cura di S.
Cavaciocchi, Firenze, 1995, pp. 233-243.
– Carnevale e Quaresima: comportamenti sociali e cultura a Firenze nel Rinasci-
mento, Roma, 1997.
VOLUMI
– F. Castellani, Ricordanze, I, Ricordanze “A” (1436-1459), a cura di G. Ciappelli,
Firenze, 1992.
– F. Castellani, Ricordanze, II, Quaternuccio e giornale “B” (1459-1485), a cura
di G. Ciappelli, Firenze, 1995.
– Una famiglia e le sue ricordanze: i Castellani di Firenze nel Tre-Quattrocento,
Firenze, 1995.
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CURATELE
– N. Rubinstein, Il governo di Firenze sotto i Medici (1434-1494), nuova edizio-
ne a cura di G. Ciappelli, Firenze, 1999.
– Art, memory, and family in Renaissance Florence, ed. by G. Ciappelli, P. L.
Rubin, Cambridge, 2000.
– N. Rubinstein, Studies in Italian history in the middle ages and the Renaissance, I,
Political thought and the language of politics. Art and politics, ed. by G. Ciappelli,
Roma, 2003.
SAGGI ULTERIORI
– Il cittadino fiorentino e il fisco alla fine del Trecento e nel corso del Quattrocento:
uno studio di due casi, “Società e storia”, XII, 1989, pp. 823-872.
– Libri e letture a Firenze nel XV secolo. Le “ricordanze” e la ricostruzione delle
biblioteche private, “Rinascimento”, n.s., XXIX, 1989, pp. 267-291.
– Ridere nel Medioevo, “Quaderni medievali”, 28, 1989, pp. 120-127.
– “Lò”, “Alò”: a proposito di santi e di cavalli, “Interpres”, XI, 1991, pp. 334-338.
– Commentary to Part I (Consciousness and representation), in City states in classical
antiquity and medieval Italy, a cura di A.Molho, K. Raaflaub, J. Emlen, Stuttgart,
1991, pp. 121-131.
– I Castellani di Firenze: dall’estremismo oligarchico all’assenza politica (secoli XIV-
XV), “Archivio storico italiano”, CXLIX, 1991, pp. 33-91.
– L’arbitraggio di quattro giostre fiorentine del Quattrocento nelle imbreviature di
un notaio. Gli atti di ser Bartolomeo da Coiano, “Interpres”, XIII, 1993, pp.
250-274.
– Aspetti della politica fiscale fiorentina fra Tre e Quattrocento, in Istituzioni e
società in Toscana nell’età moderna, Roma, 1994, pp. 61-75.
– La fiscalitat urbana a Toscana i a Florencia als segles XIV i XV. Fonts i problemes,
“Butlletì de la Societat catalana d’estudis històrics”, 5, 1994, pp. 43-66.
– Il fisco fiorentino nel ‘400. Note in margine al lavoro di Elio Conti sull’imposta
diretta, in La società fiorentina del basso medioevo. Per Elio Conti, a cura di R.
Ninci, Roma, 1995, pp. 131-149.
– La memoria degli eventi storici nelle “ricordanze” fiorentine del Tre-Quattrocen-
to, in La memoria e la città. Scritture storiche tra medioevo ed età moderna, a cura
di C. Bastia, M. Bolognani, F. Pezzarossa, Bologna, 1995, pp. 123-150.
– A Trecento bishop as seen by Quattrocento Florentines: Sant’Andrea Corsini, His
“life” and the battle of Anghiari, in Portraits of medieval and Renaissance living.
Essays in honor of David Herlihy, a cura di S. Cohn, S. Epstein, Ann Arbor (MI),
1996, pp. 283-298.
– Il carnevale del Savonarola, in Studi savonaroliani. Verso il V centenario, a cura
di G. Garfagnini, Firenze,1996, pp. 47-59.
– Il carnevale di Lorenzo: realtà e mito storiografico, in La Toscana al tempo di
Lorenzo il Magnifico. Politica, economia, cultura, arte, Pisa, 1996, pp. 917-932.
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– L’iconografia delle battagliole medievali, “Ludica”, II, 1996, pp. 268-272.
– ‘Marella’ (‘morella’, ‘muriella’) e ‘leccone’. Ludi puerili (e meno puerili) a Firenze
fra Tre e Cinquecento, “Interpres”, XV, 1996, pp. 359-367.
– (con A. Molho), Lorenzo de’ Medici and the Monte. A note on sources, “Rinasci-
mento”, n.s., XXXVII, 1997, pp. 243-282.
– Il mercato dei titoli del debito pubblico a Firenze nel Tre-Quattrocento, in Coro-
na, municipis i fiscalitat a la baixa edat mitjana, a cura di M. Sanchez, A. Furiò,
Lleida, 1997, pp. 623-641.
– I bruciamenti delle vanità e la transizione verso un nuovo ordine carnevalesco, in
Savonarole: Enjeux, débats, questions, Paris, 1997, pp. 133-147.
– Voci Fioravanti Francesco, Firidolfi da Panzano Luca, Forese da Rabatta, in
Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1997, vol. XLVIII, pp. 107-108, 219-
221, 794-795.
– Voci Fortini Bartolomeo, Fortini Paolo, ivi, 1997, vol. LXIX, pp. 187-189,
200-202.
– Edificazione e politica nella nascita (tardiva) di un culto. La “vita” di S. Andrea
Corsini, in Fra edificazione e piacere della lettura. Le vite dei santi, a cura di F.
Ferrari, A. Degl’Innocenti, Trento, 1998, pp. 31-52.
– Voci Gabrielli Bino, Gabrielli Cante, Gabrielle Cante, Gabrielli Filippo, Gabrielli
Giacomo (Iacopo), Gabrielli Rosso, in Dizionario biografico degli italiani, Roma,
1998, vol. LI, pp. 74, 78-80, 75-78, 87-88, 97-100, 115-116.
– Il rogo della cultura: i bruciamenti delle vanità, in Girolamo Savonarola. L’uo-
mo e il frate, Spoleto, 1999, pp. 261-295.
– Voci Gherardini Andrea, Gherardini Guelfo, Gherardini Lotteringo, Gherardini
Lotteringo, Gherardini Naldo, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1999,
vol. 53, pp. 591-593, 599-601, 601, 601-603, 609-611.
– Una villa e i suoi proprietari fra Trecento e Novecento. Marignolle da Franco
Sacchetti a Roberto Ridolfi, in La villa di Marignolle da Franco Sacchetti a Gino
Capponi, a cura di M. Seidel, Venezia, 2000, pp. 13-65.
– Appendici, in La villa di Marignolle da Franco Sacchetti a Gino Capponi, a cura
di M. Seidel, Venezia, 2000, pp. 181-213.
– “Famiglia e memoria familiare”, in Storia della civiltà toscana, II, Il Rinasci-
mento, a cura di M. Ciliberto, Firenze, 2001, pp. 563-578.
– Biblioteche e lettura a Firenze nel Quattrocento. Alcune considerazioni, in Libri,
lettori e biblioteche dell’Italia medievale (secoli IX-XV). Fonti, testi, utilizzazione
del libro, a cura di G. Lombardi, D. Nebbiai Dalla Guarda, Paris, 2001, pp.
425-439.
– I libri di famiglia a Firenze. Stato delle ricerche e iniziative in corso, in R. Mor-
denti, I libri di famiglia in Italia, II, Geografia e storia, Roma, 2001, pp. 131-
139.
– La devozione domestica nelle ricordanze fiorentine (fine XIII-inizio XVI secolo),
“Quaderni di storia religiosa”, VIII, 2001, pp. 79-115.
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORI DI RICERCA
210 STORIA DI UN DOTTORATO
IN CORSO DI STAMPA
– I libri di ricordi dei Medici, in I Medici in rete: ricerca e progettualità scientifica




Tesi: Alle origini della struttura politico-amministrativa della Repubblica fiorentina.
Dal periodo consolare alla creazione del Priorato
Conseguimento del titolo: 1988
LAUREA
Tesi: Coluccio Salutati cancelliere della Rpubblica di Firenze e il suo pensiero poetico
Università di Firenze, 1975
TITOLI PRINCIPALI
Master of Arts presso la Duke University, Durham (NC, U.S.A.), nel 1984. Borsista
della Fondazione Einaudi, nel 1976-1977, dell’Harvard University Center for
Italian Renaissance Studies, Villa I Tatti di Firenze, nel 1977-1978, dell’Istituto
italiano di studi storici, nel 1978-1979, della Fulbright nel 1982-1983. Dal 1991
funzionario tecnico di VIII livello presso la cattedra di Storia contemporanea
della Facoltà di Magistero dell’Università di Cassino, poi Facoltà di Lettere e
filosofia, Dipartimento di Filologia e storia. Già cultrice di Storia medievale negli
a.a 1977-1981 presso la cattedra del prof. Elio Conti nella Facoltà di Lettere e
filosofia dell’Università di Firenze e correlatrice di alcune tesi di laurea della serie
Le ‘Consulte’ della Repubblica fiorentina, discusse negli anni 1980-81. Cultrice di
Storia medievale dall’a.a. 1992-1993 presso la cattedra del prof. Paolo Bertolini
nella Facoltà prima di Magistero e poi di Lettere e filosofia dell’Università di
Cassino. Ricercatore in Storia medievale presso la suddetta Facoltà di Lettere dal
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DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Alle origini della Repubblica fiorentina. Dai consoli al “Primo Popolo” (1172-
1260), Firenze, 1995.
VOLUMI
– Note agli studi di George Mosse sul nazismo, Salerno, 1978.
– Il divenire storico nell’opera di Guglielmo Ferrero, Roma, 1978.
– Coluccio Salutati: il cancelliere ed il pensatore politico, Firenze, 1980.
– (con E. Conti), Le ‘Consulte’ e ‘Pratiche’ della Repubblica fiorentina nel Quat-
trocento (anno 1401), Pisa, 1981.
– Magia medievale e magia rinascimentale. Marsilio Ficino e la riforma magica
del cristianesimo, Roma, 2000.
SAGGI
– Legittimità, rivoluzione, democrazia nel pensiero di Guglielmo Ferrero, “Nuovi
studi politici”, 9, 1979, pp. 93-122.
– Il concetto della storia nel pensiero di Coluccio Salutati, “Sapienza”, 32, 1979,
pp. 458-477.
– Cenni biografici relativi a Coluccio Salutati, in Atti del convegno su Coluccio
Salutati, Buggiano, 1981, pp. 47-62.
– La valutazione del medioevo nelle pagine de “Il Conciliatore”, in Le correnti di
pensiero nel Risorgimento, Salerno, 1982.
– L’eterno ritorno del diritto naturale nel pensiero di P. Luigi Taparelli d’Azeglio, in
Morale e diritto nella prospettiva tomistica, Città del Vaticano, 1982, pp. 195-208.
– Poggio Bracciolini cancelliere della Repubblica fiorentina, “Studi e ricerche”, 2,
1983, pp. 217-250.
– Il controllo politico di un esercito durante il medioevo: l’esempio di Firenze, in
Guerra e guerrieri nella Toscana medievale, I, a cura di F. Cardini, Firenze, 1989.
– Il mito della rivoluzione in George Bancroft e Jules Michelet, “Rivista di studi
politici”, 1, 1989, pp. 5-46.
– Nella lotta tra Papato riformatore e Impero germanico: Gregorio VII, Vittore III,
Urbano II, Pasquale II, in I papi a Capua tra cronaca e storia, introduzione di L.
Orabona, Capua, 1992, pp. 49-100.
– Lorenzo «privato»: l’aspetto fisico, i sentimenti, l’eros, le malattie, in Lorenzo il
Magnifico, a cura di F. Cardini, Roma, 1992, pp. 273-298.
– «Viva Maria», in Le insorgenze antifrancesi in Italia nel triennio giacobino (1796-
1799), Roma, 1992, pp. 123-146.
– Origine e sviluppo dell’ufficio delle Tratte del comune di Firenze nel secolo XIV,
in Istituzioni e società nell’età moderna, Roma, 1994, pp. 1-37.
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– Sinodi, lettere pastorali e sante visitazioni dei vescovi Narni Mancinelli e Rozzolino,
in Caserta e la sua diocesi in età moderna e contemporanea, II. Chiesa e società:
vescovi, clero e vita religiosa, Napoli, 1995, pp. 47-63.
– Verso la biografia di un notaio delle Riformagioni nella Firenze del primo Rina-
scimento, in Tra libri e carte. Studi in onore di Luciana Mosiici, a cura di T. De
Robertis, G. Savino, Firenze, 1998, pp. 99-118.
– Voce Franch, Viviano, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1998, vol.
L, pp. 108-111.
– Percorsi di arte medievale, in Universitas Civium, Casamari, 1999, pp. 113-120.
– L’organizzazione della guerra in un comune toscano del Trecento, “Historica”, 1,
2002, pp. 69-92.
IN CORSO DI STAMPA






Tesi: Istituzioni, società, beni comuni in un territorio in trasformazione: il Centopie-
vese nei secoli XII-XV
Conseguimento del titolo: 1988
LAUREA
Tesi: Aspetti e problemi della valorizzazione turistica dell’Isola d’Elba
Università di Bologna, 1975
TITOLI PRINCIPALI
Fondatore e coordinatore del Comitato italiano per gli Studi e le edizioni delle
fonti normative. Presidente del Centro di studi farfense. Socio-fondatore dell’as-
sociazione internazionale History & computing e membro del suo comitato italiano.
Socio effettivo della Deputazione di storia patria per le province di Romagna e
della Deputazione provinciale ferrarese di storia patria. Coordinatore del LAD
(Laboratorio Didattico) del Dipartimento di Discipline storiche dell’Università di
Bologna. Presidente del Laboratorio multidisciplinare di ricerca storica. Professore
1 Desunta da <http://webuser.unicas.it/casmirri/curriculum/De_ Rosa_Daniela.htm>.
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associato di Storia medievale, docente di Storia medievale e di Didattica della
storia nella Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università di Bologna, docente




Posta: Dipartimento di Discipline storiche, Università di Bologna, Piazza S.







DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Istituzioni, società, beni collettivi in un territorio in trasformazione: il Centopievese
nei secoli XII-XV, Ferrara, 1988.
– Solidarietà e contrasti alle origini delle partecipanze agrarie emiliane: l’esempio
centopievese, in Terre e comunità nell’Italia Padana - Il caso delle Partecipanze
Agrarie Emiliane: da beni comuni a beni collettivi, “Cheiron”, 8, n. 14-15, 1990-
1991, pp. 131-145.
VOLUMI
– Oltre le mura. Città e centri minori nell’Italia comunale. L’area padana, Bolo-
gna, 1990.
–  La “Descriptio civitatis Bononie eiusque comitatus” del cardinale Anglico (1371) -
Introduzione ed edizione critica, Bologna, 1990.
– Lo studio e l’insegnamento della storia medievale, Bologna, 1996.
– Bibliografia statutaria italiana 1985-1995, a cura di R. Dondarini, Roma, 1998.
– Per entrare nella storia. Guida allo studio, alla ricerca e all’insegnamento, Bolo-
gna, 1999.
– Bologna medievale nella storia delle città, Bologna, 2000.
CURATELE
– Un granaio per la città. Uomini e vicende di Granarolo, a cura di R. Dondarini,
Bologna, 1989.
– Il duomo cittadino tra fabbrica e simbolo nella Comacchio barocca (1659-1740),
a cura di R. Dondarini, Ferrara, 1992.
– (con A. Samaritani), Guida alle fonti archivistiche per la storia di Comacchio, a
cura di R. Dondarini, Comacchio, 1993.
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORI DI RICERCA
214 STORIA DI UN DOTTORATO
– La libertà di decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella normativa locale del
medioevo, a cura di R. Dondarini, Cento, 1995.
SAGGI
– I centesi fra vescovo e comune di Bologna: l’estimo di Cento del 1393, “Atti e
Memorie della Deputazione di storia patria per le province di Romagna”, n.s.,
XXXI-XXXII, 1980/81; XXXIII, 1982.
– La famiglia contadina in alcune zone del contado bolognese alla fine del Trecen-
to, in Strutture familiari, epidemie, migrazioni nell’Italia medievale, Napoli, 1984,
pp. 201-218.
– Sulle tracce di un territorio in evoluzione: l’estimo di Cento del 1393, in Studi
centesi, “Atti e Memorie della Deputazione provinciale ferrarese di storia pa-
tria”, s. IV, IV, 1985. pp. 143-162,
– Un esempio di forte coesione nelle comunità: le partecipanze agrarie, in L’archi-
tettura popolare in Italia, Emilia-Romagna, a cura di F. Bocchi, Bari, 1985, pp.
71-77, 233-243.
– La storiografia centese tra analisi e sintesi: note metodologiche in margine alla
trascrizione di due elenchi di assegnatari di enfiteusi vescovili del XIII secolo, “Qua-
derni Famiglia Balboni”, 11-12, 1985-86, pp. 3-29.
– Fonti cinematografiche sulle trasformazioni di paesaggi, centri storici, campagne
e monumenti in Emilia-Romagna, in I mass media e la storia. Nuovi approcci a
confronto, Torino, 1986, pp. 167-172.
– Cento, in Dal Santerno al Panaro, Bologna 1987, vol. I, pp. 349-363.
– Popolazione ed economia del territorio di Granarolo durante il medioevo, in Un
granaio per la città. Uomini e vicende di Granarolo, a cura di R. Dondarini,
Bologna, 1989, pp. 43-59.
– Gasparo Nadi, capomastro bolognese (1418-1504), in I portici di Bologna e
l’edilizia civile medievale, a cura di F. Bocchi, Bologna, 1990, pp. 135-147.
– Nel volume Le partecipanze agrarie emiliane - La storia le fonti il rapporto col
territorio, Nonantola 1990, le schede: Enfiteusi e partecipanze, pp. 27-29; Matilde
di Canossa e le partecipanze, p. 31; Le tipologie insediative, pp. 37-38 (in genera-
le), 83 (S. Giovanni in Persiceto) e 101-103 (Cento e di Pieve di Cento), La
storia, pp. 105-108 (Cento e Pieve di Cento).
– Domini collettivi e paesaggio agrario: le partecipanze emiliane, “Ricerche stori-
che”, XX, 1990, nn. 2/3, pp. 245-262.
– Sunto della storia di Comacchio dalle origini alla fine del medioevo, “Anecdota”,
I, 1991, pp. 13-21.
– Gli statuti medievali, in La storia come storia della civiltà, a cura di S. Neri e P.
Porta, Bologna, 1993, pp. 77-80.
– La simbiosi tra comunità e l’abitato di Comacchio dalle origini al XVII secolo, in
Ristrutturazione urbanistica ed architettonica di Comacchio 1598-1659. L’età di
Luca Danese, Ferrara, 1994, pp. 9-68.
– A proposito della divulgazione e della didattica delle ricerche storiografiche. Il
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racconto di un’indagine sulle tracce di un manoscritto inedito, “Anecdota”, III, n.
2, dic. 1993, pp. 99-106.
– La popolazione del territorio bolognese tra XIII e XIV secolo. Stato e prospettive
delle ricerche, in Demografia e società nell’Italia medievale. Secoli IX-XIV, a cura
di R. Comba e I. Naso, Cuneo, 1994, pp. 203-230.
– Le proprietà immobiliari della Fabbrica di San Petronio, in Una basilica per
una città. Sei secoli in San Petronio, Bologna, 1994, pp. 137-147.
– Incontro/Seminario sui repertori delle fonti statutarie (San Miniato, 10-11 set-
tembre 1994), “Medioevo. Saggi e rassegne”, 19, 1994, pp. 187-206.
– Il sale proibito: la forzata clandestinità di un’antica risorsa comacchiese alle soglie
dell’età moderna, in Storia di Comacchio nell’età moderna, Casalecchio di Reno,
1995, vol. II, pp. 273-299.
– “...terra Centi et Plebis regitur legibus et suis propriis statutis et ordinamentis sibi
datis...”. Gli statuti medievali centopievesi come manifesto di autonomia di una co-
munità contesa, in La libertà di decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella
normativa locale del medioevo, a cura di R. Dondarini, Cento, 1995, pp. 397-410.
– Bologna nell’imprenditoria, nell’artigianato e nel commercio dell’Europa medieva-
le, in La Mercanzia di Bologna, Bologna, 1995, pp. 9-23.
– Il cd del Comitato italiano H&C, “Bollettino del Comitato italiano History &
computing”, I, 1996, n. 0, pp. 18-19.
– Filippo Carli. Conoscenza storica e progettualità di uno studioso attento alle metodo-
logie più aggiornate ed innovative del suo tempo, “Anecdota”, VI, 1996, pp. 25-34.
– Politica e fonti fiscali del basso medioevo bolognese: un nesso sul quale indagare,
in Le fonti censuarie e catastali tra tarda romanità e basso medioevo: Emilia-
Romagna, Toscana, Umbria, Marche, San Marino, a cura di A. Grohmann, San
Marino, 1996, pp. 127-138.
– Le saline di Comacchio nei secoli: una risorsa compromessa?, in Fratello Sale.
Memorie e speranze dalla salina di Comacchio, Comacchio, 1997, pp. 25-38.
– Comacchio. Piazza XX settembre, in Lo specchio della città. Le piazze nella sto-
ria dell’Emilia-Romagna, a cura di F. Bocchi, Bologna, 1997, pp. 126-133.
– Il tramonto del comune e la signoria bentivolesca (secoli XIV-XV), in Bologna,
III, Da una crisi all’altra (secoli XIV XVII), Bologna, 1997, pp. 11-56, ed altri
contributi ivi, pp. 21, 27, 55-56, 198-199.
– Le demolizioni per San Petronio. Motivi e riflessi degli adattamenti progettuali
nella costruzione della basilica tra la Piazza Maggiore e quella dell’Archiginnasio,
in La piazza del Duomo nella città medievale (nord e media Italia, secoli XI-XVI),
a cura di L. Riccetti, Orvieto, 1997, pp. 147-164.
– Profilo storico sul ruolo di Bazzano nelle vicende del territorio bolognese in età
medievale, in Abitare a Bazzano: ieri e oggi. La rocca dei Bentivoglio come museo
di se stessa, Bazzano, 1998, pp. 2-29, distribuito da “Reti medievali – Bibliote-
ca”, < http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_D/RM-
Dondarini-Bazzano.zip>.
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– Cinema e medioevo, in La storia con le immagini, Bologna, 1998, pp. 53-58.
– Gli statuti «in cammino», in Statutum castri Centi anni 1460, a cura di M.
Bolelli, Cento, 1999, pp. 7-13.
– Le terre di Castel Maggiore nella formazione del territorio bolognese durante il
medioevo, in Da Castagnolo a Castel Maggiore. Fonti per la storia locale, Carpi,
1999, pp. 63-98.
– Gestion et fonctionnement du chantier de Saint Pétrone (1390-1393), in Medieval
metropolises. Metropoli medievali, a cura di F. Bocchi, Casalecchio di Reno, 1999,
pp. 175-178.
– Statuti italiani e statuti bolognesi tra ritardi, rigidità e nuove prospettive, “Il
Carrobbio”, XXV, 1999, pp. 13-28, distribuito da “Reti medievali – Bibliote-
ca”, < http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_D/RM-
Dondarini-Statuti.zip>.
– Bilanci e prospettive di esperienze di didattica della storia, in Elementi di meto-
dologia e di didattica della storia, a cura di G. Greco, Bologna, 2000, pp. 31-44.
– Sinergie culturali e creative per un approdo all’insula gesuitica, “Quaderni di
cultura del Galvani”, n.s., IV, 2000, pp. 11-17, distribuito da “Reti medievali –
Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_D/
RM-Dondarini-Insula.zip>.
– (con E. Della Bella), La politica fiscale di Bologna tra autonomia e «governo
misto». Finalità, indirizzi e prime acquisizioni di un’indagine ad ampio spettro
documentario e cronologico, in “Ut bene regantur”. Politica e amministrazione
periferica nello Stato ecclesiastico, “Archivi per la storia”, XIII, 2000, pp. 67-89,
distribuito da “Reti medievali – Biblioteca”, < http://centri.univr.it/RM/biblio-
teca/scaffale/Download/Autori_D/RM-DellaBella-Dondarini-Fiscale.zip>.
– I monaci e la città nel medioevo italiano. Tendenze e sviluppi di un rapporto tra
antitesi e simbiosi, in L’aquila bianca. Studi per Luciano Chiappino, a cura di A.
Samaritani, R. Varese, “Atti e memorie della Deputazione provinciale ferrarese
di Storia patria”, s. IV, 17, 2000, pp. 27-67, distribuito da “Reti medievali –
Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_D/
RM-Dondarini-Monaci.zip>.
– Tra convivenza e autonomia. Il contributo degli statuti medioevali all’equilibrio
tra interessi pubblici e privati. Il caso dei fabbri di Bologna, fascicolo introduttivo
a Matricula Societatis Fabrorum Civitatis Bononiae, Roma, 2001.
– La Garfagnana dall’avvento degli Estensi alla devoluzione di Ferrara, “Atti e
memorie della Deputazione di storia patria per le antiche provincie modenesi”,
s. XI, XXIII, 2001, pp. XXV-XL.
– Le fonti fiscali per lo studio del territorio nel medioevo: Monteveglio, in L’Abba-
zia di Monteveglio e il suo territorio nel medioevo (secoli X-XIV). Paesaggio, inse-
diamento e civiltà rurale, a cura di D. Cerami, Bologna, 2001, pp. 153-175.
– Motivazioni, metodologie e strumenti della dimensione territoriale della storiogra-
fia, in L’insediamento mai trattato, a cura di G. Fini, Bologna, 2001, pp. 39-54.
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– Una basilica civica nel nome di san Petronio, in Petronio e Bologna. Il volto di
una storia, a cura di B. Buscaroli, Ferrara, 2001, pp. 93-102.
– Bilancio decennale del Comitato italiano per gli studi e le edizioni delle fonti
normative, in Autonomía municipal en el mundo mediterraneo. Historia y perspec-
tivas, Valencia, 2002, pp. 23-30.
– Lo statuto comunale come strumento della trasmissione dell’immagine politica ed
etica della città, in Imago Urbis. L’immagine della città nella storia d’Italia, a cura
di F. Bocchi, R. Smurra, Roma, 2003, pp. 271-284.
– La “frontiera” di Castelfranco: incontri e divisioni, in La Via Aemilia fra storia e
ambiente. Eredità e prospettive della viabilità del territorio, a cura di D. Neri e A.
Nicoli, Castelfranco, 2003, pp. 73-92.
DIGITALI





Tesi: La sottomissione di Volterra allo Stato fiorentino. Controllo istituzionale e
strategie di governo (1361-1435)
Conseguimento del titolo: 1994
LAUREA
Tesi: Alleanza matrimoniale e patriziato nella Firenze del Quattrocento. Studio
sulla famiglia Strozzi
Università di Firenze, 1989
TITOLI PRINCIPALI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Firenze, 1991. Borsista dell’Harvard University Center for Italian Renaissance
studies - Villa I Tatti (Firenze), dell’Ecole française de Rome, della Brown University
(Providence, USA) e della Beinecke Library della Yale University (New Haven,
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Telefono: **/39/055/2302885 int. 3, fax **/39/055/2302898
E-mail: <fabbri@operaduomo.firenze.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Autonomismo comunale ed egemonia fiorentina a Volterra tra ‘300 e ‘400, “Ras-
segna Volterrana”, 70, 1994, pp. 97-110; distribuito da “Reti Medievali – Bi-
blioteca”: <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_F/
RM-Fabbri-Autonomismo.zip>.
– Patronage and its role in government: the Florentine patriciate and Volterra, in
Florentine Tuscany. Structures and practices of power, ed. by W. J. Connell and A.
Zorzi, Cambridge, 2000, pp. 225-241.
– Il patriziato fiorentino e il dominio su Volterra: tra funzioni di governo e pratiche
clientelari, in Lo Stato territoriale fiorentino (secoli XIV-XV). Ricerche, linguaggi,
confronti, a cura di A. Zorzi e W.J. Connell, Pisa, 2002, pp. 385-404.
VOLUMI
– Alleanza matrimoniale e patriziato nella Firenze del ‘400. Studio sulla famiglia
Strozzi, premessa di A. Molho, Firenze, 1991.
CURATELE
– I libri del Duomo di Firenze: codici liturgici e biblioteca di Santa Maria del
Fiore (secoli XI-XVI), a cura di L. Fabbri e M. Tacconi, Firenze, 1997.
SAGGI
– Da Firenze a Ferrara. Gli Strozzi tra Casa d’Este e antichi legami di sangue, in
Alla corte degli Estensi. Filosofia, arte e cultura a Ferrara nei secoli XV e XVI, a
cura di M. Bertozzi, Ferrara, 1994, pp. 91-108.
– Trattatistica e pratica dell’alleanza matrimoniale, in Storia del matrimonio, a
cura di M. De Giorgio, C. Klapisch-Zuber, Roma-Bari, 1996, pp. 91-117,
distribuito da “Reti medievali – Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblio-
teca/scaffale/Download/Autori_F/RM-Fabbri-Trattatistica.zip>.
– Dal cantiere alle carte: l’Opera di Santa Maria del Fiore di Firenze e il suo
archivio, “Ricerche storiche”, 27, 1997, pp. 107-125.
– (con P. Pirillo), Romagna toscana, in Repertorio degli statuti comunali emiliani
e romagnoli (secc. XII-XIV), I, a cura di A. Vasina, Roma, 1997, pp. 201-281.
– “Sapientia aedificavit sibi domum”: una biblioteca pubblica nella Canonica di
Santa Maria del Fiore, in I libri del Duomo di Firenze: codici liturgici e biblioteca
di Santa Maria del Fiore (secoli XI-XVI), a cura di L. Fabbri e M. Tacconi,
Firenze, 1997, pp. 33-56.
– The memory of exiled families: the case of the Strozzi, in Art, memory and family
in early Renaissance Florence, ed. by G. Ciappelli, P.L. Rubin, Cambridge, 2000,
pp. 253-261.
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– L’Opera di Santa Maria del Fiore nel quindicesimo secolo: tra Repubblica fioren-
tina e Arte della lana, in La cattedrale e la città. Saggi sul Duomo di Firenze, a
cura di T. Verdon e A. Innocenti, Firenze, 2001, pp. 319-339, distribuito da
“Reti medievali – Biblioteca”: <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/
Download/Autori_F/RM-Fabbri-Opera.zip>.
DIGITALI
– La “Gabella di Santa Maria del Fiore”. Il finanziamento pubblico della cattedrale di
Firenze, “Reti medievali – Rivista”, 3, 2002/1, <http://www.storia.unifi.it /_RM/
rivista/saggi/Fabbri.htm>; poi anche in Pouvoir et édilité: les grands chantiers dans
l’Italie communale et seigneuriale, par E. Crouzet-Pavan, Rome, 2003, pp. 195-244.
IN CORSO DI STAMPA
– I carteggi familiari degli Strozzi e il tema del matrimonio: un’esperienza di ricer-
ca, “Mélanges de l’École française de Rome, Moyen âge”.
– Un principe dell’impero alla guida della Lega Toscana: il vescovo Ildebrando di
Volterra e la guerra di Semifonte, in Semifonte in Val d’Elsa e i centri di nuova
fondazione dell’Italia medievale (1202-2002), a cura di P. Pirillo.
– Giannozzo Manetti e Carlo Marsuppini: gli “Statuta” della biblioteca pubblica del




Tesi: L’industria fiorentina e il suo governo (1350-1450)
Conseguimento del titolo: 1992
LAUREA
Tesi: I lavoratori dell’Arte della Lana a Firenze fra Tre e Quattrocento
Università di Firenze, 1986
TITOLI PRINCIPALI
Borsista dell’Istituto Italiano per gli Studi Storici di Napoli, nel 1986-1987,
dell’Harvard University Center for Italian Renaissance Studies-Villa I Tatti di
Firenze, nel 1993-1994, post-dottorato del Dipartimento di Storia dell’Università
di Siena, nel 1996-1998. Vincitore del premio “Il Libro toscano dell’anno”, nel
1993, per il volume Oltre il «Tumulto». I lavoratori fiorentini dell’Arte della Lana
fra Tre e Quattrocento. Ha ottenuto un Lila Wallace-Reader’s Digest Special Project
Grant nel 1995. Maître de conférences a titolo temporaneo presso l’École des
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Hautes Études en Sciences Sociales di Parigi, nel 1996-1997, e docente a contratto
nell’ambito dell’insegnamento di Storia medievale nella Facoltà di Lettere e filo-
sofia dell’Università di Firenze nell’a.a. 1997-1998, nell’ambito dell’insegnamento
di Storia medievale nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Siena in
Arezzo, nel 1998-1999 e 1999-2000. Ricercatore nel Dipartimento di Teoria e
documentazione delle tradizioni culturali dell’Università di Siena in Arezzo, dall’a.a.
2000-2001, è supplente dell’insegnamento di Storia medievale nella locale Facoltà
di Lettere e filosofia. Professeur invité presso l’Université Paris VII Denis Diderot,
nell’a.a. 2002-2003. È stato collaboratore del Gruppo interuniversitario per la
storia dell’Europa mediterranea, redattore della rivista “Ricerche storiche” (Firenze),
membro del Comitato editoriale esterno della rivista “Anales de historia antigua y
medieval” (Buenos Aires). Attualmente è membro del comitato scientifico della
rivista “Portolano adriatico” (Firenze). Partecipa al progetto di ricerca di rilevante
interesse nazionale cofinanziato dal MURST – anno 2001 su Territorio e città nella
Toscana centro-meridionale: attività produttive, relazioni economiche, dinamiche socio-
politiche. Secoli XII-inizio XV, unità di Ricerca dell’Università degli Studi di Siena
(responsabile scientifico G. Piccinni); è membro del comitato scientifico del progetto
internazionale su Il rinascimento italiano e l’Europa, promosso dalla Fondazione
Cassamarca di Treviso e coordinato dai proff. G.L. Fontana (Università di Padova)
e L. Molà (University of Warwick); è coordinatore per l’Università di Siena del
progetto internazionale “EURHIST”, sezione II, dal titolo The european economic
space: players, networks, regions, promosso dall’ École des Hautes Études en Sciences
Sociales di Parigi. È membro del collegio dei docenti della Scuola di dottorato in




Posta: Dipartimento di Teoria e documentazione delle tradizioni culturali,
Università di Siena in Arezzo, Viale Cittadini, 1 – 52100 Arezzo
E-mail: <franco_fra@hotmail.com>; <franceschi@unisi.it>.
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Intervento del potere centrale e ruolo delle Arti nel governo dell’economia fioren-
tina del Trecento e del primo Quattrocento. Linee generali, “Archivio storico ita-
liano”, CLI, 1993, pp. 863-909.
– Istituzioni e attività economica a Firenze: considerazioni sul governo del settore
industriale (1350-1450), in Istituzioni e società in Toscana nell’età moderna, Roma,
1994, vol. I, pp. 76-117.
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VOLUMI
– Oltre il «Tumulto». I lavoratori fiorentini dell’Arte della lana fra Tre e Quattro-
cento, Firenze, 1993.
– (con E. Bonifazi, F. Ricciardelli), Storia e cultura materiale. Moduli per il bien-
nio post qualifica degli Istituti professionali, 2 voll., Firenze, 2000: I, La società
preindustriale; II, La società industriale.
CURATELE
– (con G. Fossi), Arti fiorentine. La grande storia dell’artigianato, II, Il Quattro-
cento, a cura di F. Franceschi, Firenze, 1999.
– (con G. Fossi), Arti fiorentine. La grande storia dell’artigianato, III, Il Cinque-
cento, a cura di F. Franceschi, Firenze, 2000.
– (con S. Tognetti), H. Hoshino, Industria tessile e commercio internazionale
nella Firenze del tardo medioevo, a cura di F. Franceschi, Firenze, 2001.
SAGGI
– Criminalità e mondo del lavoro. Il tribunale dell’Arte della lana a Firenze nei
secoli XIV e XV, “Ricerche storiche”, XVIII, 1988, pp. 551-590.
– I tedeschi e l’Arte della lana a Firenze fra Tre e Quattrocento, in Dentro la città.
Stranieri e realtà urbane nell’Europa dei secoli XII-XVI, a cura di G. Rossetti,
Napoli, 1989, pp. 257-278 [seconda edizione riveduta e ampliata, Napoli, 1999,
pp. 277-300].
– La mémoire des laboratores à Florence au dèbut du XVe siècle, “Annales E.S.C.”,
XLV, 1990, pp. 1143-1167.
– Il linguaggio della memoria. Le deposizioni dei testimoni in un tribunale
corporativo fiorentino fra XIV e XV secolo, in La parola all’accusato, a cura di J.-C.
Maire-Vigueur e A. Paravicini Bagliani, Palermo, 1991, pp. 213-232.
– Ricordo di Hidetoshi Hoshino. Le ultime ricerche, “Archivio storico italiano”,
CLII, 1994, pp. 425-432.
– Florence and silk in the fifteenth century. The origins of a long and felicitous
union, “Italian history and culture”, I, 1995, pp. 3-22.
– La rivolta di «Barbicone», in Storia di Siena, I, Dalle origini alla fine della
Repubblica, a cura di R. Barzanti, G. Catoni, M. De Gregorio, Siena, 1995, pp.
291-300.
– Il Ponte Vecchio di Firenze nel medioevo, in Aspetti di vita e di cultura fiorenti-
na, Firenze, 1995, pp. 17-40.
– Note sulle corporazioni fiorentine in età laurenziana, in La Toscana al tempo di
Lorenzo il Magnifico. Politica economia cultura arte, Pisa, 1996, vol. III, pp.
1343-1362.
– Les enfants au travail dans la manufacture textile florentine du XIVe et XVe
siècle, “Médiévales”, 30, 1996, pp. 69-82.
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– (con R. Mancini), Ambiguo numen. Realtà, fascinazione e disincanto del fiume
in città, in La città gioiosa, a cura di C. Bertelli, Milano, 1996, pp. 139-196.
– Industria e trasformazioni sociali a Firenze (1350-1450), in Disuguaglianze:
stratificazione e mobilità sociale nelle popolazioni italiane, Savona, 1997, vol. II,
pp. 687-696.
– Un «grande artigianato»: l’industria laniera fiorentina del tardo medioevo, in
Arti fiorentine. La grande storia dell’artigianato, I, Il medioevo, Firenze, 1998,
pp. 129-161.
– La parabola delle corporazioni nella Firenze del tardo medioevo, in Arti fiorenti-
ne. La grande storia dell’artigianato, I, Il medioevo, Firenze, 1998, pp. 77-101.
– Voci Ciompi, Imposta diretta, Toscana, in Dizionario enciclopedico del medioe-
vo, 3 voll., Roma, 1998-1999, I, p. 402, vol. II, p. 938, vol. III, pp. 1929-1931.
– La bottega come spazio di sociabilità, in Arti fiorentine. La grande storia dell’artigia-
nato, II, Il Quattrocento, a cura F. Franceschi, G. Fossi, Firenze, 1999, pp. 64-83.
– Un’industria “nuova” e prestigiosa: la seta, ivi, pp. 166-188.
– I forestieri e l’industria della seta fiorentina fra medioevo e Rinascimento, in La seta
in Italia dal medioevo al Seicento. Dal baco al drappo, Venezia, 2000, pp. 401-422.
– L’Arno in città, “Storia dell’urbanistica/Toscana”, VII, 2000, pp. 17-37.
– I salariati, in Ceti, modelli, comportamenti nella società medievale (secc. XIII-
metà XIV), Pistoia, 2001, pp. 175-201.
– Famille et travail dans les villes italiennes des siècles XIII-XV, in The household in
late medieval cities. Italy and northwestern Europe compared, ed. by M. Carlier,
T. Soens, Leuven-Apeldoorn, 2001, pp. 105-119.
– La crisi del XIV secolo e l’Italia, in Una giornata con Ruggiero Romano. 25
ottobre 2000, a cura di L. Perini, M. Plana, Firenze, 2001, pp. 13-22.
– Pesca, pesce e pescatori nelle fonti letterarie, in Pesca e pescatori dal tardo medio-
evo alla prima età moderna, a cura di D. Balestracci, P. Pasini, Milano, 2001,
pp. 127-145.
– Industria, commercio, credito, in Storia della civiltà toscana, II, Il Rinascimento,
a cura di M. Ciliberto, Firenze, 2001, pp. 533-560.
– Arezzo, il destino di una città. Riscontri fra economia, politica e cultura (secoli
XI-XV), in La bellezza del sacro. Sculture medievali policrome, Firenze, 2002, pp.
169-189, distribuito da “Reti medievali – Biblioteca”, <http://centri.univr.it/
RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_F/RM-Franceschi-Arezzo.zip>
– La storiografia economica sul Rinascimento e le sue metamorfosi, in The Italian
Renaissance in the twentieth century, ed. by A. J. Grieco, M. Rocke, F. Gioffredi
Superbi, Florence, 2002, pp. 153-172.
– Introduzione, in La Repubblica di Firenze 1434-1531, Milano, 2002, pp. 13-43.
– La normativa suntuaria come fonte nella storia economica, in Disciplinare il
lusso. La legislazione suntuaria in Italia e in Europa tra medioevo ed età moderna,





Tesi: Campanas, campesinos y proprietarios en el ‘Decameron’. Una obra literaria
para la reconstruccion historica









– Espressione di un aggregante socioeconomico dello spazio: La Pulperia, secc.XVIII-
XIX, Buenos Aires, 1989.
– (con V. S. Piciulo), L’altra guerra civile dei galiziani 1936-1939, Buenos Aires,
1989.
– (con V. S. Piciulo), Lo spazio della vita quotidiana attraverso il tango 1917-
1930, Buenos Aires, 1991.
CURATELE
– Indice dei nomi di G. Cherubini, Santiago di Compostela. Il pellegrinaggio
medievale, Siena, 1998.
SAGGI





Tesi: Documenti e proprietà altomedievali. Fondamenti e problemi dell’esegesi storica
delle fonti documentarie nello specchio della tradizione delle carte pisane dei secoli
VIII-XI
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Conseguimento del titolo: 2002
LAUREA
Tesi: ‘Carta’ e’ breve’: uno studio sulla istituzione del notariato medievale
Università di Pisa, 1988
TITOLI PRINCIPALI
Borsista e assistente volontaria presso la cattedra di Quellenkunde und historische
Hilfswissenschaften presso la Sektion Geschichte della Universität Leipzig, nel
1989-1990. Abilitata all’insegnamento di materie letterarie e storiche nelle Scuole
medie e superiori, nel 1991. Collaboratrice ai programmi di ricerca del Diparti-
mento di Storia dell’Università di Siena, nel 1992-1994. Docente di Esercitazioni
di paleografia nei corsi di formazione professionale per riordinatori d’archivio della
Soprintendenza archivistica per la Toscana, nel 1992-1993. Borsista presso l’École
française de Rome, nel 2000. Tecnico laureato presso la Facoltà di Conservazione
dei Beni culturali dell’Università della Tuscia, dal 1996. Ricercatore di Archivistica,
bibliografia e biblioteconomia presso la stessa sede dal 2001, vi insegna, per
affidamento, Paleografia latina, Diplomatica, Diplomatica moderna e contem-
poranea dall’a.a. 2001-2002. È docente di Diplomatica, sempre per affidamento,




Posta: Dipartimento di Storia e culture del testo e del documento, Università




– Carte dell’Archivio di Stato di Siena. Abbazia di Montecelso (1071-1255), pre-
sentazione di Silio P. P. Scalfati, Siena, 1992.
– Carte dell’Archivio di Stato di Siena. Opera Metropolitana (1000-1200), pre-
sentazione di Silio P. P. Scalfati, Siena, 1994.
– I Brevi del Comune e del Popolo di Pisa dell’anno 1287, Roma, 1998.
CURATELE
– F. Schneider, Siena città libera imperiale [1911], con un saggio di Arnold
Esch, Siena, 2002, traduzione italiana di A. Ghignoli.
– K. Uhde, Documenti in internet. Forme di presentazione nuove d’antichi documenti
d’archivio [1999], “Scrineum. Saggi e materiali online di scienze del documento
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e del libro medievali”, 2, (2000), <http://dobc.unipv.it/scrineum/kuhde .htm>,
traduzione italiana ed elaborazione ipertestuale a cura di A. Ghignoli.
SAGGI
– La definizione dei principi e le metodologie diplomatistiche: innovazioni ed ere-
dità, “Annali della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Siena”, XII,
1991, pp. 39-53.
– Correzioni di cancelleria e falsificazioni su rasura: i casi dei privilegi di Alessan-
dro III conservati negli archivi senesi, “Bullettino senese di storia patria”, C, 1993,
pp. 9-34.
– Il documento vescovile a Siena nei secoli X-XII. Problemi della tradizione e criti-
ca delle fonti, in Die Diplomatik der Bischofsurkunde vor 1250, Innsbruck, 1995,
pp. 347-363.
– Un “instrumentum” inedito dagli atti della cancelleria del Comune di Pisa del
1287, “Bollettino storico pisano”, LXVI, 1997, pp. 163-170.
– Un codice lucchese ritrovato e una pergamena dispersa a Roma: due note con
edizione dei documenti ‘solenni’ del vescovo di Siena Ranieri (1131-1168),
“Bullettino senese di storia patria”, CIV, 1997, pp. 341-356.
– Per la datazione del “Breve Pisani Communis” della collezione della Biblioteca
del Senato di Roma (Ms. Statuti 81), “Bollettino storico pisano”, LXVII, 1998,
pp. 113-128.
– Note intorno all’origine di uno “ius libellarium”, “Archivio storico italiano”,
CLVI, 1998, pp. 413-446.
– Da “massarii” a “romani”: note e congetture su un famoso documento longobardo
(CDL, nr. 206, 767 aprile 9, Pistoia), “Archivio storico italiano”, CLVI, 1998,
pp. 621-636.
– Tracce di libri. La fine della biblioteca di Giuseppe Domenico Andreoni a Pisa
nel 1696, “Culture del testo”, 10-11, 1998, pp. 87-99.
– Pratiche di duplice redazione delle carta nella documentazione veronese del secolo
XII, “Archivio storico italiano”, CLVII, 1999, pp. 563-584.
–  “Siete savio, sapete che ci chade a ffare”. Lettere da Pisa a un frate senese del primo
Trecento, in Scrivere il medioevo: lo spazio, la santità, il cibo. Un libro dedicato ad
Odile Redon, a cura di B. Laurioux e L. Moulinier-Brogi, Roma, 2001.
– (con P. Larson), Due lettere pisane del 1319, “Bollettino dell’Opera del Voca-
bolario Italiano”, VII, 2002, pp. 372-395.
– Gli archivi degli eremiti di Siena, in Eremites de France et d’Italie (XIe-XVe
siècles), Rome, 2003, pp. 255-276.
DIGITALI
– I Romani di CDL 206. Esercizio di diplomatica e storia su un documento
longobardo, “Reti medievali - Rivista”, I-2000, <http://www.storia.unifi.it/_RM/
rivista/iper/romani.htm>.
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IN CORSO DI STAMPA
– Carte della Badia di Settimo e della Badia di Buonsollazzo nell’Archivio di Stato di
Firenze (998-1200), (con la collaborazione per le Appendici di A. R. Ferrucci).
– Due famosi documenti pisani dell’VIII secolo, “Bullettino dell’Istituto storico




Tesi: Le campagne senesi e il fisco alla fine del medioevo
Conseguimento del titolo: 1990
LAUREA
Tesi: Crisi di un territorio. Demografia e popolamento della Toscana senese nel
Quattrocento
Università di Siena, 1983
TITOLI PRINCIPALI
Borsista presso l’Istituto italiano di studi storici, nel 1983-1984. Ricercatrice di
Storia medievale nel Dipartimento di Storia dell’Università di Siena dal 1991 al
2001, ha insegnato per affidamento nella locale Facoltà di Lettere e filosofia, Esegesi
delle fonti storiche medievali nell’a.a. 1997-1998, ed Esegesi delle fonti e Istituzioni
medievali negli aa.aa. 1999-2001. Professore associato nella stessa sede dall’a.a.
2001-2002, vi insegna Esegesi delle fonti, Istituzioni medievali e Storia medievale.
Partecipa al gruppo franco-spagnolo di studio su Les fiscalités des villes dans l’Occident
méditerranéen au moyen âge, diretto dai professori Denis Menjot (Université de
Lyon 2-CNRS UMR 5648) e Manuel Sánchez Martínez (Consejo Superior de
Investigaciones Científicas-Institución Mila y Fontanals, Barcelona), in collabora-
zione con il Comité pour l’histoire économique et financière de la France, e fina-
lizzato alla compilazione di un glossario fiscale comparativo per la Francia, per la




Posta: Dipartimento di Storia, Università di Siena, Via Roma, 56 - 53100 Siena




DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Potere dei mercanti, potere delle città: considerazioni sul “caso” Siena alla fine del
medioevo, in Strutture del potere ed élites economiche nelle città europee dei secoli
XII-XVI, a cura di G. Petti Balbi, Napoli, 1996, pp. 191-221.
– Uno “Stato semplice”: l’organizzazione del territorio nella Toscana senese del se-
condo Quattrocento, in La Toscana al tempo di Lorenzo il Magnifico. Politica,
economia, cultura, arte, Pisa, 1996, vol. III, pp. 1073-1101.
VOLUMI
– Crisi di un territorio: il popolamento della Toscana senese alla fine del medioevo,
Firenze, 1988.
– (con L. Sandri), L’Italia delle città: il popolamento urbano tra medioevo e Rina-
scimento: secoli 13.-16., Firenze, 1990.
– Prima del debito: finanziamento della spesa pubblica e gestione del deficit nelle
grandi città toscane, 1200-1350 ca., Firenze, 2000.
CURATELE
– Castelli: storia e archeologia del potere nella Toscana medievale, 1, a cura di R.
Francovich, M. Ginatempo, Firenze, 2000.
SAGGI
– Motivazioni ideali e coscienza della crisi nella politica territoriale di Siena nel
XV secolo, “Ricerche storiche”, 14, 1984, pp. 291-336.
– Per la storia degli ecosistemi e dell’alimentazione medievali: recenti studi di
archeozoologia in Italia, “Archeologia medievale”, 11, 1984, pp. 35-61.
– Per la storia demografica del territorio senese del Quattrocento: problemi di fonti
e di metodo, “Archivio storico italiano”, CXLII, 1984, pp. 511-587.
– Corpi e uomini tra scienza e storia: studio di osteo archeologia umana per l’Italia
medievale, “Archeologia medievale”, 15, 1988, pp. 7-64.
– Aspetti del popolamento amiatino tra XV e XVI secolo, in L’Amiata nel medioe-
vo, a cura di M. Ascheri, W. Kurze, Roma, 1989.
– Il popolamento della Valdorcia alla fine del medioevo (XV-XVI secolo), in La Val
d’Orcia nel medioevo e nei primi secoli dell’età moderna, a cura di A. Cortonesi,
Roma, 1990.
– Il popolamento del territorio volterrano nel basso medioevo, “Rassegna volterrana”,
70, 1994, pp. 19-73.
– Tracce d’antroponimia dai documenti dell’abbazia di San Salvatore a Isola (Siena)
953-1199, “Mélanges de l’École française de Rome”, 106, 1994, pp. 509-558.
– (con A. Giorgi), Le fonti documentarie per la storia degli insediamenti medieva-
li in Toscana, “Archeologia medievale”, XXIII, 1996, pp. 7-52.
– Gerarchie demiche e sistemi urbani nell’Italia bassomedievale: una discussione,
“Società e storia”, 72, 1996, pp. 347-383.
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– Le città italiane, XIV-XV secolo, in Poderes publicos en la Europa medieval.
Principados, reinos y coronas, Pamplona, 1997, pp. 149-207.
– Alle origini dei comuni rurali, “Rivista storica italiana”, CX, 1998, II, pp.
654-665.
– Spunti comparativi sulle trasformazioni della fiscalità in età post-comunale in
Politiche finanziarie e fiscali nell’Italia settentrionale, secoli XIII-XV, a cura di P.
Mainoni, Milano, 2000, pp. 125-220.
– La mezzadria delle origini. L’Italia centrosettentrionale dei secoli XII-XV, “Rivi-
sta di storia dell’agricoltura”, XLII, 2002, pp. 49-110.
IN CORSO DI STAMPA
– Finanze e fiscalità. Note sulle peculiarità degli stati regionali italiani e delle loro
città, in L’Italia alla fine del medioevo: i caratteri originali nel quadro europeo.
– Les transformations de la fiscalité dans l’Italie post-communale in L’impot dans




Tesi: I casati senesi e la terra. Definizione di un gruppo di famiglie magnatizie ed
evoluzione dei loro patrimoni immobiliari (fine sec. XI-inizio sec. XIV)
Conseguimento del titolo: 1994
LAUREA
Tesi: Il carteggio del Concistoro della Repubblica di Siena. Spogli delle lettere (1235-
1374)
Università di Siena, 1989
TITOLI PRINCIPALI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Perugia, 1995. Borsista del Kunsthistorisches Institut di Firenze per una ricerca
su Il cantiere della cattedrale di Siena (secoli XIII-XIV), dal 1993 al 1998. Borsista
post-dottorato dell’Università di Cagliari, nel 1996-1998. Ricercatore di
Archivistica nella Scuola speciale per archivisti e bibliotecari dell’Università di
Roma “La Sapienza” dal gennaio 1999 all’ottobre 2000. Dall’a.a. 2000-2001 è
professore associato di Archivistica nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università
di Trento. È membro del Collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Istituzioni





Posta: Dipartimento di Scienze filologiche e storiche, Università di Trento, Via
S. Croce, 65 – 38100 Trento





DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Aspetti del popolamento del contado di Siena tra l’inizio del Duecento e i primi
decenni del Trecento, in Demografia e società nell’Italia medievale, Cuneo, 1994,
pp. 253-291.
– Tra la Massa e il Vescovado. Il piviere di Corsano tra la fine del secolo XI e l’inizio
del secolo XIV, in Tra Siena e il Vescovado: l’area della Selva. Beni culturali, am-
bientali e storici di un territorio, a cura di M. Ascheri, V. De Dominicis, Siena,
1997, pp. 117-232.
– Il conflitto magnati/popolani nelle campagne; il caso senese, in Magnati e popola-
ni nell’Italia comunale, Pistoia, 1997, pp. 137-211.
– (con R. Farinelli), “Castellum reficere vel aedificare”: il secondo incastellamento
in area senese. Fenomeni di accentramento insediativo tra la metà del XII e i primi
decenni del XIII secolo, in Fortilizi e campi di battaglia nel medioevo attorno a
Siena, a cura di M. Marrocchi, Siena, 1998, pp. 159-263.
– Voci Gallerani Bernardo, Gallerani Bindo, Gallerani Bonifacio, Gallerani
Ciampolo, Gallerani Gianni, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 1998,
vol. LI, pp. 546-557.
– (con R. Farinelli), Fenomeni di accentramento insediativo nella Toscana meri-
dionale tra XII e XIII secolo: il ‘secondo incastellamento’ in area senese, in I castelli.
Storia e archeologia del potere nella Toscana medievale, a cura di R. Francovich,
M. Ginatempo, Firenze, 2000, pp. 239-284.
VOLUMI
– (con R. Farinelli), Camigliano, Argiano e Poggio alle Mura, secoli 12.-14., pre-
sentazione di A. Cortonesi, Siena, 1995.
– L’archivio comunale di San Quirico d’Orcia: inventario della sezione storica, a
cura di G. Chironi, A. Giorgi, Siena, 1992.
– L’archivio comunale di Sinalunga: inventario della sezione storica, a cura di A.
Giorgi, S. Moscadelli, Siena, 1997.
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– L’archivio comunale di Castiglione d’Orcia: inventario della sezione storica, a
cura di G. Chironi, A. Giorgi, Siena, 2000.
SAGGI
– (con P. Brogini), Una cronaca senese del XV secolo nella Biblioteca Apostolica
Vaticana, “Bullettino senese di storia patria”, XCV, 1988, pp. 420-434.
– Il carteggio del Concistoro della Repubblica di Siena. Spogli delle lettere (1251-
1374), “Bullettino senese di storia patria”, XCVII, 1990, pp. 193-573.
– (con R. Farinelli), La “Tavola delle possessioni” come fonte per lo studio del
territorio: l’esempio di Castelnuovo dell’Abate, in La Val d’Orcia nel medioevo e
nei primi secoli dell’età moderna, a cura di A. Cortonesi, Roma, 1990, pp.
213-256.
– (con R. Farinelli), Radicondoli: società e territorio in una “curia” attraverso la
“Tavola delle possessioni”, in Radicondoli. Storia e archeologia di un comune senese,
a cura di C. Cucini, Roma, 1990, pp. 353-391.
– Tradizione documentaria e storia cittadina. A proposito di un saggio di Paolo
Cammarosano, “Archivio storico italiano”, CXLIX, 1991, pp. 915-935.
– (con R. Farinelli), Contributo allo studio dei rapporti tra Siena ed il suo territo-
rio. Evoluzione insediativa e presenze cittadine a Camigliano, Poggio alle Mura ed
Argiano: un’enclave della diocesi di Grosseto in area montalcinese, “Rivista di sto-
ria dell’agricoltura”, XXXII,1992, pp. 3-72.
– Gli archivi ecclesiastici colligiani in età moderna, in Colle di Val d’Elsa: diocesi e
città tra ‘500 e ‘600, a cura di P. Nencini, Castelfiorentino, 1994, pp. 251-268.
– Le maligne società nelle campagne, in Storia di Siena, a cura di R. Barzanti, G.
Catoni, M. De Gregorio, Siena, 1995, pp. 279-290.
–  (con S. Moscadelli), Gli archivi delle comunità dello stato senese: prime rifles-
sioni sulla loro produzione e conservazione: secoli 13.-18, Siena, 1995.
– (con M. Ginatempo), Le fonti documentarie per la storia degli insediamenti
medievali in Toscana, “Archeologia medievale”, 23, 1996, pp. 7-52.
–  (con S. Moscadelli), Produzione documentaria e archivi nelle comunità dello
Stato senese fino alle riforme leopoldine (secc. XIII-XVIII), in Modelli a confronto.
Gli archivi storici comunali della Toscana, a cura di P. Benigni, S. Pieri, Firenze,
1996, pp. 63-84.
– (con M. Ginatempo), Documentary sources for the history of medieval settlements
in Tuscany, in Populus colloquium. Population studies and regional survey, a cura
di J. Bintliff, K. Sbonias, Durham, 2000.
– L’Opera di S. Maria del Fiore in età moderna, in La cattedrale e la città. Settimana
di studi interdisciplinari promossa dall’Opera di S. Maria del Fiore nell’ambito del
VII centenario del Duomo, a cura di A. Innocenti, T. Verdon, Firenze, 2001.
– (con S. Moscadelli), “Quod omnes cerei ad Opus deveniant”. Il finanziamento
dell’Opera del duomo di Siena nei secoli XIII e XIV,  “Nuova rivista storica”, LXXXV,
2001, pp. 489-584.
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– (con S. Moscadelli), L’Opera di S. Maria di Siena tra XII e XIII secolo, in
Chiesa e vita religiosa a Siena dalle origini al grande giubileo, a cura di A. Mirizio,
P. Nardi, Siena, 2002, pp. 77-100.
– (con S. Moscadelli), “Ut homines et persone possint comode ingredi”. Direttrici
viarie e accessi orientali del duomo di Siena nella documentazione dei secoli XII e
XIII, in Sotto il duomo di Siena. Scoperte archeologiche, architettoniche e figurati-
ve, a cura di R. Guerrini, Siena 2003.
IN CORSO DI STAMPA
–  (con S. Moscadelli), Costruire una cattedrale. L’Opera di S. Maria di Siena tra




Tesi: Milano nella piena età comunale (1183-1276). Economia, società, istituzioni
Conseguimento del titolo: 1999
LAUREA
Tesi: Torno: un borgo manifatturiero nella Lombardia viscontea
Università di Milano, 1993
TITOLI PRINCIPALI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Milano, nel 2001. Borsista residenziale della Fondazione centro studi sulla
civiltà del tardo medioevo di S. Miniato (VIII e X seminario di studi, 1994 e
1996), del Centro italiano di studi sull’Alto Medioevo (XLIV Settimana
internazionale di studio, 1986), e del Centro interunivesitario di studi france-
scani (Corso residenziale di storia religiosa dei secoli XIII-XV, 1996). Redattore
corrispondente del “Calendario della medievistica”, ora “Reti medievali –
Calendario”, <http://www.dssg.unifi.it/rm-calendario>, dal 1998. Ricercatore
di Storia medievale presso il Dipartimento di Scienze della storia e della do-
cumentazione storica dell’Università di Milano, dall’a.a. 2002-2003. Membro
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INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Scienze della Storia e della documentazione storica,
Università di Milano, Via Festa del Perdono, 7 - 20122 Milano
Telefono: **/39/02/50312547, fax **/39/02/50312602
E-mail: <paolo.grillo@unimi.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Fra vescovi e città: il ruolo di Milano nella crisi del 1198-1201 fra il comune e il
vescovo di Alba, “Bollettino della società per gli studi storici, archeologici e arti-
stici della provincia di Cuneo”, 115, 1996.
– Bertolotto Alamanno: note su un mercante del primo Duecento fra Torino e Mi-
lano, “Bollettino storico-bibliografico subalpino”, 95, 1997, pp. 577-592.
– Oberto de Ozeno, il popolo di Milano e la rinascita del comune di Cuneo nel
1230: un’ipotesi di interpretazione, in Storia di Cuneo e delle sue valli, II, Fra Asti
e Milano: origini e sviluppi di Cuneo medievale nel declino della potenza sveva.
1198-1259, a cura di R. Comba, Cuneo, 1999, pp. 29-64.
– L’introduzione dell’estimo e la politica fiscale del comune di Milano alla metà del
secolo XIII, in Politiche finanziarie e fiscali nell’Italia settentrionale (secoli XIII-
XV), a cura di P. Mainoni, Milano, 2001, pp. 11-37.
– Il Comune di Milano e il problema dei beni pubblici fra XII e XIII secolo: da un
processo del 1207, “Mélanges de l’École française de Rome”, 113, 2001, pp.
320-341.
– Milano in età comunale, 1183-1276: istituzioni, società, economia, Spoleto, 2001.
VOLUMI
– Le strutture di un borgo medievale: Torno, centro manifatturiero nella Lombar-
dia viscontea, Firenze, 1995.
CURATELE
– Gli statuti del Comune di Peveragno, (1384), a cura di P. Grillo, Cuneo, 2001.
– “Libri iurium” e organizzazione del territorio in Piemonte (secoli XIII-XVI), a
cura di P. Grillo, F. Panero, Cuneo, 2002.
SAGGI
– (con E. Bertani e M. Picco), Viticultura e vocazioni policolturali nel Chierese
nella prima metà del Quattrocento, in Vigne e vini nel Piemonte medievale, a cura
di R. Comba, Cuneo, 1990.
– “Vicus lanificio insignis”: industria della lana e strutture sociali nel borgo lariano
di Torno nel XV secolo, “Studi di storia medievale e di diplomatica”, 14, 1993,
pp. 91-110.
– Il commercio delle mole nel Piemonte medievale, in Mulini da grano nel Pie-
monte medievale, a cura di R. Comba, Cuneo, 1993.
233
– Il richiamo della metropoli: immigrazione e crescita demografica a Milano nel
XIII secolo, in Demografia e società nell’Italia medievale, a cura di R. Comba, I.
Naso, Cuneo, 1994.
– Le origini della manifattura serica in Milano (1400-1450), “Studi storici”, 35,
1994, pp. 897-916.
– Un comune rurale nel cuneese alla fine del Trecento: Peveragno e i suoi statuti
(1384), “Bollettino della società per gli studi storici, archeologici e artistici
della provincia di Cuneo”, 112, 1995, pp. 53-58.
– (con P. Merati), Parole e immagini in un documento milanese del XII secolo:
una raccolta di deposizioni sulle origini di Villanova di Nerviano, “Archivio stori-
co lombardo”, CXXIV-CXXV, 1998-1999, pp. 487-534.
– Spazi privati e spazi pubblici nella Milano medievale, “Studi storici”, 39, 1998,
pp. 277-289.
– Cistercensi e società cittadina in età comunale: il monastero di Chiaravalle Mila-
nese (1180-1276), “Studi storici”, 40, 1999, pp. 357-394.
– Dal bosco agli arativi: la creazione della grangia di Aimondino in una raccolta di
testimonianze degli inizi del Duecento, in L’abbazia di Staffarda e l’irradiazione
cistercense nel Piemonte meridionale, a cura di R. Comba, G.G. Merlo, Cuneo,
1999, pp. 269-286.
– Desiderio di autonomia e ricerche di protezione: le monache di Riffredo fra Saluzzo,
Staffarda e Roma nel XIII secolo, in Il monastero di Riffredo e il monachesimo
cistercense femminile nell’Italia occidentale (secoli XII-XIV), a cura di R. Comba,
Cuneo, 1999, pp. 59-95.
– Le origini di Cuneo, in Storia di Cuneo e delle sue valli, II, Fra Asti e Milano:
origini e sviluppi di Cuneo medievale nel declino della potenza sveva. 1198-1259,
a cura di R. Comba, Cuneo, 1999, pp. 7-27.
– Una tutela diversificata: i rapporti di Staffarda con i monasteri di Riffredo,
Pogliola, Rivalta Piemonte e Santa Maria di Sala, in L’abbazia di Staffarda e
l’irradiazione cistercense nel Piemonte meridionale, a cura di R. Comba, G.G.
Merlo, Cuneo, 1999, pp. 137-152.
– La mansio Aymondini: creazione e gestione di una grangia ci stercense nel Saluzzese
fra XII e XIII secolo, “Bollettino della società per gli studi storici, archeologici ed
artistici della provincia di Cuneo”, 123, 2000.
– Aristocrazia urbana, aristocrazia rurale e origini del Comune nell’Italia nord-
occidentale, “Storica”, 19, 2001, pp. 75-96.
– Borghi franchi e lotte di fazione: tre fondazioni vercellesi negli anni 1269-1270,
“Studi storici”, 42, 2001.
– L’abbazia cistercense dell’Acquafredda, fra contado e città (metà XII-metà XIII
scolo), in Lombardia monastica e religiosa, a cura di G.G. Merlo, Milano, 2001,
pp. 129-176.
– Vie di comunicazione, traffici e mercati nella politica intercittadina milanese fra
XII e XIII secolo, “Archivio storico italiano”, CLIX, 2001, pp. 259-288.
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– Fra vecchi e nuovi documenti: l’Ospedale di San Lazzaro in Como fra XII e XIII
secolo, “Archivio storico della diocesi di Como”, 12, 2001, pp. 261-280.
– I L’età comunale; II. La monarchia lontana: Cuneo Angioina; III. L’età sabauda,
in Storia di Cuneo e del Suo territorio, a cura di R. Comba, Savigliano, 2002.
– La moneta coniata nella documentazione privata del XIII secolo in area lombar-
da, fra città e campagne (1200-1260), in La moneta in ambiente rurale nell’Italia
tardomedievale, a cura di P. Delogu, S. Sorda, Roma, 2002, pp. 37-57.
– Il comune di Mondovì nella dominazione angioina (1260-1276; 1304-1347),
in Storia di Mondovì e del Monregalese, II, L’età angioina (1260-1347), a cura di
R. Comba, G. Griseri, G. M. Lombardi, Cuneo-Mondovì, 2002, pp. 111-141.
– La politica territoriale delle città e l’istituzione di borghi franchi: Lombardia
occidentale e Lombardia orientale a confronto (1100-1250), in Borghi nuovi e
borghi franchi nel processo di costruzione dei distretti comunali nell’Italia centro-
settentrionale (secoli XII-XIV), a cura di R. Comba, F. Panero, G. Pinto, Cuneo-
Cherasco, 2002, pp. 45-97.
– I “libri iurium” del Piemonte sud-orientale: Alessandria e Tortona, in “Libri
iurium” e organizzazione del territorio in Piemonte (secoli XIII-XVI), a cura di P.
Grillo, F. Panero, Cuneo, 2002, pp. 9-22.
– I podestà dell’Italia comunale: recenti studi e nuovi problemi sulla storia politica





Tesi: Origine e primi svolgimenti dei consoli e delle università dei mercanti nelle
città dell’Italia centro-settentrionale (secc. XII-XIII)
Conseguimento del titolo: 1994
LAUREA
Tesi: L’Ordine del Mare nello svolgimento sociale e costituzionale del comune pisano
(metà XIII-inizio del XIV secolo)
Università di Pisa, 1988
TITOLI PRINCIPALI
Collaboratore del Gruppo interuniversitario per la storia dell’Europa mediterra-
nea. Docente di ruolo di italiano e storia nell’Istituto professionale per l’industria
e l’artigianato “G. Giorgi” di Lucca.
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STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole medie superiori
INDIRIZZI
Posta: Istituto professionale per l’industria e l’artigianato “G. Giorgi” di Lucca,




– (con M. Bettalli, L. Soverini), I concetti della storia, Corso di storia per il
biennio delle scuole superiori, 2 voll., Firenze, 2003.
SAGGI
– Della pretesa ambiguità di collocazione politica organizzazioni mercantili nelle
prime fasi dello scontro popolo/nobili, in Pisa e la Toscana occidentale nel medioe-
vo, 1. A Cinzio Violante nei suoi 70 anni, a cura di G. Rossetti, Pisa, 1991.
– Le revisioni dei Brevi del comune e del popolo di Pisa effettuate durante le podesterie
di Ugolino della Gherardesca e il comune governo di Nino Visconti e Ugolino della
Gerardesca potestates et capitanei (autunno 1284-autunno 1287), in Legislazio-
ne e prassi istituzionale a Pisa (secolo XI-XIII). Una tradizione normativa esempla-




Tesi: Le campagne viterbesi nel Duecento e nel primo Trecento: colture, tecniche,
ordinamento fondiario
Conseguimento del titolo: 1988
LAUREA
Tesi: La politica culturale del Partito comunista italiano dopo il 1956
Università di Roma “La Sapienza”, 1973
TITOLI PRINCIPALI
Allieva della Scuola storica nazionale di Studi medievali annessa all’Istituto storico
italiano per il medio evo, dal 1990 al 1996. Socio dell’Associazione italiana
paleografi e diplomatisti. Fondatrice e promotrice del Comitato italiano per gli
studi e le edizioni delle fonti normative. Archivista presso l’Archivio di Stato di
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Roma, e docente di Diplomatica presso l’annessa Scuola di archivistica, paleogra-
fia e diplomatica. Docente a contratto  di Storia degli insediamenti e del paesaggio
agrario medievale presso la Facoltà di Conservazione dei beni culturali dell’Uni-
versità della Tuscia di Viterbo. Collaboratrice alla ricerca CNR su Produzione
agricola e risorse ambientali nell’Italia medievale. Secoli XII-XV.
STATUS PROFESSIONALE
Archivista di Stato direttore coordinatore, docente a contratto nell’università
INDIRIZZI
Posta: Archivio di Stato di Roma, Palazzo della Sapienza, Corso del Rinasci-
mento, 40 - 00186 Roma
Telefono: **/39/06/68190847, fax **/39/06/68190871
E-mail: <lanconelli@asrm.archivi.beniculturali.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Sistemi e metodi di coltivazione dei cereali nelle campagne viterbesi del tardo
medioevo (secc. XIII-XIV), “Archivio della Società romana di storia patria”, 112,
1989, pp. 219-247.
– I mulini di Viterbo (secoli XII-XIV), in A. Lanconelli - R.L. De Palma, Terra,
acque e lavoro nella Viterbo medievale, Roma, 1992, pp. 1-71.
– La terra buona: produzione, tecniche e rapporti di lavoro nell’agro viterbese fra
Due e Trecento, Bologna, 1994.
VOLUMI
– (con V. Franco, A. Kolega, M.A. Quesada), Fonti documentarie sulla legisla-
zione elettorale 1848-1882, Roma, 1991.
– (con R.L. De Palma), Terra, acque e lavoro nella Viterbo medievale, Roma, 1992.
CURATELE
– Pane e potere. Istituzioni e società in Italia dal medioevo all’età moderna, catalo-
go a cura di V. Franco, A. Lanconelli, M.A. Quesada, Roma, 1991.
– Roma, repubblica: venite! Percorsi attraverso la documentazione della Repubbli-
ca Romana del 1849, a cura di M. Calzolari, E. Grantaliano, M. Pieretti, A.
Lanconelli, Introduzione di L. Londei, “Rivista storica del Lazio”, VII, n. 10,
quaderno n. 2, Roma, 1999.
– Maestranze e cantieri edili a Roma e nel Lazio. Lavoro, tecniche, materiali nei
secoli XIII-XV, a cura di I. Ait, A. Lanconelli, Roma, 2003.
SAGGI
– La biblioteca romana di Jean Jouffroy, in Scrittura, biblioteche e stampa a Roma
nel Quattrocento. Aspetti e problemi, a cura di C. Bianca, P. Farenga, G. Lombardi,
A.G. Luciani, M. Miglio, Città del Vaticano, 1980, pp. 275-294.
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– Contratti agrari e rapporti di lavoro nell’Italia medioevale, “Studi storici”, 3,
1982, pp. 639-646.
– Manoscritti statutari romani. Contributo per una bibliografia delle fonti statutarie
dell’età medioevale, in Scrittura, biblioteche e stampa a Roma nel Quattrocento,
Città del Vaticano, 1983, pp. 305-321.
– Le “expense pro reparationibus rocche Montisflasconis” (1348-1359). Note sul-
l’attività edilizia nel Patrimonio di S. Pietro in Tuscia, in Le chiavi della memoria.
Miscellanea in occasione del I Centenario della Scuola vaticana di paleografia,
diplomatica e archivistica, Città del Vaticano, 1984, pp. 385-409.
– Gli statuta Pescivendolorum urbis (1405). Note sul commercio del pesce a Roma
fra XIV e XV secolo, “Archivio della Società romana di storia patria”, 108, 1985,
pp. 83-131.
– (con E. Guidoni, A. Marino), I Libri dei conti di Domenico Fontana. Riepilogo
generale delle spese e Libro I, “ Storia della città”, 11, n. 40, 1986, pp. 45-76.
– (con E. Guidoni, A. Marino), I Libri dei conti di Domenico Fontana, “Storia
della città”, 12, n. 43, 1987, pp. 86-104.
– Il castello di Radicofani nel periodo dell’amministrazione pontificia, in La Val
d’Orcia nel medioevo e nei primi secoli dell’età moderna, a cura di A. Cortonesi,
Roma, 1990, pp. 267-285.
– I lavori alla peschiera del Marta. Contributo alla storia della pesca nel Lazio
bassomedioevale, in Scritti in memoria di Giuseppe Marchetti Longhi, 2 voll.,
Anagni, 1990, II, pp. 233-249.
– I mestieri dell’alimentazione nello statuto di Ferentino, in Statuti e ricerca stori-
ca, Ferentino, 1991, pp. 165-179.
– Dal “castrum” alla “civitas”: il territorio di Viterbo tra VIII e XI secolo, “Società
e storia”, XV, 1992, p. 245.
– Autonomie comunali e potere centrale nel Lazio dei secoli XIII-XIV, “Atti e me-
morie della Deputazione provinciale ferrarese di storia patria”, s. IV, 11, 1995,
pp. 83-102; e in La libertà di decidere. Realtà e parvenze di autonomia nella
normativa locale del medioevo,  a cura di R. Dondarini, Cento, 1995, pp. 82-
101.
– Il “tranquillo e pacifico stato” nelle città del Patrimonio a metà Quattrocento
attraverso la lettura delle Riformanze, in Storie a confronto. Le riformanze dei
comuni della Tuscia alla metà del Quattrocento, Roma, 1995, pp. 187-199.
– Il catasto quattrocentesco di Capranica: esame preliminare, in Capranica medie-
vale. Percorsi di ricerca, a cura di A. Cortonesi, Capranica, 1996, pp. 91-105.
– La rocca di Radicofani nel Trecento. Note dai registri del tesoriere del patrimonio
di S. Pietro in Tuscia, in La città fortificata di Radicofani. Storia, trasformazioni e
restauro di un castello Toscano,  a cura di C. Avetta, Siena, 1998, pp. 91-105.
– Oltre i confini di Siena: le fortificazioni pontificie nella terra del Patrimonio, in
Fortilizi e campi di battaglia nel medioevo attorno a Siena, Siena, 1999, pp. 103-
116.
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– Voci Fara Francesco, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, Istituto
dell’Enciclopedia italiana, Roma, 1994, vol. XLIV; Farnese Guido, Farnese
Pierluigi, Farnese Ranuccio, ivi, 1995, vol. XLV; Ferretti Francesco, ivi, 1997,




Tesi: Mutamenti politici ed espansione monastica. La Trinità di Cava nei suoi rapporti
con i sovrani longobardi e normanni e con l’aristocrazia territoriale. Secoli XI-XII
Conseguimento del titolo: 2002
LAUREA
Tesi: Sviluppo economico e dinamiche dell’insediamento nel territorio di Trani.
Secc. IX-XII
Università di Roma “La Sapienza”, 1994
TITOLI PRINCIPALI
Redattore corrispondente di “Reti medievali – Calendario”, <http://www.dssg.
unifi.it/rm-calendario>. Collabora a “Spolia”, <http://www.spolia.it/>. Già docu-
mentatore Rai, è ora borsista post-dottorato presso l’Università di Padova, con
una ricerca su Capua e Benevento dall’VIII all’XI secolo. Istituzioni, economia e









– La politica territoriale di un conte normanno. Città nuove e villaggi scomparsi
nei domini di Pietro II, “Quaderni medievali”, 45, 1998, pp. 37-62.
IN CORSO DI STAMPA
– L’aristocrazia salernitana nell’XI secolo, in Salerno nel XII secolo. Istituzioni,
società, cultura.
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– I testamenti nelle pratiche sociali dell’Italia meridionale, in Salvarsi l’anima, perpetua-




Tesi: I codici italiani della Legenda aurea: committenza e fruizione di una raccolta
agiografica
Conseguimento del titolo: 1998
LAUREA
Tesi: Senso del tempo e capacità di memoria nei testimoni di alcuni processi di
canonizzazione della prima metà del XIV secolo
Università di Roma “La Sapienza”, 1993
TITOLI PRINCIPALI
Collaboratore al progetto dell’École française de Rome e della Fondazione Ezio
Franceschini di catalogazione delle Bibbie italiane e di preparazione della “Bibliote-
ca agiografica italiana”, nel 1994-1996. Collaboratore alla preparazione d’un
inventario informatizzato delle tesi di storia religiosa dell’Università di Roma “La
Sapienza”, nel 1994-1996. Redattore di Encyclomedia, Guida multimediale alla
storia della civiltà europea. Il Cinquecento, Il Seicento, diretta da Umberto Eco
(Opera Multimedia), nel 1995-1999. Traduttore e autore del Dizionario storico
svizzero, nel 1997-1999. Archivista, fotografo e responsabile informatico della
Fondazione comte et comtesse de Marenches, nel 1998-2000. Assistente diplomato
in Storia dell’arte nella Facoltà di Lettere dell’Università di Losanna, nel 1999-
2000. Collaboratore, stagista e giornalista di quotidiani e settimanali svizzeri
(“Dimanche.ch”, “Montres Passion”, “Le Matin”), dal 2000 al 2002. Responsa-
bile dell’informazione e della comunicazione dell’Eglise Réformé Evangélique du
Canton de Neuchâtel, dal settembre 2003. Socio dell’Associazione italiana per lo
studio dei santi, dei culti e dell’agiografia. Ha collaborato come redattore corri-





Posta: EREN, Faubourg de l’Hôpital 24, CP 2231, 2001 Neuchâtel (Svizzera)
E-mail: <vetp.mariani@swissfree.ch>
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PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– I manoscritti della “Legenda aurea” di Iacopo da Varazze, in Diventare santo,
Città del Vaticano, 1998.
– (con altri autori), La “Légende dorée” de Jacques de Voragine: le livre qui fascinait
le moyen âge, Ginevra, 1998.
– (con F. Morenzoni), “Quoniam sicut dicit Ysidorus...”: les tables médiévales de la
Légende dorée, in Lire, écouter et voir la Légende dorée au moyen âge, Ginevra, 2001.
VOLUMI
– (con P.-A. Tissot), Allens et petite histoire de ceux d’Allens, Cossonay, 2002.
CURATELE
– Angèle de Foligno. Le dossier, a cura di G. Barone, J. Dalarun, Roma, 1999,
redazione dell’indice.
SAGGI
– Racconto spontaneo o memoria costruita? Testi a confronto in alcuni processi di
canonizzazione del secolo decimoquarto, “Mélanges de l’Ecole française de Rome”,
108, 1996, pp. 259-319.
– (con V. Pasche), Les dédicaces des églises: Lausanne et Sion, in Les pays romands
au moyen âge, a cura di A. Paravicini Bagliani, J.-P. Felber, J.-D. Morero, V.
Pasche, Losanna, 1997, pp. 239-246.
– “Liber” e contesto: codici miscellanei a confronto, in Angèle de Foligno. Le dossier,
a cura di G. Barone, J. Dalarun, Roma, 1999, pp. 71-143.
IN CORSO DI STAMPA





Tesi: La disgregazione di un’identità storica. Il territorio di Chiusi tra l’alto medioevo
e il Duecento
Conseguimento del titolo: 2001
LAUREA
Tesi: Tommaso da Celano biografo di Francesco d’Assisi
Università di Roma “La Sapienza”, 1993
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TITOLI PRINCIPALI
Borsista residenziale della Società internazionale di Studi francescani (XXI Con-
vegno internazionale, 1993). Collaboratore alla sezione “Anzeigen und Bespre-
chungen” di “Quellen und Forschungen aus Italienischen Archiven und Biblio-
theken” del Deutsches Historisches Institut in Rom, dal 1999. Docente abilitato
in materie letterarie nelle scuole medie e negli istituti superiori di secondo grado.
Vice sindaco del Comune di Sarteano.
STATUS PROFESSIONALE
Docente abilitato nelle scuole medie e superiori, autore ed editor per case editrici
e testate specializzate
INDIRIZZI
Posta: Comune di Sarteano, Corso Garibaldi, 7 - 53047 Sarteano (SI)
Telefono: **/39/0578/269259, fax **/39/0578/269208
E-mail: <m.marrocchi@comune.sarteano.siena.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Ranieri di Manente da Sarteano, “Bollettino senese di storia patria”, 102, 1995,
pp. 411-451.
– Quattro documenti dell’archivio Sforza Cesarini per la storia dell’Amiata e del
“comitatus Clusinus” (secc. IX-XII), “Bullettino dell’Istituto storico italiano per
il medio evo e Archivio muratoriano”, 101, 1997-1998, pp. 93-121.
– Uomini che combattono: i conti Manenti di Sarteano, in Fortilizi e campi di
battaglia nel medioveo intorno a Siena, a cura di M. Marrocchi, Siena, 1998, pp.
357-389.
– Chiusi e i suoi vescovi (secc. VII-XII) – prospettive di ricerca, Vescovo e città
nell’alto medioevo: quadri generali e realtà toscane, a cura di G. Francesconi,
Pistoia, 2001, pp. 359-390.
– Studi “territoriali” e medievistica: le ricerche sulla Tuscia alto medievale e pre-
comunale, “Studi medievali e moderni”, 6/2, 2002, pp. 43-94.
– L’impaludamento della Valdichiana in epoca medievale, in Incolti, fiumi, palu-
di: utilizzazione delle risorse naturali nella Toscana medievale e moderna, a cura
di A. Malvolti, G. Pinto, Firenze, 2003, pp. 73-93.
VOLUMI
– Sarteano tra Val d’Orcia e Val di Chiana, illustrazioni di A. Fioretti e W. Mariucci,
Roma, 1996 (anche in inglese).
– I giubilei: origini e prospettive, Cinisello Balsamo, 1997 (anche in spagnolo e
portoghese).
– Guzzi ergo sum. Filosofia e pratica del guzzista, Roma, 2001.
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CURATELE
– Fortilizi e campi di battaglia nel medioevo attorno a Siena, a cura di M. Mar-
rocchi, Siena, 1998.
SAGGI
– I “commenti” nella Vita II di Tommaso da Celano, “Analecta TOR”, XXV/155,
1994, pp. 457-515.
– Fonti e metodi di ricerca nello studio dei Bianchi, in La devozione dei Bianchi
nel 1399. Il miracolo del crocifisso di Borgo a Buggiano, a cura di A. Spicciani,
Pisa, 1998, pp. 9-58.
– Nuove fonti per le origini dei Bianchi, in Sulle orme dei Bianchi (1399) dalla
Liguria all’Italia centrale, a cura di F. Santucci, Assisi, 2001, pp. 69-97.
– Voce Goffredo il Barbuto, in Dizionario biografico degli italiani, Roma, 2001,
vol. LVII, pp. 533-539.
IN CORSO DI STAMPA
– Voci Guidi Teudegrimo (I), Guidi Teudegrimo (II), Guidi Guido (II), Guidi
Guido (IV) Guidi Guido (V), il Vecchio, detto Guido Guerra (I), Guidi Guido
(VI) detto Guido Guerra (II), Guidi Sofia, Guidi Guido (VII) detto Guido Guerra
(III), Guidi Guido (VIII), Guidi Guido detto Guido Guerra, capo dei Guelfi to-
scani, Guidi Guido detto Novello, in Dizionario Biografico degli Italiani, Roma,
2003, vol. LXI.
– Sezione medievale della Carta Archeologica della provincia di Siena, Chianciano
e Sarteano.
– Codex diplomaticus Amiatinus, di Wilhelm Kurze (†), Band III/1, Tübingen,
a cura di M. Marrocchi.
– La Tuscia nell’alto e pieno medioevo. Fonti e temi storiografici “territoriali” e




Tesi: La legislazione antighibellina e la politica oligarchica della Parte Guelfa di
Firenze nel secondo Trecento (1347-1378)
Conseguimento del titolo: 2003
LAUREA
Tesi: La Parte Guelfa a Firenze tra XIII e XIV secolo: economia e politica
Università di Firenze, 1994
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TITOLI PRINCIPALI
Assegnista di ricerca del Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Uni-
versità di Firenze, nel 2002-2004, con una ricerca su Il ceto dirigente fiorentino
e le élites dei centri urbani sottomessi nel corso del Trecento, nell’ambito del progetto
di rilevante interesse nazionale cofinanziato dal MURST – anno 2001 su Il
governo del territorio nell’Italia centrale (secc. XII-XIV), unità di ricerca dell’Uni-




Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– Il patrimonio fondiario e le strategie insediative della Parte Guelfa di Firenze di
Firenze nel primo Trecento, “Archivio storico italiano”, CLIV, 1996, pp. 3-31.
– Nuovi documenti sul cronista fiorentino Marchionne di Coppo Stefani, ivi, CLVI,
1998, pp. 503-516.
– (in collaborazione con F. Salvestrini), Strategie politiche e interessi economici
nei rapporti tra la Parte Guelfa e il comune di Firenze. La confisca patrimoniale ai
“ribelli” di San Miniato (ca. 1368-ca. 1400), ivi, CLVII, 1999, pp. 30-31.
– Note sulla confisca dei beni dei ghibellini a Firenze nel 1267 e sul ruolo della
Parte Guelfa, ivi, CLVIII, 2000, pp. 3-28.
– Dalla lotta di parte al governo delle fazioni. I guelfi e i ghibellini del territorio
fiorentino nel Trecento, ivi, CLX, 2002, pp. 455-513.
– Ascesa e caduta di una famiglia di Popolo nel Trecento: gli Zagoni da Prato,




Tesi: Scritture dell’esclusione: condanne politiche e documentazione nell’Italia
comunale. Il caso di Bologna
Conseguimento del titolo: 1999
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LAUREA
Tesi: Istituzioni comunali bolognesi e bando dei Lambertazzi (1274-1292)
Università di Roma “la Sapienza”, 1994
TITOLI PRINCIPALI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Bologna, 1998. Borsista del Deutsches Historisches Institut in Rom, nel 1999,
dell’Istituto storico italo-germanico di Trento, nel 1999, e post-dottorato dell’Uni-
versità di Bologna, nel 2000-2001. Ricercatore universitario nel Dipartimento di





Posta: Dipartimento di studi sulle società e le culture del medioevo, Università






– M. Montanari, Storia medievale; in collaborazione con G. Albertoni, T. Lazzari,
G. Milani, Roma, 2002.
– L’esclusione dal comune. Conflitti e  bandi politici a Bologna e in altre città
italiane tra XII e XIV secolo, Roma, 2003.
SAGGI
– Il governo delle liste nel comune di Bologna. Premesse documentarie e genesi di un
libro di proscrizione duecentesco, “Rivista storica italiana”, 107, 1996, pp. 149-229.
– Prime note su disciplina e pratica del bando a Bologna attorno alla metà del
secolo XIII, “Mélanges de l’Ecole française de Rome. Moyen âge-temps moder-
nes”, 109, 1997, pp. 501-523.
– Dalla ritorsione al controllo. Elaborazione e applicazione del programma antighi-
bellino a Bologna alla fine del Duecento, “Quaderni storici”, 94, 1997, pp. 43-74.
– Da milites a magnati. Appunti sulle famiglie aristocratiche bolognesi nell’età di
re Enzo, in Bologna, re Enzo e il suo mito, a cura di A.I. Pini, A.L. Trombetti
Budriesi, Bologna, 2002, pp. 125-155.
– La memoria dei Rumores. I disordini bolognesi del 1274 nel ricordo delle prime
generazioni: prime note, in Le storie e la memoria. In onore di Arnold Esch, a cura
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di R. Delle Donne, A. Zorzi, Firenze, 2002, pp. 255-277, distribuito da “Reti




Tesi: Demografia, urbanistica ed economia in un centro minore dell’Italia occidenta-
le: Chieri nella seconda metà del Duecento
Conseguimento del titolo: 1996
LAUREA
Tesi: La dinamica dell’insediamento nell’area chierese. Villastellone e Pecetto: due
fondazioni nel sec. XIII
Università di Torino, 1989
TITOLI PRINCIPALI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Milano. Archivista collaboratrice presso l’Archivio storico dell’Amministrazione






DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– La popolazione di Chieri e del suo distretto alla fine del secolo XIII, in Demografia
e società nell’Italia medievale (secoli IX-XIV), a cura di R. Comba, I. Naso, Cu-
neo, 1994, pp. 137-145.
– Estimi e antroponimia medievale: l’esempio di Chieri (secolo XIII), in Genèse
médiévale de l’anthroponymie moderne: l’espace italien, “Mélanges de l’Êcole
Française de Rome. Moyen âge”, 106, 1994, pp. 475-486.
VOLUMI
– Villaggi nuovi nel Piemonte medievale. Due fondazioni chieresi nel secolo XIII:
Villastellone e Pecetto, Torino, 1991.
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– (con M. Pearce), San Colombano al Lambro e il suo colle. Dalla preistoria al-
l’alto medioevo, Novara, 1999.
– San Colombano al Lambro e il suo colle. Da Ariberto d’ Intimiano ai Visconti
(secc. XI-XIII), Novara, 2002.
CURATELE
– Caffaro di Caschifellone, La liberazione delle città d’Oriente, introduzione di
G. Andenna, Genova, 2001, traduzione italiana e schede storiche a cura di M.
Montanari.
– (con P. Majocchi), I vescovi dell’Italia settentrionale nel basso medioevo. Cronotassi
per le diocesi di Cremona, Pavia e Tortona nei secoli XIV e XV, introduzione di
A.A. Settia, Pavia, 2002.
– Una terra tra due fiumi, la provincia di Novara nella storia, I, L’età medievale
(secc. V-XV), a cura di M. Montanari, saggio storico introduttivo di G. Andenna,
Novara, 2002.
SAGGI
– Europa e Mediterraneo tra medioevo e prima età moderna: l’osservatorio italia-
no, “Studi storici”, 32, 1991, pp. 449-457.
– Carenza idrica ed attività molitorie nella Chieri medievale (secoli XII-XV), in Mu-
lini da grano nel Piemonte medievale, a cura di R. Comba, Cuneo, 1993, pp. 11-46.
– Un caso paradigmatico: la “villanova” di Pecetto Torinese (sec. XIII), in I borghi
nuovi (secoli XII-XV), a cura di R. Comba, A.A. Settia, Cuneo, 1993, pp. 219-225.
– Le presenze patrimoniali ecclesiastiche (secc. X-XIV), in Andezeno. Mille anni di
storia, a cura di A.A. Settia, Torino, 1995, pp. 1-17.
– Castelli e politica territoriale sulla collina torinese nell’età del vescovo Landolfo
(secc. X-XI), in Il rifugio del vescovo. Testona e Moncalieri nella diocesi medievale
di Torino, a cura di G. Casiraghi, Torino, 1997, pp. 81-88.
– Le carte dell’Archivio Storico Comunale di San Maurizio d’Opaglio, e Vicende
del popolamento nel bacino del lago d’Orta: la formazione del territorio comunale
di San Maurizio d’Opaglio (secoli IX-XVII), in San Maurizio d’Opaglio: dall’eri-
ca all’ottone, San Maurizio d’Opaglio, 1997, pp. 53-56 e 57-74.
– Borghi di nuova fondazione e politiche comunali nel Piemonte dell’ultima età
sveva, “Bollettino storico-bibliografico subalpino”, XCV, 1997, pp. 471-510.
– Vicende del potere e del popolamento nel Medio Novarese: da Paruzzaro tutto intor-
no (secoli X-XIII), in Paruzzaro. Storia, arte, terra e società, Novara, 2001, pp. 56-76.
– Cronotassi dei vescovi di Cremona nel secolo XIV, e Cronotassi dei vescovi di
Tortona nei secoli XIV e XV, in I vescovi dell’Italia settentrionale nel basso medioe-
vo. Cronotassi per le diocesi di Cremona, Pavia e Tortona nei secoli XIV e XV, a
cura di P. Majocchi, M. Montanari, Pavia, 2002.
– L’invenzione di un territorio: dal comitato di Pombia al contado di Novara, in
Una terra tra due fiumi, la provincia di Novara nella storia, I, L’età medievale
(secc. V-XV), a cura di M. Montanari, Novara, 2002, pp. 75-107.
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– L’oratorio di Santa Maria Assunta, detto di San Pio V, in Campalestro, in Il
tesoro dei poveri. Il patrimonio storico artistico delle II.PP.A.B. di Milano, a cura
di M.G. Bascapè, P. M. Galimberti, S. Rebora, Milano, 2002, pp. 377-378.
– I borghi nuovi come fulcri dell’espansione commerciale urbana: il caso di Novara
(secc. XII-XIII), in Le villenove nell’Italia comunale, a cura di R. Bordone, Marene
(CN), 2003, pp.119-133.
IN CORSO DI STAMPA
– Cittadini e prestatori, Dalla terra al denaro: un caso esemplare, i de Villa di
Chieri (secc. XIII-XV), e Un “lombardo” alla corte dei Savoia: Ludovico Costa, in
I “Lombardi” in Europa nel Medioevo, a cura di R. Bordone, F. Spinelli, Brescia.
– Da cappella castellana a parrocchia urbana: la chiesa di San Giorgio di Chieri
(secc. XII-XV), in La chiesa del castello. San Giorgio di Chieri tra arte, storia e
società, a cura di R. Bordone, A. Marchesin, Torino.
– Dagli statuti trecenteschi di San Colombano al Lambro: fisionomia di una comuni-
tà signorile, in Le campagne dell’Italia centro-settentrionale (secc. XII-XIV): la costru-
zione del dominio cittadino tra resistenze e integrazione, a cura di L. Chiappa Mauri.
– I registri di imbreviature dei notai della curia vescovile di Asti (1349-1398), I, a
cura di B. Molina, M. Montanari, G. Scarcia, saggio storico introduttivo di R.
Bordone, introduzione di G. G. Fissore.
– Gli statuti di San Colombano e della sua giuristizione, ristampa anastatica, con
traduzione italiana e saggio storico introduttivo di M. Montanari.
– La valle dell’Arno dall’età tardoantica alla fine del medioevo (secc. VI-XV), in Oggiona
con Santo Stefano: una comunità del Seprio nella storia, a cura di R. Ghiringhelli.
– Voci Elio Conti, La formazione della struttura agraria moderna nel contado
fiorentino; Georges Duby, Lo specchio del feudalesimo. Sacerdoti guerrieri e lavo-
ratori; François Louis Ganshof, Che cos’è il feudalesimo?; Leopold Genicot,
L’économie rurale Namuroise au bas moyen âge; Rodney H. Hilton, Una società
medievale. L’Inghilterra centro-occidentale alla fine del 13. secolo; Nicolai
Rubinstein, Il governo di Firenze sotto i Medici 1434-1494; Ernesto Sestan, Ita-




Tesi: Superstizioni, incantamenta e maleficia nella predicazione francescana osser-
vante del Quattrocento italiano
Conseguimento del titolo: 1996
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LAUREA
Tesi: La cristianizzazione dei Longobardi del ducato di Benevento nella “Vita
Barbati”
Università di Bari, 1990
TITOLI PRINCIPALI
Borsista dell’Accademia della Crusca, nel 1996, dell’Harvard University Center
for Italian Renaissance Studies - Villa I Tatti, nel 1997-1998. Ricercatrice di
Storia medievale presso il Dipartimento di Scienze dell’antichità e del medioevo
dell’Università di Genova, dal 1999, insegna Storia della storiografia medievale
nella locale Facoltà di Lettere e Filosofia, e Didattica della storia nella Scuola di




Posta: Dipartimento di Scienze dell’antichità e del medioevo, Università di





DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– La memoria dell’esperienza di Bernardino da Siena nell’agiografia del XV secolo,
“Hagiographica”, I, 1994, pp. 271-286.
– Roberto da Lecce nella cultura religiosa del Quattrocento, “Studi bitontini”, 53-
54, 1992, pp. 111-123.
– Aspetti e conseguenze della predicazione civica di Bernardino da Siena, in La
religion civique à l’époque médiévale et moderne, a cura di A. Vauchez, Roma,
1995, pp. 265-276.
– L’Osservanza francescana e la lotta contro le credenze “magico-superstiziose”. Vec-
chie e nuove prospettive di ricerca, “Quaderni medievali”, 41, 1996, pp. 138-151.
– “Supra acqua et supra ad vento”: superstizioni, “maleficia” e “incantamenta” nei
predicatori francescani Osservanti (Italia, sec. XV), Roma, 1999.
VOLUMI
– Le streghe, testi di M. Montesano, Firenze, Giunti, 1996.
– La cristianizzazione dell’Italia nel medioevo; prefazione di A. Paravicini Bagliani,
Roma-Bari, 1997.
– (con F. Cardini, M. Introvigne), Il santo Graal, Firenze, 1998.
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– Fantasima, fantasima che di notte vai: la cultura magica nelle novelle toscane del
Trecento; prefazione di G. Airaldi, Roma, 2000.
– Magia: l’eterno fascino dell’occulto, Milano, 2001.
CURATELE
– Vita di Barbato, a cura di M. Montesano, Parma, 1994.
– La cristianizzazione dell’Europa, presentazione e cura di M. Montesano, Mi-
lano, 1997.
– “Il Santo Graal”, Un mito senza tempo, dal medioevo al cinema, a cura di M.
Macconi, M. Montesano, Genova, 2002.
– Caffaro, Gli Annali di Caffaro, 1099-1163, a cura di G. Airaldi, traduzione e
note di M. Montesano, Genova, 2002.
– Caffaro, Storia della presa di Almeria e Tortosa: 1147-1149; a cura di M.
Montesano, Genova, 2002.
SAGGI
– La “Vita Barbati”: culti longobardi e magia a Benevento, “Studi beneventani”,
4-5, 1991, pp. 39-73.
– Conversione e acculturazione nell’alto medioevo, “Quaderni medievali”, 33,
1992, pp. 232-242.
– La conversione al cristianesimo come problema di acculturazione: alcuni esempi
agiografici marchigiani, in “Santi, monaci e contadini”. La Marca tra agiografia e
folklore, a cura di E. Menestò, Ascoli Piceno, 1992, pp. 63-75.
– La Dea dell’Occidente, in Grande Dea e nostra Signora, Prato, 1993, pp. 310-333.
– Distruggere, fondare, sacralizzare, in La città e il sacro, Milano, 1994, pp. 373-418.
– Santa Maria del Sasso presso Bibbiena e altri santuari mariani in Toscana.
Razionalizzazione ufficiale e cultura folklorica, “Archivio storico italiano”, CLII,
1994, pp. 299-316.
– Toscana. Razionalizzazione ufficiale e cultura folklorica, “Archivio storico ita-
liano”, CLII, 1994, pp.299-316.
– San Giacomo negli “exempla” dei predicatori italiani bassomedievali, in Actas
del Congreso de estudios jacobeos, Santiago de Compostela, 1995, pp. 569-575.
– Modelli di santità e devozioni nella congregazione della beata Angelina, in Le
Terziarie francescane della beata Angelina. Origine e spiritualità, a cura di E.
Menestò, Spoleto, 1996, pp. 139-151.
– Il culto del beato Andrea da Spello e la tradizione dei tempestari, in Il beato
Andrea Caccioli da Spello, a cura di E. Menestò, Spoleto, 1997, pp. 121-138.
– Culto dei santi e fonti iconiche nella storia della cristianizzazione del Piceno, in
Agiografia e culto dei santi nel Piceno, a cura di E. Menestò, Spoleto, 1998, pp.
209-224.
– Il culto di Sant’Emidio nel XIII secolo, in Esculum e Federico II. L’imperatore e la
città: per una rilettura dei percorsi della memoria, a cura di E. Menestò, Spoleto,
1998, pp. 329-342.
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– La Sibilla di Norcia nel contesto dei viaggi medievali all’Altro Mondo: il “Guerrin
Meschino” e il “Paradiso della Regina Sibilla”, in Sibille e linguaggi oracolari. Mito,
storia, tradizione, a cura di I. Chirassi Colombo, T. Seppilli, Pisa-Roma-Mace-
rata, 1998, pp. 695-708.
– La prima crociata. Nota sul nono centenario, “Studi medievali”, XL, 1999, pp.
879-886.
– Alcune note per una tipologia delle leggende di fondazione e dei miracoli mariani
tardomedievali e rinascimentali, in Arte, religione, comunità nell’Italia rinascimen-
tale e barocca, Milano, 2000, pp. 73-81.
– Arte, società, potere, in Storia della civiltà toscana. Vol. I. Comuni e signorie,
Firenze, 2000, pp. 413-440.
– Cristianizzazione e lotta al paganesimo nell’età di papa Simmaco, in Il papato di
San Simmaco (498-514), Cagliari, 2000, pp. 359-382.
– Il culto mariano in Casentino, i suoi “presupposti pagani” e le Madonne della Perodi
in Casentino in fabula. Cent’anni di fiabe fantastiche (1893-1993). Le novelle della
nonna di Emma Perodi, a cura di V. Agostini-Ouafi, Firenze, 2000, pp. 95-105.
– I santuari mariani nel mondo rurale toscano. Alcuni esempi tardomedievali, in
La cattedrale come spazio sacro. Saggi sul duomo di Firenze, Firenze, 2001, pp.
221-230.
– Il toro dei Borgia. Analisi di un simbolo fra tradizione araldica e suggestioni pagane,
in Roma di fronte all’Europa al tempo di Alessandro VI, Roma, 2001, pp. 759-779.
– Sacrificare agli idoli. La visione del paganesimo nella “Legenda aurea”, in Serta
antiqua et mediaevalia. V. Società e istituzioni del medioevo ligure, Roma, 2001,
pp. 99-118.
– La coppa e la testa, in Il Santo Graal. Un mito senza tempo: dal medioevo al
cinema, a cura di M. Macconi, M. Montesano, Genova, 2002, pp. 113-126.
– Genova e la Terrasanta. La fondazione del mito, in Memorie genovesi. Gli “An-
nali” di Caffaro, a cura di G. Airaldi, Genova, 2002, pp. 31-48, pp. 57-139.
– “...Sacro alle Nursine grotte”. Storie di fate, cavalieri, ‘negromanti’ nei Monti




Tesi: Le “glossule” all’Articella dei maestri Bartolomeo, Mauro e Ursone: alla ricerca
dei fondamenti della Schola Salernitana del sec. XII
Conseguimento del titolo: 1988
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LAUREA
Tesi: Il Liber Introductorius di Michele Scoto. Introduzione e trascrizione del Proemio
Università di Roma “La Sapienza”, 1980
TITOLI PRINCIPALI
Senior scholarship della British Academy e della Accademia dei Lincei, nel
1980-1981, per un soggiorno di studio in Inghilterra. Postgraduate scholarship
del Ministero degli Esteri, nel 1981-1982, per un soggiorno di studio in
Spagna. British Council scholar senior fellowship recognized student in Medieval
history della University of Oxford (supervisor: Mr. A. Murray), nel 1982-
1983. Diploma di perfezionamento in Storia medioevale e moderna dell’Uni-
versità di Roma “La Sapienza”, nel 1984. Collaboratore e autore dell’En-
ciclopedia dell’Arte Medioevale dell’Istituto dell’Enciclopedia italiana, dal 1985
al 1988. Redattore della Storia di Vicenza (Neri Pozza Editore), dal 1988 al
1990. Wellcome trust grant per ricerche in Inghilterra, nel 1995. CNR-CNRS
grants per ricerche in Francia, nel 1998 e nel 2000. Membro del comitato
scientifico della mostra su Sol et Luna immagini di un mito medievale e moderno
(Vicenza, settembre 2001), della mostra su Ezzelino da Romano (Bassano del
Grappa, giugno 2001) e della mostra su I Celti in Friuli (Gradisca di Isonzo,
2002). È membro della Société internationale pour l’Etude de la Philosophie
médiévale, dal 1987 ; della mediaeval Academy of America, dal 1990; della
History of science Society, dal 1990; del comitato scientifico del Centro di
Studi di civiltà del medioevo e del Rinascimento Biagio Pelacani Parmense,
dal 1992; della Società internazionale per lo studio del medioevo latino, dal
1996; del consiglio scientifico di “Micrologus. Natura, scienza e società
medievali”, dal 1996; del Laboratorio nazionale per la didattica della storia,
dal 2003. Premio “Don Lorenzo Milani” di Bassano del Grappa, 1997, per il
saggio Recuperare la gioia del sapere.
STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole superiori
INDIRIZZI





DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Nos vero physicae rationis sectatores. La scuola medica salernitana nel secolo XII,
“Quaderni medievali”, 28, 1989, pp. 37-61.
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VOLUMI
– Progetto di ricerca per il censimento dei Manoscritti Salernitani, Napoli, 1982.
– La filosofia della natura nella Schola Salernitana del sec. XII, introduzione di
E. Montero Cartelle, Bologna, 1990.
– L’armonia degli elementi. Fuoco, Aria, Acqua, Terra nei dibattiti salernitani,
Salerno, 1993.
– L’idea di natura nell’Italia normanno-sveva, introduzione di A. Murray, Bolo-
gna, 1993.
– L’ordine della natura e l’armonia dei governi. Studi sulla cosmologia e sulla poli-
tica del sec. XIII, Turnhouts, 2000.
SAGGI
– Il “Liber Introductorius” di Michele Scoto. Prime note interpretative, “Rendi-
conti dell’ Accademia dei Lincei”, 34, 1979, pp. 249-271.
– La scienza araba nel Medioevo e la recente storiografia spagnola (I), “Rivista di
storia della storiografia moderna”, 3, 1982, pp. 103–123.
– Federico II e la fine dei tempi nella Profezia del Codice Escorialense f III, “Pluteus”,
1, 1983, pp. 135-167.
– Fonti di Michele Scoto, “Rendiconti dell’Accademia dei Lincei”, 38, 1983, pp.
59-71.
– Michele Scoto tra scienza dell’anima e astrologia, “Clio”, 19, 1983, pp. 441-450.
– Il “sermo suasionis in bono” di Michele Scoto a Federico II, “Rendiconti dell’
Accademia dei Lincei”, 39, 1984, pp. 287-300.
– Il capitolo “de informacione medicorum” del “Liber introductorius” di Michele
Scoto, “Clio”, 20, 1984, pp. 651-661.
– Le rinascite nel medio evo: nuovi indirizzi e metodi storiografici, “Rivista di
storia della storiografia moderna”, 5, 1984, pp. 63-75.
– Note in margine a un poemetto astrologico presente nei codici del “Liber Particu-
laris” di Michele Scoto, “Pluteus”, 2, 1984, pp. 1-14.
– The Salernitan School: between Hippocrates Aristotle and magic, “Quaderni
Catanesi”, 6, 1984, pp. 197-218.
– Sviluppo delle città, formazione degli stati, espansione dei mercati: fonti archeo-
logiche e dibattito storiografico. Note di lettura a proposito di un libro recente, “Archeo-
logia medievale”, 12, 1985, pp. 689-693.
– Da Michele Scoto a Taddeo Alderotti: manuali e ricettari di medicina medioeva-
li, “Clio”, 22, 1986, pp. 555-565.
– Forme verbali ordinate in sinonimi, libri divisi in indici: strumenti per la lettu-
ra, per la predicazione, per l’insegnamento in scuole e università medioevali. Note a
due testi del ms. 79 della Biblioteca Antoniana di Padova, “Pluteus”, 4, 1986, pp.
69-100.
– Il concetto di natura in Michele Scoto, “Clio”, 22, 1986, pp. 5-21
– La scienza araba nella recente storiografia spagnola (II), “Rivista di storia della
storiografia moderna”, 7, 1986, pp. 77-89.
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– Michele Scoto e la circolazione dei manoscritti scientifici in Italia meridionale: la
dipendenza della Scuola Salernitana dalla Scuola Parigina di Petit Pont, in La diffu-
sione delle scienze islamiche nel medioevo europeo, Roma, 1987, pp. 167-191.
– Stelle venti e stagioni nel “Liber Particularis di M. Scoto”, “Abstracta”, 2, 1987,
pp. 22-29.
– Il commento al “De pulsibus Philareti” di Mauro Salernitano. Introduzione e
edizione critica dal ms. Parisinus latinus 18499 accompagnata dall’ed. del De
pulsibus Philareti, “Dynamis”, 8, 1988, pp. 307-346.
– Il capitolo sugli elementi di Mauro Salernitano: elementa e elementata, in
Aristotelismo e platonismo nel Mezzogiorno d’ Italia (secc. XIV-XVI), Palermo,
1989, pp. 211-228.
– La Scuola Medica Salernitana: Storia, immagini e problemi. Note critiche in
margine a recenti congressi ... nell’attesa di incontri annunciati, “Clio”, 25, 1989,
pp. 99-103.
– Numerose bio-bibliografie in Storia della Letteratura Italiana (Einaudi), Gli
Autori. Dizionario Bio-bibliografico, Torino, 1990, passim.
– I commenti salernitani alla Articella, in Knowledge and the sciences in medieval
philosophy, Helsinki, 1990, vol. II, pp. 97-105.
– Voce Alfano I e Alfano II di Salerno, in Enciclopedia dell’arte medioevale, Roma,
1991, vol. I, pp. 384-385.
– Voce Domenico da Ragusa, in Dizionario biografico degli Italiani, Roma, 1991,
vol. XL, pp. 663-664.
– Le prime glosse alla tradizione latina del ‘De generatione et corruptione’ e la loro
utilizzazione nei commentatori salernitani: un aspetto della diffusione dell’ Aristotele
latino tra i medici del sec. XII, “Clio”, 27, 1991, pp. 479-499.
– Federico II e le scienze: un convegno di storia della scienza medievale, in “Nuncius”,
7, 1992, pp. 207-217.
– Michele Scoto e Dante: una continuità di modelli culturali?, in Filosofia, scienza
e astrologia nel Trecento europeo, a cura di G. Federici Vescovini, F. Barocelli,
Padova, 1992, pp. 79-94.
– “Philosophia naturalis” at the court of Frederick II: from the theological method
to the “ratio secundum physicam” in Michael Scot’s “De Anima”, in Intellectual life
at the court of Frederick II Hohenstaufen, ed. by W. Tronzo, Washington, 1994,
pp. 241-250.
– Federico II e la scuola di Salerno: filosofia della natura e politica scolastica della
corte sveva, “Micrologus”, 2, 1994, pp. 199-214.
– “Terra illa devorat habitatores suos”. Gli scienziati normanno-svevi di fronte alle
contese istituzionali, “Quaderni medievali”, 37, 1994, pp. 6-28.
– Voce Aritmetica, in Enciclopedia dell’arte medievale, Roma, 1995, vol. VI, pp.
536-540.
– Federico II e la natura, in Federico II: immagine e potere, a cura di M.S. Calò
Mariani, R. Cassano, Venezia, 1995, pp. 143-147.
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– Federico II e la scienza, in Federico II e l’Italia, a cura di C.D. Fonseca, Roma,
1995, pp. 157-161.
– “Tuum studium sit velle regnare diu”: la sovranità fondata sulla ‘nuova’ filosofia e
sulle ‘nuove’ traduzioni, in Federico II e le nuove culture, Spoleto, 1995, pp. 173-224.
– L’ordine della Natura e l’armonia dei Governi, “Micrologus”, 4, 1996, pp. 179-
205.
– La cultura scientifica ebraica in Italia meridionale, in L’ebraismo dell’Italia meri-
dionale peninsulare dalle origini al 1541, a cura di C.D. Fonseca, Galatina, 1996,
pp. 185-202.
– I centri di cultura scientifica, in Centri di produzione della cultura nel Mezzo-
giorno normanno-svevo, a cura di G. Musca, Bari, 1997, pp. 119-144.
– Recuperare la gioia del sapere, “Nautilus”, Documenti della Scuola, 14/1, 1997,
pp. 13-14; on line: <http://www.netics.it/nautilus/9706it/cultura/milani.htm>
– La peste: dinamiche di interpretazione storiografica, in The regulation of evil.
Social and cultural attitudes to epidemics in the late middle ages, a cura di A.
Paravicini Bagliani, F. Santi, Turnhout, 1998, pp. 41-62.
– The commentators on the Articella and their political involvement in the struggle
between the Hohenstaufen and local feudal powers, in Papers of the Articella project
meeting Cambridge 1995, ed. by R. French, Cambridge-Barcelona, 1998, pp.
39-52.
– (con G. Brunetti), Frammenti inediti in volgare meridionale in un manoscritto
delle “Derivationes” di Gualtiero da Ascoli, “Medioevo romanzo”, 23, 1999, pp.
247-275.
– “Judei naturaliter retrahunt se a societat”: la polemica medievale contro la cultu-
ra degli ebrei, in Minoranze religiose e cultura europea, a cura di A. Castelnuovo,
Milano, 1999, pp. 71-83.
– L’influenza del pensiero scientifico ebraico nel contesto europeo dei secoli XII-XII,
in Filosofia e scienza classica arabo latina medievale e l’età moderna, a cura di G.
Federici Vescovini, Louvain la Neuve, 1999, pp. 61-96.
– L’interpretazione della medicina ippocratica in Maimonide e nei maestri
salernitani, in Dalla medicina greca alla medicina salernitana: percorsi e tramiti,
Salerno, 1999, pp. 25-40.
– La storiografia della “rinascita del secolo XII”, “L’Unicorno”, n.s., 1, 1999, pp.
7-28.
– Scienza e razza nell’Italia fascista. Note in margine al testo di Giorgio Israel e
Pietro Nastasi; “Archivio trentino”, 48/2, 1999, pp. 51-57.
– I centri della cultura scientifica, “L’Unicorno”, 2, 2000, pp. 25-44.
– Storia della farmacologia e della farmacia nel medioevo, in Storia delle scienze, a
cura di Petruccioli, Roma, 2000, vol. IV, pp. 460-467.
– La cultura scientifica alla corte di Ezzelino da Romano, in Gli Ezzelini signori
della Marca nel cuore dell’Impero di Federico II, a cura di C. Bertelli, G. Marcadella,
Milano, 2001, pp. 157-167.
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– La polemica medievale contro la cultura e la scienza degli ebrei, in Gli ebrei e le
scienze, “Micrologus”, 9, 2001, pp.105-124.
– (con M. Calzolai), Avori e amori nel medioevo arturiano, in Gli echi della terra.
Presenze celtiche in Friuli: dati materiali e momenti dell’immaginario, Pisa-Gorizia,
2002, pp. 121-124.
– Tradizioni cortesi e cavalleresche nella Marca Gioiosa e nel Friuli, ivi, pp. 109-116.
– La filosofia federiciana negli statuti cittadini dell’Italia settentrionale, in Federi-
co II e la civiltà comunale nell’Italia del Nord, Roma, 2002, pp. 485-506.
– La scienza della “Schola salernitana” nella letteratura e nella trattatistica medio-
evale, in La medicina nel medioevo, a cura di A. Leone, Salerno, 2003, pp. 13-
53.
– Oro potabile e ‘prolongatio vitae’: la cultura scientifica alla corte di Bonifacio
VIII, in Bonifacio VIII, Spoleto, 2003, pp. 445-472.
– Ragionare e sognare in un medioevo interdipendente, in Ratio et superstitio. Essays
in honor of Graziella Federici Vescovini, ed. by G. Marchetti, V. Sorge, O. Rignani,
Turnhoult, 2003.
DIGITALI
– Il ’900, i giovani e la memoria, “Nautilus”, 1999,  <http://nautilus.ashmm.com
/9903it/cultura/cultura/memoria.htm>.
– Il ’900, i giovani e la memoria. Il razzismo? E’ Made in Italy, “Nautilus”, 1999,
<http://nautilus.ashmm.com/9905it/cultura/cultura/ebrei.htm>.
– Gli ebrei in Occidente. Una breve storia attraverso leggi ed editti, “Nautilus”,
1999, <http://nautilus.ashmm.com/9904it/cultura/cultura/ebrei.htm>.
– Mi ritrovai in una selva oscura…, “Nautilus”, 2000,  <http://nautilus.inews.it/
0011it/cultura/cultura/nautimorpy.htm>.
– Nel segno di Federico II: cultura cortese e pensiero scientifico nella Marca Gioio-
sa, “Educazione & scuola”, 2001, <http://www.edscuola.com/archivio/didatti-
ca/federico_ii.html>.
– Trattati scientifici e letteratura cortese, “Nautilus”, 2002, <http://nautilus.inews.
it/0204it/cultura/cultura/medioevo.htm>.
– La propaganda antiebraica nella storia, “Bibliolab”: <http://www.bibliolab.it/
materiali_dida/morpurgo_lezioni.htm>.
– Le scuole e gli ebrei tra medioevo e Risorgimento, “Educazione & scuola”, <http:/
/www.edscuola.com/archivio/didattica/scuolebrei.html>
IN CORSO DI STAMPA
– I centri della cultura scientifica nell’area mediterranea, in Atti Seminari Inter-
nazionali Mediterranei dell’UNESCO.
– Scienza, tecnica, medicina, magia, astrologia alla corte di Federico II, in L’aqui-
la nel sole. L’impero mediterraneo di Federico II, a cura di F. Cardini, Milano.
– “Si libros a Graeca lingua translatos haberemus”: ambizioni linguistiche dei me-
dici salernitani, in Autori greci in lingue del Vicino e Medio Oriente, Napoli.
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– Voci Frédéric II, e Michel Scot in Dictionnnaire de l’ésotérisme, a cura di  R.
Halleux.
– L’idea dell’“ordo naturalis” nella trattatistica ebraica e il suo influsso nel pensiero
scientifico e politico di Federico II, contributo a convegno.
– L’interpretazione della medicina ippocratica in Maimonide e nei maestri salernita-
ni, contributo a convegno.
– La leggenda di Romolo e Remo nel Liber Particularis di Michele Scoto, in “Rivi-
sta di studi romani”.
– Medicina e filosofia della natura, in L’arte di sanare. Medicina e sanità in Terra
d’Otranto dal medioevo all’età contemporanea.




Tesi: Il controllo pubblico dell’annona e dell’edilizia nelle città dell’Italia comunale
(secoli XII-XIII)
Conseguimento del titolo: 1998
LAUREA
Tesi: Un medico pistoiese ed il suo epistolario: Marco di Lapo de’ Carafantoni
(1434-1460)
Università di Firenze, 1992
STATUS PROFESSIONALE
Amministratore di società culturali
INDIRIZZI
Posta: Centro italiano di studi di storia e d’arte, Piazzetta San Leone, 1 – Pistoia,




– Il giurista Tommaso Salvetti. Attività di tutela patronale a Pistoia nel Quattro-
cento, “Bollettino storico pistoiese”, XCVI, 1994, pp. 45-66.
– Aspetti di politica giudiziaria nello stato territoriale fiorentino. Condannati a Pistoia,
graziati a Firenze, ivi, XCVII, 1995, pp. 75-101.
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– I capitoli dei “Paciali” del 1455, in Pistoia e la Toscana nel Medioevo. Studi per
Natale Rauty, a cura di E. Vannucchi, Pistoia, 1997, pp. 231-151.
– Attività manifatturiere mercato ed Arti, in Storia di Pistoia, II, L’età del libero
comune. Dall’inizio del XII alla metà edl XIV secolo, a cura di G. Cherubini,
Firenze, 1998, pp. 121-154.
– Società ed istituzioni: dalla perdita dell’autonomia comunale a Cosimo I, in
Storia di Pistoia, III, Dentro lo Stato fiorentino: dalla metà del 14. alla fine del 18.




Tesi: Una “terra” appenninica. Dinamiche sociali ed istituzionali a Fabriano nel
XIII secolo
Conseguimento del titolo: 2000
LAUREA
Tesi: Osimo fra XII e XIV secolo. Una ricerca attraverso le fonti normative e fiscali
Università di Firenze, 1994
TITOLI PRICIPALI
Diploma di archivistica della Scuola vaticana di Paleografia, diplomatica ed ar-
chivistica, nel 1995. Borsista dell’Istituto italiano per gli studi storici, nel 1994-
1995. Assegnista di ricerca del Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Uni-
versità di Firenze, nel 2000-2001, con una ricerca su Autorità papale e regimi
signorili nello Stato della Chiesa: l’“Informatio super statu marchiae Anconitanae”
del legato apostolico Jean Dalperier, nell’ambito del progetto di rilevante interesse
nazionale cofinanziato dal MURST – anno 2001 su Il governo del territorio nel-
l’Italia centrale (secc. XII-XIV), unità di ricerca dell’Università di Firenze (responsa-
bile scientifico: G. Pinto). Assegnista del Dipartimento di Scienze storiche, docu-
mentarie, artistiche e del territorio, Università di Macerata, nel 2003-2004, con
una ricerca su Centro e periferia nello Stato della Chiesa. Dominio papale e poteri
locali nella Marca Anconetana dalla documentazione vaticana ed in particolare
dall’“Informatio super statu Marchiae Anconitanae” (a. 1341). Docente di ruolo di
lettere nei licei.
STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole superiori, assegnista di ricerca
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INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Scienze storiche, documentarie, artistiche e del territorio,
Università di Macerata, Corso Cavour, 2 - Palazzo Ugolini - 62100 Macerata
E-mail: <francescopirani@virgilio.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Il Comune e il Libro Rosso fra storia e storiografia, in Il Libro Rosso del Comune
di Fabriano, a cura di A. Bartoli Langeli, E. Irace, A. Maiarelli, Ancona, 1998,
pp. 3-29.
– «Ad castrum de Fabriano descendens». L’Ordine di Montefano, la società e le
istituzioni comunali fabrianesi nel Duecento, in Silvestro Guzzolini e la sua con-
gregazione monastica, a cura di U. Paoli, Fabriano, 2001, pp. 99-121
– Fabriano in età comunale. Nascita e affermazione di una città manifatturiera,
Firenze, 2003.
VOLUMI
– I maestri cartai, Firenze, 2000.
SAGGI
– Medioevo marchigiano e identità storica. Una verifica attraverso la recente
storiografia, “Quaderni medievali”, 42, 1996, pp. 73-103.
– Città e società urbana a Osimo tra XIII e XIV secolo, “Proposte e ricerche”, 37,
1996, pp. 50-77.
– Rilevazione fiscale e possesso immobiliare a Osimo tra XIII e XIV secolo, in Le
fonti censuarie e catastali tra tarda romanità e basso medioevo. Emilia Romagna,
Toscana, Umbria, Marche, San Marino, a cura di A. Grohmann, San Marino,
1996, pp. 98-114.
– «Ut portum habeant». Federico II e la politica strategica nella Marca, e L’uomo e
l’ambiente, in Federico II e le Marche, a cura di M. V. Biondi, Ancona, 1999, pp.
79-96, 179-186.
– Fonti e studi sulla lavorazione e il commercio delle pelli in Italia: Marche, in Il
cuoio e le pelli in Toscana: produzione e mercato nel tardo medioevo e nell’età
moderna, a cura di S. Gensini, Pisa, 1999, pp. 353-362.
– Una fondazione ospedaliera dei Crociferi nei secoli XII-XIII, in L’abbazia di
Santa Maria in Potenza, “Potentia. Archivi di Porto Recanati e dintorni”, I,
2000, pp. 27-37.
– L’inchiesta legatizia del 1341 sulle condizioni politiche della Marca, in Istituzio-
ni e società nelle Marche (secc. XIV-XV), Ancona, 2000 [ma “Atti e memorie
della Deputazione di storia patria per le Marche”, 103, 1998], pp. 199-228.
– L’evoluzione di una funzione amministrativa: i tesorieri provinciali della Marca
nel secolo XIII, “Archivi per la storia”, XIII, 2000, pp. 111-129.
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– Uomini e istituzioni a San Marino nel XIII secolo, in F. Pirani, M. Moroni, L.
Rossi, T. Bernardi, Tra San Marino e Rimini, secoli XIII-XX, Repubblica di San




Tesi: La dinamica del popolamento umano nelle campagne fiorentine del basso
medioevo. Popolazione, castelli ed organizzazione della difesa dalla fine del XIII
secolo alla fine del XIV
Conseguimento del titolo: 1988
LAUREA
Tesi: Case rurali ed altri insediamenti nel contado fiorentino della prima metà del
Trecento
Università di Firenze, 1977
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la




Tesi: I Tornabuoni di Firenze alla fine del medio evo
Conseguimento del titolo: 2001
LAUREA
Tesi: La vita privata di Lorenzo il Magnifico attraverso il suo epistolario: 1460-1478
Università di Roma “La Sapienza”, 1991
TITOLI PRINCIPALI
Borsista residenziale della Fondazione centro studi sulla civiltà del tardo medioevo
di San Miniato (XVI seminario di studi, 2002). Assegnataria di un finanziamento
nell’ambito del “Progetto giovani ricercatori” dell’Università di Roma “La
Sapienza”, nel 2002-2003, per lo svolgimento di una ricerca su Il cardinale
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ghibellino: Ottaviano degli Ubaldini e il suo tempo. Docente a contratto di Storia
medievale nella Facoltà di Scienze umanistiche dell’Università di Roma “La
Sapienza”, nell’a.a. 2002-2003. Assegnista di ricerca del Dipartimento di Studi
sulle società e le culture del medioevo, nel 2003-2005.
STATUS PROFESSIONALE
Assegnista di ricerca, docente a contratto nell’università
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi sulle società e le culture del medioevo, Università
di Roma “La Sapienza”, Piazzale Aldo Moro, 5 - 00185 Roma
E-mail: <eleple@libero.it>; <eleonora.plebani@uniroma1.it>.
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– I Tornabuoni. Una famiglia fiorentina alla fine del medioevo, Milano, 2002.
VOLUMI
– Lorenzo e Giuliano de’ Medici: tra potere e legami di sangue, Roma, 1993.
SAGGI
– Stato e dinastia nei rapporti tra Lorenzo il Magnifico e Roma, “Clio”, 31, 1995,
pp. 127-140.
– Carceri e carcerati a Firenze nel medioevo, “Clio”, 33, 1997, pp. 499-529.
– I due volti della Chiesa: Celestino V e Bonifacio VIII, in Celestino V dalla rinun-
cia alla cattura, a cura di B. Valeri, Casamari, 1997, pp. 79-118.
– Relazioni socio-economiche tra Roma ed i Medici alla fine del medioevo: lo stato
attuale delle ricerche, in Roma medievale. Aggiornamenti, a cura di P. Delogu,
Firenze, 1998, pp. 331-338.
– Ferentino e la sua diocesi nell’età di mezzo: fatti e problemi, “Archivio della
Società romana di storia patria”, 122, 1999, pp. 169-233.
– Tra devozione e mercatura: Fiorentini a Roma nell’anno del primo giubileo, in
Dante e il Giubileo, a cura di E. Esposito, Firenze, 2000, pp. 69-85.
– Suggestioni celestiniane nei rapporti tra Papato e Regno di Francia: 1296-1314,
in Celestino V nel settimo centenario della morte, a cura di B. Valeri, Casamari,
2001, pp. 145-181.
– Alcune note sulla politica e la personalità di Arechi II di Benevento, in Studi sulle
società e le culture del medioevo per Girolamo Arnaldi, a cura di L. Gatto e P.
Supino Martini, Firenze, 2002, vol. II, pp. 549-562.
– Sui rapporti tra Longobardi e Bizantini durante il principato di Arechi II di
Benevento, “Clio”, 38, 2002, pp. 555-570.
– I Portinari e i Medici: linee di sviluppo di un rapporto di affari, in Il patrimonio
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artistico dell’ospedale. Santa Maria Nuova di Firenze, a cura di C. De Benedictis,
Firenze, 2002.
– Il tempo del pellegrino nel medioevo, in Riflessioni sul tempo nella storia, a cura




Tesi: Il ruolo della moneta nell’Italia altomedievale. Documentazione scritta e
documentazione archeologica
Conseguimento del titolo: 1993
LAUREA
Tesi: Ricerche storiche e topografiche sulla città di Veroli
Università di Roma “La Sapienza”, 1981
TITOLI PRINCIPALI
Docente abilitata nelle scuole superiori, nel 1985. Idonea nel concorso per
conservatore numismatico nei Musei civici di Torino, nel 1989. Diploma della
Scuola nazionale d’archeologia della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università
di Roma “La Sapienza”, nell’a.a. 1995-1996. Allieva della Scuola storica nazionale
di Studi medievali annessa all’Istituto storico italiano per il medio evo, dal 1995
al 2001. Ricercatore di Numismatica nella Facoltà di Conservazione dei beni




Posta: Dipartimento di Scienze del mondo antico, Università della Tuscia, Largo
dell’Università, snc - 01100 Viterbo
E-mail: <alessia.rovelli@virgilio.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Circolazione monetaria e formulari notarili nell’Italia altomedievale, “Bullettino
dell’Istituto storico italiano per il medio evo e Archivio muratoriano”, 98, 1992,
pp. 109-144.
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– La moneta nella documentazione altomedievale di Roma e del Lazio, in La sto-
ria di Roma nell’alto medioevo alla luce dei recenti scavi archeologici, a cura di P.
Delogu, L. Paroli, Firenze, 1993, pp. 333-352.
– Usi monetari nell’Italia altomedievale. L’esempio della documentazione farfense,
in “Moneta e non moneta”. Usi non monetari della moneta, moneta oggetto, “Rivi-
sta italiana di numismatica”, XCV, 1993, pp. 547-556.
SAGGI
– La chiesa di San Domenico di Alba: note sullo scavo. Le monete, “Quaderni
della Soprintendenza archeologica del Piemonte”, 3, 1984, pp. 93-95.
– I reperti numismatici, in Archeologia urbana a Roma, il progetto della Crypta
Balbi. 2. Un mondezzaro del XVIII secolo, a cura di D. Manacorda, Firenze,
1984, pp. 29-31.
– Il progetto Montarrenti (SI). Relazione preliminare 1983. I reperti numismatici,
“Archeologia medievale”, XI, 1984, pp. 275-277.
– Indagine archeologica al Palazzo Dugentesco, antico ospedale di Sant’Andrea di
Vercelli: le monete, “Quaderni della Soprintendenza archeologica del Piemon-
te”, 3, 1984, pp. 197-199.
– I reperti numismatici di S. Silvestro e il problema della datazione dei quattrini
pisani, “Archeologia medievale”, XII, 1985, pp. 379-387.
– Il progetto Montarrenti (SI). Relazione preliminare, 1984. Le monete, “Archeo-
logia medievale” XII, 1985, pp. 415-416.
– Reperti numismatici, in Archeologia urbana a Roma, 3, Il giardino del Conservato-
rio di S. Caterina della Rosa, a cura di D. Manacorda, Firenze, 1985, pp. 131-137.
– Le monete, in Fiorentino. Campagne di scavo 1984-1985, Galatina, 1987, pp.
47-48.
– Le monete, in Rocca San Silvestro e Campiglia, a cura di R. Francovich, R.
Parenti, Firenze, 1987, pp. 117-129.
– Le monete, in L’indagine nel Palazzo d’Arnolfo: archeologia e restauro, a cura di
E. Boldrini, D. De Luca, Firenze, 1988, pp. 109-115.
– La Crypta Balbi. I reperti numismatici. Appunti sulla circolazione a Roma nel
Medioevo, in La moneta nei contesti archeologici. Esempi dagli scavi di Roma,
Roma, 1989, pp. 49-95.
– Monete e tessere, in Archeologia urbana a Roma; il progetto della Crypta Balbi.
4. Il giardino del Conservatorio di S. Caterina della Rosa. Supplemento, a cura di
A. Gabucci, L. Tesei, Firenze, 1989, pp. 61-67.
– Monete, tessere e gettoni, in Archeologia urbana a Roma; il progetto della Crypta
Balbi. 5. L’esedra della Crypta Balbi nel Medioevo (XI-XV secolo), a cura di L.
Saguì, L. Paroli, Firenze, 1990, pp. 169-194.
– Le monete, in Montaldo di Mondovì. Un insediamento protostorico. Un castello,
a cura di E. Micheletto, M. Venturino Gambari, Roma, 1991, pp. 197-199.
– Monete e problemi di monetazione tardo antica e longobarda, in San Giovanni
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di Pratola Serra. Archeologia e storia nel ducato longobardo di Benevento, a cura di
P. Peduto, Salerno, 1992, pp. 367-376.
– Circolazione monetaria e formulari notarili nell’Italia altomedievale, “Bullettino
dell’Istituto storico italiano per il medio evo e Archivio muratoriano”, 98, 1992,
pp. 109-144.
– Aspetti numismatici e stratigrafici a Roma tra tardo antico e alto medioevo: una
sintesi sui dati della Crypta Balbi a Roma, in Proceedings of the XIth International
numismatic congress, Louvain-la-Neuve, 1993, pp. 385-392.
– Il denaro di Pavia nell’alto Medioevo (VIII-XI secolo), “Bollettino della Società
pavese di storia patria”, n.s., XLVII, 1995, pp. 71-90.
– Il denaro carolingio nel Meridione d’Italia: una discussione da riaprire, “Annali
dell’Istituto italiano di numismatica”, 42, 1995, pp. 255-262.
– Le monete del castello di Scarlino. Materiali per lo studio della circolazione mo-
netaria nella Toscana meridionale, ivi, 43, 1996, pp. 225-254.
– Dall’età carolingia agli imperatori della casa di Sassonia, in E. A. Arslan, A. Rovelli,
L. Travaini, Italia medievale e moderna, in A survey of numismatic research 1990-
1995, a cura di C. Morrisson, B. Kluge, Berlin, 1997, pp. 448-449.
– (con L. Saguì), Residualità, non residualità, continuità di circolazione. Alcuni
esempi dalla Crypta Balbi, in I materiali residui nello scavo archeologico, Roma,
1998, pp. 173-195.
– La circolazione monetaria a Roma nel VII e VIII secolo. Nuovi dati per la storia
economica di Roma nell’alto medioevo, in Roma medievale: aggiornamenti, a cura
di P. Delogu, Firenze, 1998, pp. 79-91.
– (con R. Hodges), San Vincenzo al Volturno in the sixth century, “Papers of the
British School at Rome”, LXVI, 1998, pp. 245-246.
– Economia e circolazione monetaria nella Sabina medievale, in Recherches d’ar-
cheologie médiévale en Sabine, I, Les valles du Turano et du Salto entre Sabine et
Abruzzes, a cura di E. Hubert, Roma, 2000, pp. 407-422.
– Numismatica e archeologia, in Dizionario di archeologia, a cura di R. Francovich,
D. Manacorda, Roma-Bari, 2000, pp. 206-210.
– Roma e il Mediterraneo in età bizantina (VII-VIII secolo). Materiali dallo scavo
della Crypta Balbi, in V Reuniò d’Arqueologia Cristiana Hispànica, a cura di J.
M. Gurt, Barcelona, 2000, pp. 415-421.
– Monetary circulation in Byzantine and Carolingian Rome: a reconsideration in
the light of recent archaeological data, in Early mediaeval Rome and the Christian
West. Essays in honour of Donald Bullough, ed. by J.M.H. Smith, T.S. Brown,
Leiden, 2000, pp. 85-100.
– Some considerations on the coinage of Lombard and Carolingian Italy, in The
long eighth century: production, distribution and exchange, ed. by I.L. Hansen,
C. Wickham, Leiden, 2000, pp. 195-223.
– Emissione e uso della moneta: le testimonianze scritte e archeologiche, in Roma
nell’alto medioevo, Spoleto, 2001, pp. 821-852.
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– Un tremisse di Giustiniano II da San Vincenzo al Volturno. Osservazioni sulle
emissioni auree dell’Italia bizantina, in A Girolamo Arnaldi. Studi in onore offerti
dagli allievi della Scuola nazionale di studi medioevali annessa all’Istituto storico
italiano per il Medio Evo, Roma, 2001, pp. 497-511.
– Le monete, in San Vincenzo al Volturno, 3, The finds from the 1980-1986 excavations,
ed. by J. Mitchell, I.L. Hansen, C.M. Coutts, Spoleto, 2001, pp. 385-390.
– Ostrogoti e Bizantini, in Museo archeologico nazionale di Napoli. La collezione
numismatica, a cura di R. Cantilena, T. Giove, Napoli, 2001, pp. 105-108.
– La moneta nell’Italia longobarda: aspetti e problemi, in Visigoti e Longobardi,
Firenze, 2001, pp. 357-369.
– La circolazione monetaria a Roma nell’alto medioevo: un riesame alla luce dei
recenti dati archeologici, La moneta a Roma durante la tarda età imperiale e il
regno ostrogoto, La monetazione bizantina, Monete, La circolazione delle merci: il
deposito della fine del VII secolo nell’esedra della Crypta Balbi. Monete, e La mone-
ta a Roma tra VIII e IX secolo. Dalla monetazione bizantina al modello carolingio,
in Roma dall’antichità al medioevo. Archeologia e storia, a cura di M.S. Arena, P.
Delogu, L. Paroli, M. Ricci, L. Vendittelli, Milano, 2001, pp. 88-91,  203-208,
253-256, 323-328, 323-328, 529-540.
– I reperti numismatici dal sottoscala XXXVI, in Rota Colisei. La valle del Colosseo
attraverso i secoli, a cura di R. Rea, Milano, 2002, p. 404.
– La moneta in ambiente rurale nel tardo medioevo. Punti di vista e prospettive di
ricerca per storici e numismatici, in La moneta in ambiente rurale nell’Italia tardo-




Tesi: Un monastero e il suo patrimonio fondiario: Santa Maria di Vallombrosa fra
XI  e XV secolo
Conseguimento del titolo: 1997
LAUREA
Tesi: San Miniato al Tedesco fra XIV e XV secolo. Aspetti politici, economici e sociali
Università di Siena, 1991
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la





Tesi: Il piacere e le forme. Intorno ad alcuni racconti sulla permanenza eterna del
corpo umano (secoli XIII-XIV)
Conseguimento del titolo: 1990
LAUREA
Tesi: Ricerche su Arnau De Vilanova e sulla dottrina della sua “Expositio super apocalypsi”
Università di Firenze, 1983
TITOLI PRINCIPALI
Membro della redazione di “Studi medievali”, di “Hagiografica. Rivista di agio-
grafia e biografia” e del comitato scientifico di “Micrologus. Natura, scienza e
società medievali”. Membro del consiglio di amministrazione della Società interna-
zionale per lo Studio del medioevo latino, con la delega per iniziative di formazione
(nell’ambito della quale ha progettato il corso di specializzazione in Filologia e
letteratura mediolatina, con titolo equipollente al dottorato di ricerca, nonché
corsi professionali per la valorizzazione dei beni culturali con l’uso di nuove tecno-
logie), del consiglio di amministrazione della Fondazione Ezio Franceschini, del
consiglio dell’Istituto di Studi umanistici: antichità - medioevo - rinascimento
dell’Università di Firenze, e della Commissione scientifica per l’edizione nazionale
dei testi mediolatini costituita dal Ministero per i Beni e le attività culturali nel
2001. Già professore associato di Filologia latina medievale nella Facoltà di Lingue
e letterature straniere dell’Università di Lecce, è professore straordinario di Lettera-
tura latina medievale nella stessa sede. Qui ha diretto il Master di alta formazione
in Operatore culturale del Mediterraneo ed è coordinatore del Dottorato in Filologia




Posta: Dipartimento di Studi storici dal medioevo all’età contemporanea,





DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Santità dei laici e glorificazione della carne in Raimondo Lullo, in Santi e santi-
tà nel secolo XIV, Assisi, 1989, pp. 140-195.
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– Il piacere e la massa come espressioni di una storiografia, “Testimonianze. Qua-
derni mensili”, 340, 1991, pp. 56-68.
– Un nome di persona al corpo e la massa dei corpi gloriosi, “Micrologus. Natura,
scienze e società medievali”, 1, 1993, pp. 273-300.
VOLUMI
– Arnau de Vilanova: l’obra espiritual, Valencia, 1987.
– San Zanobi. Mille anni di santità episcopale, Firenze, 2000.
– Ioachim abbas Florensis, Tractatus super quatuor evangelia, introduzione, com-
mento, edizione critica, Opera omnia, V, Roma, 2002.
CURATELE
– La scuola di Erse: lettere e documenti di Manara Valgimigli, Ezio Franceschini e
Lorenzo Minio-Paluello, a cura di G. Benedetto, F. Santi, premessa di C. Leonardi,
Spoleto, 1991.
– Gli studi su Francesco d’Assisi e il francescanesimo nel dopoguerra (1945-1990),
a cura di F. Santi, Spoleto, 1992.
– L. Minio Paluello, Luoghi cruciali in Dante. Ultimi scritti con un inedito su
Boezio (con appendice bibliografica), a cura di F. Santi, Spoleto, 1993.
– E. Franceschini, Limiti e compiti di una disciplina. Profilo letterario del medioevo
latino, ristampa anastatica della prolusione del 1939, con aggiunte autografe e il
carteggio di studiosi e amici, a cura di C. Leonardi, F. Santi, Spoleto, 1993.
– Il mestiere di storico del medioevo, a cura di F. Lepori, F. Santi, Spoleto, 1994.
– Macchine per leggere: tradizioni e nuove tecnologie per comprendere i testi, a cura
di C. Leonardi, M. Morelli, F. Santi, Spoleto, 1994.
– Fabula in tabula: una storia degli indici dal manoscritto al testo elettronico, a
cura di C. Leonardi, M. Morelli, F. Santi, Spoleto, 1995.
– Album: i luoghi dove si accumulano i segni (dal manoscritto alle reti telemati-
che), a cura di C. Leonardi, M. Morelli, F. Santi, Spoleto, 1996.
– Gioacchino da Fiore, Tractatus super quatuor evangelia, introduzione e edizio-
ne critica a cura di F. Santi, Firenze, 1996.
– I re nudi: congiure, assassini, tracolli ed altri imprevisti nella storia del potere, a
cura di G.M. Cantarella, F. Santi, premessa di O. Capitani, Spoleto, 1996.
– Modi di scrivere: tecnologie e pratiche della scrittura dal manoscritto al CD-
ROM, a cura di C. Leonardi, M. Morelli, F. Santi, Spoleto, 1997.
– La buona lingua della polvere: cataloghi, repertori e lessici tra erudizione, narra-
tiva e politica, a cura di F. Santi, Bottai, 1998.
– The regulation of evil: social and cultural attitudes to epidemics in the late middle
ages, ed. by A. Paravicini Bagliani, F. Santi, Tavarnuzze, 1998.
– L. Borsotti, Storia della natura e storia dell’uomo. Tre saggi sulla tradizione
cristiana nella crisi del mondo moderno, a cura di F. Santi, Firenze, 2000.
– La Bibbia nell’interpretazione delle donne, a cura di C. Leonardi, F. Santi, A.
Valerio, Tavarnuzze, 2002.
267
– Biblioteche elettriche. Letture in internet: una risorsa per la ricerca e la didattica,
a cura di F. Santi, Firenze, 2003.
SAGGI
– Orientamenti bibliografici per lo studio di Arnau de Vilanova, “Arxiu de textos
catalans antics”, 2, 1983, pp. 371-395.
– Riflessioni e notizie per la biografia di Niccolò da Prato cardinal ostiense, in San
Niccolò a Prato, Prato, 1984, pp. 461-478.
– Gli “Scripta spiritualia” di Arnau de Vilanova, “Studi medievali”, 26, 1985,
pp. 977-1014.
– Niccolò da Prato e Jaume II d’ Aragona. Osservazioni sulla fonte aragonese per la
biografia del cardinal Niccolò da Prato, con l’edizione di carte inedite, “Archivio
storico pratese”, 59, 1985, pp. 977-1014.
– Per lo studio di Arnau de Vilanova. Nota sul manoscritto C 279 della Biblioteca
Marucelliana di Firenze, in Miscelanea Basilio de Rubí o. f. m. cap., a cura di F.
Raurell, “Estudios franciscanos”, 87, 1986, pp. 967-978.
– “Ciascuna fu priora a se stessa”. L’esperienza della vita divina nella vicenda delle
fondatrici di San Clemente a Prato, in Il monastero di San Clemente in Prato, a
cura di S. Bardazzi, E. Castellani, Prato, 1986, pp. 307-318.
– Osservazioni sul manoscritto 1001 della Biblioteca Riccardiana di Firenze, per
la storia del lullismo nelle regioni meridionali dell’Impero nel secolo XIV, “Arxiu de
textos catalans antics”, 5, 1986, pp. 231-276.
– Die Dreissig Jahre des Raimundus Lullus Institut, “Studi medievali”, 28, 1987,
pp. 503-508.
– Il cadavere e Bonifacio VIII, tra Stefano Tempier e Avicenna. Intorno ad un
saggio di Elizabeth Brown, “Studi medievali”, 28, 1987, pp. 861-878.
– Voci Chiara d’Assisi, Vanna da Orvieto, Villana de’ Botti, Benvenuta Bojanni,
Caterina da Siena, Lucia da Narni, Stefana Quinzani, in Scrittrici mistiche ita-
liane, a cura di C. Leonardi, G. Pozzi, Torino, 1988, pp. 61-76, 183-203, 215-
251, 287-294.
– Laicità e spiritualità nel basso Medioevo, in La laicità del credente, “Quaderni.
Centro studi e documentazione La Porta”, 39, 1988, pp. 85-94.
– Lullisme a Italia en el segle XIV, “Ateneu. Revista de cultura”, XIV, 1988, pp.
13-16.
– Note in margine all’ecumenismo lulliano, “Studi francescani”, 85, 1988, pp. 109-
114.
– Il “mistico tra la folla”. Un’ipotesi storiografica per Francesco d’Assisi, “Venezie
francescane”, VI, 1989, pp. 373-389
– La ripresa degli studi su Arnaldo da Villanova. Prospettive storiografiche e pub-
blicazioni recenti, “Anuari de la Societat catalana de filosofia”, 3, 1989, pp. 7-18.
– L’eleganza della sposa. Nota sull’Oriente nell’escatologia di Arnaldo da Villanova,
in El debat intercultural als segles XIII- XIV, “Estudi general”, 9, 1989, pp. 61-77.
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– Episodis del lul.lisme genovès a les acaballes del segle XIV: la confluència amb
l’ockhamisme, in Del frau a l’erudicio. Aportacions a la història del lul.lisme dels
segles XIV al XVIII, “Randa”, 27, 1990, pp. 57-70.
– La teologia politica catalana nel secolo XIV, in Conciliarismo, stati nazionali,
inizi dell’umanesimo, Spoleto, 1990, pp. 181-211.
– Tre manuali di storia del corpo, “Studi medievali”, 31, II, 1990, pp. 805-820.
– Voci Villaneuve Arnauld de, Raymond Lulle, Lullisme, Joaquin de Flore,
Apocalypse, Apocalittica, in Dictionnaire encyclopédique du Christianisme ancien,
a cura di A. Vauchez, Paris, 1990.
– Introduzioni a Gilberto Porretano e note di commento ad Abelardo a Gilberto
Porretano in Il Cristo IV. Testi teologici e spirituali in lingua latina da Abelardo a
san Bernardo, a cura di C. Leonardi, Milano, 1991, pp. 32-34, 367-373.
– Arnaldo da Villanova non autore. Dal potere scientifico al non potere profetico,
in Poteri carismatici e informali: chiesa e società medievali, a cura di A. Paravicini
Bagliani, A. Vauchez, Palermo, 1992, pp. 262-286.
– Introduzione, testi e note delle sezioni dedicate a Gioacchino da Fiore,
Raimondo Lullo e Guglielmo d’Ockham; introduzioni e note di commento a
Roberto Grossatesta, Tommaso d’Aquino, Giovanni Duns Scoto, in Il Cristo V.
Testi teologici e spirituali in lingua latina da Riccardo di San Vittore a Caterina da
Siena, a cura di C. Leonardi, Milano, 1992.
– La spiritualità laicale nel Liber della beata Angela, in Angela da Foligno Terzia-
ria Francescana, a cura di E. Menestò, Spoleto, 1992, pp. 105-125.
– La vision de la fin des temps chez Arnaud de Villeneuve. Contenu théologique et
expérience mystique, in Fin du monde et signes des temps. Visionnaires et prophètes
en France méridionale (fin XIIIe-début XVe siècle), a cura di A. Vauchez, Toulouse,
1992, pp. 107-127.
– Le beatitudini negli scritti di Francesco d’Assisi, in Le beatitudini negli scritti di
Agostino e Francesco, Verrucchio, 1993, pp. 31-52.
– Madre Cecilia Vannucchi: l’esperienza culturale in Prato, “Storia ed arte”, XXXIV,
82, 1993, pp. 71-81.
– Due nuovi codici del “De adventu Antichristi” di Arnau de Vilanova, “Filologia
mediolatina. Rivista della Fondazione Ezio Franceschini”, 2, 1994, pp. 279-291.
– Il racconto mediato, in Lo spazio letterario del Medioevo 1. Il Medioevo latino II.
La circolazione del testi, a cura di G. Cavallo, C. Leonardi, E. Menestò, Roma,
1994, pp. 689-719.
– L’esegesi di san Tommaso nel contesto dell’esegesi medievale, in L’esegesi di S. Tom-
maso d’Aquino e la sua teologia, “Angelicum”, 71, 1994, pp. 509-536.
– L’Europa nell’Apocalisse. L’Apocalittica cristiana come un pensiero sullo spazio,
in La speranza di salvezza. Storia e antropologia della fine del mondo, a cura di C.
Tugnoli, Trento, 1994, pp. 91-110.
– L’immaginazione dello spazio alla fine del Medioevo, in Vedere l’idea. Spazio
virtuale e Tempo reale nel disegno della città, Firenze, 1994, pp. 56-65.
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– Note sulla fisionomia di un autore. Contributo allo studio dell’Expositio super
Apocalypsi, “Arxiu de textos catalans antics”, 13, 1994, pp. 345-376.
– Teologia per immagini e mistica. Le tre denuncie di Marsiglia di Arnaldo da
Villanova ed altri punti per una macchina metaforica, in Immagini del Medioevo.
Saggi di cultura mediolatina, Spoleto, 1994, pp. 233-255.
– Villaneuve Arnauld de (Oeuvres et Expérience spirituelle), in Dictionnaire de
spiritualité, Paris, 1995, fasc. 104-105, coll. 785-797.
–  “Utrum resurrectio sit naturalis”. Preservazione della natura non razionale oltre
la fine del mondo, “Studi medievali”, 36, 1, 1995, pp. 199-210.
– (con O. Musso), Un nuovo documento del culto di San Varo e i templari a Casale
Monferrato, “Hagiographica. Rivista di agiografia e biografia”, 2, 1995, pp. 177-
186.
– (con L. Leonardi), La letteratura religiosa, in Storia della letteratura italiana. I
Dalle origini a Dante, a cura di E. Malato, Roma, 1995, pp. 339-404.
– Guglielmo di St. Thierry (non) fonte di Raimondo Lullo, in Aristotelica et Lulliana.
Festschriftt för Charles H. Lohr, Turnhout, 1995, pp. 333-354.
– Mappizzazione del testo, in Ipervisibile. L’urbanistica e i territori della virtualità,
a cura di F. Montanari, Roma, 1995, pp. 63-67.
– Mappizzazione del testo nelle culture teologiche, in Fabula in tabula: una storia
degli indici dal manoscritto al testo elettronico, a cura di C. Leonardi, M. Morelli,
F. Santi, Spoleto, 1995, pp. 99-110.
– La Bibbia in Gioacchino da Fiore, e La Bibbia e la letteratura profetico-apocalit-
tica, in La Bibbia nel Medioevo, a cura di G. Cremascoli, C. Leonardi, Bologna,
1996, pp. 257-267, 389-408
– L’album del Dio corridore. Tempo, spazio e velocità nella scrittura mistica della
fine del Medioevo, in Album: i luoghi dove si accumulano i segni (dal manoscritto
alle reti telematiche), a cura di C. Leonardi, M. Morelli, F. Santi, Spoleto, 1996,
pp. 75-90.
– Prato. Biblioteca Roncioniana, in Catalogo dei manoscritti filosofici della bibliote-
che italiane, VIII, a cura di C. Leonardi, G. Garfagnini, Firenze, 1996, pp. 79-97.
– “Utrum plantae et bruta animalia et corpora mineralia remaneant post finem
mundi” (L’animale eterno), in Il teatro della natura/The theatre of nature, “Micro-
logus”, 4, 1996, pp. 231-264.
– Ipercopertina come prerecensione, “Storiografia. Rivista di storia della storiogra-
fia”, 1, 1997, pp. 41-48.
– La buona morte di Federico III di Trinacria e l’insegnamento di Arnaldo da
Villanova, in Der Tod des Mächtigen. Kult und Kultur des Todes spätmittelalterlicher
Herrscher, hrsg. L. Kolmer, F. Schöningh, Paderborn-München-Wien-Zurich,
1997, pp. 75-88.
– La geografia dell’animale eterno, in I contorni della terra e del mare. La geografia
tra rappresentazione e invenzione della realtà, Bologna, 1997, pp. 201-226.
– A propos du texte d’André Vauchez (Les composantes eschatologiques de l’idée de
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croisade), in L’Europe dans son histoire. La vision d’Alphonse Dupront, a cura di F.
Furet, F. Crouzet, 1998, pp. 28-37.
– Antichità classiche e antichità cristiane tra i domenicani attivi nel Centro Euro-
pa: il caso di Bartolomeo Lapacci (1402-1466), in L’eredità classica in Italia e
Ungheria fra tardo medioevo e primo Rinascimento, Roma, 2001, pp. 173-183.
– Sentirsi un dio. Autobiografia e mistica, in L’autobiografia nel Medioevo, Spoleto,
1998, pp. 211-236.
– Voci Alberto Magno, Tommaso d’Aquino, Raimondo di Penyafort, Pietro di
Tarentasia, Fruttuoso di Braga, Ferdinando III, Isidoro l’Agricoltore, Maria de
Cervelló, Alano della Rupe, in Dizionario dei santi, a cura di C. Leonardi, M.
Ricciardi, G. Zarri, Milano, 1998.
– Cadaveri e carogne. Per una storia delle sepolture animali, in Il cadavere/The
Corpse, “Micrologus”, VII, 1999, pp. 155-204.
– La profezia nel tempo dei “martiri novelli”. Osservazioni sulla “Expositio in psal-
mum Miserere” di Gerolamo Savonarola, in Savonarola e la mistica, Firenze, 1999,
pp. 51-62.
– Naturali esperienze dell’eternità in Caterina da Siena, in Verso Savonarola: misti-
cismo profezia empiti riformistici fra medioevo e età moderna. Progetto Savonarola
1498-1998, a cura di G.C. Garfagnini, G. Picone, Firenze, 1999, pp. 35-45.
– Santità mistica, in I santi patroni. Modelli di santità culti e patronati in Occi-
dente, Roma, 1999, pp. 63-72.
– Vocazioni del monachesimo medievale, in I siti del fare e del pensare. La messa in
rete dei vecchi e nuovi monasteri, Napoli, 1999, pp. 117-126.
– Cani e gatti grandi battaglie. Origini storiche di un conflitto ancora aperto, in Le
monde animal et la société des hommes au moyen âge, “Micrologus”, VIII, 1,
2000, pp. 31-40.
– Premessa a L. Borsotti, Storia della natura e storia dell’uomo. Tre saggi sulla
tradizione cristiana nella crisi del mondo moderno, Firenze, 2000.
– I metodi della teologia e i Padri in Niccolò Cusano, in Tradizioni patristiche
dell’umanesimo, a cura di C. Leonardi, M. Cortesi, Firenze, 2000, pp. 193-210.
– I Padri e i metodi della Teologia in Niccolò Cusano, in Tradizioni patristiche
nell’Umanesimo, Firenze, 2000, pp. 193-210.
– I santi agostiniani nel XIV secolo, in Per corporalia ad incorporalia. Spiritualità,
agiografia, iconografia e architettura nel medioevo agostiniano, a cura del Centro
Studi Agostino Trapè, Tolentino, 2000, pp. 113-122.
– La devozione medievale verso l’umanità di Cristo, in Santa Rita da Cascia (†1447/
1457). Storia-devozione-sociologia, Roma, 2000, pp. 27-42.
– Maria nella teologia e nella pietà del basso medioevo, in Maria Vergine Madre
Regina, Milano-Roma, 2000, pp. 69-84.
– Per una mariologia del cielo dei cieli, in Psallitur per voces istas. Scritti in onore
di Clemente Terni in occasione del suo ottantesimo compleanno, Firenze, 2000,
pp. 361-370.
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– Ritratto al cane, in Immaginare l’autore. Il ritratto del letterato nella cultura
umanistica, a cura di G. Lazzi, P. Viti, Firenze, 2000, pp. 329-341.
– Bartolomeo Lapacci de’ Rimbertini. Un legato del Papa nell’Europa centrale tra
antichità classiche e antichità cristiane, in L’eredità classica in Italia e Ungheria fra
tardo medioevo e primo rinascimento, Roma, 2001.
– Il cielo dentro l’uomo. Anime e corpi negli anni di Federico II, in Puer Apuliae,
Lecce, 2001, pp. 143-170.
– Il conflitto nella storia e nella tradizione cristiana, “Servitium. Quaderni di
ricerca spirituale”, 138, 2001, pp. 38-50.
– L’antica Vita di san Nicola da Tolentino scritta da Pietro di Monterubbiano.
Traduzione e commento, “San Nicola da Tolentino agostiniano”, LXXIII, 2001,
pp.10-17, 46-52, 87-94, 121-126, 145-152, 214-222.
– La mistica di Iacopone da Todi, in Iacopone da Todi, Spoleto, 2001, pp. 47-70.
– (in collaborazione con J. Santos Paz e M. Toste), Voce Arnaldus de Vilanova in
Compendium auctorum latinorum Medii Aevii (500-1500), Firenze, 2002, vol. IV.
– Arbor pontificalis. La vita dell’organismo apostolico, in Arbor scientiae. Der Baum
des Wissens von Ramon Llull, Turnhout, 2002, pp. 197-205.
– Quel secolo che va dal Sacco di Roma al volto di Teresa (1527-1646), in Così
terreni, così celesti. Un secolo di pittura 1550-1650 nei dipinti del Museo Civico di
Prato, Prato, 2002, pp. 5-9.
– Congettura su numero, armonia e musica. Cusano e la trattatistica musicale del
suo tempo in Nicolaus Cusanus zwischen Deutschland und Italien, Berlin, 2002,
pp. 461-479.
– Quaestiones per quemdam fratrem minoritam propositae solutae secundum Artem
Generalem et Inventivam, in Opera omnia Raimundi Lulli, XIX, Opera latina
46-48, a cura di M. Romano, F. Santi, Turnhout, 2003.
DIGITALI
– Umano, subumano e superumano. Gerarchie nella natura dell’uomo nel Medioevo,
Forum, Internet scuola dell’Enea e Sismel, 1997, <http://meri.sismel.unifi.it> e
<http://www.quipo.it/internetscuola>.
– Libro dei miraggi. Incontri fra culture e luoghi della differenza nella società me-
dievale, Sito del Dipartimento di Scienze dell’antichità dell’Università di Lecce,
1997, <http://193.204.68.191/miraggi/main_lecce.htm>.
– Per una introduzione alla storia della chiesa nel Medioevo. Materiali didattici
del corso di Storia della chiesa medievale nel Pontificio Seminario Regionale “Pio
XII”, 1997, <http://www.conmet.it/frsanti/MAIN.htm>.
– Persona. Per la storia e la teologia della mistica, Spazio elettronico della sezione di
storia della mistica della Fondazione Ezio Franceschini, 1998, <http://www.
sismelfirenze.it/mistica/ita/mistica.htm>.
– Vita di Nicola da Tolentino, dovuta a Pietro di Monterubbiano, edizione cri-
tica a cura di F. Santi, <http://www.sannicoladatolentino.it/confraternita/
spiritual/vitaintr.htm>.
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IN CORSO DI STAMPA
– Introduzione a C. Leonardi, Medioevo Latino. La cultura dell’Europa cristiana,
a cura di C. Leonardi, F. Santini, Firenze.




Tesi: Episcopato e società cittadina a Lucca da Anselmo II. (†1086) a Roberto
(†1225)
Conseguimento del titolo: 1996
LAUREA
Tesi: Giona di Orléans: una ecclesiologia carolingia (1977); Storia universale e
storia ecclesiastica nel “Chronicon” di Freculfo di Lisieux (1986)
Università di Bologna, 1977 (Lettere moderne), 1986 (Storia medievale)
TITOLI PRINCIPALI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Bologna, 1981. Docente di ruolo nelle scuole medie inferiori e poi superiori,
dal 1984. Borsista residenziale del Centro italiano di studi sull’alto medioevo
di Spoleto e dall’Università Cattolica del S. Cuore (Settimane della Mendola),
in più occasioni. Ha partecipato al primo corso di specializzazione in Storia
dell’esegesi organizzato a Trani, nel 1993, dal Gruppo di ricerca nazionale sugli
Studi sulla letteratura esegetica cristiana e giudaica antica, del quale è stato membro
sino al 2002. Socio dell’Associazione italiana per lo Studio dei santi, del culto e
dell’agiografia. Ricercatore di Storia del cristianesimo e delle chiese nella Facoltà
di Conservazione dei beni culturali dell’Università di Bologna, sede di Ravenna,
dall’a.a. 1995-1996. Professore associato di Storia medievale nella stessa sede,
dall’a.a. 2001-2002, vi insegna Storia medievale e Paleografia latina, ed è membro
del collegio dei docenti del Dottorato di Società, regalità, sacerdozio nella




Posta: Dipartimento di Storie e metodi per la conservazione dei beni culturali,
Università di Bologna, sede di Ravenna, Via degli Ariani, 1, Ravenna
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DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Episcopato e società cittadina a Lucca da Anselmo II (†1086) a Roberto (†1225),
Lucca, 1996.
VOLUMI
– Giona di Orléans: una ecclesiologia carolingia, Bologna, 1989.
– Il papato e Bisanzio nella storiografia italiana contemporanea, Bologna, 1991.
– Tradizione patristica e cultura carolingia in alcune opere esegetiche di Alcuino e
Rabano Mauro, Bologna, 1991.
SAGGI
– Storia universale e storia ecclesiastica nel “Chronicon” di Freculfo di Lisieux,
“Studi medievali”, III s., 28, 1988, n. 1, pp. 155-192.
– Uso della Scrittura e “societas christiana” carolingia in Giona di Orléans, “Anna-
li di storia dell’esegesi”, VIII/2, 1991, pp. 631-655.
– Alcune considerazioni sulla fortuna di Origene nella cultura carolingia: le opere
esegetiche di Rabano Mauro, “Studi e ricerche sull’Oriente cristiano”, 15, 1992,
pp. 67-86.
– I Papi e Ravenna. Dalla caduta dell’Esarcato alla fine del secolo decimo, in Storia
di Ravenna, vol. II/2, a cura di A. Carile, Venezia, 1992, pp. 331-368.
– Il commentario di Alcuino al libro dell’Ecclesiaste e il suo significato nella cultura
carolingia, in Letture cristiane dei libri sapienziali, Roma, 1992, pp. 275-303.
– L’interpretazione dei libri sapienziali in Rabano Mauro: tradizione patristica e
“moderna tempora”, “Annali di storia dell’esegesi”, 9/2, 1992, pp. 557-587.
– Sacerdozio e regno nell’Italia postcarolingia: l’epistolario di Giovanni X, arcive-
scovo di Ravenna e papa, “Rivista di storia della Chiesa in Italia”, 46, 1992, pp.
1-29.
– Storia della salvezza e teologia politica nel pensiero cristiano medievale: il tempo
della “cristianità” nelle cronache universali dei secoli IX-XII, in Tempo e temporaliz-
zazione, a cura di C. Tugnoli, Trento, 1992, pp. 87-111.
– Chiesa e mondo feudale nei secoli X-XII, “Rivista di storia della Chiesa in Ita-
lia”, XLVII, 1993, pp. 218-225.
– Esegesi medievale ed antropologia biblica: l’interpretazione di Genesi I-III nei
commentari carolingi ed i suoi fondamenti patristici, “Annali di storia dell’esegesi”,
10/2, 1993, pp. 571-614.
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– L’“inizio” e la “fine”. Il modello della Chiesa primitiva e la nuova Gerusalemme
dell’Apocalisse: dall’ecclesiologia monastica al millenarismo ereticale, in I segni del
tempo. Memoria delle origini ed icone del primordiale, a cura di C. Tugnoli, Trento,
1993, pp. 391-414.
– La signoria vescovile lucchese tra XI e XII secolo: consolidamento patrimoniale e
primi rapporti con la classe dirigente cittadina, “Aevum”, 67/2, 1993, pp. 333-367.
– Istanze ermeneutiche e ridefinizione del canone in Rabano Mauro: il commentario
ai libri dei Maccabei, “Annali di storia dell’esegesi”, 12/2, 1994, pp. 571-604.
– La diocesi lucchese e i Canossa tra XI e XII secolo, in I poteri dei Canossa, a cura
di P. Golinelli, Bologna, 1994, pp. 163-187.
– Salvezza individuale e fine del mondo (secoli VII-XII), in Storia e antropologia
della fine del mondo, a cura di C. Tugnoli, Trento, 1994, pp. 61-90.
– Alla ricerca di una nuova interpretazione delle origini del Comune rurale: il
“campione” lucchese. In margine ad un recente volume di Chris Wickham, “Actum
Luce”, 25, 1996, pp. 163-183.
– Europa e nazioni cristiane nella prima età carolingia: Paolo Diacono e Alcuino,
in L’eredità dell’Europa. Momenti di formazione dell’identità europea nei secoli V-
VIII, a cura di C. Tugnoli, Bologna, 1997, pp. 133-167.
– Istituzioni ecclesiastiche e dinamiche sociali lungo la via Francigena: le pievi di
Lammari e Lunata dal primo medioevo al XIII secolo, in S. Frediano di Lunata e S.
Iacopo di Lammari: due pievi capannoresi sulla via Francigena, a cura di G. Concioni,
Capannori, 1997, pp. 11-86, distribuito da “Reti medievali – Biblioteca”, <http:/
/centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_S/RM-Savigni-
Pievi.zip>.
– L’episcopato lucchese di Rangerio (1096 c.-1112) tra Riforma “gregoriana” e nuova
coscienza civica, “Ricerche storiche”, 27/1, 1997, pp. 5-37.
– Convivialità e vita sociale in alcuni documenti del medioevo lucchese, “Bolletti-
no dell’Accademia lucchese di scienze, lettere e arti”, 8/2, 1997, pp. 7-11.
– Purità rituale e ridefinizione del sacro nella cultura carolingia: l’interpretazione
del libro del “Levitico” e dell’”Epistola agli Ebrei”, “Annali di storia del’esegesi”,
13/1, 1996, pp. 229-255.
– Il tema del millennio in alcuni commentari altomedievali latini, “Annali di sto-
ria dell’esegesi”, 15/1, 1998, pp. 231-273.
– Le relazioni politico-ecclesiastiche tra la città e l’Episcopato lucchese e la Garfagnana
nell’età comunale (XII-XIII secolo), in La Garfagnana dall’epoca comunale all’av-
vento degli Estensi, a cura di G. Bertuzzi, Modena, 1998, pp. 45-102, distribuito
da “Reti medievali – Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/
Download/Autori_S/RM-Savigni-Relazioni.zip>.
– “Sapientia divina” e “sapientia humana” in Rabano Mauro e Pascasio Radberto,
in Gli Umanesimi medievali, Firenze, 1998, pp. 591-615.
– Clero e ceti eminenti della Valdinievole nel secolo XIV: la documentazione lucchese,
in La Valdinievole nel secolo XIV, Buggiano, 2000, pp. 93-173, distribuito da “Reti
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medievali – Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/
Autori_S/RM-Savigni-Clero.zip>.
– L’immagine dell’ebreo e dell’ebraismo in Agobardo di Lione e nella cultura carolingia,
in Rappresentazioni/immagini dell’ebraismo, “Annali di storia dell’esegesi”, 17/2,
2000, pp. 414-461.
– Episcopato, capitolo cattedrale e società cittadina a Lucca nei secoli X-XI, in Ve-
scovo e città nell’alto medioevo. Quadri generali e realtà toscane, Pistoia, 2001, pp.
51-92.
– La place des laïcs dans l’ecclésiologie carolingienne : normes statutaires et idéal de
“conversion” (à propos de Paulin d’Aquilée, Jonas d’Orléans, Dhuoda et Hincmar de
Reims), in Guerriers et moines. Conversion et sainteté aristocratiques dans l’Occi-
dent médiéval (IXe-XIIe siècle), a cura di M. Lauwers, Nice, 2002, pp. 41-92,
distribuito da “Reti medievali – Biblioteca”, <http://centri.univr.it/RM/biblio-
teca/scaffale/Download/Autori_S/RM-Savigni-Laics.zip>.
– Il culto della Croce e del Volto Santo nel territorio lucchese (secoli XI-XIV), in La
santa Croce di Lucca: il Santo Volto. Storia, tradizioni, immagini, Lucca, 2003,
pp. 131-172.
– Impero e Papato nella “Res publica christiana” , in La storia fra ricerca e didatti-
ca, a cura di B. De Gerloni, Milano, 2003, pp. 207-261.
IN CORSO DI STAMPA
– Il commentario a Isaia di Aimone d’Auxerre e le sue fonti, in The study of the
Bible in the early middle ages, a cura di M. Gorman, Firenze, 2003.
– Lucca e il Volto santo nell’XI e XII secolo, in corso di stampa in Der Volto Santo
in Europa. Kult und Bilder des Kruzifixus im Mittelalter, a cura di M. Ferrari.





Tesi: Mercati all’aperto e commercio ambulante a Siena e nel suo contado (secc.
XIII-XV)
Conseguimento del titolo: 1998
LAUREA
Tesi: Luoghi di sosta e di ritrovo a Siena e nel suo contado (secc. XIV-XV)
Università di Siena, 1991
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STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole medie
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Storia, Università di Siena, Via Roma 56 - 53100 Siena
E-mail: <tulica@tin.it>
PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
DERIVANTI DALLA TESI DI DOTTORATO
– Il Campo di Siena: un mercato cittadino in epoca comunale, “Quaderni medie-
vali”, 46, dic. 1998, pp. 59-100.
VOLUMI
– Montisi. Vicende storiche di una comunità medievale, Siena, 1992.
– Osti, avventori e malandrini: alberghi, locande e taverne a Siena e nel suo contado
tra Trecento e Quattrocento, Siena, 1994.
– Alle radici della Quercia. Vicende storiche di una società di Contrada (1875-
1915), Siena, 1996.
– La tavola imbandita. Note su alimentazione e società a Siena nel Medioevo,
Siena, 2001.
SAGGI
– La idea de Reconquista en un manuscrito de la “Crónica Generale” de Alfonso X
El Sabio, “Studia histórica. Historia medieval”, 12, 1994, pp. 3-23.
– Le origini della contrada, in La Chiesa dei Santi Pietro e Paolo ed il Museo della
Contrada della Chiocciola, Siena, 1994.
– Forme dell’ospitalità a pagamento in epoca medievale: il caso senese (secc. XII-
XV), “Accademia dei Rozzi”, III, n. 4, 1996, pp. 20-23.
– La sosta nella via Francigena (secc. XIII-XV), “Amiata. Storia e territorio”, X,
1997, pp. 6-13.
– I luoghi dell ospitalità professionale a Siena e nel suo contado (secc. XIII-XV), in
Terre di Siena, Siena, 2001, pp. 81-90.
– Diversiòn y ocio en la ciudadades italianas de la baja edad media, in Fiesta, juego
y ocio en la historia, a cura di A. Vaca Lorenzo, Salamanca, 2003, pp. 103-123.
DIGITALI
– Il ruolo della donna nell’alimentazione. La donna e il commercio dei prodotti
(età preindustriale), in Donna e alimentazione nella storia e nella cultura, CD-
Rom a cura del Ministero della Pubblica istruzione, Roma, 1998.
– L’Ospedale Santa Maria della Scala e il sistema delle grance, in Il museo della
grancia di Serre di Rapolano, CD-rom a cura dell Amministrazione provinciale
di Siena e del Comune di Rapolano Terme, Siena, 2001.
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IN CORSO DI STAMPA
– La dislocazione delle botteghe nel tessuto urbano della Siena medievale (secc.




Tesi: La giustizia a Firenze in età comunale (1250-1343). Pratiche sociali, sistemi
giudiziari, configurazioni istituzionali
Conseguimento del titolo: 1992
LAUREA
Tesi: La trasformazione quattrocentesca del sistema giudiziario penale fiorentino
Università di Firenze, 1985
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Docenti.
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Tesi in corso: Istituzioni e società a Taranto nel Quattrocento
LAUREA
Tesi: L’“Universitas” di Taranto nel Trecento (1326-1373)
Università di Firenze, 1999
TITOLI
“Premio Cassese” 2001 per la saggistica storica sul Mezzogiorno nel medioevo
della Società salernitana di storia patria, per lo studio su Taranto. Borsista residen-
ziale del Centro di studi normanno-svevi (XV Giornate normanno-sveve, 2002).
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– Per una storia dell’“universitas” di Taranto nel Trecento, “Archivio storico italia-








Tesi: Una famiglia comitale lombarda nella Sicilia normanna: storia e potere degli
Aleramici, signori di Butera, Paternò e Cerami (1095-1161)
Università di Firenze, 2000
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– Alcune considerazioni sul confronto fra “Christianitas” latina e Isl a- m età medie-
vale, in Isl a- m. Frammenti di complessità, a cura di D. Melfa, Acireale, 2002, pp.
91-102.
– Isl a- m in Sicilia nel XII e XIII secolo: ortoprassi, scienze religiose e tasaww u- f, “Incon-




Tesi in corso: Poppi dalla signoria dei conti Guidi al vicariato del Casentino (1360-
1480)
LAUREA
Tesi: Il castello di Raggiolo e i conti Guidi. Signoria e società nella montagna casenti-
nese del Trecento
Università di Firenze, 1990
TITOLI
Redattore-collaboratore della redazione centrale di “Medioevo latino. Bollettino
bibliografico della cultura europea da Boezio a Erasmo (secoli VI–XV)” della
Società internazionale per lo Studio del medioevo latino, dal 1995 al 1998. Assi-
stente bibliotecario nella Biblioteca di Scienze sociali dell’Università di Firenze,
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INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– Il castello di Raggiolo e i conti Guidi, Raggiolo-Montepulciano, 1994.
– “Statuto et ordinato è”. Torri in Val di Pesa nei suoi statuti quattrocenteschi,
Scandicci, 1995.
CURATELE
– Beni comuni e usi civici nella Toscana tardomedievale, a cura di M. Bicchierai,
Firenze-Venezia, 1995.
SAGGI
– Saggio introduttivo in Beni comuni e usi civici nella Toscana tardomedievale, a
cura di M. Bicchierai, Firenze-Venezia, 1995.
– Il contesto storico, in Le “Vite” di Torello da Poppi, Firenze, 2002, pp. VII-
XXXVIII.
IN CORSO DI STAMPA
– La signoria dei conti Guidi in Valdarno. Osservazioni ed ipotesi, in Lontano
dalle città. Il Valdarno di sopra nei secoli XII-XIII, a cura di P. Pirillo.
– Voci: Aghinolfo di Romena, Aghinolfo II di Romena, Federico Novello, Francesco
di Battifolle, Guido di Battifolle, Guido di Romena, Guido II di Romena, Guido
di Modigliana, Guido Novello II, Guido Salvatico di Dovadola, Ildebrandino di
Romena, Manfredi, Marcovaldo di Dovadola, Roberto di Battifolle, Roberto No-
vello di Battifolle, Ruggero II di Dovadola, Simone di Battifolle, Simone II di
Battifolle, Tegrimo di Modigliana, Tegrimo II di Modigliana, Ugo di Battifolle, in




Tesi in corso: Le trasformazioni di un costume educativo nobiliare: la “nutritio”
nell’Occidente altomedievale (secoli VI-XI)
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LAUREA
Tesi: Costumi educativi nobiliari nei secoli X-XI secondo le fonti agiografiche
Università di Torino, 2001
TITOLI
Borsista in Storia medievale della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di
Torino, nel 2001-2002.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.





Tesi in corso: La piccola e media aristocrazia rurale nel Senese e nella Toscana
meridionale. Forme di potere, evoluzione sociale e patrimoniale di lignaggi e nuclei
consortili di castello (secc. XI-XIV)
LAUREA
Tesi: I “lambardi” nel Senese e nel Volterrano. Gruppi aristocratici fra città e contado
(secc. XI-XIII)
Università “Ca’ Foscari” di Venezia, 1997
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– M. Borgherini, Disegno e progetto nel cantiere medievale. Esempi toscani del
XIV secolo, Appendici documentarie a cura di S. Coazzin, Venezia, 2001.
IN CORSO DI STAMPA
– I “lambardi” nella Toscana medievale (articolo).
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Tesi in corso: Signori e castelli. Dinamiche sociali, forme di egemonia e trasforma-
zioni insediative nel contado fiorentino (fine X - metà XII sec.)
LAUREA
Tesi: L’acqua, il grano, il ferro. Opifici idraulici medievali nel bacino idrografico
Farma-Merse
Università di Siena, 1994
TITOLI
Diploma di Tecnico di individuazione di siti archeologici (Regione Toscana/
C.E.E.), nel 1994. Contrattista nell’ambito del progetto Atlante dei siti di altura
della Toscana, diretto dal prof. Riccardo Francovich, presso il Dipartimento di
Archeologia e storia delle arti, Università di Siena, nel biennio1995-1997.
Borsista di ricerca dell’Università di Siena per un’indagine relativa agli opifici
idraulici medievali dell’area amiatina, nel biennio 1997-1999. Collaboratrice
(stesura dei testi e consulenza iconografica) per la mostra Le gualchiere di Remole
(Firenze, marzo 1998) e per la sezione medievale del Museo del Ferro di Rio
nell’Elba (1999-2000). Borsista residenziale della Fondazione centro studi sulla
civiltà del tardo medioevo di San Miniato (XIV seminario di studi, 2000).
Progettazione della sentieristica storico-archeologica I segni della storia: il bacino
del Farma-Merse nel medioevo, con consulenza iconografica e redazione dei testi
esplicativi per i pannelli da collocare lungo i percorsi tracciati (Consorzio TeA e
Regione Toscana), nel 2002-2003.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– L’acqua, il grano, il ferro. Opifici idraulici medievali nel bacino Farma-Merse,
Firenze, 1997.
SAGGI
– (con R. Francovich), Iron in medieval Tuscany, in The importance of ironmaking.
Technical innovation and social change, a cura di G. Magnusson, Stockholm,
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1995, pp. 211-231 (versione italiana: La lavorazione del ferro in Toscana nel
medioevo, “Ricerche storiche”, XXV, 1995, pp. 435-457).
– Tecnologie idrauliche nella siderurgia: la Toscana meridionale e il caso della Val
di Merse, in Atti del I Congresso nazionale di archeologia medievale, Firenze, 1997,
pp. 359-362.
– (con R. Francovich, A. Augenti, R. Farinelli), Verso un atlante dei castelli della
Toscana: primi risultati, ivi, pp. 97-101.
– (con A. Augenti, R. Farinelli, M. Firmati, A. Gottarelli), L’Atlante informatiz-
zato dei siti archeologici d’altura della Toscana: un progetto in corso di svolgimento,
in Sistemi informativi e reti geografiche in archeologia: GIS-Internet, a cura di A.
Gottarelli, Firenze, 1997, pp. 89-111.
– Il ferro e l’acqua: l’introduzione delle tecnologie idrauliche nella siderurgia me-
dievale europea, “I viaggi di Erodoto”, 1997.
– L’incastellamento nel territorio di Arezzo (secc. X-XII), in Castelli. Storia e ar-
cheologia del potere nella Toscana medievale, a cura di R. Francovich, M. Gina-
tempo, Firenze, 2000, pp. 67-109.
– Castelli e città. L’incastellamento nelle aree periurbane della Toscana (secc. X-
XII), ivi, Firenze, 2000, pp. 205-237.
– Opifici idraulici per la lavorazione del ferro nel comprensorio del Monte Amiata
(secc. XIII-XIV), in I mulini nell’Europa medievale, a cura di P. Galetti, P. Racine,
Bologna, 2003, pp. 329-350.
IN CORSO DI STAMPA
– “Castra” e “terre nuove”. Strategie signorili e cittadine per la fondazione di nuovi
insediamenti in Toscana (metà XII - fine XIII sec.), in Le Terre nuove, a cura di P.
Pirillo, D. Friedman.
– Gli opifici idraulici dell’abbazia cistercense di S. Galgano in Val di Merse, in Alle
radici della rinascita europea: i nuovi germogli del seme benedettino nel passaggio
tra primo e secondo millennio (secc. X-XII), a cura di A. Guidotti.
– Medieval ironworking on the Mount Amiata (Siena, Italy): technology, economy,
environment, in Artisans, industrie. Nouvelles révolutions du moyen âge à nos jours.
– Signori di castello: gruppi aristocratici ed assetti del potere nel Valdarno di Sopra
(secoli XI-XII), in Lontano dalle città. Il Valdarno di Sopra nei secoli XII-XIII, a
cura di G. Pinto, P. Pirillo.
– Assetti insediativi ed equilibri di potere: Semifonte nel contesto delle fondazioni
signorili in Toscana, in Semifonte in Val d’Elsa e i centri di nuova fondazione
dell’Italia medievale, a cura di P. Pirillo.
– Opifici idraulici amiatini nel Medioevo, in L’eremo del Vivo, secolo XI - secolo
XXI, fra dinamiche religiose e territoriali, a cura di G. Piccinni, A. Cortonesi.
– Una potenza in ascesa: formazione, geografia e struttura dei dominî guidinghi in
territorio fiorentino, in I conti Guidi tra Romagna e Toscana, a cura di G. Pinto,
P. Pirillo.
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– I “da Quona” e gli altri gruppi familiari aristocratici nell’area di confluenza tra
Arno e Sieve (secoli XI-XII), in Lapo da Castiglionchio “il Vecchio” e i suoi tempi.




Tesi in corso: Firenze nei secoli X- XII: società e istituzioni
LAUREA
Tesi: Il gruppo dirigente fiorentino in età protocomunale
Università di Firenze, 2001
TITOLI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Firenze, 1999.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– Note sullo sviluppo urbano di Borgo San Lorenzo in relazione al contesto socio-
politico: secoli X – XIII, in F. Berti et alii, Ceramiche rinascimentali di Borgo
San Lorenzo. Lo scarico di fornace di Via Montebello, Firenze, 1999, pp. 169–
175.
IN CORSO DI STAMPA
– Firenze al tempo di Semifonte, in Signori, comunità e centri di nuova fondazio-
ne. Semifonte in Valdelsa nel quadro delle nuove fondazioni dell’Italia medievale
(1202-2002), a cura di P. Pirillo.





Tesi in corso: Camaldoli e le società locali (secoli XI-XIII)
LAUREA
Tesi: Forme di potere ed evoluzione istituzionale della città e del territorio di Pistoia
durante i primi due secoli dell’età comunale
Università di Firenze, 1995
TITOLI
Perfezionamento in “Problemi e metodi della ricerca storica” nella Facoltà di
Lettere e filosofia dell’Università di Firenze, nell’a.a. 1996-1997. Borsista del
Ministero dei Beni culturali per il progetto di indicizzazione Le Provvisioni del
Comune di Pistoia (secolo XIV), promosso dalla Società pistoiese di storia patria
e dall’Archivio di Stato di Pistoia, nel 1997. Redattore del Polo informatico
medievistico del Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università di
Firenze, dal 1998. Borsista residenziale del Centro italiano di Studi sull’alto
medioevo (XLVII Settimana di studio, 1999) e della Fondazione centro studi
sulla civiltà del tardo medioevo di San Miniato (XIII seminario di studi, 1999).
Membro del Consiglio direttivo della Società pistoiese di storia patria, dal 1999,
e del Comitato scientifico dei convegni di Capugnano, organizzati dalla Società
pistoiese di storia patria e dal Gruppo di studi Alta Valle del Reno, dal 1999.
Direttore del “Bullettino storico pistoiese”, dal 2001.
STATUS PROFESSIONALE
Docente abilitato nelle scuole superiori
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– E. Coturri, Pistoia, Lucca e la Valdinievole nel medioevo: raccolta di saggi, a
cura di G. Francesconi e F. Iacomelli, Pistoia, 1998.
– L’attività creditizia nella Toscana comunale, a cura di A. Duccini, G. Francesconi,
Pistoia, 2000.
– Vescovo e città nell’alto medioevo: quadri generali e realtà toscane, a cura di G.
Francesconi, Pistoia, 2001.
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SAGGI
– Gli statuti rurali del territorio pistoiese. Ipotesi d’intervento e prospettive di ricer-
ca, “Bullettino storico pistoiese”, XCVIII, 1996, pp. 49-72.
– Documenti del XII secolo per la storia delle comunità rurali pistoiesi, ivi, XCIX,
1997, pp. 141-149.
– Gli statuti di Buggiano 1366 –1378. Struttura delle redazioni e apparato istitu-
zionale della comunità: uffici e giurisdizioni, in Gli statuti medievali dei comuni
della Valdinievole, Buggiano, 1998, pp. 31-52.
– Voce Toscana (coautore) della Bibliografia statutaria italiana 1985-1995, Roma,
1998, pp. 125-144.
– Notizie e documenti d’archivio per i primi anni di vita della Società pistoiese di
storia patria, “Bullettino storico pistoiese”, C, 1998, pp. 247-252.
– Il districtus e la conquista del contado, in Storia di Pistoia, II, L’età del libero
comune. Dall’inizio del XII alla metà del XIV secolo, a cura di G. Cherubini,
Firenze, 1998, pp. 89-120.
– Pievi, parrocchie e comuni rurali nel territorio pistoiese: una comparazione tra
distretti ecclesiastici e civili in età comunale, in “Ecclesiae baptismales”. Le pievi
della montagna fra Bologna, Pistoia e Modena nel medioevo, Pistoia - Porretta,
1999, pp. 149-166.
– Qualche considerazione sull’attività creditizia a Pistoia in età comunale, in L’at-
tività creditizia nella Toscana comunale, a cura di A. Duccini, G. Francesconi,
Pistoia, 2000, pp. 151-190.
– Le comunità della Valdinievole nella prima metà del Trecento tra influenza lucchese
e dominio fiorentino: primi appunti, in La Valdinievole nel secolo XIV, Buggiano,
2000, pp. 69-91.
– Castelli e dinamiche politico-territoriali. Il contado pistoiese tra concorrenza si-
gnorile e pianificazione comunale, in I castelli dell’Appennino nel medioevo, Pistoia-
Porretta, 2000, pp. 51-74.
– Misure di politica annonaria dalle “Provvisioni” del comune di Pistoia (1346-
1347), “Bullettino storico pistoiese”, CII, 2000, pp. 179-188.
– (con F. Salvestrini), Il “Liber Finium Districtus Pistorii”: modelli e scritture del
confine in età comunale, in Il confine appenninico: percezione e realtà dall’età
antica ad oggi, Pistoia - Porretta, 2001, pp. 29-61.
– L’incastellamento pistoiese tra concorrenza signorile e pianificazione comunale,
“Bullettino storico pistoiese”, CIV, 2002, pp. 27-59.
IN CORSO DI STAMPA
– Le “Provvisioni” del comune di Pistoia (secolo XIV). Indici e regesti, 3 voll., a
cura di G. Francesconi, S. Gelli, F. Iacomelli.
– S. Ferali, Chiesa e clero pistoiese nel medioevo, a cura di G. Francesconi, R.
Nelli, Pistoia.
– Il monachesimo camaldolese e la società dei secoli XI e XII. Note per un bilancio
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storiografico, in Alle radici della rinascita europea. I nuovi germogli del seme bene-
dettino nel passaggio tra primo e secondo millennio (secc. X-XII), a cura di A.
Guidotti.
– La signoria monastica: ipotesi e modelli di funzionamento. Il monastero di S.
Maria di Rosano (secoli XI-XIII), in Lontano dalle città. Il Valdarno di Sopra nei
secoli XII-XIII, a cura di P. Pirillo, distribuito da “Reti medievali – Biblioteca”,
<http://centri.univr.it/RM/biblioteca/scaffale/Download/Autori_F/RM-
Francesconi-Signoria.zip>.
– La signoria rurale nel contado pistoiese (secoli XI-XIII). Geografia, forme, assetti
sociali, in Il territorio pistoiese dall’alto medioevo allo Stato territoriale fiorentino,
a cura di F. Salvestrini.
– (con F. Salvestrini) La scrittura del confine nell’Italia comunale: modelli e fun-
zioni, in Frontières – Frontiers, Jyräskylä (FIN).
– Una scrittura di censi e diritti del comune di Pistoia. La comunità di Larciano
dal dominio signorile dei Guidi a quello cittadino, “Bullettino storico pistoiese”,
CVI, 2004.
– Nel Casentino monastico: i Guidi tra Eigenklöster e Camaldoli, in I conti Guidi




Tesi in corso: Gabriele Malaspina marchese di Fosdinovo: il condottiero ed il politico
LAUREA
Tesi: Bianca Malaspina, marchesa di Fosdinovo
Università di Firenze, 1998
TITOLI
Ha collaborato, come contrattista, al progetto strategico dell’Università degli Studi
di Firenze (responsabile scientifico: prof. Giovanni Cherubini) La serie ‘Provvisioni’
dell’Archivio di Stato di Firenze: indagini storico-archivistiche, regestazione informa-
tica, consultazione telematica e acquisizione digitale, nel 1998-1999.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.
Gallo, 10 – 50129 Firenze
E-mail: <patrizia.meli@tin.it>
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORANDI
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PUBBLICAZIONI PRINCIPALI
SAGGI
– Lorenzo de’ Medici e il Banco di San Giorgio. A proposito di una lettera lauren-
ziana, “Archivio storico italiano”, CLXI, 2003, pp. 355-341.
IN CORSO DI STAMPA
– Firenze e la Lunigiana, in Nicolaus. Papato, Stati regionali e Lunigiana nell’età
di Niccolò V.
– I Noceti clienti dei Medici: alcune note tratte dal “Mediceo avanti il Principato”,




Tesi in corso: Il centro e le periferie. Il comune di Lucca e i territori delle Vicarìe
nei secoli XIII-XIV
LAUREA
Tesi: Una signoria ecclesiastica nel basso Medioevo. L’abbazia di San Salvatore a
Sesto e il lago di Bientina (1250-1300)
Università di Firenze, 1979
TITOLI
Docente di ruolo nelle medie inferiori dal 1984, dal 1987 è docente di materie
letterarie nell’Istituto tecnico commerciale ‘F. Marchi’ di Pescia, e dal 1998
dell’Istituto professionale di Stato per i servizi commerciali, turistici e della
pubblicità ‘G. Sismondi’ di Pescia, dal 1987. Direttore dell’Archivio storico
delle parrocchie della Diocesi di Pescia, dal 1988.
STATUS PROFESSIONALE
Docente di ruolo nelle scuole superiori. Archivista.
INDIRIZZI
Posta: Istituto professionale di Stato per i servizi commerciali, turistici e della





– L’abbazia di San Salvatore a Sesto e il lago di Bientina (1250-1300). Una signo-
ria ecclesiastica, Firenze, 1984.
– Inventario dell’archivio storico preunitario del Comune di Massa e Cozzile, Pisa,
1995.
–  (con M. Francini, G. Boccaccini) Massa e Cozzile. Storia di una comunità,
Massa e Cozzile, 1999.
– Lo Statuto di Pescia del 1339, Pistoia, 2000.
– Inventario dell’archivio storico preunitario del Comune di Buggiano, Pisa, 2001.
CURATELE
– Una chiesa e un castello. La rettoria di S. Bartolomeo di Monte a Pescia, a cura
di A.M. Onori, Pescia, 2001.
SAGGI
– Massa e Cozzile dalle origini all’età comunale, Pistoia, 1989.
– Uzzano dalle origini all’età comunale, Pistoia, 1990.
– Terre murate nella Val di Torbola nel XIV secolo, in I castelli in Valdinievole,
Buggiano, 1990, pp. 89-101.
– Comuni rurali e signorie nel basso Valdarno del Duecento: l’esempio di Monte-
calvoli, in Castelli e borghi della Toscana tardo medievale, Pescia, 1992, pp. 107-
129.
– Un frammento inedito del “Liber consiliorum lucani populi”. La legislazione
sugli estimi del 1275, “Rivista di storia dell’agricoltura”, 1, 1992, pp. 81-93.
– Pescia dalle origini all’età comunale, Pistoia, 1994.
– Organizzazione territoriale e assetto istituzionale della Valdinievole fino al passag-
gio sotto Firenze, in L’identità geografìco-storica della Valdinievole, Buggiano, 1996,
pp. 35-55.
– Alle radici del presente. Il Comune di Massa e Cozzile dalle origini alla fine del
Settecento, in A. M. Onori, M. Francini, G. Boccaccini, Massa e Cozzile. Storia
di una comunità, Massa e Cozzile, 1999, pp. 11-110.
– “Castrum Montis de Piscia”: immagini di un territorio tardomedievale, in Una
chiesa e un castello. La rettoria di S. Bartolomeo di Monte a Pescia, Pescia, 2001,
pp. 9-34.
– L’immagine della Valdinievole nelle opere letterarie italiane del tardo Medioevo,
in Immagini della Valdinievole nel tempo, Buggiano, 2003.
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORANDI




Tesi in corso: All’ombra dei signori. Gruppi sociali emergenti nella campagna fioren-
tina tra XI e XIII secolo
LAUREA
Tesi: Archeologia e storia dei mulini ad acqua medievali nelle campagne fiorentine.
Il caso della Badia di Passignano
Università di Firenze, 1996
TITOLI
Perfezionamento in Storia medievale (Mph A) presso la University of Birmingham,
con una tesi su Medieval mills. A comparison between the italian and the english use
of those structures of power in the middle–ages (supervisore prof. Ch. Wickham),
nel 1997-1998. Perfezionamento in Tutela dei beni culturali (conservazione e
restauro dei monumenti ed archeologia dell’edilizia storica), Università di Siena,
Sovrintendenza e Regione Toscana, nel 1998. Ha collaborato agli scavi nei progetti:
Intervento per gli aspetti archeologici postclassici della città e del territorio di Gravina
in Puglia (Bari), Progetto SIDIN gestito dal Consorzio SIDINON in accordo
con la Soprintendenza Archeologica per la Puglia, nel 1997; Indagine archeologico
- preventiva al restauro del Santa Maria della Scala a Siena (direzione: prof. Roberto
Parenti), nel 1998; Archeologia preistorica a Sesto Fiorentino (direzione: prof. Lucia
Sarti), nel 1999. Consulente storico-archeologica per l’analisi preventiva al restauro
del mulino di Radda in Chianti, Comune di Radda, nel 2000.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– (con P. Pirillo, I. Chabot), Torri, castelli e terre murate. Itinerari nelle cinque
verdi terre. 3, Firenze, 2002.
SAGGI
– Le fortificazioni fiorentine nella contea dello Stale: il quadro territoriale, in Fortilizi
e campi di battaglia nel medioevo attorno a Siena, a cura di M. Marrocchi, Siena,
1998.
– I mulini sulla Pesa nel medioevo: strutture territoriali, materiali ed economiche,
in La Val di Pesa dal medioevo a oggi, a cura di I. Moretti, Firenze, 2000.
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IN CORSO DI STAMPA
– I mulini medievali della Badia di Passignano, in Badia a Passignano. Un mona-
stero vallombrosano e la sua storia, a cura di I. Moretti.
– L’Arno: i mulini e i porti, in Lontano dalle città. Il Valdarno di sopra nei secoli
XII-XIII, a cura di P. Pirillo.
– Gli opifici idraulici in Val di Pesa. Storia e archeologia dei mulini vallombrosani
(XII-XIV secolo), monografia.





Tesi in corso: Creta sotto il dominio veneziano tra XIV e XV secolo
LAUREA
Tesi: Creta veneziana alla fine del XIV secolo. Istituzioni ed economia nelle imbre-
viature del notaio Giorgio Candachiti
Università di Firenze, 2001
TITOLI
Incarico, da parte dell’Istituto ellenico di studi bizantini e postbizantini di Vene-
zia, dell’edizione delle imbreviature del notaio veneto-cretese Giorgio Candachiti
per la collana “Graecolatinitas nostra”.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.





Tesi in corso: L’Inghilterra del XII secolo: una società di corte
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORANDI
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LAUREA
Tesi: L’Inghilterra del XII secolo. Una società di corte
Università di Bologna, 2000
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.





Tesi in corso: I centri urbani della costa orientale del Mar Nero nel medioevo
LAUREA
Tesi: Gli italiani nel sud della Russia fra XII e XIV secolo
Università di Firenze, 2001
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.
Gallo, 10 – 50129 Firenze
E-mail: <poffi@estranet.it>
MARILIA DE AZAMBUJA RIBEIRO
CICLO XVI
DOTTORATO
Tesi in corso: Il Signore, le città e le “élites” del potere: Modena, Reggio e Parma
durante la Signoria di Nicolò III d’Este(1400-1441)
MASTER EN HISTÓRIA
Tesi: L’”Orlando Furioso” e l’ideale di nobiltà nella Ferrara rinascimentale
Universidade Federal do Rio Grande do Sul, Porto Alegre, 2000
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TITOLI
Pro-reitoria de pesquisa della Universidade Federal do Rio Grande do Sul (“Borsa
di iniziazione scientifica” PROPESQ-UFRGS) per il progetto individuale: “La
Carne”: sulle rappresentazioni del corpo nell’antichità tarda (tutore: prof. José Rivair
Macero), Dipartimento di Storia - Istituto di Filosofia e scienze umanistiche, nel
1996. PROPESQ-UFRGS, assistente di ricerca nel progetto Il linguaggio contem-
poraneo nelle arti visive (responsabile: dott. Doris Soares Lubisco), Colégio de
Aplicação, nel 1997. Membro della commissione organizzatrice locale del II
encontro internacional de estudos medievais, Facoltà di Lettere e Dipartimento
di Storia dell’UFRGS, nel 1997. Borsa di iniziazione scientifica del Conselho
nacional de Desenvolvimento científico e tecnológico (CNPq) do Ministério da
Ciência e tecnologia (MCT), assistente di ricerca nel progetto La poesia, la critica
e l’esercizio della modernità in Brasile (responsabile: prof. Maria do Carmo Campos),
Istituto di Lettere –UFRGS, nel 1998. Borsa del CNPq per il Master en História
nell’UFRGS. Gode per il periodo 2001-2005 di una borsa di Dottorato di ricerca
completo all’estero della Coordenação de aperfeiçoamento de pessoal de nível
superior (CAPES) do Ministério da Educação do Governo do Brasil.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– Uma herança humanística: o problema da “virtù principesca” no livro do cortesão
de Baldassare Castiglione, in Literatura e pensamento entre o final da Renascença,
o Barroco e a idade clássica, a cura di L. Flores Pereira, K. Rosenfield, “Letras”,
24, 2003.
DIGITALI
– La “Carne”: sulle rappresentazioni del corpo nell’antichità tarda, “Historiama.




Tesi in corso: I gruppi dirigenti bolognesi in età comunale (secc. XI-XIII)
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORANDI
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LAUREA
Tesi: Il lignaggio podestarile degli Andalò (secc.XI-XIII)
Università di Firenze, 2002
TITOLI
Bimestre di studi presso la Brown University, Providence (RI) nell’ambito della
convenzione con il Dipartimento di Storia dell’Università di Firenze, nel 1996.
Assegnista di ricerca del Dipartimento di Studi storici e geografici dell’Università
di Firenze, nel 2002, con una ricerca su Un sistema informativo digitale per la
gestione e l’analisi della documentazione italiana nei secc. XI-XV, nell’ambito del
progetto di rilevante interesse nazionale cofinanziato dal MURST – anno 2001
su I podestà dell’Italia comunale (secoli XII-XIV). Una banca dati prosopografica
digitale, unità di ricerca dell’Università di Firenze (responsabile scientifico: J.-C.
Maire Vigueur). Docente del laboratorio di linguaggio HTML nell’ambito del
Seminario e laboratorio in Studi medievali e cultura digitale, organizzato dal
Dipartimento di Scienze storiche e geografiche “Carlo M. Cipolla” dell’Università
di Pavia e dal Coordinamento delle iniziative on line per la medievistica italiana,
nel 2002 e nel 2003. Docente del corso Risorse informatiche per la storia medievale,
moderna e contemporanea (responsabile: prof. Gian Maria Varanini), Facoltà di
Lettere e filosofia dell’Università di Verona, nel 2003.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.





Tesi in corso: Sistemi normativi e pratiche istituzionali a Firenze dalla fine del
XIII all’inizio del XV secolo
LAUREA
Tesi: Statuti e legislazione a Firenze dal 1355 al 1415: lo statuto cittadino del 1409
Università di Firenze, 2000
TITOLI
Diploma in Archivistica paleografia e diplomatica presso l’Archivio di Stato di
Firenze, 2001. Assegnatario di un finanziamento nell’ambito del “Progetto giovani
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ricercatori” dell’Università di Firenze, nel 2002, per lo svolgimento di una ricerca
su Lo statuto della città di Firenze del 1409-1415: acquisizione digitale della stampa
settecentesca.
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– (con L. Raveggi), Bibliografia delle edizioni di statuti toscani (secoli XII - XVI),
presentazione di A. Zorzi, Firenze, 2001.
SAGGI
– Le due redazioni del “Liber de origine civitatis Florentie et eiusdem famosis civibus”,
“Archivio storico italiano”, CLVIII, 2000, pp. 141-159.
– Tradizione e innovazione nella rubrica “De origine iuris” dello Statuto fiorentino
del 1409, ivi, CLIX, 2001, pp. 765-796.
– Notizie su due mancate commissioni statutarie a Firenze alla fine del ’300, ivi,
CLXI, 2003, pp. 323-331.
DIGITALI
– Gli statuti fiorentini del 1409-1415: problemi di politica e di diritto, “Reti medie-
vali - Rivista”, III, 2002 / 2, <www.storia.unifi.it/_RM/rivista/saggi/Tanzini.htm>.
IN CORSO DI STAMPA





Tesi in corso: La caduta di Costantinopoli (1453) nelle testimonianze dei contempo-
ranei. Echi e interpretazioni di un avvenimento epocale
LAUREA
Tesi: Realtà e propaganda nell’opera di Giovanni Cinnamo
Università di Firenze, 2002
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI DOTTORANDI
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INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– (con M. Bernabò, G. Savino), Il Tetravangelo greco della Biblioteca Fabroniana
di Pistoia, “Medioevo e Rinascimento”, VIII/ n.s. V, 1994, pp. 47-62.
– (con C. Benzoni), Il pavimento dell’aula, in La basilica di San Vitale a Ravenna,
a cura di P. Angiolini Martinelli, Modena, 1997, pp. 233-239.
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BORSISTI POST-DOTTORATO,
ASSEGNISTI E GIOVANI RICERCATORI
ANTONELLA ASTORRI
CICLO IV
Borsista post-dottorato nel biennio 1995-1997
Ricerca: Politica estera, espansione, interessi commerciali di Firenze nell’Italia cen-
trale: 1343-1406
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Dottori di ricerca.
ANDREA BARLUCCHI
CICLO VII
Borsista post-dottorato nel biennio 1998 - 2000
Ricerca: La proprietà collettiva delle città comunali toscane (secoli XII-XIV)
Assegnista di ricerca dal 1 marzo 2001 al 28 febbraio 2002
Ricerca: Le provvisioni del comune di Firenze (secc. XIII-XIV): revisione e indicizza-
zione dei regesti
Assegnista di ricerca dal 1 luglio 2002 al 31 dicembre 2002
Ricerca: I podestà dell’Italia comunale: una banca dati prosopografica digitale
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Dottori di ricerca.
ISABELLE CHABOT
Esterna
Borsista post-dottorato nel biennio 1997 - 1999
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Ricerca: Donne, lignaggi e istituzioni a Firenze tra XIV e XV secolo
DOTTORATO
Tesi: La dette des familles. Femmes, lignage et patrimoine à Florence aux XIVe et
XVe siècles
Istituto Universitario Europeo, Firenze, 1995
MAÎTRISE IN STORIA
Tesi: vol. I: Une famille florentine de la fin du XIIIe au début du XVe siècle: les
Ciurianni; vol. II: Il libro di conti e memorie della famiglia Ciurianni di Firenze
(1325-1429), édition critique du manuscrit.
Université de Provence, 1981
TITOLI PRINCIPALI
Borsista all’Ecole française de Rome, nel 1984 e 1986. Research fellow dell’Istituto
Universitario Europeo di Firenze, nel 1988-1991. Fellow a Villa I Tatti, The
Harvard University Center for Italian Renaissance studies di Firenze, nel 1996-
1997. Membro della redazione di “Genesis”, rivista della Società italiana delle
Storiche. Professore a contratto di Istituzioni medievali e di Storia delle donne
e di genere in età medievale nella Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di
Trieste.
STATUS PROFESSIONALE
Docente a contratto nell’università
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Storia, Università degli studi di Trieste, Via Economo,





– Una terra senza uomini. Suvereto in Maremma (XVI-XIX secc.), Venezia, 1997.
– (con M. Fornasari), L’economia della carità. Le doti del Monte di Pietà di Bolo-
gna (secoli XVI-XX), Bologna, 1997 [la parte: Per «togliere dal pericolo prossimo
l’onestà delle donzelle povere». Aspetti della beneficenza dotale in età moderna, pp.
13-132].
CURATELE
– (con G. Calvi), Le ricchezze delle donne. Diritti patrimoniali e poteri familiari
in Italia (XIII-XIX sec.), Torino, 1998.
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SAGGI ULTERIORI
– “Sola, donna, non gir mai”. Le solitudini femminili nel Tre-Quattrocento, “Me-
moria. Rivista di storia delle donne”, 18, 1986, pp. 7-24.
– Widowhood and poverty in late medieval Florence, “Continuity and change”,
III, 1988, pp. 291-311.
– Il libro di conti e ricordanze della famiglia fiorentina dei Ciurianni (1326-
1429). Presentazione del manoscritto, “LdF. Bollettino della ricerca sui libri di
famiglia in Italia”, anno 1, n. 0, 1988, pp.15-17.
– La reconnaissance du travail des femmes dans la Florence du bas Moyen-Age:
contexte idéologique et réalité, in La donna nell’economia, secc. XIII-XVIII, a cura
di S. Cavaciocchi, Firenze, 1990, pp. 563-576.
– Politica demografica, immigrazione e controllo delle risorse nello Stato di Piom-
bino: Suvereto e la fondazione del castello di Belvedere (sec. XVI), “Ricerche stori-
che”, XXI, 1991, pp. 352-386.
– “La sposa in nero”. La ritualizzazione del lutto delle vedove fiorentine (secc. XIV-
XV), “Quaderni storici”, 86, 1994, pp. 421-462.
– Risorse e diritti patrimoniali, in Storia delle donne italiane, II: Il lavoro delle don-
ne, I: L’età medievale, a cura di A. Groppi, Roma-Bari, 1996, pp. 47-70.
– La loi du lignage. Notes sur le système successoral florentin (XIVe-XVe, XVIIe siècles),
“Clio. Histoire, femmes et sociétés”, 1998, pp. 51-72.
– Lineage strategies and the control of widows in Renaissance Florence, in Widowhood
in medieval and early modern Europe, a cura di S. Cavallo, L. Warner, London,
1999, pp. 127-144.
– Seconde nozze e identità materna nella Firenze del tardo Medioevo, in Tempi e
spazi della vita femminile nella prima età moderna, a cura di S. Seidel Menchi,
A. Jacobson Schutte, T. Kuehn, Bologna, 1999, pp. 493-523.
– Reconstruction d’une famille. Les Ciurianni et leurs Ricordanze (1326-1429), in
La Toscane et les Toscans autour de la Renaissance. Cadres de vie, société et croyances.
Mélanges offerts à Charles M. de La Roncière, Aix-en-Provence, 1999, pp. 137-160.
– La beneficenza dotale nei testamenti del tardo medioevo, in Povertà e innovazioni
istituzionali dal medioevo ad oggi, a cura di V. Zamagni, Bologna, 2000, pp. 55-76.
– Corps virginal et dotation (Italie, XIVe-XVIIIe siècles), in Le corps des jeunes
filles de l’Antiquité à nos jours, a cura di L. Bruit Zaidman, G. Houbre, Ch.
Klapisch-Zuber, P. Schmitt Pantel, Paris, 2001, pp. 141-166.
– “Biens de familles”. Contrôle des ressources patrimoniales, gender et cycle domestique
(Italie, XIIIème-XVème siècles), in The household in late medieval cities. Italy and north-
western Europe compared, a cura di M. Carlier, T. Soens, Leuven, 2001, pp. 89-104.
IN CORSO DI STAMPA
– Le gouvernement des pères. L’Etat florentin et la famille (XIVe-XVe siècles), in Les
dynamiques d’un Etat régional: Florence et la Toscane (XIVe-XIXe siècles), a cura di
J. Boutier, S. Landi, O. Rouchon, Marseille.
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI BORSISTI
300 STORIA DI UN DOTTORATO
– Ricostruzione di una famiglia. I Ciurianni tra XII e XV secolo, con edizione
critica del Libro di conti e ricordanze (1326-1429), Roma.




Assegnista di ricerca dal 1 marzo 2000 al 28 febbraio 2001
Ricerca: I santuari nell’Italia centrale e meridionale dal tardo antico all’età contempo-
ranea: la Toscana
Assegnista di ricerca dal 1 marzo 2003 al 28 febbraio 2004
Ricerca: Santuari cristiani in Toscana
DOTTORATO
Tesi: I “Pauperes Yesuati” tra esperienze religiose e conflitti istituzionali
Scuola Normale Superiore di Pisa
Conseguimento del titolo: 2000
LAUREA
Tesi: Pazzi per Cristo. Santa follia e mistica della croce in Italia centrale nel XIII e
XIV secolo
Università di Siena, 1994
TITOLI PRINCIPALI
Collaboratrice didattica al corso di Storia medievale (prof. Duccio Balestracci)
della Facoltà di Lettere e filosofia dell’Università di Siena, aa.aa. 1995-1998.
Collaboratrice ai progetti di realizzazione di un CD-Rom sui luoghi sacri toscani
per la Fondazione Ezio Franceschini (con A. Benvenuti), nel 1999; del
Censimento dei santuari cristiani in Italia, promosso dall’Ecole française de Rome,
relativamente alla Toscana (coordinatrice: prof. A. Benvenuti), dal 1999 al 2003;
di redazione del sito web I santuari in Italia dal tardo antico all’età contemporanea,
per il Dipartimento di Storia e metodologie comparate dell’Università dell’Aquila
(responsabile: prof. Roberto Rusconi), nel 2000; dell’aggiornamento della
Bibliotheca Sanctorum, nel 2001-2003. Borsista post-dottorato della Fondazione
di Alti studi in scienze religiose di Piacenza, con una ricerca su I gesuati e le
gesuate nel XVI secolo, nel biennio 2001-2002. Assegnataria di un finanziamento
C.N.R. nell’ambito del “Progetto giovani ricercatori” dell’Università di Firenze,
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nel 2001. Cultore della materia di Storia medievale nella Facoltà di Lettere e
filosofia dell’Università di Siena, dal 2002, è docente a contratto di Storia del
cristianesimo e delle chiese nel Corso di Laurea in conservazione, comunicazione
e gestione dei beni archeologici dell’Università di Siena, sede di Grosseto, dall’a.a.
2002-2003.
STATUS PROFESSIONALE
Assegnista di ricerca. Docente a contratto nell’università
INDIRIZZI
Posta: Dipartimento di Studi storici e geografici, Università di Firenze, Via S.




– Pazzi per Cristo, santa follia e mistica della Croce in Italia centrale (secc. XIII-
XIV), Siena, 1997.
– (con A. Benvenuti), Santuari e luoghi di culto in Toscana, Firenze, 2002.
– Santi frati e corpi santi. Il Beato Antonio (Patrizi) da Monticiano, Siena, 2002.
CURATELE
– Bibliografia di San Gimignano, a cura di I. Gagliardi, A. Galli, F. Salvestrini,
N. Tirinnanzi, San Gimignano, 1995.
SAGGI ULTERIORI
– I saloi, ovvero le “forme paradigmatiche” della santa follia, “Rivista di ascetica e
mistica”, 1994, pp. 361-411.
– Cluny dall’ecclesia all’ordo, “Quaderni medievali”, 40, 1995, pp. 168-173.
– Le reliquie del Santa Maria della Scala (secc. XIV-XV), in L’Oro di Siena, Siena,
1996, pp. 49-66.
– Il ruolo dei Frati mendicanti, “Quaderni medievali”, 41, 1996, pp. 215-219.
– Entrées triomphales en Italie: état de la recherche historiographique, in Les entrées.
Gloire et déclin d’un cèrémonial, Pau, 1997, pp. 50-64.
– Giovanni Lami e Oringa Menabuoi, in Giovanni Lami e il Valdarno Inferiore.
I luoghi e la storia di un erudito del Settecento, Pisa, 1997, pp. 209-236.
– Giovanni Colombini e la “brigata de povari”. Padri spirituali e figlie devote a
Siena alla fine del Trecento, “Annali dell’Istituto storico italo-germanico in Trento”,
XXIV, 1998, pp. 375-414.
– Il “Trattato d’amor di charità” di Giovanni Dominici: alcune tracce per una
lettura, in Verso Savonarola. Misticismo, profezia, empiti riformistici fra medioevo
ed età moderna, a cura di G.C. Garfagnini, G. Picone, Firenze, 1999, pp. 47-81.
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– Santa Maria presso Livorno: un eremo gesuato tra ‘400 e ‘500, in Santità e eremitismo
nella Toscana medievale, a cura di F. Bisogni, Siena, 2000, pp. 131-150.
– La Leggenda del Santissimo Crocifisso di San Miniato, “Annali dell’Istituto sto-
rico italo-germanico in Trento”, XXVI, 2000, pp. 657-677.
– (con F. Salvestrini), L’insediamento dei gesuati a Pistoia tra medioevo e prima
età moderna, in Gli ordini mendicanti a Pistoia (secc. XIII-XV), a cura di R.
Nelli, Pistoia, 2001, pp. 141-203.
– Firenze e gli eredi spirituali di Silvestro Guzzolini: tracce per una storia dell’inse-
diamento silvestrino di San Marco (1299-1436), in Silvestro Guzzolini e la sua
congregazione monastica, a cura di U. Paoli, Fabriano, 2001, pp. 169-201.
– Santi e santuari del Chianti fra Tre e Cinquecento, in Istituzioni ecclesiastiche e
vita religiosa nel Chianti tra medioevo ed età moderna, “Il Chianti. Storia arte
cultura territorio”, 22, 2002, pp. 39-60.
– (con A. Benvenuti), Santuari in Toscana: primo bilancio di una ricerca in corso,
in Per una storia dei santuari cristiani d’Italia: approcci regionali, a cura di G.
Cracco, Bologna, 2002, pp. 265-310.
– “Secondo che parla la Santa Scriptura”. Girolamo da Siena e i suoi testi di
“direzione spirituale” alla fine del Trecento, in Direzione spirituale tra ortodossia
ed eresia. Dalle scuole filosofiche antiche al Novecento, Brescia, 2002, pp. 117-
175.
– L’eremo nell’anima. I gesuati nel Quattrocento, in Ermites de France et d’Italie
(XIe-XVe siécle), sous la direction d’André Vauchez, Rome, 2003, pp. 439-
459.
– Dibattiti teologici e acculturazione laicale nel tardo medioevo, “Rivista di storia
e letteratura religiosa”, 2003, pp. 23-64.
IN CORSO DI STAMPA
– “Li trofei della Croce”. L’esperienza gesuata e la società lucchese tra medio evo ed
età moderna, Roma.
– I “Pauperes Yesuati” tra esperienze religiose e conflitti istituzionali, Roma.
– Voce Inghirami Gemignano, in Dizionario biografico degli italiani.
– Radicamento degli ordini mendicanti a San Gimignano, in San Gimignano, a
cura di V. Bartoloni, San Gimignano.
– La morte del santo, in Morire nel medioevo. Il caso di Siena, Siena.
– Teologia monastica tra esegesi e “imitatio Christi”, in Il monachesimo vallombrosa-
no tra Umanesimo e Rinascimento.
– (con A. Benvenuti), Per una tipologia “geografica” dei santuari in Toscana, in
La geografia dei santuari tra medioevo ed età moderna, Trento.





Assegnista di ricerca dal 1 novembre 2002 al 31 ottobre 2004
Ricerca: Il ceto dirigente fiorentino e le élites dei centri urbani sottomessi nel corso
del Trecento
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Dottori di ricerca.
FRANCESCO PIRANI
CICLO X
Assegnista di ricerca dal 1 giugno 2000 al 31 maggio 2001
Ricerca: Autorità papale e regimi signorili nello Stato della Chiesa: l’“Informatio
super statu marchiae Anconitanae” del legato apostolico Jean Dalperier
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Dottori di ricerca.
PATRIZIA SALVADORI
Esterna
Borsista post-dottorato nel biennio 1997 - 1999
Ricerca: Oligarchia fiorentina e proprietà fondiaria nella Toscana del Quattrocento
DOTTORATO
Tesi: Lorenzo dei Medici. La penetrazione della sua influenza e del suo potere nello
Stato fiorentino
Università “Ca’ Foscari” di Venezia, 1993
LAUREA
Tesi: Il carteggio di Lucrezia Tornabuoni dei Medici
Università di Firenze, 1987
TITOLI PRINCIPALI
Collaboratrice alla Bibliografia italiana di studi sull’Umanesimo ed il Rinasci-
mento dell’Istituto nazionale di studi sul Rinascimento di Firenze, nel 1993-
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1994. Redattrice-collaboratrice della redazione centrale di “Medioevo latino.
Bollettino bibliografico della cultura europea da Boezio a Erasmo (secoli VI
– XV)” della Società internazionale per lo Studio del medioevo latino, dal
1993 al 1997. Fellow dell’Harvard University Center for Italian Renaissance
studies-Villa I Tatti di Firenze, nel 1994-1995, ha ottenuto un Lila Wallace-
Reader’s Digest special project grant nel 1996-1997. Collaboratrice al progetto
Gli anni della Cupola, 1417-1436. Un archivio digitale delle fonti dell’Opera
di Santa Maria del Fiore di Firenze (responsabile: dott. M. Haines), nel 1996-
1997. Redattrice centrale del “Calendario della medievistica”, ora “Reti medie-
vali – Calendario”, <http://www.dssg.unifi.it/rm-calendario>, nel 1997-1999.
Collaboratrice all’edizione delle lettere di Lorenzo dei Medici dell’Istituto
nazionale di studi sul Rinascimento di Firenze, per attività di ricerca archivistica
e bibliografica, nel 1998-1999.
STATUS PROFESSIONALE





– Dominio e patronato. Lorenzo dei Medici e la Toscana nel Quattrocento, Roma,
2000.
CURATELE
– Lucrezia Tornabuoni, Lettere, a cura di P. Salvadori, Firenze, 1993.
SAGGI ULTERIORI
– La gestione di un casato. Lucrezia Tornabuoni dei Medici, “Memoria”, 18, 1986,
pp. 81-89.
– Rapporti personali, rapporti di potere nella corrispondenza di Lorenzo dei Medi-
ci, in Lorenzo il Magnifico e il suo tempo, a cura di G.C. Garfagnini, Firenze,
1992, pp. 125-145.
– I Signori della Mirandola, Firenze e i Medici, in Pico, Poliziano e l’Umanesimo
di fine Quattrocento, a cura di P. Viti, Firenze, 1994, pp. 287-302.
– Lorenzo il Magnifico e le comunità soggette, fra pressioni e resistenze, in La Tosca-
na al tempo di Lorenzo il Magnifico, Pisa, 1996, pp. 891-906.
– Voce I Medici, in Dictionnaire encyclopèdique du moyen âge. Civilisations, cultu-
res, religions, a cura di A. Vauchez, Paris, 1998.
– Gli ufficiali estrinseci fiorentini e Lorenzo dei Medici, “Annali della Scuola nor-
male superiore di Pisa”, s. IV, quaderni 1, 1999, pp. 214-224.
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– Florentines and the communities of the territorial state, in Florentine Tuscany:
structures and pratices of power, ed. by W.J. Connell, A. Zorzi, Cambridge, 2000,
pp. 207-224.
– I fiorentini e i centri soggetti nel XV secolo, in Lo Stato territoriale fiorentino
(secoli XIV-XV). Ricerche, linguaggi, confronti, San Miniato, 2001.
FRANCESCO SALVESTRINI
CICLO VIII
Assegnista di ricerca dal 1 marzo 1999 al 31 ottobre 2002
Ricerca: Gli statuti fiorentini del 1355 e la costruzione dello Stato territoriale
Assegnatario di un finanziamento nell’ambito del “Progetto giovani ricercatori”,
nel 2000
Ricerca: Gli statuti fiorentini del 1355 e la costruzione dello Stato territoriale
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Docenti.
LUIGI SICILIANO
CICLO XVIII
Assegnista di ricerca dal 1 luglio 2002 al 31 dicembre 2002
Ricerca: Un sistema informativo digitale per la gestione e l’analisi della documenta-
zione italiana nei secc. XI-XV
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Dottorandi di ricerca.
LORENZO TANZINI
CICLO XVI
Assegnatario di un finanziamento nell’ambito del “Progetto giovani ricercatori”,
nel 2002
PROFILI BIO-BIBLIOGRAFICI BORSISTI
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Ricerca: Lo statuto della città di Firenze del 1409-1415: acquisizione digitale della
stampa settecentesca.
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Dottorandi di ricerca.
ANDREA ZORZI
CICLO III
Borsista post-dottorato nel biennio 1994-1996
Ricerca: Conflitti, pacificazioni e disciplinamento nella società comunale italiana
(secoli XII-XIV)
Per i dati relativi a profilo, pubblicazioni, status professionale e indirizzi si veda la
scheda corrispondente nella sezione Docenti.
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Finito di stampare in Firenze
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